




7JM 


Digitized by Google 








i I 

4 


■ 


j 


■ 


A 

■ 

■ 

j. 

LL 


i 1 

j 

fi 

1 | 



l 

1 

i 

• i 
! 



J 


■ 


— | * 

1. 

!.. 

I' 


■ 


j 

F 

M 

■ 






I 



NUOVO METODO 

PER IMPARARE 


FRANCESE 


I 


* 




( 


Digitized by Google 


NUOVO METODO 

PER IMPARARE 

FRA NC E S E#ì 

CAVATO ESATTAMENTE DA QUELLO' 

D I 

GIO: CARLO MUNIER^J 

B nuovamente accrefciuto di molte 
importanti Notizie. 

A SVA ECCELLENZA 
IL SIG, CO: DEL SACRO ROMANO IMPERO, 

LEOPOLDO OTTAVIOi|f| 

Della Torre , Val Saffina , e Taffis , Generale ° ^ 

Ereditario delle Polle Imperiali nelSere- 
.' 7 niffimo Dominio Veneto. Cj 

CX s' «•/*:* 

■■ 




JZO i . /' n» 


*/%*«. > 




E; N E Z I 

/ . V / 


V 

Apprefso Pietro Bassaglia In Merceria 
di S. Salvatore al Segno della Salamandra . 

M DCC. XLI. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI , E PRIVILEGIO. 


Digitized b/Lìoogle 


4 



Digitized by Googlc| 



wm 


Digitized by Google 


addiviene come a coloro , li quali o dedican- 
do a per fona con cui non ebbero mai che fare, 
o effendofi nella [celta del fi oggetto ingannati , 
cojiretti Jono ad accattar -prove , e quefie le pili- 
volte mendicate , per dare a credere che gli fi 
convenga , o non gli fi di [convenga almeno V in- 
titolatone dell" opera . Non il primo , percioc - 
che fi fono già fatte pubbliche al mondo le be- 
neficente da V \ E . a me con ecccjfio di benigni- 
tà praticate . Non chiamandofi Ella paga di 
aver po fio fin da gran tempo [opra me la mol- 
ta affezione Jua , e benevolenza pregevole ( il che 
conofco io bene eJJ ere accaduto per mia fingolare 
ventura , e non fetida divino provvedimento ) 
ed avermene date privatamente parecchie fplen - 
dide tefiimoniante ; ha voluto poi , acciocché il 
fecreto amore fi facejfie altrui noto e palefe , le- 
varmi , non ha molto , dalla facra fonte un fi- 
gliuolo mafie hio , il quale negli anni venturi , 
allorché fiafi all' ufo fuo la ragione fiotta, fi 
glorierà fopra ogni credere di portare il riverito 
?ìome fuo ed onorato tanto . Quindi ragion ben 
voleva che io ufcijfi alla luce coti quello atto 
pubblico della mia fontina ofifiervan^a , non per 
efiingucre , e nemfnen per alleviare la grojfa 
partita de miei debiti * che l’ uno e l' altro allo 
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fiato mio povero e fcarfo mal fi conviene y ma 
almeno per mofirar di defiderarlo y pereti altri 
•vegga ejfer io delle grafie impartitemi fomma- 
mente memore e grato . Non il fecondo y impe- 
rocché Jonotali e tanti i pregi y e le qualità del- 
la nobili /firn a Famiglia Taffis in generale y e 
di V. E . in particolare , che a chi ne prende a 
ragionare fa di mefiierirefiringere le lodi vere y 
non che aggìugnerne di falfe y e pub piu prefio 
cader in fof petto di lodator fcarfo y che di adu- 
lato}' affettato . Chi volejfe riandare le glorio- 
f e memorie de voflri maggiori y fi metterebbe 
in un. mare fenica fondo y e fernet confine ; e per- 
ciò io che d’ogni arte fpaglio fono , e d’efperien- 
?a privo , non mi ci voglio ingolfare per timo- 
re di fmarrimento . T accio per tanto quello y dì 
che ancora fra noi cbiarijfma fama fuona , effe- 
re fiati già nei fecoli trapaffati gli antenati 
voflri y jotto il nome di Signori della Torre , 
padroni di Milano y e di tutto quel fioritiffimo 
territorio ? prima che colà fignoreggfliaf] ero i Fi- 
fe on ti . Pajfo di buona voglia fono filenzio i 
Jervigi fplendidi prefiati da efjì ai primi Prin- 
cipi d'Europa , le imbafeiate cofpicue , il coman- 
do degli ejerciti , i Principati y i Cavalierati y . 
le Baronie riportate nella Germania y ed ulti- 
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inamente il Generalato delle pojìe in premio a 
colui conferito , che ne fu V inventore fa pace • 
le parentele illujìri e nella Spagna , c nell' Ita- 
lia contratte Non 'voglio dire quanto fta fìat » 
e fta nelle Fiandre il nome vofiro chiaro e fa- 
mofo * leggendo fi in Brujfelles nella Chiefa di 
Nofira Donna di Sablon , nella Cappella ap- 
pellata de ’ T ajjìs , un lungo elogio che vi fa 
tanto onore, e cheto per brevità tralafcio . T ut- 
te quefie cofe , dijfi, le forpajfo di buon animo 
concio Jfiachh fieno , fe vogliamo dirittamente 
giudicare , fiate in coloro che a voi le traman- 
darono effetto veramente della loro virtù , ma 
in voi fono puro prodotto dell accidente , e del- 
la fortuna', ed alle vofire qualità per fonali, ed 
inenarrabili foavi maniere con fommo piacer mi 
refiringo * lo per vero dire ho ammirato fin dal 
primo giorno , che mi fi diede l' alto onor di co- 
nof cervi, quella vofira co fianca di uffizio pro- 
porzionata allo fiato delle perfine con cui trat- 
tate: fomma civiltà e compitezza con gl egua- 
li , affabilità e degnazione fomma con gli infe- 
riori , e nell uno e nell altro genere di offizto- 
fità eguale fempre ed immutabile . Della vofira 
generofità poi non occorre il far qui parola j 
mentre che da per tutto ella rifplende, e di sè 
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lafiia in ogni parte ìuminofi vefiìgi, Io per me 
credo che fia piu agevole imprigionare la piena» 
di un fiume reale y allora che è pii* gonfio d’ ac- 
que , nell' angufio intervallo di piccolo letto 1 
che refiringere dentro i confini di parfimoniala 
grandezza dell' animo vofiro . Nè maggior cu- 
ra da voi fi pone nel procacciare que pre fidii 
che confertfcono a coltivare /’ intelletto e a ren- 
derlo vie più adorno » Io piu di qualunque altro 
che fia , ne pojfio ejfierc tefiimonio verace 5 co- 
mechè voi non cbbtfogniate di mia inutile e in- 
Juffictente tefiimonianza , della cui opera vi fie- 
te fervito , la fola va firn mercè y evi firvite 
tuttavia per fare acquifio di nuovi libri , onde 
accrefiere la copiofa Raccolta , che vi Infila- 
rono i maggiori vofiri , fra quali non mancò 
mai in ogni tempo chi dnjfe opera allo fiudio 
delle fetente , e delle belle arti . Ed oh quanti 
corpi) e quanto predio fi d* ogni genere di feten- 
za 5 e di varia eruditone vi furono da me in 
poco intervallo di tempo provveduti ! a tal fi- 
gno che per poco ancora che da voi fi profi gui- 
fca in quefia,guifa a procacciare , convien crede- 
re che quefta vojìra Raccolta abbia a riefeire 
una delle piu dovi^iofi , che nei privati palagi 
fi firbino . Sa poi tutto il mondo quanto voi pren - 
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diate diletto di quella dolce maga degli animi , 
e calmatrice degli affetti tumultuatiti , 'voglio 
dire dell' arte mu fica * nè contento di p off ed er- 
ta voi , e di pafcerne /’ intelletto vojìro , 
altrui parte ancora in due fplendidi trat- 
tenimenti y o Accademie y le quali fiete f olito 
dare ciafcuna fettimana a 'tfuoi tempi opportuni * 
a cui intervengono Nobili Veneziani e forefie- 
ri fen^a fine. E quejìe vojìre doti e virtù così 
morali , come intellettuali non hanno la mala 
ventura d incominciare e terminare in sè fole 
f etili ed infeconde : come il circolo che è di sè 
Jleffo principio c fine', ma profftma avete I oc- 
cafone di propagarle e diffonderle nell* amabile 
oggetto della vofra unica prole mafchile , della 
quale vi fece lieto e contento la gentili ffimavo- 
Jìra Spoja , e di voi tanto degna y quanto voi 
fiete degno di lei y che ufcita d una delle illu- 
fri cafe d'Italia , non mentifce punto la nobil- 
tà del fuo fangue con la grandee^a del fuo f pi- 
rito y e con la ju a fvegliate’zga onde va dall’ al- 
tre difinta , Sempre vi fa a canto quel tenero* 
oggetto delle vof re compiacene^ y e nella via 
dell onore con paffì difeguali vi fegue : e in 
quella guifa che V àquila generofa f reca in aria 
i fuoi parti appena natile verfo il Sole li por- 
ta y 
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dei maggior Pianeta ; così voi col vojìro efir*n- 
dio accojìumate il vojìro piccolo fi gl ialino in 
quefia età tenera e delicata a fiffarfi nello fplc?i- 
dove della virtù • onde fi è conceputa fondata 
ajpettafione cfj egli abbia a riefeire tale y quale 
voi /’ a ?ìdaté ora formando . Altro ora non cì 
rimane a vedere 5 Je pur non erroy fe non fe 
quanto a voi fi convenga il libro che mi do l ono- 
re di indirizzarvi per la materia in cjfo conte - 
nuta . Egli è un nuovo metodo c biavo ed agevo- 
le per apprendere la lingua Fvanceje ? il cui 
Autore è Gioì Carlo Munier ; e quejìo metodo 
efee alla luce corredato di giunte ed off erv azio- 
ni fatte da perfona di raro c peregrino ingegno y 
e nelle lettere amene ver fata molto . Laonde fi 
revochi in dubbio quanto vi fi convenga e quan- 
to caro fia per riufeirvi da coloro fol amente 5 li 
quali non fanno ej] ere la lingua Francefe levo- 
fìre delìzie , ed uno de ’ vojìri fin gol ari orna- 
menti . Quanto a me io tengo per fermo che 
dalla vofir a approvazione fia per derivarne un 
autorità indicibile al libro y e che egli con ciò 
t potrà a?idare francamente per le mani di tutti y 
fenza temere i morfi rabbiofi di quegli uomini 
maligni y li quali tofio che efee alla luce un li- 
bro y 
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bro , o buono o cattivo ch y e gli Jta > gli avvitì 

t ano contrade lacerano la fama dell'Autore 5 for- 
fè per mal animo e per genio malhfofo di difa - 
rimare altrui dal far ciò che ejjì fare non vo- 
gliono ; e il voflro nome pofto nella fronte 3 fa- 
rd ai leggitori come un vefcillo eretto per ben 
f per are di ciò che dentro contien Jì . Il dono & 
piccolo affai fe fi riguarda alla grandezza del 
Perfonaggio , a cui viene y e fe fi mette in bi- 
lancia col pefo eforbitante delle mie obbligazio- 
ni- ma non è tale fe fi mifura con V animo di 
chivel porge % Oltre diche voi dovete effer con- 
tento di quello chi io poffo darvi , che è queflo 
poco ^ e nulla piu per ora^riferbandomi di darvi 
un piu largo tributo del mio rifpetto alla pub- 
blicatone di qualche opera maggiore , che non 
una Jota , ma parecchie ne vado fra me fteffo 
meditando . E per far un buon fine a quefla 
mia lettera y che incominciò e profeguì male y 
terminerò come termina /’ Ariofìo la dedicato- 
ne del fuo divino poema : 

; , « 

Nè che poco io vi dia da imputar fono , 

Che quanto io poffo dar tutto vi dono • 

* • * » 

Accettatelo dunque di buon grado , come fono 

cer - 
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Metto che farete > e vivete felice , mantenendo 
me nella pregevole gratta vojìra , della quale 
con la dovuta umiltà e ridettola continua^ion 
vi domando • 


D. V. E. 
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il 


XJmìtìfs. bìvot. Obbltg. Servitore 
Pietro Battaglia . 
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AL BENIGNO LETTORE. > 


L A Lingua Francefe, tanto pregevole achiun* 
que profefsar voglia gentilezza , o punto 
Tentali da inclinazione verlo i buoni ftudj , 
conveniente cofa era , che appreso la Nazion 
noftra Italiana sì colta , e nelle Lettere con si 
gran lode efercitata univerfalmente , dellituta non 
Tolse di que* mezzi, che necefsarj fono ad appren- 
derne i primi erudimenti ; vale a dire , d’una 
Grammatica che almeno con fufficienza ne infe- 

t nalse iprincipj. Per ottener dunque un tal fine 
o fcelto qui di darvi una efatta riftampa del 
NUOVO METODO tempo fa da Gio: Carlo 
Munier compollo, che dagl’intendenti vien ripu- 
tata la Grammatica ficcome la più moderna, co- 
si la più copiofa, e meglio erudita di tutte Tal- 
tre : avendo 1* Autore cavate le lue rifleffioni con 
ben lunga fatica dai migliori Maellri, ed in par- 
ticolare dal Padre Bouhours , da Monfieur Vau- 
gelas, e da Monfieur Regnier Defmarais afsai co- 
gnito per le fue Opere a’ Letterati d’ Italia , dal 
Padre Bufier , e da un altro Autore più moder- 
no, che è Monfieur de la Touche, coll’ ajutode’ 
quali ha polle in buon ordine, e fminuzzate di- 
ftintamente, quante elle fono le regole, e le dif- 
ficoltà , che s incontrane^ dagli ftranieri per una 
efatta pronunzia della Lingua Francefe , e per la 
buona ortografia fecondo l’ufo prefente della Cor- 
te , e degli Autori , che fono , due fonti , onde 
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nafcono le~bqlle*ze della Lingua • -Nondimeno 
perchè Sembrava mancar tuttavia qualche compì-» 
mento alla lodevol fatica del noftro benemerito 
Autore^ a tal fine in quella nuova Edizione mol- 
te utiliffime aggiunte fecondo il bifogno vi fo- 
no fiate fatte quà, c là, cavandole però ciafcu- 
na da quegli ftefiì Autori di Sopra nominati, che 
alMunier hanno Servito di fondamento per innal- 
zar tutta la fabbrica della fua Opera. Di piìipef 
facilitar l’efercizjo in una si gentile , sì leggia- 
dra , e sì polita lingua hovvi collocati fui fine 
alcuni Dialoghi famigliar! , e alcune Lettere, ol- 
tre una Raccolta, di certi detti graziofi* e di Fra- 
fi Scelte dai Trattenimenti del Padre Bouhours , 
doVje,lè proprietà <4 e l'ufo della Lingua mirabil- 
mente s’imparano , Sicché per ledette ragioni Sic- 
come ardifco ^ lufingarnji dover quella riufcir la 
pih compita Grammatica di Lingua Francefe , che 
finora fia comparfa in Italia x r»i è lecito Spe- 

rare, che ognuno col fuo gradimento mi darà mo- 
tivo di chiamarmi contento della nuc^à frizione , 
che a comune utilità ho giudicato ben&dover in- 
traprendere* 


' \ • 
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N. 359 * 

NOI RIFORMATORI 

^ • ....... 

Dello Studio di Padova. 

\ 

1 A Vendo veduto per la Fede di Revifione, e 
Approvazione del P. Fra Paolo T monta fo Ma* 
tinelli btquìjìtor di Venera , nel Libro intitolato? 
Nuovo Metodo per infegnare il Francefe agli Italiani 
del Signor Munier con aggiunte , non v’ effer cos* al- 
cuna concro la Santa Fede Cattolica, e parimen- 
te per Atseftato del Segretario Noftro , nienté con- 
tro Prencipi , e buoni coftumi ; concedemo Licen- 
za a Pietro Baffaglia Stampator di V^nprl» * ehc 
pofsaefser ttampato, ofeervandc gli ordini in- ma- 
teria di Stampe , e prefentan-l« 1» lolite copie al** 
le Pubbliche Librerie di Venezia * e di Padova*' 

•5 - '« ir ' : •’ : ' ' 

♦ Dat. li 14, Novembre * 74 P* ' .. . k 

* ( , 1 . , . •• 

f “ 'P 4 ’ - \ . ' i l. . * ^ . 1 

( Gnr E^u- Procurator. , i 

( Lorenzo Tiepolo Cav. Proc* Riff v 

( 

Regifìrato in Libro à car. 66 . 

dgoflin Bianchì Segreti 
'1740. 29. Novembre * 

Reg. nel Magiftr. Eccell. contro la Beftemmia » 

* Vettor Gradenìgo Segr„ 
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LIBRO PRIMO» 

DELLA PRONUNZIA, 

E de ir Ortografia. 


CAPITOLO PRIMO. 

Del numero delle lettere , e loro divifione . 

Alfabeto Francefe comprende ventiquattro 
lettere , e fono : B, C, D, £, F, G, H, LJ , 

L, M, 7^, 0, T, Q, K, S, T, V, V, X T, Z . 
Quefte lettere fi dividono in vocali , ed in 
confonanti , e fi pronunziano come in Italia- 
no , eccetto ,c ,-cbe fi pronunziate, gvuo- ‘ 
le la voce delMaefiro , h fi pronunzia alce , 
q , ed u vogliono parimente la voce del Maeftro . 

La Vocale è una lettera , che forma un tuono da fe , fenza 
F ajuto d’ un altra lettera . 

Quefte fono fei : A , e, i, o, u, y. 

La Confonante è una lettera , che non ha alcun tuono da fe , 
e non può e [fere pronunziata , che con qualche vocale . 

Le fudette Confonanti fono diciotto , B, C , D, F, G, H, J, L, 

M, 'N, t, o, r,s, r,v,x,z. 

Quando due , tre , o quattro vocali fono unite infìemc , for- 
mando una fola fillaba , fi chiamano Dittonghi . 

Si chiama fillaba il tuono d' una lettera 3 o di più lettere , Ig 
quali fi pronunziano tutte infieme . Vi fono due fillabe i# 
a-mour , amore , e quattro in a-pa-ren-ce, apparenza , 

A Spig- 
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Spiegherò in primo luogo le Vocali, e le Con fonanti, ed in 
etpprcJJ'o parlerò de' Dittonghi . 


CAPITOLO SECONDO. 

Della Pronunzia delle Vocali. 

Q Vefta vocale ritiene fempre la pronunzia di a , eccetto 
nelle parole , nelle quali fiegue un y greco, ounaivo- 
■ cale fegnata con due punti Efempj : Payer , o paier> 
pagare , balayer, o balai'er, feopare , payfane , o pattane, 
contadina. Pronunziate peié , baleié , peiilàn . 

Mal "a ritiene la fua pronunzia in aieul, avo , baiard» 
iajardo, caier, quinterno , caieu , fpecie di cipollette ,haì’r, 
odiare, naif, naturale, e che hadel femplice , paien 
no , e forfè alcuni altri . ( a ) 

Si pronunzia quafi egualmente , aions, abbiamo, aiez , 
abbiate voi, aiant, avendo, oeions , eiez , eiantCb).# 
pronunzia v e fi fc rive Demoifelle , Zitella nobile (c), ca- 
terre , catarro , Terge , faja , erres , caparra , e non Da- 
moifelle i, catarre , farge , come dicono alcuni . 


Vi fono quattro e in Francefe , cioè a dire, che iFran- 
cejt la pronunziano con quattro tuoni differenti , come ha 
effervato l\Autore della Cramatica Moderna , benché gli 

altri 


(«) Regnier DefmaraisGratnatica Francefe, pag. 13. 
Il Padre Bufier Gramatica Francefe , pag. 560. 
Gramatiea Moderna , pag. 3. 

( b ) Gì am. Moder. pag. 3 . 

( c ) Ma l’ uio ha introdotto , che fi chiamano anche co? 
sì le ferve . Se è abufo lo lafcio a decidere . 
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altri i. datori ri abbiano ammeffi tre folamente . 

La prima fi chiama breve , muta , ofcura , o femminina. 
T utti quefti differenti nomi le fono fiati dati , imperocché fi 
pronunzia cosi poco , che appena fi f ente . Efempj: La Vil- 
le, A* Città , noble, nobile navale, navale , Pro- 
wttniitfttvil, nobl, naval. 

'He' mono fillabi fi pronunzi a con un tuòno , richiede la 
voce del Mae firo . Efempj : Ce, r/ò, quefto, e quello , de, 
di, e da , je, io, me, wi, le, i/, te, //, 

La feconda è chiamata chiufa , imperocché pronun- 
ziandola fi chiude più la bocca , che quando fi pronun- 
ziano l altre . Si chiama parimente tr.af colina , perché 
ha il tuono molto più gagliardo , che la e femminina . 
Efempj : Bonté, bontà , donné, dato , préféré , preferi - 
fo , épée , fpada, { yc. Tronunziate bonté , doné , pre- 
feré, epé. 

Quefta e deve ejferefcmprc fegnata con un'accento acuto 
alla fine delle parole , ed ancora nel mezzo , fowtf fi vede in 
préféré , altrimente parrebbe una e femminina , 

Ma , quando fiegue una z, rowo nez , nafo , nafi , al-* 
lez , andate voi , venez , venite voi , {yc. «o* /e- 

, ma pur all’ ora fi pronunzia , come fé Vi fojfe un 
accento acuto. 

La terza fi chiama aperta , imperocché s' apre più U 
bocca pronunziandola , che non fi fa nel pronunziare le 
due precedenti. Efempj: Après , dopo , auprès , vicino , 
procès, lite , liti f &c. 

Si pronunzia parimente col medefimo tuono avanti le 
confonanti feguenti , c, f*, 1, t. Sec,fecco , fief , feudo , fiel, 
jfr/V , net , pulito . 

JLlcuni la pronunziano così nelle feguenti parole : Ces, 
quefti , quefte , ##<?//; , quelle , des , dog li , <Lrg/j , , 

dalle ^mes, miei , /»/'<?, tes, f#oi, , fes , fuoi , fue , 
les, £/r, o /<?. 'Aliente di meno fi pronunzia nella profa 
come la e mafcolina, quanfio fiegue una confonante , e co- 
me una e femminina , quando fiegue una vocale , o #//’h 
. Efempj: Mes fréres , i miei fratelli , des livres, 

A a <f#' 
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de libri , Ies femmes , le donne . Tronunziate me frer 5 
dè livr, lè fam. (a) 

Des enfans, de' fanciulli , les hommes , gli uomini , 
des afaires , degli affari . Tronunziate dfanfkn , Ifora » 
dfafer . ( b ) 

Cet , e Cette fi pronunziano d’ ordinario come ft , fte . 
Efempj : Cet homme , quefi' uomo, cette femme, quefta 
donna , fanc. Tronunziate ftom , fte fam. ( c ) 

Ma leggendo i ver fi , bifogna pronunziare come e fc ritto , 
altramente farebbe firoppìarli . 

La quarta e fi chiama atertiffima , e non diffcrifce dalla 
precedente , fe non che fi pronunzia ancora più aperta . 
Efempj : étre, ej fere, Iafète, lafefia , vous méme, voi 
fteffo , extréme , efiremo eftrema , fare. Tronunziate aperta. 

La e avanti la m , e la n nella fteffa fillaba diventa a * 
Efempì : embraflèr, abbracciare , enivrer , ubbriacare , 
ennui'er, tediare , environer, circondare , Occident, Oc- 
cidente , { y'C. Tronunziate anbrafsè , anvironè , Ocfidan . 

Ma la e. ritiene la fua pronunzia in dilemme, dilemma , e 
felgemm e, fai gemma. Inoltre: Trimo nelle voci ftranie- 
re , come Benjamin, Jerufalem, Amen , Hymen , Ime- 
neo, examen, efame , fenc. 

Secondo avanti due nfeguitate d ’ una e , come , Ennemì , 
nemico, garenne, bofehetto., que je prenne, che io pren- 
da , fare. 

T erzo nella fillaba ien , quando non è terminata con la t, 
come Chrétien , Crijliano , mien, mio , je viens , io ven- 
go* 


(<0 Il P. B. Gram. F. p.358. 

Grani. Mod. pag. 5. 

( b ) Il P. B. Gram. F. pag. 558. 

Gram. Mod. pag. 5. 

(c) IIP. B. Gram. F. pag. j 58. 

Gram. Mod. pag. 5. 

Richelet Dizionario Francefe , dove parla di queftd 
pronome . < 


Digitized by Googl 


/ 


) 


go, je tiens, io tengo , &>c. fi pronunzia parimente , il 
vient , egli viene , il tient , egli tiene coll ifiejfo tuono , ben- 
ché vi fi a la t , imperocché dette voci feguono la pronunzia 
delle prime perfone . 

Ma nell' altre voci , nelle quali la e , eia n, fonofeguitate 
dì una t, come , Client , cliento/o , patient, paziente , 
Orient, Oriente , igrc. fi pronunzia c\\a.n, paflìan , Orian. 
lì ifiefio nel mezzo delle voci , quando fiegue una confonante , 
come , Confcience, cofcienza , . fcience , fcienza , paùen- 
ce, pazienza, igne. Tronunziate confians , fians, pafians. 
Ma la pronunzia della n richiede la voce del Maefiro , come fi 
dira a fuo luogo . • 

Offervazioni per quelli, che non fono Francell 
l'opra la £. 

E Gli è quafi imponibile a quelli , che non fono educati nell '0 
Francia il conofcere con le regole la pronunzia di quefle 
differenti E . L’ufo fola può infegnar loro il ben difcernerle , e 
btfogna che l' odano pronunziare piu volte da’F rance fi , i quali 
abbiano /’ accento buono , e l’orecchio in quefio fervirit più. d’ 
ogn altra regola . lo dirò folo qui , che molti poco intefi del- 
la buona pronunzia , pronunziano , Ce, de, je, le, me, te, fe, 
ne,que, come fefiajfero fiotto /’ accento acuto . Ffempj : Cé, 
dé, jé, le, mé, té, (gre. Quefia E è' femminina , e deve pro- 
nunzia^ con un certo tuono , che richiede la voce del Mae- 
firo. Ter capacitare quelli , che vorrebbono oftinarfi contro*, 
cotal regola , baftera accennar loro , che me, lignificami , C 
le, //, in vece che mes, {igni fica miei , mie , les , gli , e le , e co- 
sì di tutti gli altri , ì quali hanno un altro lignificato , quan- 
do fono pronunziati come una E mafie dina , il che offerva- 
fi Jolo nel plurale , aggiungendovi la s , come fi vede in 
mes, miei , mie, tes, tuoi, tue, &C. 

Oltre tutte quefie Regole, vi è ancora un altro modo di 
pronunziare la e, il quale è ufitato da tutte le perfone , che 
.parlano bene , ed è in particolare ne’ monofillabi , ed alle vol- 
te nell' altre voci , Ffempj; Savez-vous cequ’il me deman- 

A 3 de .<* 
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de? Sapete che cofa mi domandai Tronunziate , Savè Vtf 
fchimdemand. Il fé fiate de le voìr avant font départ. 

Egli fila finga divederlo prima della fua partenza. Tronun- 
ziate, Is fiat del voeravan fon depar . Il ne veut pas reve- 
nir. Egli non vuole tornare in dietro . Tronunziate , In veu | 
par veni, e molti altri, che s' impareranno dal Maefiro nel 
leggere , e nel parlare , fe il medefimo pronunzierà, come fi 
pronunzia nella Corte . 

I. 

Quando qttefta vocale è unita ad una m , o una n , dopo le 
quali Jìegue un' altra confonante, o in fine di parola , im , ed in, 
fi pronunziano qaafi come ein confufo , con un tuono che richie- 
de la voce del Maefiro , come implorer, implorare, infini , 
infinito , vin, vino, coufin , cugino, &>c. 

Ma le fillabe im , ed in effendo feguite d' un altra m , o n, 
la prima di quefte lettere è muta , e non fi pronunzia , che la i , 
immortel, immortale , innocent , innocente. Tronunziate 
imortel , inofan. Così pure feguendo una vocale dopo im , 
editi, lai fi pronunzia come in Italiano . Efempj : Finiment, 
finimento, coufine, cugina ec. Tronunziate htùmati ,cxx{\\\. 

Quando fi ritroverà una ì fegnatacon due punti tra due 
vocali , fi pronunzierà come fe ve ne fojfero due : pai'é , paga- 
to , pai’ant , pagando , fac. Ma fi pronunzia come una i fem- 
plice, in& aiard, aieul, isrc. come fi è detto nella pronunzia 
della lettera A . 

Si pronunzia lai , come una fola, e molto aperta avanti 
una e femminina , e non bifogna fcgnarla con due punti , come 
fanno alcuni. Efempj: Il emploie , egli impiega, j’ empio- j 
ierai , io impiegherò , 1’ envie , l’ invidia , la joie , f alle- 
grezza, la vie, la vita, ed altri fimiglianti , ne' quali non 
dee metterfi /’ y greco , benché fi ritrovi il contrario in molti 
libri , imperocché l’ y greco tra due vocali dee pronunziarli co- 
me due i . Efempj : Moyen , mezzo , mezzano , joyeux , 
allegro, allegri, payer, pagare, ed altri.. Cotal regola è 
contraria a quella , che fi ritrova nelle Cr amatici Francefi , 

, an- 
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anzi nelle migFiori , magli tutori hanno fcrìtto per tFrart - 
cefijiejft, fenza curar fi d agevolare ad altri i modi di pro- 
nunziare , e di fcnvere , ed i Stampatori fi curano poco di 
farci attenti . lo non dico, chenonfipojfa fcrivere joyeux, 
moyen, payer, < &c. Ma quelli , che hanno poca cognizione 
del Fr ance fe , ritrovando fcrìtto altresì lajoye , t allegrez- 
za , laSavoye, laSavoja , lavoye, la via-, laproye, la 
preda , ed altri, pronunzieranno la joi-ie, la Savoi-ie, la 
voi-ie , la proi-te , il che non s ufa . 

Quando la prima per fona del plurale del prefente è termi- 
nata in ions , oyons, come nous pai'ons, o payons, pa- 
ghiamo, nous voi’ons , o v oyons , veggiamo , bifogna ag - 
giuonere una i femplice , o un y greco alle due prime perfone 
del plurale dell Imperfetto dell’ Indicativo , e del Trefente del 
Congiuntivo , altrimente non fi potranno diftinguere quelli due 
tempi dal Trefente dell’ Indicativo . Tronunziate come fe vi 
fojfero tre i , e fctivete ne ir Imperfetto dell Indicativo , e nel 
prefente del Congiuntivo , nous pai' ions , pagavamo, vou» 
pai'iez , pagavate , nous voiions , vedevamo , vous voi’iez, 
vedevate, { y>c. o nous paiyons , vous paiyez , nous vo- 
ìyons, vousvoiyez, òcc. 

Bifogna pronunziare lai in bìen, bene , rìen , niente , che 
i plebei pronunziano come barn , che figni fica bagno , Rhin , 
fieno , o reins , ; reni . Vi fono molte altre parole , che cagio- 
nano equivoci , fenza accrej "cerne il numero , con un modo di 
pronunziare , cbefolo è in ufo apprejfo la plebe . ( a ) 

O. 

Quefta vocale non ha difficolta nella fua pronunzia . Som- 
me, fomma, Rome, Roma. Tronunz Som , Rom. 

Quando è fegnata con l' accento circonfiejfo , fi pronunzia 
più, aperta , Dòme, Cupola, l’hòte, l’ofie, dee. 

A4 La 


(a) IIP. B. Gram. F. pag. 360. 
Gram. Mod. pag. 9. 
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La ufi pronunzia molto firetta , e richiede la voce del Mae» 
ftro. Du, del , e dal , vu , veduto , entendu , intefo , 
prétendu, pretefo , 

Le filiate um , ed un, richiedono parimente la voce del 
Maeflro pronunziando]} come eun . Humble, umile, par- 
fum, profumo, comun, communt , un ,uno. I Femminini 
che vengono dagli addettivi terminati in un ritengono la me- 
de finta pronunzia in eun come une , una , quelqu un e, qual* 
chcduna, commune &c. Vronunz. eun n, chech , eun-n, 
commeun-n . iyc. 

Le parole latine infrancefatc , 

Te Deum , Totum , Fa&um , Re&um , fi pronunziati 
Te Deon , toton , fafton , re&on . ( a ) 

La v confonante fi pronunzia come in Italiano . Vanite , 
Vanità , verd,verde, vice, vizio , ( snc. Tron. Vanite, ver, vis. 

Si dee offervare ancora, che la v fi pronunzia come una f 
in a/cune parole . Efemp): Clavefin, cimbalo, l’oifiveté, 
/ ozio , e ne' verbi lever, levare -, fe fou'ever, ribellar]} , 
favoir , fapere , pouvoir, potere , adoperandoli interrogan- 
do . Se léve-t-il ? fi leva egli ? fe fouléve-t-elle la Pro- 
vince de ... fi ribella la Trovincia di . . . favent-ils? 
fanno loro ? peuvent-elles ?. poffono loro} e forfè alcun altri. 
Tronunz- Claf'sin , loefìfté , fe letti , tè tuleftel , tatti, peuf- 
tì . Eu richiede la voce del Mae ftro . 

r. 

V y greco ha ( ifteffo tuono , che la i vocale , per il che molti 
buoni tutori non l' adoperano , che nella particola relativa 
y , ivi ; tra due vocali , quando dee pronunziarfi come due i 
come bo detto ; e nelle voci , che vengono dal greco . 'Ffien te- 
dime- 
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dimeno ognitinO feguiterà quel che più gli piacerà , ma io fo- 
no di par ere, che gl' Italiani adoprino fempre la 1, in vece 
dell y greco, per sfuggire le difficolta , cioè potrebbero cagio- 
na re adoperando f f mpre l y greco . 

Il mìo parere e appoggiato [opra le parole feguenti , ed altre * 
che fi pronunziano differentemente . Joyeux , allegro , alle- 
gri , lajoye, /’ allegrezza , Savoyard , Savoiardo, laSar 
voye, la S avo) a , &c. Come potrafli conofcerc , che bifora 
pronunziare due \ in joioux , ed in S avo Yard , mentre fe ne 
pronunzia una fola in joie , e Savoie, ed altri di cui non è 
neceff ario di parlare ? ‘ . 

Tutte le vocali fi pronunziano alla fine delle voci , come fe 
vi f offe r accento grave i eccetto la e, che è la fola vocale , 
che non dee pronunziar fi , quando fi ritrova fenza accento . 
Il alia, egli andò , il a fini, egli ha finito , il a défendu ,egli 
ba dìfefo , e proibito . Tronunz. il allà, il a finì , il a defandù . 


' CAPITOLO TERZO. 

Della pronunzia delle Confonanti. 

v , , r , 

P Rìma di pari are delle confonanti in particolare , darò cir- 
ca l ortografia , e la pronunzia alcune regole feguìtatc dal- 
la maggior parte de buoni t Autori Francefi. 

Regola Prima. 

Tarlando in pubblico fi pronunzia ordinariamente con tuono 
piu alto, e più foftenuto , che nella conver fazione . . 

Si pronunzia Croire , credere , froid , freddo, roidir , 
oftinare , je fois , io fia , tu fois , tu fiti , il loft , che egli fia, 
& c. come fono ferini , e non già crer, frè , redi, tu sè,Ì3nc. 
come s’ufa nel di fc or fo familiare . 

Vi è parimente una gran differenza tra la pronunzia della 
profa , e quella de verfi. Ri f petto alla profa , quando fi parla, 
o che fi legge , di rado fi pronunzia avanti le vocali las, e la z 

, fina- 
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finale de ’ nomi foflant'vvi , e de' verbi , la t delle terze perfine 
del plurale de' verbi, quando fono terminate in ent , e laidi 
più nomi, ed alcun altre confinanti finali , la dove nella poe- 
fia fi pronunziano fimpre , quando fiegue una vocale. 

Regola Seconda. 

Molti buoni Autori non pongono più due confinanti nelle vo- 
ci nelle quali fi ne pronunzia una fila . Scrivono Abatre, ab- 
battere , acorder , accordare , apeler , chiamare, ariver » 
arrtvare,in vece di abbatre,accorder , appeller, arriver. Ter 
quel che riguarda il Verbo pronunziando fi muto ilpri- 
mo e , b't fogna ferverlo con una 1 fila , altrimenti le. divente- 
rebbe aperta. Ma fi il fecondo e divien femminino è ben metter i 
vi allora due 11 , 'come in )’ appelle , tu apelles , &>c. j ape- 
lerai , e ) apelerois , poiché il primo e divien aperto , quan- 
do refi a muto il fecondo . (a) 

Regola Terza. 

Egli è a propofit olevare le confinanti dalle voci nelle quali 
non fi pronunziano , quando non v è oc enfiane d equivoco . Si 
firive avis, avvifo, avvifi, ajouter, aggiugnere, tems, 
tempo , lait, latte , fujet , fuddito,)e prens coprendo, ré- 
pondre , rifpondere , tète , tefia , enfans , fanciulli , pa- 
rens , parenti , &c. in vece di advls, ad joufter, temps, lai&, 
fubjet , jeprends, reipondre , tette, enfants, parents. 

Si ritroveranno pero in alcune parole delle lettere inutili , 
ma faranno per difiinguere una voce da un altra , che fi pro- 
nunzierà coll' ìfte fio tuono . Si firive con una d poids, pefo , 
pefi , per diftinguerlo da pois, pifello , pifelli, e da poix , 
pece, l ifiejfo in Comte, Conte , compte, conto, conté» 
favola , Choeur , Coro , coeur , cuore , ijne. 


Re- 
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Regola Quarta. 


il - 


Quando vi faranno due , otre confinanti alla fine d’ una 
voce, che farà figuita d' un altra , che comincierà parìmen- 
te da confinante , od’ un punto, fi pronuncierà filo la pri- 
ma , e fpejfo non fi ne pronunzierà alcuna , come fi vedrà 
qui appreso. 

E S E M P J. 


Les Ducs de Saxe , f 
i Duchi di Sajfonia . 

Les Chefs d’une armée, 
i Capi d'un armata. 
Ilsfontfeuls, 
fino fili. 

Exemptsd’impóts, 
e finti d' impofizioni . 

De grands Seigneurs , 
Gran Signori. 

Vingt foldats , 
venti fildati . 

Vers lerempart , 
ver fi il terrapieno . 

Les arts mécaniques , 
l' arti mecaniche . 
Lecorpshumain , 
il corpo umano. 
Desfaitsd’armes, 
de’ fatti d' armi . 

11 eft fort , 
egli è robufio . 

Une foreft , • 

Una filva . 

Jemets, 
lo metto . 

f 


Lè Due de Sacs . 

Lè Scefd’un armè. 

I fon ledi . 

• • • • • • • 

Egfand’inpò. 

De gran Segneur . 

• • • • • » • 

Vin foldà • 


pro- 
nun- 
zia - 
te 


Ver le ranpar . 

• ••••• 
Les ar mecanic . 

I Le cor umen . 


Dè fè d’ arm . 
Il è for . 


Un forè . 


J 


Je mè . 

La n vuol' e fiere pronun- 
ziata come fi dirà a fuo 
luogo . 

Ven- 


f' 
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lì 

Vengono eccettuate da quefla regola le feguenti paròle , nel- 
le quali le due con fonanti devono fempre pronunziarli , Are, 
arco, bufe , flecCa , coreft, coretto , direni , diretto, 
efatto , fife, fifeo, ìndirett, indiretto , mufe , mufebio > 
Alare , Marco , Mars , Marte , patì: , accordo con le fire - , 

gbe , porc, porco, tale, ta/eo , Ture , Turco , fufpeót, 
fofpetto ; E/t, Oveft, (venti) ed i loro compofti , Chrift , 
quando quefto nome non è congiunto con quel di /elus, zeft , w» 
boccone di melarancia , co» ;/ //ir fatture il fuco den- 
tro il bicchier o , per dare al vino di quel fapore , e qua fi in 
tutti i nomi ftranien di paefi, Città , &c. 

^Alcuni levano la s né 1 nomi terminati in ft, eccetto nel 
verbo eft , il quale ejjendofcritto fenza la s farebbe equivoco 
con la congiunzione Se. : • 

Quando fi leva la s muta , fi fegna la vocale coll' accento , 
che ricerca il modo di pronunziare . Se la fillaba è breve , fi 
mette T acento acuto, come été , fiato ; fc d più lunga il gra- 
ve, come vousètes, fitte ,* fe è apertiflìma 11 circonfi e [fo , 
come étre, e fiere , la. féte, la fefta, tròne, trono , flùte i 
flauto. . ' " ' . < 

Benché la t non fi pronunzi avantila s, fi mette fempre 
quando fi ritrova dopo una vocale . Jeremets, io rimetto, je 
promets, io prometto, deshabits, de'veftiti, &c. 

- • . Regola Quinta. 

. I . V. 1 » : i ‘ / 

Le Confonanti finali fi pronunziano quafi in tutti} nomi 
proprj ftranièri , come : Acab , Ifac , David, Darius , 
Minos,- &c ; f • v>. • ■ >• 

b. 

. j *' . 

Quefla confonante fi pronunzia come in Italiano , eccetto 
avanti la s, eia t. Oblerver, ojfervare , obtenir, ottene- 
re , iy c . Tronunziate opfervè , optenì . ( a ) 


« « 

(a) Reg. Defm. Gram. F. pag. 14 . 
Grani. Mod. pag. 16. 
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« S i tace in plomb , piombo , ed in rumb , o rornb de vent 
rombo di vento . Ma fi pronunzia in Radoub , rifacimento 
di vaf celli . 

Si pronunzia ne' nomi propri, Moab , Oreb, &c. 

C. 

Ca, ce, ci, co, cu . Si pronunziano ca, fe, fi, co S 
cu . Ma ^a , co , £U , con la virgoletta di fiotto fi pronunzia- 
no fa , fo, fu, con forza. De?a , di qua, fagon , cerimo- 
nia , re$u , ricevuto , Tronunz . defa , fafon , refu . La u 
richiede la voce del Maeflro . 

Si pronunzia la c come una g in alcune parole > come fe-, 
cond , fecondo , fecónder , fecondare , fecret , fegreto , 
Sécrétaire , Segretario , nécromance , negromanzia , Clau- 
de, Claudio. TVcw. fgon, fgoadè, fegrè , Segreter, ne- 
gromans , Glod . ( a ) 

Si pronunzia alla fine delle voci , Sac , fiacco , fec, fiecco , 
public, pubblico , eftoc, fiocco. Due, Duca , isre. Sita- 
te in Banc , /canno , blanc , bianco , flanc , fianco , frane , 
franco , jonc, giunco , mare, pefio di otto onde tra gli Ore- 
fici , o pofia , che fifa nel fondo de' liquori , tronc , tronco , 
o ceppo d' albero , eftomac , flomaco , cotignac , cotognato, 
tabac, tabacco , broc, vafio di legno da mettere il vino , 
fic , male , che viene a' cavalli . Ma nelle parole broc , co- 
tignac, eftomac, tabac. fi tace folo avanti una confonante . 

E.g. broc de vin, brocca di vino , cotignac d’ Orleans , 
cotognato d’ Orleans , eftomac d ’ A utruche ,fiomaco di ftruz- 
zo , tabac d’ Efpagne , tabacco di fipagna . Pronunziate brò 
de vin, cotignà d’ Orlean, eftomà dOtrufce, tabà d’ 

Efpagne . 

infognerà ojfervare , che la c fi pronunzia in blanc, e frane, 
come K in alcune frafi, come , du blanc au noir , dal bianco 
al nero , frane arbitre , franco arbitrio frane étourdi , vero 

fior- 

ì 

(a) J tre Grama tici citati . 
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fior dito , frane ivrogne , vero ubbriacone , {5** . Pronunziate 
frane , blanc . Ma nel plurale fi tace . ( a ) 

c fi pronunzia parimente con forza avanti le confonanti , 
Sanfluaire, Santuario , fanflifier, fantificare , oflroier , 
accordare , carafière , carattere , afte , *mo , accent » 
accento , f^c. Pronunziate fan&uèr, fan&ifié, oflroiè , 
charafler, afl, adàn. fi tare /tfrò i» contrafi, co«- 
/r*tto . 

Si tace ancora nella particola donc , eccetto quando detta 
particola comincia un periodo , o che s‘ adopera per cavare 
una conferenza . Donc vous ne prétendez pas me pa'i'er . 
Dunque non pretendete pagarmi . Tout homme eft unani- 
, malj Donc Pierre qui elt homme, eft un animai. Ogni 
uomo è un animale j Dunque Pietro che è uomo , è uri animale. 

Cha, che, chi, cho, chu. Si pronunziano feia, fee, 
(ci , fcio, fciù. La chaleur, il calore* cher, caro , chi- 
rurgien, cirufico , chofe, cofa , chute, caduta , charité. 
Pronunziate fcialeur , feer , feirurgien , feios, feiut , 
feiarité . 

Ma eh fi pronunzia come in Italiano nelle voci , che vengo - 
no dall' Ebraico , o dal Greco. Cham , il Cam de' T art ari , 
Chaldée , Caldea , Archange , Arcangelo , Archonte , 
Mr conte , chiragre , chiragra , Chorographie , Corografia , 
Bachus, Bacco , Chelidonie, Celidonia , choeur , coro , 
ed altri. 

Vengono eccettuate le feguenti, Michel, Michele , Mo- 
narchie , Monarchia , Patriarche , Patriarca , Hierarchie, 
Gierarcbia . Pronunziate Micel , Monarci, i^c. 

P^on fi leva mai l'\\ dopo la c nella voce Chrift , Crìfto : 
nè pur dalle parole choeur, coro, cchréme, quarefima » 
per difìingucrle da coeur , cuore , c crème , fior di latte . 


La 


( a ) Reg. Defm. Gram. F. pag. x6. 
Grana. Mod. pag. 16. 
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Laàfi tace alla fine delle voci . Bled , fromento , chaud , 
caldo , nud, nudo , verd , verde, muid , una mifura, (yc . 
'Pronunziate blè , iciò , nù, ver, mui . 

Si tace parimente nelle feguenti avanti una confonante ; 
ma quando fiegue una vocale , e infine di periodo fi pronunzi et 
come t , froid , freddo , laid , brutto , fecona , fecondo . 
grand, grande, profond, profondo, e forfè in alcuni altri , 
Efemp). Un froid homme , un freddo uomo, un laid ani- 
mai, un brutto animale , fecondamele, fecondo articolo, 
un grand homme , un grand’ uomo , profond abtme,pn>- 
fondoàbijjo , un froid Predicateur , un freddo Vredicat ore , 
un laid vifage , un brutto volto , il fait froid , fa freddo , il 
eftlaid, egli è brutto. Pronunziate fret om , let animai , 
fgont artici , grant om , profont abim , unfrè Predicateur, 
un lè vifage , i fè frè , il e lè . 

L' iftefjo nell' avverbio Quand , quando , ed ancora nella 
terza per fona delprefente dell Indicativo avanti i pronomi II, 
egli, elle, ella , on , fi. Efempj : Quand il viendra , 
quando egli verrà . Que vend-il ? che cofa vende egli ? 
perd-elle.^ perde ella ? répond-on à cela ? rifpondefi a 
quefto ? Pronunziate Cant i viendrà , che vant i , pert el , 
repontonaslà. 

altrove fi tace . Ilvendun beau ruban , egli vende un 
belnaftro, elle perdun écu , ella perde uno feudo, il ré- 
pond en habile homme , rifponde da favio . Pronunziate i 
van , el per , i repon . 

Si pronunzia parimente la d come t in queftafrafe. Rui- 
ner de fond en comble , rumare da fondamenti in sù . Pro- 
nunziate font an combl . 

F. 

Qiiefia lettera fi pronunzia alla fine delle voci. Bref , un 
breve , chef, capo, fief, feudo f vif, vivace , veuf, ve- 
dovo, ijrc. 

Si 
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Si tace in clef, chiave , che alcuni ferivano clé, chef- 
d’oeuvre, un lavoro , che deve fare uno , che vuol effere ri- 
cevuto per Ma ejìro da Con foli , éteuf, ««<t pa/7/t del giuoco 
di palla corda , c.-je /joh ff coperta di bianco come fogliano effe- 
re , ma legata collo fpago . Tronunziate clè , cè deur 
eteu . • 

Si tace parimente in cerf, cervio , in quefie frafi . Courre 
te cerf, cacciare il cervio , ètre à la mort du cerf, ritrovar - 
falla morte del cervio , uncerfaux abois, un cervio, che 
Ha per morire . ^Alcuni non la pronunziano in boeuf, bue , 
nerf, nervo , oeuf, uovo , ma non b'tfogna imitarli , 
to neiplurale , nè meno dee pronunziar fi in neuf, avanti una 
Confonante , ma co/we /« v avanti una vocale , o un h <io/c <? , 
neuf ans, nov anni, neuf hommes, nove uomini. "Pro- 
nunziate neuvan, neuvom. In neuf, nuovo mai non fi 
pronunzia la f . 

G. 

. 

Ga, go, gu. Si pronunziano come in Italiano . Ma ge , 
gì, con più dolcezza , come dirà il Maefiro . 

Quando ritrovafi una e femminina avanti le vocali a , o * 
u, detta e non fi pronunzia , e ferve folo ad addolcire la pro- 
nunzia di ga, go, gu. Efemp ) . Je mangealfe, io man- i 

giajfi , nous mangeons , mangiamo , une gageure , una I 

fcommejfa . , ( 

Quaudo v è una u dopo la g avanti e , o ì , la u fi tace , e fi i 
pronunzia ghe , ghi . Guérir , fanare , guide , guida , fare. 
Tronunziate gherì, ghid . S' eccettuano Guife , nome di I 
Città, éguille, ago, éguillerte, firinga, éguillon , fpun- 
tone , égujfer, arruotare , e ne' loro compofti , ne’ quali fi , 1 

pronunziarne, gui , 'come in Italiano . La n fuona ancora , ; 

quando fa una fillaba feparata dalla e , o dalla i , come ci- 
gue, cicuta , ambigue , ambigua , contigue , contigua , J 
ambigui'té, ambiguità, contigui'té, contiguità , lyc. Si 
mettono quefii due punti , acciò non fi pronunzino come nelle 
Jeguen ti parole tìgue > figo , uitrigue , intrigo , g’gue, un 
ballo , &c. Pronunziate fig, intrig, gig. 

La 
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La e [uonadopo la gin alcune parole derivate dal Greco , 
come Géant , gigante , géomance , geomanzia , géométre, 
geometra, géographe, geografo , &c. 

Lag fi tace a Ila fine delle parole , eccetto in bourg, bor- 
go, joug, giogo. "Pronunziate burch , giuch. Ma ini aux*- 
bourg, fobborgo , laifemprefi tace . 

£’ ijlejfo nelle [eguenti, le fang humain , il [angue umano, 
un long efpace , un lungo fpazio , un rang illultre , un ran- 
go illufire , Pronunziate lane , Ione , rane . 

Gn fi pronunzia come in Italiano . Efemp) . Magnani- 
me , magnanimo , feigner , cavare [angue , agneau , agnel- 
lo , magnifique, magnifico , e non anneau, manifique , co- 
me pronunziano i plebei, i quali non [anno, che s' eccettuano 
[olo figner , fottoferivere , fignifier , lignificare , ed i loro com - 
poftì. Pronunziate linè , finifiè. (a) 

Benché la g non fi pronunzii in doigt , dito, vingt, venti , 
legs, legato, vi fi mette fempre per isfuggire P equivoco cote 
vint, venne , doit, deve , les , li, e le. 

H. 

Quefi a lettera è muta ne' nomi Ter ance fi derivati da! lati- 
no , ma alcuni vengono eccettuati , come fi vedrà nella lifta- 
[eguente , la quale comprende le parole , nelle quali fi pronunzia 
coll' afpir azione , come l'abbiamo ofiervato nell' off erv azioni 
di Monfieur Vaugelas , e d' altri . 

Ha/ Jlh! ha’ir , odiare ,Ì 3 nc. 

babler , ciarlare , (snc. haire, cilicio. 

hacher , tagliare minuto . halbreda, malfato . 
hagard , fiero . hàle , abbronzamento . 

haie , fiepe . halebarde, alabarda. 

haillon, cencio. halebran, anatra felvatic a . 

B ha- 


(a) Il P. B. Gram, F. pag.^74. 
Gram. Mod.pag. ip. 
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halecret, c or faletto . 
halener, refpirare. 
haleter, anfare . 
halier, macchione. 
hai e , piazza , mercato . 
hàler, abbronzare , 


haubereau, nobile dì Contado. 
haubergeon , lorica piccola . 
haubert , feudo di primogenita 
have , orrido , (ye . 
havre , porto . 
havrefac , facco da biada . 


hai te , alte, alto .fare alto . haut , alto , &c. 

/• * % /TT* .... 


hameau , cafale . 
hampe, afta. 
hanap , vafo da vino 
hanche, anca , (yr. 
haneton, bruco. 
hanter, frequentare 


hauflecou , armacollo . 
hazard , azzardo , &C. 
he ! eh ! 

he a urne , cimiero. 
hem , ehi. 
hennir , nitrire . 


IldlUCl ^ • - ' 

hapelourde , gemma falfa. heraut , araldo. 
haper , afferrare . hergne , ernia , &c. 

haquenée, chi ne a . 
haquet, carro » 
haran, aringa pefce, 
haranguer , aringare, &c. 


harangue , aringa , isoc. Ut! CV* J 
haras, razza di cavalline, hètre , fago 
harceler, tormentare . heurter, urtare , l&c. 

ha.rder, poftare i cani da caccia.hjbou , gufo . 
hardes , robe . 


hériflòn, riccio 
hértffer, arricciare. 
héron , airone . 
héros , eroe . 
herce, erpice. 


hardi , ardito , 
haricot , guazzeto. 
haridelle, rozza . 
harlequin , Arlecchino. 
harnois, arnefe , isr>c. 
ha ro.fcbia mazzo del popolo. 
harpe, arpa. 
harpie, arpia. 
harpon , uncino di ferro. 
hart , ritorta . 
hafe j lepre femmina . 
hàte , fretta , Ì5"f . 
haubant .fune di va/cello . 


hideux , orrido , &c. 
hie , mazzeranga , &c. 
hierarchie , gerarchia . 

hocO fP €z * e ^ Ì luoco • 

hocher , ' crollare , &c. 
hochet, fonaglio. 
ho’i'au , fpezie di zappa » 
hola, bajìa alà. 
Holande, Ollanda. 
homard, fpezie di granchio 
hongre , cavallo caftrato , 
Hongrie, Ungheria ,ànc. 
honte, vergogna , Ì3*c- 

ho- 
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hoquet , fingbiozzo . 
hoqueton, cafacca . 
horion, ftifomo. 
hors , fuori eccetto. 
hormis, eccetto. 
hote, corba , &c. 
houblon, lupolo. 
houe, zappa -, 
houle, onda. 
houlette, pafiorale « 

hòupe, fiocco. r „ , ..-jj r „ r „. 

houpelande^ec/V di cafacca. hure , tefcbio di cinghiale . 
houret, cane dì caccia hurler, urlare , &c. 
houfpiller, /impazzare . hute , capannuccia yiS'C. 
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houx , aquifoglio fmìlacc. 
houfle , gualdrappa . 
Hubert, Uberto. 
huche , madia . • . 

huée , fchiamazzjo . 
Huguenot , Ugonotto . 
hulette, nottola. 
huete , ulula . 
humer, facciate . 
hune sgabbia fu l'albero , lyc. 
hupe, riaffitto upupa. 

i J! ■ lì f. 


Quefie fonoprejfo a poco le voci, nelle quali 1 h safpira ; 
ne loro compofti ritiene la medeftma pronunzia , eccetto hé- 
roi'ne , eroina , héroi'que , eroico , héroifme , eroifmo . 'Pro- 
nunziate eroin , eroic , eroifm. 

Alcuni non l afpirano in Holande , Holandois, Hon- 
grie, Hongrois, Ungaro y Henri, Enrico , ma non bifognx 
imitarli. ‘ ' 


/- - 

- • .*/.•'* ** * . % r»» *' 'j vi - . *1 

Qucfta confonante fi pronunzia avanti tutte te vocali , come 
lag avanti la e., e lai: Efemp) : jambe , gamba , jetter > 
buttare , joli, bello, jurer, giurare. Trorìunziate gia.mb , 
giettè, gioii, ghiré 1 i ■ • -•-> *• - 

’ . ‘ ' * * *»•**» * i l .. • ^ ' • it ) 

1 L. ■" ‘ 

\ . . . ». •#» * • . . , i’ >* » • ■ r 

La \ fi pronunzia come u i# col , licol , nrcol , ipr>c. i quali fi 
pronunziano, e fifcrivonoadejfo cou , collo, fòli spazzo, raou , 
molle, licou, cavezza, fou ,foldo . Ma fi fcrive , e fi pronunzia 
le col de la veffie , il collo della vejfica , le col de la matrice 
il collo della matrice , le col de pertuis , che è un pajfaggione 
Pirenei , col dal latino collis. T^elf ifteffi modo pronun- 
ci 2 zia- 
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X ìctjt , e fcrivefi , le col de Tende , il colle di Tenda in 
‘Piemonte.. ... ■. ■■[ t- 

Si pronunzia hauflecou, e hauffecol , armacollo , ma è 
migliore il primo . Sipronunzia¥>-mo\, cornee ferino , ter- 
mine di mufica 

La 1 fi pronunzia alla fine delle voci . Efemp) : Mal , ma- 
le , fel, fiale, fil, filo , voi, volo , e furto. Salili Saule, 
fere. eccettuatene baril , barile , chenil , luogo de 3 cani , fu- 
fil, lo fchioppo , gentil , gentile, gn\, graticola , nombril , 
umbilico , outil , frumento d’artifii , perfil , petrofiello , 
fourcil, ciglio, Toul, nome di Citta, cui, culo , genouil , 
ginocchio , verrouil , catenaccio , foul , fiazio . I quattro 
ultimi vengono ficritti da alcuni cu ,genou, verrou, fou, 
fienzala K. •. !’ 

Si tace parimente nel pronome per fonale il, egli , avanti 
una confonante , ed ancora avanti una vocale interrogando , c 
neiplurale ils, eglino. Efemp): Ilfait, egli fa, parle-t-il 
à vous J parìa egli a voi ? il font , eglino fanno , ils ont , ban- j 
no , fere. Pronunziate I fè , pari ti a vù , i fon , is on . P(el 
fingolare fi pronunzia avanti una vocale . Il a , egli ba . Pro- 
nunziatela. , 

Si tace in quelque, qualche , quelqu* un, qualcheduno , 
quelconque, chiunque, fils, filio , figli , pouls , polfo, poi- 
fi. Pronunziate chec , checun , checonc , fi , pù . 

Quando due 1 fono precedute d’una fi pronunziano come gli. 
Ailleur , altrove , nieilleur , migliore , billet , viglietto , Juil- 
let, Luglio, s’agenouiller , ing inocchiar fi , fere. Pronun- 
ziate agleur , megleur, bigie, giuiglè ,lagenuglè. * 

Veng ono eccettuati da quefta regola i nomi , che cominciano 
da ili. Jllégitime, illegitimo, illufion , illufione , ferc.ed 
ì feguenti , ne' quali fi pronunzia folo una 1 . Achille , lÀcbil- • 
le -, aTgille, argilla , camomille * la camamilla, diftiller, * ■ 
difilli ar e , diftillation, dìfiillazione , diftillateur , difilla- i 
tore , imbecille, debole d' ingegno , mille, mille , emiglio , 
pupille, pupillo, lìllà be, fillaba , tranquille, tranquillo, 
Ville, Citta, Village, Villaggio. 

La 1 finale ha ancora i l tuono di gli dopo i dittonghi ai , ei , 11 

_ . • uei » 
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■cui, nel, oui. Mail, maglio, folcii, fole , deuil , duolo , écuei! j 
[cogito , fenouil , finocchio . Pronunziate magi ,folegl , fe^ 
nugl , deugl , écuegl } i due ultimi vogliono la voce del Mae - 
ftro. ■ 

V tflejfo in babit , ciarla, bréfil , un certo legno , perii, 
pericolo , Avril , Aprile r mil , miglio , gentil , gentile , 
nella fignificazione d idolatro , e nella parola gentilhome , 
cavaliere ; ma nel plurale fi pronunzia gentilshomes , cava- 
lieri , come giantifom . 

.. M. 

, •• il 

La m fi pronunzia come n , con tuono , che richiede la voce 
del Maeftro avanti b,n, e p, Membre, membro, colomne 
colonna , emporter , portare via , { snc. Vengono eccettuati 
amniftie, armifiizio , calomnie, calunnia , indemnifer, 
rifare del danno , indemtiité, indennità, hymne, inno', i 
loro compofii , e generalmente tutti i nomi derivati dal Greco , 
come Agamemnon , Memnon , tene, ne quali la m fi pro- 
nunzia come in Italiano . 

Quando fi ritrovano due m infieme , là prima fifa poco fen- 
tire . Immédiat, immediato , immobile , immobile , com-^ 
mode, comodo, comoda . Pronunziate imediat , imobil, 
comod. 

Molti fcrivono datrner , dannare , condanner , condanna- 
re , colonne, colonna , tene, invece did amner, condam- 
ner , terc. Pronunziate d anè, condanè, colon. 

. La m alla fine delle voci fi pronunzia come n , in modo però , 
che richiede la voce del Maeflro . La faim , la fame , renom, 
fama , parfum , profumo , fa'?- eccetto hem , intcrjezione , 
che ferve per chiamare qualcheduno , ed i nomi propr) . Sem,. 
Amfterdam , Jerufalem , tene. Ma in Ada m,.. Adamo, A - 
braham , Abramo , Abfalom, Affatone, vi vuole la voce 
del Maeflro . 

n- 

/ • • t i 

La n fi pronunzia come fefojfe u nelle voci convent , convenu- 
to, e Marmontier , nome d una Città. 

B 3 .. .. Quan- 
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Quando due n fono precedute d' una, e da uni , fe ne prò - 
nunzia una fola , Année , anno , ahneau , anello , an- 
tiuel , annuo , innocent , innocente \ &c. Pronùntiate , anè » 
anò , anuel , inofan . 

. .La pronunzia della n finale , richiede lavocedet Maefiro , 
avanti una vocale » come avanti una confonante nc nomi fo- 
ftantivi : (Jn pian ébauché, una pianta abbozzata , unfoii 
aigu, unfuono acuto , un deftin fatale, un deftino fatale s 
un vili rouge , unvinorcjfo , &c. eccetto amen, exaroen, 
efame i Hymen, Imeneo , che fi pronunziano fempre come in 
Italiano » ( a ) 

Afa quando un adjettivo ,oun pronóme terminato in n y?ri- 
immediatamente feguito d’ un nome, che comincia da 
vocale i o^h dc/ee , /«n/ attacca alla vocale , e fi pronun- 
zia come due et. Monami, mio amico > ton enfant, tuo 
fanciullo , fon épée , fua fpada , im certain homme » un 
cert’uomò, unéternel adieu , un addio per fempre , l$*c. 
pronunziate mon nami , ton nanfan , fon népé , un ferten 
nom, un neterneladiù. (b) 

'ìiegli addettivi terminati in in j come fin * fotti/e , divin * 
divino j vi fi pronunzia folounan , cheftunifce alla Vocale , 
come de fin or * oro fino , le divin. amour , il divino amore , 
Pronunziate fi nor , divinamur. 

In ben in , benigno , .maina, maligno , richiede fempre la 
voce del Maeftro . L’ ifi'fio, quando l adjettivo non e unito ad ' 
un foflantivo, oche non è feguito immediatamente , come il 
n’ eft bon à rien i non è buono a niente, unbon, &favànt 
homme , un buono * e dottp uomo , &c. 

Lat\ fi pronunzia cerne fe ve ne foffero due nelle particole 
©n> ed en avanti una vocale . On aitne la juftice, fi ama U 
giufiizia, onyva, vi fi va \ en AngleterreilyaplufieurS 

r Re- 


(a) Reg.Defm.Gram. F. pag. 37. 

Gram. Mod. pag. 28. 

(b ) Reg. De<m. Gram.F. pag. 38. 
Gram. Mod. pag. 28. 
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Rdigions i in Inghilterra Vi fono piu Religioni , ertètes-voiiS 
averti ? avete intefo ì Tronunziate on nem * on ni và j 
an nAngleter, an net vtìs averti ? 

Ma on interrogando , ed en nell' impérative richiedono la 
Voce del Maeflrói D'tf>on eflcore lamémenouveile $ Sì di - 
ce ancora la mède finta nuova ì eft-onallé chez Voti s? fi è 
andato a cafa voftrd ? rtìettez-en à part , ponetene di binda , 
prenez-en atìflì * pigliatene pariménte > &c. ** 

Quando t avverbio bien è unito ad un adottivo * ad un ver- 
bo, oad Un avverbio , che Comincia da vocale , oda h dolce , 
la n vi fi pronunzia rad doppiata . Il età bien aimé * bien ha- 
bile , egli è molto amato , molto abile * )' ai bien enteiidu , ho 
ben' intefo i bien honnétement : 4 molto ònéfiamente * fa -c* 
L'iflefjo in rieil * Je n’ai tien à faife , non ho da far niente j &c. 
L'ifiefió /arieti. Jen’ai rieri àfatre* non ho da far niente, 
fac. Tronunziate biennemè* bien nabil* biennatandu, 
bien nonetman , rien nà fer . 

La nfi tace fempre alla terza per fona dèi piatale de' Verbi , 
che terminano ine nt, come : Ilsaiment, eglino amano , ils' 
aimoient, amavano , ilsdirertC, dijférOi ilsdiroient, di- 
rebbero , qu ils diflent* Che dice fiero , fare. Tronunziate ì$ 
emj isemè, i dir 5 i dire , diidis. 

T. 

- hip fi tace fempre alla fine delle voci. Coup, colpo, d rap , 
panno , firop, feiroppo, loup, lupo , fac. Tronunziate cù , 
drà, firÒ,Iu. ^Alcuni pero voglion , che fi pronunzi avanti 
Vocale, e infine di periodo. ^ Avanti una confonante , e nei nomi 
plurali fempre è muta . Ma fempre fi pronunzia in Cap , Capo % 
Tromontorio , Gap * Citta dì Trovenza, julep, giulebbo , 
galop, galoppo , cep , tralcio di vite * e rapt , rapimento. 

Si tace in baptdme , battefimo , baptiilere, la fede del 
battefimo , baprifer’ , battezzare , ptifane , acqua cotta , 
Pfeaume, Salmo , Pfeautier , il libro de' Salmi ^ fept, fet- 
te , feptiéme , fettimo : Ma fi pronunzia in baptifmal , bat - 
tefimale, Pfalniifte * Salmijìa , Pfalmodier, cantare i Sal- 
ii 4 mi 


I 
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tm , Pfalmodie , il canto de’ Salmi , Pfaltérion , Salterio , 
feptante, fettanta , feptuagénaire ,fettuagenario , Septua- 
géfime , Settuagefima , Septembre , Settembre , Septentrion, 
Settentrione , fceptre , fcettro. Molti non pongono la p , che 
nelle voci , «e//e fi pronunzia, come exemt, efente , promt, 

pronto , tems , fewpo , iyc. Tronunziate egfan , pron , tan. 

Ph fi pronunzia come f. Philofophe , filofofo , philofo- 
phie , filofofia , fare. Tronunziate filofof, filofofì. 

Ma fiferive fantaifie . fantafia , fantafque, fantafticoy 
fantòme, fantafma , frénéfie ,frenefia> frénétique, frene- 
tico , ;» -aere dì phantaifie , te* - - 

Si pronunzia ancora la p in quefiafrafe : Armé de pied en 
cap, armato da capo a piedi. Tronunziate armé depie'an 
cap. 

Qua, que , qui, quo, qu . Si pronunziano cha , che, 
chi, co, cu. Quadre, cornice , querelle, lite , quiter , 
Inficiare , quotidien , quotidiano , tee. Tronunziate cadr, 
cherei , chitè , cotidien . 

Si pronunzia aauatique , aquatico , come acuatic. Cor/ 
quadragénaire , quadragenario , quadragéfime , quadra - 
gefimo , quinquagéfime , quinquagefimo . 

jllcuni vogliono , che fi pronunzia la u Equateur , Er- 
rori? , équeftre, equcflre , erfr» Quirinal , Quirinale. 

La qji pronunzia alla fine , eccetto quando fiegueuna con- 
fonante. Coq, un gallo y cinq, cinque. Tronunziate eoe , 
fine. 

«. 

• / 

Id r fi pronunzia alla fine delle voci. Car, imperciocbè, 
mer, mare, défir ,deftderio, treTo tyteforoy obicur , oficu- 
ro , clair, chiaro, peur, paura, noir, «ero, jour, gior- 
no , eccetto 

i. Jlll infinito de’ verbi della prima , e della feconda con- 
giugazione. Parler , parlare , -finir , finire . Tronunziate 
parie, finì. 

z. In 
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i. In tutti i nomi in et , e ne' foftant ivi in ìer , che hanno 
più d'una fillaba . Danger , pericolo, éntranger , foraftiero , 
horloger , orologiaro , acier , acciaio , métier , mefliero , 
cérìfier, ciregio , Icvier , leva , chevalier » cava/ierod ’ 
abito, cavalier, foldatoà cavallo. fere. Ma fi pronunzia in 
cancer , cancro , enfer , inferno , hìver , inverno , e ne ' no- 
mi proprj , fecondo la quinta regola , (a) come Jupiter , Giove , 
'Lucifer , Lucifero , < 3 eccetto Oger , e Didier , ne' quali 
fi tace . 

Si pronunzia negli addettivi . Amer , amaro, ldger, leg- 
giero, altier, altiero. 

Ma quando fono di più di due fillabt , la r diviene arbitra- 
ria, benché fa miglior fuono il tacer la. Singulier, Angola- 
re , familier, domefiico , rdgulier, regolare, fac. 

La r è arbitraria ne' nomi indir , che hanno più d’ una fil - 
laba. Miroir , fpecchio , mouchoir, fazzoletto , lavoir, 
lavatoio , &c. Ma fi pronunzia fempre ne' verbi di quefia ter-, 
minazione. Avoir, avere , recevoir, ricevere , iyc. 

Jllcuni non la pronunziano ne' nomi in eur, de quali il fem- 
minino fa eufe , come procureur , procuratore , menteur* 
buggìardo , fare, ma meglio è il pronunziarla . 

Si tace ne’ nomi verbali, come le ma oger , il mangiare , 
lediner, ilpranfo, lefouper, la cena, le dormir, il dor- 
mire , lerepentir, il pentimento , (yc. ed in Monfieur , Si- 
gnore, Mefiìeurs , Signori , mercredi , mercoledì , che fi feri - 
De méeredi . • • ' n--» - • 

S i tace ancora nel difeorfo familiare , cioè in converfazione 
ne' pronomi notre , noflro, noftra, votre, voftro , vofira y 
autre, altro, altra, quando fono uniti ad un foftant ivo, o 
ad un adjettivo , che comincia da confonantc , come notre 
Prince, il nofiroVrencipe , votre ferviteur, il vefiro fervi- 
dore, notre cher Maitre , noflro caro "Padrone , oMaèftrot 
une autre chofe , un altra cofa , &>c. "Pronunziate not , vot, 
ot . Ma la voce feguente cominciando da vocale , fi pronunzia 

notr , 




(a) Vedi Copra alla pag. 12. 
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hotr, votr, otr, come notre ami , nofiro amico, votreai- 
mable (òeur , la vofìr a amabile forella, uneautre afaire» 
uri altro affare . Se fi ritroveranno affolliti , come c eft le nó- 
tre, èilnofiro , levótre» ilvoftro f allora dee metter fi lac- 
cento circonfleffo , perché la prima fillaba diviene lunga. Aia 
non già metterlo quando fono- Congiunti , come fanno alcuni, i 
quali fcrivono , e dicono je fuis vòtre fervi teur , io vi fono fer- 
vidore , ed altri pronunziando fempre ia r , come fanno i ple- 
bei. L’autre, t altro , fi pronunzia parimente lungo, quan- 
do è affoluto. (a) 


Sa , fe , fi , fo , fu . Sante' , falute , fervir , fervire , fi*, 
feti foleil , fole, fufifant , f ufficiente , &c. Pronunziate 
Santè, fervi, fis, lolegl, fufifan. 

Ma ritrovandofi la sfra due vocali , fi pronunzia con tanta 
dolcezza , cbebifogna ricorrere alla Voce del Maefiro. Rai- 
fon, ragione , raifin, uva, ofer, ardire , i?c. L’ifieffoin 
tranfa&ion , trapazione , tranfiger , tranfiggere , tratmtif, 
tranfitivo, tranfition, paffaggio , tranfitoire , tranfitorio. 

Ma lasfi pronunzia con forza in mortofyllabe , monofillabo , 
parafol, par a fole prefu pofer , prefupporre , e nelle altre 
voci, che fono precedute dalla ptepofiziorie pre, come pre- < 
féance , prcfidenza , prefentir , preferire , prefcience , i 
prefcienza . “• » M 

La prima s è muta in fchifme, fc'tfma. Si pronunzia pero i 
fempre nelle voci in ifme , come catéchìfme , catecbifmo , 
fòphilrne, fofifma , ìsrc. r. 

Quando viene radoppiata , fi pronunzia come una fola , ma \ 
con forza. Radembler , radunare , reflentir , rifentire , i 
afiurer, afficurare , &c. Pronunziate rafanblè , refantìj 
afuré. > * 

La se muta alla fine delle voci avanti una confonante , ed J 

avan - 

1 I 

* ■■ — *-‘ ■ ■■■ "■ — * 1 ■— 

(a) Il P. 6. Gram. F. pag. 3 82/ I 

Gram. Moder. pag. 32. 
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ovanti un punto , eccetto in pus , materia di piaghe , e in vis* 
vite , e ne nomi Latini ufati da’ Francefi , come Bachus , Bac- 
co, bis, due volte , cummirtimus * lettere regie oremus, 
Venus, Venere * bolus , boccone , calus, cd//o, gratis, e 
laus , termine , che [tonifica la preghiera , che fifa dire a’ fan- 
ciulli dopo il pranzo . Alcuni la pronunziano parimente in Je- 
fus, desiti 

Ma quando fiegue una vocale, fi pronunzia Con quella dol- 
cezza , che abbiamo detto fra due vocali , eccetto nel dìfeorfo 
familiare ove non fifa fentire , ebe negli addettivi avanti i lo- 
ro fofiantivi, ed in ces , quefti , quefte , des, de Ili , delle , 
les, li , e le , mes, «*/ei, wie, tes, f«oi, tue , (ts,fuoi, 
fue , nos, »o/?ri, nofire , vo$, vofiri , vofirC , nous, «or» 
vous, voi, ils, eglino, dans, dentro, nello, nella , fans, 
fenzd, plus , pi/*, pas, punto, trois, rre , après, rfopo, 
mais , wa, très, particola del fupèrlativo , &c. 

De bons amis , de’ buoni amici , les bonneS oeu vres , le 
buone opere , Iesgrands hommes , i grand' uomini , lesbel- 
lesameS, le belle anime , ces amis, quefti amici) nos afai- 
tes, i nofln affari , vous avez , voi avete, ilsont , hanno , { yc . 
' Pronunziate bons ami, grans om, belsam, fes ami, nos afer . 

Si pronunzia parimente nelle fra fi feguenti : De pis.en pis * 
di peggio in peggio, pas à pas, pafi'o a puffo, visà vis, di 
rimpetto , de tems en tems , di quando in quando , fon fils 
unique, fuo figlio unico, dés, prepofizione , effendo feguita 
da vocale, vi fi pronunzia las , dèsà prelent, daadejfo . 
"Pronunziate de pis an pi , pas a pà , vis a vi , de tans an 
tan,fis un ic, des a prefan. Aggiungete de plus en plus, di 
piti in più, dtt plus au moins, dal più almeno, près à près, vi- 
cino vicino , les ponts & ebauffées , i ponti, e gli argini , les 
lors & vcnteS , le forti , e vendite , les us & coutumes , gli 
ufi, e coftumi , dos & ventre , dojfo, e ventre , do$ à dos * dof- 
focon dojfo. 

He//’ altre voci fi tace nella conver fazione . Des cruautes 
extraor dinaires, delle crudeltà ftraordinarie , des deffeins 
étranges, de’ di fogni frani, fere. Pronunziate cruotèec- 
ftraordiner , de defen etrange . 

W 



^8 * 

T^e’ verfi fi pronunzia femprc nvecnti un avoca le , e un H 
wKta , eccetto nelle voci, nelle quali è preceduta da una confo- 
rtante , che fi pronunzia con tuono afpro . 

Le feguenti fono di que fio numero z, f , 1, q, r. Des facs 
ouyerts, de' fiacchi aperti , deschefs invinciblesj de’ capi 
invincibili , des périls inévitables, de' pericoli inevitabili , 
des coqs enchantés , de galli incantati , destréforsimmen- 1 
fes,de’ tefori ìmmenfu Tronunziate de fac, de fcief, de perigl , 
de eoe , de trefor « Ma quando la r non fi pronunzia , come 
àwmétiers, mefiieri , dangers , pericoli , horlogers , e altri , 
ffee vengono dal fingolare , i# cui fi tace la r , fi deve pronun- 
ziar fempre la s avanti una vocale , leggendo ver fi . 

, La s mai non fi pronunzia , fulvo che avanti una vo- 
cale nel verfo , nelle parole feguenti : Coutelas, coltellac- 
cio , matelas, materajfo , matras, verro di chimica reci- 
piente , Nicolas , 7s {icolò , fatras , cofe di poco valore , 
brebis, pecora , zhàtìis, telaro da finefira, cliquetis, ^ri- 
do v Denis , Dionigi, debris» rovina , avanzo , glacis , /pia-, 
di Fortezza , hachis , pìccatiglio , lis , gig/io , pa'is 
paefe , paradis, paradifo , lourcis , ‘ le ciglia , rubis, r«£i* 

»o , tabis , /<*£i , tapis , tappeto , bois , legno , chamois , 
camozza , mois, mefie , os, ojfo , propos , propofito , re- 
pos, ripofo, jus, brodo, verjus, agrefia , reclus, rinchiu- 
fo, carolus, moneta di dieci quatrini , refus , rifiuto, ca- 
mus, nafofchiacciato , pas, adverbio negativo ,. a tàtons, 
tafione , .a reculons , rinculone , deflTus , fopra , deflòus, 
fiotto, e forfè alcuni altri. 

. Quando un nome , ebe termina in confonante , o in dit- 
tongo è breve nel fingolare , diventa -lungo nel plurale > 
fe vi fi aggiunga una s, o vero una x. E. g. Saz, fiacco, 
chef, capo, fagot , f afeina , me'tier , mefiiere, lieu, luo- 
go, &c. nel plurale fanno fàcs, chèfs, fagóts, me'tiérs, 
lietix, is>c. 

Molti viatori moderni fcrivono fenza s le voci nelle quali 
fi tace , come Pàque , Tafqua , pàté , pafia , téte , tefia , 
Jefuite, Gefuita , juridi&ion , giurifdizione , féte , fefia , 
ètre,ejferc, tróne, trono, hòte, hofie , &c. e non Pafque> 

pa- 
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patte , tette, Jefuifte, jurìsdì&ion , isrc. ^Alcuni plebei la 
pronunziano ne’ verbi , comenons avons été, fiamo fiati , 
nous avons entendu , noi abbiamo intefo , tene. Tronunziate 
nusavonetè, nusavon antandu, e non nus avons été, 
nus avons entandu . ' ' * • 


La s è muta in 
Affuft, affuftage. 
Apoftre » 

Baptefme . 

Baitir. 

Bafton. 

Bette, beftail. 


Bofcage, bofeager. 

Jefut Chrift , Chreftien 
Chreftientd. 

Cloiftre . 

Gotte.- *. 

Cofté . 

Croufte . 

Demonftrer. 


Deferire. . V •. . . 
Deftruire. 

Embufche . 

Epiftre . 

Elchaper. 

Efpier. 

Fette, fefter, feftoier. 
Fuft . 

Hofte , Hofpital . 
Maittre . 


La s fi pronunzia in 
' Affufter . 

Apottolat, Apoftolique , A- 
poftoliquement . 

Baptifma! . 

Baftìlle , Baftion . 

Battonner , baftonnade. 
Beftiaux , beftial, addiettivo , 
beftìaieraent , beftialité , 
beftiole . 

Boiquet . 

, Chrift, le Chrift , Chriftia- 
nifme . 

Clottral, oClauftral. 
Acofter, acoftable. 

Coftier, addiettivo , 
Crouftiller. 

Démonftrable , ddmonftra- 
tif , de'monttration , dé- 
monftrativemenc. 
Defcription . 

' Deftrufteur , deftru&ion . 
Embufcade . 

Epiftolaire . 

Efcapade . 

Efpion, efpìonner. 

Feftin, feftiner, fefton. 
Fuftiger. 

Hofpitalier, hofpitalitd. 
Bourgemaiftre , maiftre de 
camp. 

Pai- 


h 

i 
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Paiftre , paftre , pafcage , Pafteur, paftoral , addiettivo, 

paftoureau. 

Pafque . • , Pattai. 

Prett. ' Prette, preftement. 

Quefte , quefter , que- Quettion, queftionner, que- 
lteur . ftionnaire . 

Referire . Rettription . 

Refpondre . Refponfable , corefpondre . 

Rettreindre, rìftringere. Rettreindre, ufar reflazione, 

reftrittion . 

Tette. Tefton. 

Tefmoin, tefmoigner , &c. Tettimonial. 

Veftir. Traveftir,inveftir, vette, rc- 

veftiaire. 

T. 


La t fi pronunzia come la s avanti la i feguita d' altra voca- 
le , come martial , marziale , attion , azione , patient , 
paziente , &c. Pronunziate marfial, aefion, pafian . Ma 
ritiene la fua pronunzia : • • ’ '■ 

1. T^e’ nomi terminati in tic, etìé , come partie , par- 
te , rotie, arroftita , amitié, amicizia , pitie', compafiio. 
ne, &c. eccetto argutie , arguzia, chiromànùe , chiroman- 
zia , face'tie , facezia , ine'ptie , inezzia , minutie , minu- 
zia , péripdtie , peripezìa , primatie , primazia , prophé- 
tie , profezia , ed in quelli di pae fi , come D almatie , £W»w- 
zia , Croatie , Croazia ; e in fomma in tutti que' nomi in tie , 
ebe vengono dalla terminazione latina tia. "Pronunziate ar- 
gusì. Dal masi,, isne. 

2. 'Nje' nomi terminati in tien , come Chrétìen , Criftiano , 
entretien , trattenimento , e mantenimento , &c. Ma quan- 
do v è una t alla fine della ftejfa fillaba , la prima divie- 
ne s , come patient , paziente , quotient , quoziente , e 
i fuoi derivati . 

3. T^e’ verbi : Nous chations, gafiigbiamo , vous por- 
tiez , portavate , nous fortions , ufeivamo , vous étiez, era- 
vate , isre. 

4. Quan- 
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4- Quando la fillaba tion fi ritrova dopo s , o x,* come Ba«: 
ftìon , bafiione , digeftion , digefiione , mixtion , mifiione . 

LaX.fi pronunzia fempre nelfingolare in mat , termine d’ o- 
vefici , colore , fat, fatuo, fot , [ciocco , zénith , zenitb , brut , 
brutto , placet, memoriale, nel plurale fi tace . 

Si pronunzia parimente quando finifee il fenfo nell' altre vo- 
ci, e quando è preceduta d’ unavee ale . Come: Etat, flato, 
e'tet, effetto. Ut, letto, il fait, egli fa, tribut, tributo, 
fagot , f afeina , il voit , egli vede , fac. ma nel plurale fi ta- 
ce , ed ancora avanti una confonante . EJempj : Des états , 
degft fiati, desfagots, delle fa/cine , ilfaitbeau tems, è 
bel tempo , il dit la mefie , egli dice la mejfa , &c, Pronun- 
ziate , des età , de fagò , i fè bò tan , i di la mes . 

S' eccettuano tutte le voci che hanno 1‘ ultima fillctba longa , 
nelle quali la t fi tace , eccetto ne ver fi avanti una vocale . Un 
affaut, un affluito, undéfaut, un difetto , un (am , un fai - 
, to , il plait , egli piace , prét , preparato , aprét , appa- 
recchio , prevót , prepofio, impòt, impofizione, goflt, gu- 
fio , code, cofio, isoc. Pronunziate afsò, defò, so, piè, 
prè, aprè, prevò, impò,gù, cù. Ma fi pronunzia avan- 
t ti una vocale ne' verbi , e negli addiettivi ; come : Il faut al- 
ler, bifogna andare , ilvaut un écu , egli vale uno feudo, 
un hautedifice , un altoedifizio , prèt.à tout,, pronto a tut- 
to, {yr . Pronunziate i fotalè, ivot un ecu, unòt edifis, 
preta tù . / . . 

Si tace nella conver fazione dopo n, ed r ne’ nomi fofl untivi. 
Un venthorrible, un vento orribile , un enfant enjoué, un 
fanciullo allegro , un fort imprénable, un forte ìnefpugna- 
bile , &c. Pronunziate van , anfan, for. Mafeèun nome 
adjettivo , e che fia unito ad un foftantivo, fi pronunzia la t 
avanti una vocale , come un favant hornme, un uomo dotto, 
un promt accident , un accidente repentino , &c. Pronun- 
ziate favant om , prontadìdan. jlUrove fi tace, come: II 
eli favant & honéte , e dotto , ed onefio , ardent & ze'ld, ar- 
dente , e zelante , &c. Pronunziate il è favan è onet , ardati 
e/elé. . ; .v . . . * 

Si pronunzia fempre ne’ verbi nelle fillabe terminate in an t, 

ed 



ed in ont, quando lor fiegue vocale : Alant à Rome , andan- 
do a Roma, montant à chevai, montando a cavallo', ils vonC 
à la mefife , vanno alla mejfa , il font au Palais , fono a "Pa- 
lazzo , isnc. Pronunziate alant, montant, ivont, i font* 

L’ijìejfoin alcuni avverbi , come : Incontinent apr ès , fu- 
bìto dopo , autant ou plus , tanto opiù , un bois fort e'pais, 
un bofcofoltijfimo , quant a ce que vous dìtes , quanto a quel- 
lo che dite , e forfè in alcuni altri . Pronunziate incontinant, 
otant ,fort, cant . •*. 

Si pronunzia ne * verbi, quando fiegue vocale , ma fi tace ne' 
nomi, come : Il aloìtà la Cour , egli andava alla Corti , il 
rcfiit unafront, ricevè un affronto , il fit une fotife, fece 
uno fpropofito , un arèt irre vocable , una fentenza irrevoca- 
bile , une forét e'paiflè , una forefia folta , &c. Pronunziate 
Ilalet, i refut,ifir,un arè , unforè. 

Si tace fempre nelle terze perfone de verbi , che terminano 
incntì eccetto quando i pronomi fono pofpofti , come fi vede 
difotto. Ils aiment , amano , ilsdifent, dicono , isnc. Pro- 
nunzi dfeisem , idis. Aiment-ilsr* amano > difent-ils? di- 
cono) Pronunziate ermi , dirti. T^e' verfi fi pronunzia fan - . 
pre avanti una ve cale . 

S i pronunzia in cent , avanti un foftant ivo , oun adjetti- 
vo , che comincia da vocale , oda h dolce. Cent hommes, 
cento uomini , cent e'cus , cento feudi . Pronunziate fant om, 
fanrecu. Ma fi tace avanti un altra voce: cent& quinze, 
cento e quindici , un cent ou deux , un cento o due . Pronun- 
ziate fan , e non fant . 

■Si pronunzia in fept , fette , dixfept , dicifette , huit-, ot- 
to, dixhuit, diciotto , quando detti numeri fono ajfoluti, o 
quando fono feguiti da vocali - Pronunziate fet , diflet , uit, 
difuit . L’ifteJJ'o in vingt , venti , avanti una vocale , ed avan- 
ti un nome di numero . Vingt écus , venti feudi , vingt-deux, 
venti due , &c. ■■ - « 

Si tace fempre nella consunzione & , benché le fiegua voca- 
le . Ma fi pronunzia in eft, avanti le vocali : Il elt à moi , e 
mio , il eft allé , egli è andato , isre. Pronunziate vint ecu , 
vintdeux, iletamoè, il et ale. 

In 
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7*afpe&, afpetto , refpe& , rifpetto , inftìu& , infila- 
to , fempre fi tace . Pronunziate afpec , refpec , &c. 
in contraft ^contratto la c è muta, ma fempre fi pronunzia la t . 

X. 

Lay.fi pronunzia nel principio delle voci , come cs. Efcm- 
pj: Xavier, Saverio , Xénophon , Senofonte , &c. Pro- 
nunziate Cfavier , Cfenofon . 

L'ifieffo s’intende avanti una confonante, e ne' nomi che ven- 
gono dal Greco : Excuferj fcufare , exclamation , effu- 
mazione, exquis, f qui fitto, Alexandre , Aleffandro, axe, 
affé , axiome, affioma, &c. Vronunziate ecfcusè , ecfcla- 
mafion, ecfchì, Alecfandr, acs, acfiom . 

Si pronunzia fempre colf ifieffa forza nel fine de' feguent il 
Alix , Adelaide borax , crifocolla , felix , felice , linx , 
lince, onix , onice, ( a ) perplex , perpleffo, préfix ,pre- 
fiffo, Sphinx, Sfinge, ftorax, (torace , Stix, Stige . “Pro- 
nunziate Alics , boracs , feliès , lincs , onics , perplecs , pre- 
fics, Sfincs, ftoracs, Stics, 

Ma fi tace ne feguenti: Chaux, calce , choix, fcelta , 
choux, cavoli ,gx\z\xx., mendico, noix, noce, po ix , pece, 
paix , pace , poux , pidocchio , portefaix , facchino , prix , 
prezzo, e premio , ialfifix , fal/ifico , toux , toffa , cruci- 
iix, crocififfo, &c. 

La x avanti la c feguita da e , oda i fi pronunzia come c : 
Excel lence, eccellenza , exciter, eccitare , &c. Pronun- 
ziate ecfelans , ecfité, 

Hitrovandofi nel fine d'una fillaba avanti una vocale , o 
un h dolce , fi pronunzia come gs. Exaucer , efaudire , exhor- 
ter, efortare. Pronunziate egfosè , egfortè. Ma ritiene la 
fuapronunzia in anexe, anneffo, anexer , connettere , auxi- 
liaire, aufiliario , circonflexe, circonfleffo ,fixe, fiffo ,fixer, 
fiffare , flexion , fiefftone , flexible , fieffibile , laxacif , Inf- 
lativo , maxime , maffima , Maximilien , Maffxmiliano , 
paradoxe ,paradojfo , fexe ,feffo . Pronunziate anecs . anec- 
sè, ocfilier, firconflecs, fics,ficsè, fledion, 

C Si 
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Si pronunzia come due s in foixante , ftjjanta , foixantie- 
»e, f e fante fimo, lexive, bucata ; edin Bruxelles > Uxel- 
les, Flexelles, Auxerre, Auxone, Saint Maixant , che 
fono nomi di famiglie , e di Citta , e forfè in alcuni altri. 

Ife’ feguenti fi pronunzia come una s dolce. Deuxiéme,/?- 
condo , fixiéme, /è/2o, fixain ,efafiico, dixiéme, decimo , ( 
dìxlept , dicifette , dixhuit , diciotto , dixneuf , rf/ciwo- 
x*. T»ro»«»zt4W deufiem, filiera, difieni , &c . 

Si pronunzia parimente coll iftejfo tuono in fix , feti dix, 
dieci , quando quefie voci fono ajfolute , oebefiegua vocale \ 
ma avanti le confonanti fi tace . L iftefto in deux , aux , beaux, 
maux, ed alcuni altri . Deuxamis, due amici, aux hom- 
mes, agli uomini , de beaux enfans, de’ belli fanciulli , des 
, maux horibles , de’ mali orribili . "Pronunziate os ora , bos 
anfan, mosoribl. 

verfi fi pronunzia fempre avanti una vocale . 

* 

Z- 

Za, ze, zi, zo, zu, fi pronunziano come la s dolce .Za- 
charie, Zaccaria , zéphir, zejfiro , zibelline , zibellino , 
zone, zona , Zuingliens, Zuingliani . "Pronunziate Xaca- 
rì, xefir, xibelin, xon. 

Si pronunzia in viz , vite , che fiferive d’ alcuni vi $ , e avan- 
ti una vocale nel fine delle voci -, ma fono poche , nelle quali fi, 
ritrova: come , chez, prepofizione , che dinota la dimorai 
unaperfona : chez un ami , in c afa d’ un amico, chez tnon 
pe're, incafadi mio padre . Pronunziate feiesunamì, foie 

monper. • . 

L’ iftejfo avanti una vocale nella feconda perfona del plura- 
le dell'Imperativo avanti le particole y , eden. Alez-y , an- 
dateci , prenez-en, pigliatene , &c. "Pronunziate ales t, 
prenes an . Ma fi tace avanti una confonante . 

T<lpn bifogna imitare quelli , che dicono cheuz eux , in vece 
di chez eux . 

»■ V - ' * • 
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CAPITOLO QUARTO. 

Della Pronunzia de’ Dittonghi. 

I L Dittongo è una unione di due, di tre, odi quattro voca- 
li , che formano due tuoni differenti in una folafillaba . 

Si vede da quefia definizione , che le vocali, che non for- 
mano che un tuono femplice , non debbono ejfere chiamate dit- 
tonghi , ma vocali compone . ( a ) 

, 'Hpn vi fono propriamente , che undici dittonghi , e fono: là, 

iéj oiè,ieu, io,oe, oì,oua, oue,oui, ue,ui, de' quali 
j parlerò dopo le vocali compofle . 

j Le vocali compofle , cioè quelle , che formano un tuono fem- 
plice, fono ventiquattro . Aa, che fi ferivo fenza più raddop- 
piare /a , ae , ai , o ay , aie , o aye , ao , aou , au , eau , 
ea , eai , ee , che fi ferivo fenza raddoppiare la e., ei , eo , 
eoi, oeoie, eu, eui, o uei , oe, oei, oeu, oi, oo, che 
fi fcrive con la o femplice , ou , ue , ui . Comincierò da que- 
1) JU ultimi . i 

» 

itf De’ fallì Dittonghi, o Vocali comporta. 

r# ... Aa. 

ù T Moderni fcrivono con una a femplice , come àge , età , àgé, 

■ji 1 attempato , bàiller , sbadigliare , 

I!! 

jp Ae. , 

Caen , Citta , che fi pronunzia Can , e fanno due filiale 
nell’ altre voci, come aérìen , aereo , iyc. 

t c - • * ■ ' 

ji -, > -v Ai, o ay . < " >■ 

Quefio falfo dittongo non è fenza difficolta , ed ha alle volte 
i il tuono d una e aperta , ed alle volte quello della e apertijfi- 

V , C 2 ma 


( a ) I tre Autori citati . 
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ma . Efempi : Alle , ala , aìgle , aquila , fraìs , frefco , pai- 
tre , pafcere , tee. Ricorrete alla voce del Maeftrò . 

Al feguito da 1 fi pronunzia come agl , come ho detto par- 
lando della 1 . 

Seguendo dopo ai la m , o la n nella fiefia fillaba , come faìm, 
fame , paih, pane , vain , vano , ìsrc. LaVoce del Maefiro. 

Ma quando fiegue dopo la n e , forae fontaine , fonta- 
na , vaine * vana , fi pronunzia fonten , ven. 

Ai , fi pronunzia come una é mafcolina : 

jllla fine de' nomi , e de' verbi. Efempjl Mai, Mag-- 
gto , quaì , ftrada (a) j’ai , io fro , je parlai , io parlai . "Pro- 
nunziate mè^ chè,gè f parlè. Vrai, vero, de'lai, dilazio- 
ne , eifai, prova , fi pronunziano più aperti . 

2 . roci < 7 «tf/i quefiofalfo dittongo è feguito d'una 

fillaba , che fi pronunzia con forza . Efemp}: Aider, ajuta- 
ve , aimer, amare, aigiir, inafprìre , aigu , acuto, tee. 
Pronunziate edè ,emè , egri , egù . Afa fe la fillaba feguen - 
te c debole , cioè a dire , fe termina da e femminina , ai fi pro- 
nunzia allora come una e aperta , o apertijfima . Efempj : J’ 
aide , io aiuto , j’aime , io amo , que j’ aie , che io abbia , tee» 
Pronunziate gied , giem , che giè . 

Ai fi pronunzia come una e femminina in alcuni tempi del 
verbo fare , e fono i fegucnti : Nous faifons , noi facciamo , je 
faifois, io faceva, tufaifois, tu facevi, il faiioit , egli fa- 
ceva , nous faifions , facevamo , vous faifiez , facevate , ils 
failoient , facevano , faifant , facendo . Il futuro, ed il fe- t 
condo imperfetto del congiuntivo fi fcr'tvono , je ferai ,farò , je 
feroi s, farei, e non jefairai, jefairois, come pronunziano 
alcuni . Pronunziate frè, frè La voce del Maeftro . 

Quando qUefte due vocali ai, o ày non fono unite in una fi e fi- 
fa fillaba , cioè a dire , quando non fanno un fai fio dittongo , /’a 
fi pronunzia come una e mafcolina . Efempi : Paier , o payer , 
pagare , pai"s , paefe , fare. Come fi è detto nella pronunzia 
dell z. • ' *\f. *»’•> .»'tv j > «t *v . - 

Il fingolare delprefente del verbo ha’ir , odiare , è folo duna 
_ . . fitlla- . 

(a) Strada» che ha cafe da una parte fòla. ■’ > 5 
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fili ab a . Je hai , io odio , tu hais , tu od) , il hait , egli odia * 
"Pronunziate l h coll abitazione . Il plurale è di tre fillabe , 
nous haiflons, noi odiamo , vous haiiTez, voi odiate „ ils 
haiflent, odiano . E dii due fillabe il fingolar del preterito , je 
hai's , io odiai , tu hai's, tuodiafii, il hai t , egli odiò , e // 
participio pajfivo hai , odiato _ 

Aie, o aye. 

Quefie tre lettere non fi ritrovano nella fiejfa fillaba , [alvo 
che nella voce ^iMaienne, oMayenne, nome di Città, e 
di fiume, che fi pronunzia Men . 

i . . • • 

Ao.. 

Paon , paone , faon , cer Viotto, Laon , Craon , Città . Si 
pronunziano pan, fan, Lan , Cran. Si pronunzia faon- 
ner , come è fcritto , che fignifica , che la cervia va in amore. 
Il fiume Saone ,fi pronunzia Son , taon , tafano , Saint Laon » 
un Santo , fi pronunziano ton , Sen Lon » 

Aou. 

Saoul ,/4fo//o , faouler , fatollare , ed ubbriacare , Aout, 
Jlgofto . "Pronunziate sù , fuiè , ù i i due primi fi fcrivono fou, 
fouler. 

Au , eau . 

Si pronunziano come la ó aperta . Auprès , vicino , l’eau, 
„ f acqua , fleau , flagello, isr>c. Pronunziate opre , lo , flò . , 

Ea. 

S i mette la e per addolcire la pronunzia della c , o della g , 
cbeprecede. Efempj: Tuavanceas, tuavanzafii , il avan- 
cea, egli avanzò, queje mangeafle , che io mangiaci, tu 
mangeafles, tumangiajfi, &c. Pronunziate tuavansà, il 
avansà, mangias, tu mangias. In Jean, Giovanni , la e. 
non fi pronunzia mai . 

EaL 

Si pronunzia come la é maj colina , e la e vi fi mette per ad 
dolche , come fi è detto nella precedente. Je balanceai, io 
bilanciai , je fongeai , io fognai , &c. Pronunziate bai anse, 
fongié. • , 

,C 3 Ee. 
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Sèler , figtllare , bèler , belare , &c. fi ferivano con unti 
e, ewonfeeler, & c. come fife viveva anticamente , 

Ei. 

Si pronunzia come ai ! , cioè a dire , come e avanti m , ed 
n. Efempj: Plein, pieno, peindre , dipingere , fein , /e- 
wo, te-'c. Reine , Regina, e Reitre forte di cavaliere. Tede- 
feo, fi pronunzia Rèn* Rètr» 


Eo, eoi, eoie. 

Bifogna dire l'ijìeffo di quefti tre fa/fi dittonghi, che di ea , ed 
eai. La e non vi fi mette , che per addolcire la pronunzia del- 
la c , o della g , Che precede . Efempj : Nous avanceons , 
noi avanzamo , j’avanceois, io avanzava, ih mangeoieot, 
eglino mangiavano , &c. Tronunziate nusavanlon, gia- 
vansè , i mangè . Cheoir , e feoir , fi pronunziano feioer , 
e foer , ma fono poco ufitati , e fi dice toni ber , cadere , s af- 
feoir , federfi in vece di quelli . 

Eu. 

Quefie due lettere formano un tuono, che richiede la voce 
delMaeJìro. Efempj: Peur, paura , fleur, fiore, valeur, 
valore pleurer , piangere , feu , fuoco , jeu , giuoco , &c. 
Ma fi pronunziano come la u Francefe , che richiede parimen- 
te la voce del Maefiro < 

1. ’ìfe’ participj pafiivi , come eu , avuto , feu t faputo, 
veu, veduto , j’aipeu, ho potuto, leu, letto, < &c. 

2. Tfe preteriti femphei , e negl* imperfetti , che ne fono 
formati , rorae jefeeus, iofeppi , que je fceuflfe , f/je/e /<*- 

jeleus, iolcffi , quejeleulfe, che io ICggeffi , &c. 

3. T^e' nomi verbali, come veue , <*>//?# , dorè u re , /Wfl- 
vatura , piqueure, puntura , e ne’ feguenti , ajeun, <*<//- 

, afleurance , afficuranza , aflfeurer , ajficurare , 
leur, ficuro , feureté ,ficurtà , heureux,/è//V<?, malheu- 
reux, infelice, meur, maturo , meli ri r , maturare , meli* 
re > £^0 5 meurier , woro , Europe , Europa , Eugène . £«- 
genio, ed altri, che cominciano da eu. 
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Euì, o uei. 

Si pronunziano come eu , cioè a dire, che bì fogna ricorre- 
re alla voce del Maefiro , e non quafieug \ , come dicono alcu- 
ni nella loro Gramatic a . Lai non ferve , chea render liqui- 
da la 1, deuil, duolo, orgueil , orgoglio , come ho detto 
nella pronunzia della 1 finale dopo i dittonghi ai , ei , (pc. 

Oe. 

Molti ferirono économe , economo , écuménique, ecu- 
menico , in vece di oeccmome , &c. 

Oei. 

Si ritrova folo ne' feguenti: oeil, occhio , Oeillade , oc- 
chiata , oeillet , garofano , fi pronunzia come eu /rance - 
fe , e- f i ferve a render liquida la 1. 

Oeu. 

Si pronunzia come eu, e (i ritrovano in oeuf, uovo , 
boeuf, bue, coeur, cuore , noèxid ? nodo , moeurs, cofiu- 
mi, foeur , forella , voeu, voto, e forfè in alcun altri. 

OL % 

Si pronunzia come la è aperta , 

1. J^egf Imperfetti de' verbi. J’avois, aveva , j’étois y 
io era , e così degli altri generalmente . Tronunziate già r 
vè, gietè. 

2. T^e’ nomi di nazione , e dipaefi: Francois, Francer 
fe, Holandois, Olandefe , Anglois, ìnglefe , ed altri. Le 
Lionois, il Leonefe , l’Orle'anois, f Orleans , ed altri . 

3. verbi , e ne’ feguenti. Croìre , credere, crottre, 
crefcere,conoìtte,conofccre, paroìtr ^comparire, dxd\t y dritto ? 
adjettivo , adroit , defìro , endroit , luogo , foible , debole , 
foiblerfe , debolezza , (xo\d , freddo , froideur , freddezza ^ 
je fois , io fin, tu fois , tufi , il foit , quello fia , fo'iez , fia- 
te, foi'ons , fiamo , f o\tx\t, ftano , &>c. 

V ifleffo ne' feguenti : Roide rigido , roideur, rigidez- 
za , fortezza , roidir , contendere , étroit , fretto , étroi- 
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tement , grettamente , croiance , credenza . Pronunziate 
red , redeur , redi ,etrè , etretman , creians . Si dice avé- 
ne , e a voi ne , avena . 


Oo. 

Si fcrive ròle, indice. 

Ou. 

Si pronunzia come la uTofcanaoù . , ove, ou, ovvero , 
amour , amore , mou , molle , (yc. 

Seguito da ì, come quenouìlle , conocchia , moviller, 
bagnare , fenouil , finocchio , pronunzia chenugl, mu- 
g\è, fenugl. 

Ue, uì. 

Guerre , ^rra , guérir , , guide , , gui- 

der , fidare , isrc. Pronunziate gher , gherì , ghid , ghidè. 

Vuide, vacuo , fi pronunzia vid. 

• * • » • n 

* ' f 

De’ veri Dittonghi. 


la. 

F A un dittongo /blamente ne'feguenti , e ne * loro compo- 
fti. Diable, diavolo, Fiacre, nome d'uomo , o di car- 
rozza d 1 affitto in Parigi. Louer un fiacre, affittare una 
carrozza . Così fi chiamano a cagione dell' infegna di San Fia- 
cro , che erafofpefa alla cafa dove s’ affittavano la prima vol- 
ta dette carrozze . Diantre , dia/cane , piautre , parola op- 
probriofa . e della plebe diParigi: envoi'ezleau piautre, 
mandatelo alla mal ’ ora , dice il Napoletano . 

T * «r 

le, oie. 

Si pronunziano con la è. aperta, avanti £, 1: t. Fìe(, feu- 
do, miei , miele , jaiet , forte di pietra nera . Lo fiejjo dee 
dirfi avanti r negli addiettivi in ier , comealtier, altiero , 
entier , intiero , i?c. Ma nei femminini di quefii addiettivi 
fieffi, come entiere , altiere, dee. la e fi pronunzia fretta 
avanti r Hier , ieri fiejfamente con la e aperta . 

Ne- 
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‘Negli altri fi pronunzia come la é mafcolina , métter , me- 
dierò , portier, portinajo , pìtie , compì ijftone , amiùé, ami- 
cizia, fare. 

leu. 

Richiede la voce del M. Dieu, Dio, lieu, luogo, cieux, 
cieli , Monfieur , Signore, les yeux, gli occhi , mieux , 
meglio . . ’ 

; ' IO. 

Fafolo un dittongo ne * verbi : Nous étions , eravamo , 
nous parlions , parlavamo , (yc. Negl* a ^ tr * 10 f a & ue fiH**, 
be , come violent, violente , adion, azione , &c. 


Oe. 

Quefie vocali formano un dittongo in moelle , midolla , 
pot\e padella , troène , forte dipianta ; efannoduefillabeitt 
poete, poeta, poème, poema ma fi pronunziano nella pro- 
fa, come una fola fillaba. 

Oi, o oy. 

Quando quefie lettere formano un dittongo, hanno il tuono, 
della o , e della è aperta , come oè , e non come oa , come al- 
cuni vogliono’, ma bìfogna pronunziarle tutte infieme, e per- 
ciò ricorrere alla voce del Maefiro. Quefie due lettere formano 
un dittongo . 

1. Ne monofillabi : Roi, Re, loi, legge , boìs, bofeo, 
bofebi, legno, legname, legnami, jedois, io devo, droit» 
( jus ) s ’ eccettuano gli altri , come ho detto , che fanno e f em- 
pisce , 

2. Quando quefie due vocali terminano le voci. Eg. E m pioti 
impiego, con voi , convoglio, éfroi, [pavento, &c. 

3. Quando d\è feguito d'una e femminina. La joie , V al- 
legrezza , foie , fegato , foie , fi età , proie , preda , ls>c. S ' 
eccettua rnonnoie , moneta che fi pronunzia , moné . 

4. N e ’ 'cerbi , c ne nomi in oir , ed in oire : Voir , vedere * 
bone , bere , dortoir , dormentorio , oratoire , oratorio , &c. 

5 . 7 ^/ 
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5. Ifelprefente dell' indicativo de' verbi in oir , ed iti oi- 
1^. Jevois, io vedo ijebois, io bevo, far. S'eccettuano, co- 
me Jìé detto , dove oi fa è . 

6 . ftsfe’ nomi dipaefi , e dilazione : Gaulois , Gallo , Car- 
thagìnois, Cartaginefe , Génois , Genovefe , Génévois, di 
Ginevra > Liégeoìs, Liegefe , Hongrois, Urtgaro , Danois , 
Danefe , Suédois, Svezzefe , Chinois» Cbinefe, Siamois,. 
diSiam, Japonois, Gì appone fe , Iroquoi$ * "Popoli dell" JL- 
merìca , Hambourguois , d' .Amburgo , Brandbourgeois, 
Brandeburgbefe , Bavarois, Bavard, Albigeois, <À.lbigefe, 
Champenois , di Sciampagna fi Artois , d\Aras * ed i feguen- 
ti, che fono Provincie di Francia : Le Veralartdois, leRé- 
thelois, deBléfois, l’Angoumois ^l’Auxerois, leCharo- 
lois , le Beaujolois , le Bafadois , l'Agenois , le Condora- 
mois , ed altri pochi . 

■ 7. jLvanti g, ed n: Témoigner j dimofirare , témoins, 
teftimonio , &c. li iflejfo avanti 1 , s > e t . Toile , tela , voile, 
vela , toile una mi far a di fei piedi , boite , fcatola , Sifcri- 
ve, e fi pronunzia , befogne, un lavoro <, e non befoigne. 

Oi non ha un fuono così aperto avanti n , come avanti g. 

Oì, 0 oy , avanti qualfivoglìa vocale , fuorché una e. fem- 
minina , fi pronunzia come oè-ii . Efempj : V oiznz , veden- 
do, joieux, allegro, &c. 

Oua. 

Si ritrova folo in Pouacre , parola del volgo , che fignìfica 
fporco, touaillier, mercante di telerie, tonatile, guarda- 
nappo , ma fi dice effui-main , jouailler ,giojelliero . 

„ . . .y y r ’• . ... 

Oue. 

Inpocbijfime voci : Fouet ,frufta , couenne , cotica , collet- 
te, fpezie di materazzodi penne , ouelt* lud-ouell , venti , 
inouelle, midolla . ' 

/ • 1 » « 1 1 , 

Oui. 

$olo in bouìs, buffo, e nell avverbio onì, si. 

. * » . • .... _ • » < . ... ». : 

Ue. 
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t . Ue. . 

Solo in écuelle , faldella -, écuelle'e, una fcudclla piena * 

Vi. 

Si può ojfervare il tuono di quefte due vocali in lui, lui, nuit, 
notte , nuire, nuocerei jefuis, io fono, jefuis, io fuggo , 
buiffon , fiepe . : 


, CAPITOLO QUINTO.- 

. Della Collifionej e della Inferzione. •; 

► 

j. T ’ A non fi collide , che nell articolo , è nel pronome la avanti 
I j una vocale, ed avanti uri h dolce * Efemp j: Lame, l 
j, amma, l’Eglife, laCbiefa, l’he'roi'ne, l'eroina, jel’aime, 
It, io l’amo , je lai veuè , / ho veduta . Ma fi dice la onzie'me , 
,i la undecima , fcnza collidere f a. 

)( , La t femminina fi collidè avanti Una vocale , ed avanti uri h 

dolce ne’ feguenti . Je, io, ce , ciò , de, di, le , il, me, 
w mi, te ,ti , fe , fi, ne, ne, que, che, jufque , fino. Efem- 
ff. p) : J’ail’humeurgaie, iobo l'umore allegro , c’eftn’avoir 
point d’efprit,ciò é mancare d'ingegno, il m’aime parce qu’il 
a recu ...mi ama perche ba ricevuto. . . Il s’ell tue parce qu’il 
n’avoit point d’argent , s’é ammazzato pèrche non aveva de - 
. t nari, &c. Si dice leonziéme, l'undecimo, fenza collidere 
la e. ... , 

“fieli addjettivo femminino grande , fi collide la e ne modi 
feguenti di parlare . Efemp): A grand’ peine* oen grand’ 
peinei appéna, o con gran faftidio, la plus grand’ part, la 
[( maggior parte s grand’ peur ,gran paura , grand’ p\ùb,gran 

I compaffione, pas grand’ chofe ,poca cofa , la grand’ chambre, 

la gran camera, te grand’ fale , la gran fald , la grand’ Mef- 
fe, la Meff a cantata , grand’ che're , gran pafto, la grand’ 
Chartreuse, la Certofa maggiore, grand' mere , ava . Ma met- 
tendo alcune particole avanti grande , come une , una, fort , 
molto , très, ed altri, allora non v'è colli fionè. Efemp]: Une 

gran- 
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grande Mede , una Meffa lunga , fort grande chambre , (a- 
merone , (3*c. in grand’ mère , fi collide fempre la e. 

La i non fi collide , che nella particola fi , avanti i pronomi 
nominativi , il, egli, ils, eglino . Efcmpt : S’ il vient , fe 
viene , e [everrà, s’ils viennent, /evengono, e [everranno. 

, La e femminina è la [ola frale vocali , che non [ajfi mai 
udire avanti una vocale , oun h dolce. Elle eft grande, è 
grande, un livre inutile , un libro inutile , unearmeafeu, 
uri arma da fuoco. Tronunziate el’è grand, livr’inutil, 
arm’àfeu. ; . ' 

Quando i pronomi nominativi [onopofpofti dopo i loro verbi , 
il che fifa interrogandoci fi frappone una lineetta{c viene chia- 
mata da’ Fr ance fi Infertion )per dinotare detta pofpofizione . 
Efemp j : Dit-il ? dice egli ? vient-il ? viene egli ? court -elle 
corre ella ? dit-on ? fi dice? parlerons-nous ì parleremo noti 
fanc. Ma quando la terza per fona del verbo è terminata in a , o 
in e , allora vi sinferifcc una t tra due lineette, per addolcire 
la pronunzia. Efempj: Parla-t-il hier à Madame votre 
foeur ? Tarlò egli ieri alla vofìra forella ì viendra-t-il avec 
vous? verrà egli convoli va-t-onà rEglile*? fi va inCbie- 
[a ? que mange-t-elle ì che cofà mangia ella ? isrc. 

^Alcuni ferivano parla-t'il ? viendra-t’il ì va-t’on ? isrc. 

, Molti dicono per efempio : Il va ta l’Eglife , il a tun bel ha- 
bit, isrc. in vece di', il va à l’Eglife , egli va inCbiefa, ila 
un bel habit , egli ha un bel vefiito . T>ipn sinferifee la t , che 
interrogando . 

"Nella feconda perfona del [ingoiare dell' imperativo /’ infe- 
rifee una s avanti le particole y,eden. Efempj : V as-y , vac- 
ci, viens-y, vienici , parles-en, parlane , prens-en , pren- 
dine , iyc. 

Si mettono parimente lineette fra alcune voci , che fono co- 
me legate inficme . Efempj : Long-tems, lungo tempo, lui- 
méme , luifiejfo , c’eft-a-dire , cioè a dire , are- en-ciel [iri- 
de, porc-épi, tfirice , avant-coureùr , precurfote , porte- 
manteau, valigia, isrc. 

Ingrazia di que fi a lineetta, nella prima coniugazione la 
prima perfona j ingoiare dell' indicativo , quando s' interroga , 

■ can- 

é i 

I 
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' cangia in mafcolina la e femminina, edaje parie, je chance» 

dee. fifa j parle-je ? chant^-je ? ìyc. 

] CAPITOLO SESTO. 

» 

t Degli Accenti. 

( 

i, /*> Ir accenti fono tanto neceffarj nella lingua Francefe, chi 
, vJ è impoffibile a' forafiierijd alla maggior parte de’ Fran - 
cefi mede fimi il pronunziare bene la e , fe non è differentemente . 
i, accentuata . Frattanto molti autori non ponganogli accenti , 

/• citf fecondo il loro capriccio , fenza alcuna ragione , unifor- 
wifà : cowé’ fi vede in molti libri . Ma alcuni de' migliori fono 
|t più efatti fu di quefto particolare : ne darò qui gli efempj delle 
ì loro regole . 

,i Fi f ino tre forte d' accenti , l’acuto ( ' ) il grave {')ed il c ir- 

ti confieffoC ). 

i Come la e femminina fi pronunzia con quel tuono , che richie - 
j de la voce del Maefiro , o che fi perde in bocca avanti una vo- 

t cale , ed un h muta , non riceve mai accento . Efempj : De- 

mande , dimanda , une table ovale , una tavola ovata , mau- 
vaife humeur, cattivo umore , courte haleine , fiato fiac- 
i co , &c . 

i V accento acuto deve metter fi folofopra laé mafcolina. 
i Efempj : La bonté , la bontà , la charité 5 la carità , &c. 

f^efiùno lo tralafcia fopra detta e alla fine delle voci , altri- 
mente non fi pronunziarebbe , come già ho detto . Ma deve met- 
ter fi parimente al principio, enei mezzo delle voci , quando 
terminala fillaba , come édìt , editto , étant , ejfendo , ge- 
nerai, generale , déja, disfar, ed altri, invece di efdit, 
eftant, gesnesral, dcsja, il che dà gran faftidioà colui , che 
impara la lingua , ed ancora à molti F rance fi , i quali pronun- 
ziano la sin alcune voci bielle quali deve tacerfi . Troprio del- 
la z finale è render mafcolina la e , che la precede. Onde non 
fi notai accento fopra nez , vousavez , (yc. 

Di più queflo modo di fcrivere è non folamente ufi tato dalla 
mag fior parte de' Scrittori moderni , ma ancora più facile , e 
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•vi fono molti Dizionarj , ai quali Jì può ricorrere , e vedere 
fe partiamo di ciò fenza fondamento ; tra molti vi è quello di 
Richelet , nel quale la e maj colina è accentuata , come fi de- 
ve , com è fiato ojfervato da molti ottimi Gr amatici . 

L'accento grave ferve principalmente a denotare la e aper- 
ta ; a differenza della e mafcolina , che fegnaficon l' accento 
acuto . Si mette da tutti gli Scrittori fopragli avverbi \k ,la, 
delà, di là, où, ove , e fopra la particola à , quando none 
verbo , come à propos , apropofito , à la Comédie , alla Com- 
media fisco. Molti però non lo mettono ne anche fopra la e aper- 
ta alla fine delle voci , e ferivano procés , o procez , lite , ac- 
cés, oaccez, acceffo, exce's ,oexcez , eccejfo, ed altri, in 
ve ce di procès , accès, excès, come uf ano molti gravi .Au- 
tori . 

Ma in tal modo , come potrà far fi conofcere la differenza di 
quefia e aperta agli ftranieri , ed a molti F rance fi, che non fo- 
no fiati Educati ne' luoghi , ne ’ quali fi parla bene ? 

La e aperta non viene accentuata nel mezzo delle voci , fe 
non quando termina la fillaba , come in trèze , tredici , sèze , 
fedici , fidèle , fedele, &c. Ma pochi fon tanto e fatti per of- 
fervare quefia regola . 

L’accento circonfiejfo fi mette fopra tutte le vocali , quando 
la fillaba è molto lunga , o fe ne leva una s muta , o una voca- 
le raddoppiata , come fiferiveva anticamente . EJempj : àge, 
età , béler* belare , téte, tefta, extrème, eftremo , quii 
punit , che eglipuniffe , qu’il re?ùt , che egli rie e ve ff e, l’hò- 
te, loft e , lenòtre, ilnoftro , levòtre, ilvoftro ,iscc. 

Molti per un cattivo abito mettono /’ accento circonfiejfo fo- 
pra certe vocali brevi , fenza penfare , eh' il proprio (liquefi 
accento è di fare conofcere le vocali lunghe . . . 

Onde bt fogna offervare , che quantunque fi levila* mu- 
ta dalle voci toujours , fempre , foumettre , fottomettere, 
coutume , coftume , foutenir , foftenere , plupart , maggior 
parte , isre. non bifogna fcriverli con il circonfiejfo , per- 
che tutte quefie fillabe fono brevi. 

Egli è ancora piu ridicolo fcrivcre col circonfiejfo i par- 
ticipj in eu , o u, come vefl , c vù, veduto > peli , o pii, 
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potuto , receù , o recti , ricevuto , {$«r. ^ j e fa* 

do fui, tu ftìs, tu fofli, il flit , egli fu, jetis , io ebbi , 
tu etis, tu avefiì , il etit, egli ebbe , je recetis, io rice- 
vei , ed altri , fernet riflettere , c/;o fillabe fono bre- 
vi. 

S’ingannano fenza dubbio a riguardo di quefli verbi , 
perche fi mette un circonflejfo f opra l'ultima vocale alla 
terza perfona del /ingoiare del primo imperfetto del con- 
giuntivo , allora che fe ne leva la s muta , come qu’il 
flit, ch’egli f offe, qu’il eùtj eh’ egli ave/Je , qu’il recetit, 
ch'egli ricevejfe , &c. Ma quefti verbi hanno la fillaba 
lunga in quelle voci , in vece , che fono fempre brevi nel 
J ingoiare del preterito femplice. 

E perchè ì due punti , coi quali fi fegnano certe voca- 
li, fono una fpezie d’accento , ne dirò qualche cofa. 

1 due punti non debbono metterfi , che fopra le vocali 
e , i , u , quando non fono unite nella fte/fa fillaba all' al- 
tre vocali , che le precedono . 

Secondo qttefta regola io dico , che fanno beniffimo , per 
efempio in poète , poeta , poefie, poefia, poème ^ poema y 
hai'r , odiare , rui'ne , mina , réulfir , riufeire , Saiil , S au- 
le , Olatis, G/ffo, A icheiaus , Jbrchelao , Isrc.Ma fiareb- 
bono malamente in mouelle, midolla , deui'1, duolo , fo- 
leil , fole . cuei'llir y coglicre , mou'iiler , bagnare , orguei'l- 
leux, orgogljpfo , oui , fi , ed altri: imperocché le trevo- 
cali in quefit alitimi fono unite nella JleJfa fillaba. 

Oui' con due punti fignifica udito , oui con un pun - 
to fignifica sì . 

Molti ferivano parimente con due punti le voci in ue 
quefto modo: Vu ’è,vifla. lue , letta , due, dovuta, ren- 
dile, refa , ddfenduè , difefa ì e proibita , j’avouè con- 
vengo , je louè, io lodo , ed affitto . &c. o così: Vile, 
lue, due , j’avoiie , &c. Benché le due vocali filano fe- 
parate in quefie voci , non bìfogna fegnarle con due pun- 
ti , la e non pronunziandovi fi , e non fervendo propria- 
mente , che a rendere lunga la vocale , che la precede . 
Mt rimente b{ fognerebbe fcrivere Jiaie } fiepe , ra'ie , riga , 
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Vie , vita , pluYe , piòggia , Joì'e , allegrezz à , td altri , il 
che non fi uj a con ragione da' buoni tutori . 

fanno bene quelli , che fcrivono quefievoci conun’y 
greco raye , haye , pluye , joye , fac. perchè f y greco tra due 
vocali avendo il fuono di due i , bifognerebbe fecondo la 
loro opinione pronunziare rai-ie, haì-ie , pluì-ie , joi-ie, 
Ì3r>c il che ripugna all'ufo. 

Ideile voci terminate in gue bi fogna necejfariamente fe- 
gnare la e con due punt i . quando fa una fillabafeparata , al- 
trimentefi pronunziare bbe gue, come nelle voci intrigue , 
intrigo , figue , fico ; Isrc. Così fcrivete ciguè , cicuta , con- 
tigue, contigua , ambigue, ambìgua , {jpc . come fi è detto 
nella pronunzia della g. 
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; LIBRO SECONDO- 

Ì DELL' ORAZIONE, 

E Tue parti. 

. * , 

Inito il difcorfo della Pronunzia , e delt Orto - 
-rafia , pajjo a ragionare delt Orazione , la 
quale fi divide in nove parti , che fono: Ar- 
ticolo , Nome , "Pronome , Verbo , Participio , 
Avverbio , Prcpofizìone , Congiunzione , ed In- 
terazione . 



CAPITOLO PRIMO. 
Dell'Articolo . 

L ’ Articolo è una particola , che ferve a declinare i no- 
mi , ed a dimoftrarne il genere': 1 Francefi declinano 
i loro nomi per mezzo degli articoli , refiando fempre la 
medefima terminazione . 

J'i /é»o cafi nel Francefe, come nel Latino: il 'No- 
minativo -, il Genitivo , i/ Dativo , l'Accufativo , // Voca- 
tivo , f Ablativo . 1/ Nominativo e l Accufativo fono 
fempre fimi li . ' •* 

L'iftejfo del Genitivo , e de// 1 Ablativo . Il Vocativo 
non ba articolo , qualche volta riceve folamente /’ interie- 
zione ò. 

Vi fono due numeri , cioè */ Singolare * ed ;/ Plurale . Vi fo- 
no parimente due generi , // Ma f colino , ed i/ Femminino . 

D IGre- 
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ì Greci , ed i Latini ne ammettono uri altro , che dia* 
mano neutro . Ma i Francefi non ne conofcono altro fuor 
che i f opradetti. 

L' Articolo è Definito , o Indefinito . 

V .Artìcolo Definito è quello , che s adopera in una fi - 
gnificazione definita , e determinata * 

V Artìcolo Indefinito è quello , che fi mette avanti un 
nome prefo in un f enfio indeterminato . 

Vi è Jolo un .Articolo Definito , tré Indefiniti , ed un’al- 
tro , che è più tofio fiegno del Genitivo , e del Dativo, che 
^Articolo. Idue primi .Articoli Indefiniti fervono per i no- 
mi delle cofie , che fi prendono per parti . Il primo, è per i 
fofiantivi, ed il fecondo per gli addiettivi . Il terzo Arti- 
colo Indefinito ferve a dimofirare il numero delle cofie. V 
quarto fi mette avanti i nomi proprj , i pronomi per fona- 
li, e ì pojfefiivi, quando s' unificano col fioftantivo ; ma , co- 
me ho detto , è più tofio fiegno del Genitivo , e del Dati- 
vo , che Articolo . Perciò (ìabiliremo cinque declinazioni ) 
de' ‘ÌLpmi . 


Prima Declinazione, 


Q Uefta declinazione fi fa coir Articolo Definito Le , //> 
La, la, L\il. 

• Le , ferve a declinare un nome mafcolino , che co- 
mincia da confonante. 

La , ferve a declinare un nome femminino , che comin- 
cia da confonante . 

L' , ferve a declinare un nome mafcolino , o femminino, 
che comincia da vocale , o da h muta . L'Apóftrofo , che 
fi inette tra l'Articolo , ed il nome , dimofira la collifione 
della e , quando il nome è mafcolino , e dell' a , quando- 
è femminino . 


De- 
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Declinazione coll‘ Articolo definito Mascolino * che fi 
mette avanti un nome , che comincia da confonante. 

Singolare . 

*N [ominatìvo, ed A ccltfativo , f Le Roi , il Re. 

Genitivo , ed Ablativo , \DuRoi , del, e dal Re . 
Dativo , r AuRoij al Re. 

locativo , \ Roi , ó Roi , o Re . 

Plurale . 

Nominati?, & Acufatif , f Les Rois , iRe . 

Génitif, &Ablatif, \DesRois ,de' ,e da' Rè . 

Datif , f Aux Rois ,a Re . 

Vocatif, \Rois, ò Rois, o Re; 

Declinazione coll’ Articolo definito Femminino avanti 
un nome , che comincia da confonante .. 
Singolare. 

AeC. f La Reine , la Reina . 

Gen. Abl. \ De la Reine , della , e dalla 

Reina . 

Dat. j ' A la Reine , alla Reina . 

Vocat. L Reine, ò Reine, oR.eina. 

Plurale. 

T^ont. Acc. fLes Reines, le Reine. 

’f Gen. Abl. LDes Reines, delle, e dalle 

1 Reine . 


s* 

0 

il 

fr 


Dat. 

Vocat. 


f Aux Reines, alle Reine . 

{ Reines, ò Reines, 0 Reine. 


Declinazione coll’ Articolo definito, che fi mette avanti 
un nome Mafcolino , o Femminino, che comincia 
da vocale , o da b muta . 

Singolare . 

T^om. Acc é C Lami , t amico . 

Gen. Abl. (. De lami, deli \ e dall amico. 

Dat. f Alami, all' amico. 

Vocat. \ Ami , ò ami , 0 amico . 

D 2 Ma- 
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Mafcolino . 

C L' homme , l uomo . 

T^om. Jlcc. 

Gen. Jlbl. 

t. De lhomm e.,dell ,e all uomo 

Dat . 

C A l’homme, all'uomo . 

Vocat. 

\ Homme, ò homme, o uomo. 

Iffom. vAcc. 

C L amie , /’ amica . 

Gen. iAbl. d 

\ De lamie, <*<?//> dall amica 

Dat. 

C A 1 amie, all amica . 

Vocat. 

\ Amie , ò amie, o amica . 

Femminino. 

'Njom. JLcc. 

( L’hotefle , l ofteffa . 

Gen . *Abl. 

l De l’hoteflTe , dell , e dall 

Dat. 

ì ofteffa . 

< A ThotefìTe , all ofteffa . 

Vocat. 

\ Hotefle , ò hoteffe, o ofteffa. 

T^om. kAco. 

Plurale. 

C Les amis ,gli amici . 

Gen. .Abl. 

L Des amis, degli, e dagli ami - 

Dat. 

1 cL 

f Aux amis, agli amici . 

Vocat. 

L Amis, ó amis, o amici. 

Mafcolino . 

- 

'ì^om. d.cc. 

f Les hommes, gli uomini . 

Gen. JLbl. 

\ Des hommes , degli , e dagli 

Dat. 

. uomini. 

C Aux hommes , agli uomini. 

Vocat. 

\ Hommes, 6 hommes, ouo- ’ f 

J^om. JLcc. 

mini . 

C Les amìes, l amiche . 

Gen. 1 / ibi . 

\ Des amies, dell, e dall ami- 

Dat. 

che. 

C Aux amies , all amiche. 

Vocat. 

1 Amies , ò amies , o amiche . 

Fem- 

i 
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Temminino * 

Qfyf». Ace. 

Gen,.Abl. 

Dat. 

Vocat . 

. 4 

V Artìcolo le, il, dovrebbe fare nelGenitivo de te, enei 
Dativo k lei ma come quefio farebbe duro alf orecchio, l’ufo 
ha ftabilìto du , per de le , ed au , per à le . 

Si può ojfervare ancora , che f Articolo plurale ferve a i due 
generi, avanti una confonante , come avanti una vocale . 

Offervazioni {opra la prima Declinazione. 

G ià ho detto , che s'adopera T Articolo Definito in una fi- 
gnificazione definita , e determinata . 

E S E M P J.s 

LeRoi deFrance eftfort jeune, mais it abeaucoup 
d’efprit . Il Re di Francia è molto giovane S ma egli ha 
molto ingegno. La Reine a un atr fort majeftueux. La 
Reina e molto maefiofa . Je parie duRoi de Maroc . lo 
parlo del Re di Marocco . Vous parlez de la conquéte 
de l’Année pafsée. Voi parlate della conquifia dell'Anno 
paffuto. Monfieur a fait un beau prélènt au Car- 
dinal & un autre à la Prefidente . Il Signor ha 

fatto un bel regalo al Cardinale , ed un altro alla Tre fi- 
dente . Les Rois doivent étre refpe&e's dun chacun. I 
Re debbono ejjere rifpcttati da tutti. Les femmes , dont 
vous parlez, font fort fages. Le donne, di <ui parlate » 
fono molto favie • 

• Oltre di ciò fi comprendono folto quefia Regola : 
i. I Superlativi definiti, come: Cefi: le plus honnéte 
homme que je conoiffe . Egli è il maggior uomo da bene , 
che io conofca . Les plus belles femmes ne font pas 
toujours les plus vertueufes. Le più belle donne non fo- 
no fempre le più favie. Je parie du plus favant Theo- 
- . D 3 lo- 
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? Les hoteffes , t ofieffe . 

c. Des hoteffes, de//\e dal? ofieffe . 

r Aux hoteffes , all’ ofieffe . 

L Hoteffes , 6 hoteffes » o ofieffe . 
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logien de Naples. lo parlo del più dotto Teologo di Ha* 
poli . Paris donna la pomme à la plus belle des trois 
De'efTes . Taride diede il pomo alla più bella delle tre 
Dee. 

2. Gli Epiteti , che fi mettono avanti , o dopo i nomi 
proprj , come :) Le grand Alexandre. ^ilejf andrò Magno . ‘ 

L’invincibleScanderberg. Scandir ber g l'invincibile . Lou- 
is le grand. Luigi il grande . Guillaume le conquérant. 
Guglielmo il conquiflatore , fare. 

1 nomi de numeri ordinali , come : Il eli le premier. 
Egli è il primo . Le fecond. Il fecondo. Elle eli la troi- 
lìéme . Ella e la terza . Donez cela au cinquie'me de 
vos enfans, Date quefto al quinto de' voflri figlia fare. 

4. 1 pronomi pojjejfivi ajfoluti , come : C’eft le mien , 
è il mio , le tien , il tuo , le fien , il fuo , c ’eft le nó- 
tre 5 è il nofiro, la leur, la loro , c ’eft la henne , è la 
Jùa, isre. 1 Tronomi l’un,I’autre, l’uno , r altro, lemé- 
me , il medefimo , hanno parhnente l'articolo definito . 
r 5 .Le Trepofizioni prefe foft nativamente , come : Lede- 
dans, il di dentro , le dehors, il di fuori, le deflus, il 
di fopra, le deflòus, il di fotto , le dérridre , il di die- 
tro, &c. 

e 

Regola Seconda. 

Tarlando d’ una co fa in generale , comprendendo tutto 
ciò , che fi chiama col nome di detta cofa , s' adopera 
l'articolo definito . 

E S E M P J. 

L’ homme doit fui'r le vice & s’atacher à la vertu , 
L'uomo deve isfuggire il vizio , ed applicarfi alla virtù . 

Les Francois font volages. 1 Francefi fono volubili . Le 
pain eft plus fain que la viande . Il pane è più fano 
della carne. La Géographie , l’Hiftoire & les Mathe ,j 
matiques font des fciences néceflaires à un homme du 
monde . La Geografia , l'Ifiorìa , e le fetenze Matemati- 
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che fono nece farie ad uri uomo del mondo . Le boi re , le 
manger & le dormir, font des nécelììtez elfcntiellesà 
l’homme. Il bere , il mangiare , ed il dormire , fono ne - 
cejfarj effe miai mente all ' . Le blanc & le noir font 

des couleurs opofées . Il bianco , ed il nero fono colori 
eppofii , (ìyc. 

L'ifiejfo s'offerva ne' feguenti : Il fait leSeigneur. Egli 
fa da Cavaliere . Vous faites le Do&eur . Voi fate da 
Dottore. Elles font les Dames. Fanno da Dame . Il fait 
l’habile homme. Fa da uomofavio. II tranehe duSou- 
verain . Egli fa da Trencipe afioluto , fac. 

Regola Terza . 

Quando fi parla d' un tutto , o d' una cofa unica nella 
fua fpezie , s adopera fempre l'articolo definito. 

E S E M P J. 

Donez-moi lepain* Datemi ri pane . Coupez lavan- 
de. Tagliate la carne. Servez le fel. Mettete il fiale in 
tavola . L’année eft bien-tòt paflee . L'anno è paffuto ben 
prefio. Le Soleil eft beaucoup plus grand que la Terre. 
Il Sole è molto più grande della Terra. La Lune luit . 
Luce la Luna , &>c. 

V « 

Regola Quarta. 

S'adopera V c Articolo definito avanti i nomi de' "Regni , 
Trovincie , Fiumi , e Montagne. 

E S E M P J. 

La France eft un grand Roi'aume . La Francia è un 
gran Reame. L'Angleterre eft un paì’s très-riche. L’In- 
ghilterra è un paefericcbiffimo. LTtalie eft plus meridio- 
nale quel’ Allemagne. L'Italia è piu meridionale dell' Ale- 
magna . La Loire eft plus longue que la Seine , mais 
elle eft moins rapide q^ue le Rhone . Il fittine Loire ba 
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un piu lungo corfo del fiume Sena , ma è meno rapido del 
Rodano. L’Eufrate & le Tigre fé joignenc avant que d’ 
entrerdans lamer. L’ Eufrate ed il Tigri fi unifconopri - 
ma di sboccare nel mare . Le Parnaffe Se l’Héiicon font 
les deux montagnes favorites des Poetes . Il Tamafo , 
e l' Helicona fono i monti favoriti dei poeti. La France 
eft feparée de l’Efpagne par le Pirénées, Se de l’ Ita- 
lie par leS Alpes . La Francia è fi eparata dalla Spagna 
da’ monti Tir enei, c dall' Italia dall’ Jllpi , &c. 

Eccezioni fopra la Quarta Regola. . . 

I Ts {orni de Regni , e delle Trovincie , che conofciamo da lungo 
tempo , perdono l'articolo dopo la Trepofizione en , co- 
me : Il eli en France. Egli è in Francia. Il va en An- 
gleterre . Egli va in Inghilterra . ed altri . Jllle volte non 
hanno nel Genitivo , e nell' ablativo , che l’articolo in- 
definito de. Efempj : Le Roi de France. Il Re di Fran- 
cia . Le Roi'aume d’ Angleterre . Il Reame d'Inghilterra. 
Du vin de Champagne . Del vino di Sciampagna . ed 
altri, come in Italiano. Ma altri più remoti, e poco co - 
gniti vogliono l\Articolo definito, come : Le Roi'aume de 
la Chine . Il Reame della China . L’Empire du Mogol. 
L’Imperio del Mogol. Allcr auxlndes. Jindare all’ Indie, 
cd altri. Le Canada, il Canada, perde l .Articolo , come 
i paefi molto cogniti, e fi dice , il demeure en Canada, 
egli dimora nel Canada , il revient de Canada , egli ri- 
torna dal Canada , &c. Le Pe'loponneTe , la Morea, le 
Maine , le Perche , provincie della Francia , la Mar- 
che , la Marca , le Mantoiian , il Mantovano , le Mi- 
lanès , il Mìlanefe, e molti altri confervano fempre l ar- 
ticolo definito. 

I nomi di Citta, che al nominativo hanno l' articolo de- 
finito. come : le Mans, il Man, la Rochelle, la Rocc el- 
la , isre. lo conjervano in tutti i cefi. 

In certi modi di parlare j adopera l’ ^Articolo definito 
avanti i nomi di Reami , e Trovincie . Efempj : Je par- 
ie de la France . Io parlo della Francia . Il ne s’entre- 

tient 
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tient dans la converfation que de l’Arigleterre, SC de 
l’ Italie. Egli non difcorre in convenzione , che dell’ In- 
ghilterra, e dell'Italia , l&c. 

IFiumi del genere femminino vogliono nel Genitivo l' Arti* 
colo indefinito de , dopo il nome di rivière. Efempj : La 
rivière de Loire , il fiume Loira , de Seirtè , Sena , de Ga- 
ronne, Garonna , ire. Ma quelli del genere mafeolìno vo- 
gliono l'articolo definito . Efempi: La riviere du Rhò- 
ne, il fiume Rodano, du Tibre, Tevere , du Danube , 
Danubio , $ 3 rc. 

Rifogna dire Du vin de Rhin, vino del Reno , de 
Nécre, del T^ekar, de Modelle , della Mofella , e non 
già du Rhin, du Necre , de la Molelle. 

I nomi delle Montagne non vogliono Articolo dopo la 
voce Mont, Monte. Efempi : Le Mont Parnaflè. Il Mon- 
te TarnaJJo . Les Monts Pirénécs . 1 Monti Tirenei , Isrc. 

Alcuni ritengono fempre il nome di Mont', come'. Le 
Mont Cenis . Monte Cenis . Le Mont Saint Godard . 
Monte San Codardo : e ve ne fono altri , che fi dicono 
fempre fenza altro , come'. Les Alpes. Le Alpi- 

l* .V; ' 

Regola Quinta . 

S' adopera l'Articolo definito avanti i nomi proprj Ita- 
liani , a loro imitazione , e avanti alcuni foprannomi pre- 
fi dal luogo della nafeita . 

E S E M P J. 

Le Tafle & l’ Aliotte étoient de bonsPoètes. Il Taf* 
fo e l' Ariofto erano gran Toeti . Le Guarini eft 1’ Au- 
teur du Paftor Fido . Il Guarini è l' Autore del Taftor 
Fido . Le Titien étoit un excellent Peintre . Tiziano 
era un famofo Vittore . La Cananéene . La Cananea La 
Samaritane . La Samaritana . La Sunamite . La Sana- 
mi fide . La Magdeléne ... La Mafialena , &c. LeLazare fi 
dice parlando di quel di Befania. Senz articolo , parlan- 
do d' altro Lazzaro. 

Si 
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Si dice però fenxa Articolo , Raphael , Raffaello , Mi- 
chel Ange, Michel’ Angelo , Manuce , Manuzio , Baro- 
nia, Baronia , e altri » che hanno fcritto in Latino. 

Regola Sella . 

1 Iberni de’ membri del corpo vogliono f Articolo de- 
finito. 

E S E M P J. 

•La téte me fait mal . Mi duole la teff a .. On lui a 
coupé le bras . Se gli e tagliato il braccio • Il a mal a 
la jambe. Lagamba gli duole . Il al’oreille percée come 
une femme . Egli ha 1 orecchio forato coma una donna y 

Regola Settima, 

I 

Dopo il verbo jouér , che lignifica giuocare , e fuonare , 
s’ adopera l' Ablativo dell' Articolo definito avanti inomi 
degfiftr omenti di Mujica , ed H Dativo avanti i nomi di 
giuochi d efercizio. 

ESEMPI- 

Jouer du Luth . Suonare il Liuto . Elle joué de la 
Guitarre. Suona la Chitarra , du Claveflìn , il Cembalo. 

Il joué bien de la Flute. Sona bene il Flauto , (yc. Il 
joue bien aux Echets . Egli giucca bene agli S eh ac chi , 
au Billard, al Truccbo, à la Boule , alle Boccie. Si di- 
ce : Faire des armes , fare di fchernta . 

Dopo la voce joiieur, giuoeatore , e fonatore , s' adope- 
ra l'Artìcolo indefinito de. Un joiieur de Luth, unfuo- 
natore di Liuto , de Guittarre, di Chitarra , deViolon, 
di Violino . Un bon joiieur de Billard & de Piquet . 

Un buon giuoeatore di Trucco, e di Ticchetto. 


De- 
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Declinazione Seconda. 

Q t Jefia Declinazione fi fa coll' _ Articolo indefinito Du > 
del , De la , della , De 1* , del. 

* Du , Jerve a declinare un nome mafcolino , che co- 
mincia da confonante . 

De la, ferve a declinare un nome femminino , che co- 
mincia da confonante. ■ 

De 1', ferve a declinare un nome mafcolino , o femmi- 
nino , che comincia da vocale , o da h muta . 


' 3 Declinazione coll’Articolo indefinito Mafcolino, cheli 
^ mette avanti un nome, che comincia da, 

® confonante . 

M, r ■- ' * 

Singolare . 

'liominativo, ed Accufativo , f Duvin, del vino. 

Genitivo , ed Ablativo , t De vin , di vino . 

Dativo . r A du vin , al vino . 

w, Vocativo , £ Vin , ò vin, ovino* 

MB 

£ Declinazione coll’ Articolo indefinito Femminino* che 

fi mette avanti un nome, che comincia da 
confonante . 


b 

i 'Nom. Acc. 

Il Gen. Abl. 

, Dat. 

\ Vocat. 


Singolare . 

C De la viande , della carne , 
L De via nde , di carne } 
r Ade h\ viande, alla carne. 
7 Viande , ò viande ocarntr. 


t Declinazione coll’Articolo indefinito . che fi mette avanti 
> un nome Sofia n ti vo Mafcolino, o Femminino* che 

, comincia da vocale , oda b muta. 

. 1 4 » . *. . ! * 

i , 

Singolare Mafcolino. 

J^om. Acc. f De lar.gent , del denaro. 

Gen. Ahi. \ D’arge nt , di denaro. 

Dat. 
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r Ad è l’afgent , al denaro . 

Dat. 

Vacata 

- c Argent, ò argent, o denaro. 

*, j » I * 

, i • \ '».•*-*•* *» * 

Singolare Femminino. 

‘hjom. Acc. 

5 DeYhexbe ,dell’ erba , 

Gen. Abl. 

L D’ herbe , d’erba . 

Dat. 

r Ade l’herbe , all’ erba 

Vocat, 

\ Herbe , ó herbe , o erba # 

» • \ 

Plurale Mafcolino. 

Acc. 

C Des hommes, degli uomini. 

Gen. Abl. 

l D’hommes , d’uomini , 

Dat. 

r A des hommes , agli uomini. 

Vocat. 

Z Hommes, ò hommes , • 
uomini . 

- * • • 

Plurale Femminino. 

7 <Jom. Acc. 

C Des perles , delle perle . 

Gen. Abl. % 

L De perles , dì perle . 

Dat. 

r A des perles , alle perle . 

Vocat. 

Z Perles , ó perles , o perle . 
non ha propriamente plurale . Quello , che 

Oueft’ Artìcolo 

i Gramatici gli danno , appartiene piu tofto all Articolo nume - 

tale un, uno. 



Oflervazioui l'opra la feconda Declinazione . 

G ià ho detto , che queft' Articolo fi mette in un fenfo inde- 
finito , e s’adopera avanti inomifofiantivi delle cofe , 
che pojfono ejfere divi/e in più parti , fienza che dette parti per- 
dano il nome dell’intero . Terefempio: Dupain, del pane , 
duvin, del vino, de la viande , della carne , de l’eau ,dell' 
acqua, lyc.fono dital fiatta, che pojfono ejfere divi fi in più 
parti , fienza che dette parti perdano il nome dì pane , di vino, 
di carne , d’acqua. Queft’ Articolo s' ufa qua fi nel fenfo di 
quelque , qualche > cioè a dire parte indeterminata . 

• w \« «O ì • • i I - 4 M _ __ 

ESEM- 
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E * S E M P J. 

Donnez raoì du paio , datemi del pane . Je n’ai point de 
pain , non ho punto di pane . Cela reffemble a du paio , que - 
ftorafiomiglia al pane. Voiladel’eau, eccovi dell'acqua. 
Vous buvez trop d’eau , voi bevete troppo d'acqua . Ce via 
reffemble à de l’eau , quefio vino rafiomiglia all' acqua , (yc. 

Benché' l'articolo De , di, fi ritrovi nel Genitivo in dìjfe - 

* venti declinazioni , non è già per quefio , che non fi metta qua - 
fi fempre nel mede fimo [enfio , ariferva dei nomi della 5. De- 
cimazione . 

& Laonde , per Sfuggire una ripetizione inutile , darò una re- 

golagenerale [opra di ciò . Convien ojfervare , che una parola 

* co//* Articolo indefinito De , fi mette ordinariamen te da fefo- 
. ' latenza che le venga dietro un nome , 0 un pronome relativo , 

che ne determiniti [enfio . Ver meglio far intendere ciò , met- 
tiamo qui alcune riflefiioni . 

E S E M P J. 

UnfilsdeRoi, un figlio di Re. Unemaifon dePrince, 
una cafadiTrincipe . Unetable de marbré, una tavola di 
marmo . Ueft digne de pitié, egli è degno di c omp a filone . 
k Le Titre de Comte j il Titolo di Conte . Il a befoin d’argent, 
(■ egli ha bifogno di denari . Il vit d’herbages , egli vive d'erbe . 
Il parie d’Hiltoires , egli parla d' lfiorie . Beaucoup de gens, 
molta gente. Il n’a point d’habit, fautedargent, egli non 
ha abito , perché gli mancano i denari , fare. 

Oue fi a regola ballerebbe per conofcere , quando bifogn a fet- 
virfi dell' Artìcolo indefinito De nel Genitivo . Con tutto ciò 
, ne darò ancora alcun altre . • ' 

Regola Prima. 

l ‘ìfiomi, e gli Avverbj di quantità vogliono il Genitive 
coll' Articolo De , di. 

E S E M P J. 

Une pinte de vin, una mezza mifiura di vino, de bier- 
re , di birra , d’eau , d'acqua . Un verre de vin , un bicchie- 
re di vino , de limonade , di limonata . Un plat de viande , 
un piatto di carne, derisj dir i/o, ed altri. 


\ 


J 

! 

I 

,! 

I 

ì 
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Iln’y apointdebellesfemmes àlaCour, ìeRoi tesà 
jmenées àia campagne. T^onvi fono belle donne nella Cor- 
te , il Re le ha menate alla campagna . Combien avez-vous 
d’argent ? Quanto denaro avete? de livres ? di libri >. Que 
vousavez d’enfans/ Quanti figli avete ! Que jefoufre de 
mal/ Quanto male foffero io ! {yc. Que, inquefii efempj , 
vuol dire quanto . 

. . ' Eccezioni. 

L ’avverbio di quantità Bien , vuole ? ^ Articolo definite t 
Efempj: Il a bien de largent, egli ha molto denaro. 

Je lui ai prété bien des livres , gli ho prefiato molti libri l}o- 
nez lui bien du vin, c’eft un ivrogne qui en boit beauCoup, 
dategli molto vino> e un ubbriaco , che ne beve molto , &c. In- 
fìniment, extrémement, fufifament, e mediocrement, I 
fi mettono egualmente colf t Articolo definito , ed indefinito , co- 
me : Il a infiniment de lefprit , einfiniment d’efprit, egli 
ha grand’ ingegno . Il a extrémement du bien , o extre'me- 
ment de bien , egli ba molte ricchezze , (pc. 

L’ Avverbio force , che fignifica molto , non vuole artico- 
lo . Ila force livres , egli ha molti libri , force ducats , mol- 
ti ducati , &c. 

A force vuole f ^ Artìcolo indefinito de : A force dargent , 
a forza di denari . A force d’hommes, a forza d’uomini . 

Si dice: Riendutout, epoint dutout, niente affatto , 
e non rien de tout , point de tout , come dicono alcuni . 

Regola Seconda. 

Si mette T * Articolo de avanti le voci , che dinotano la ca- 
■ pone , o la materia d' alcuna cofa . 

ESEMPJ. 

• Ila été tué d’ un coup d’ épée , egli è fiato ammazzato d' 
una fioccata , d’un coup de moufquet , d ' una mofehettata , 
d’un coup de canon , d’una cannonata . Il efl: mort de vieil- 
lelTe, egli è morto di vecchiaja , dechagrin, di difgufto , de 

fié- 
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,, fievre, di febbre . Il s’eft pendu de defefpoìr , s’ è appicca* 
to per difper azione , &>c. Une couronne d’or, una coro- 
)1E na d'oro , d’argent , d’argento . Une matfon d’argile 4 

)a! una cafa d’ argilla . Des canons de fer , de' cannoni difer- 

\ ro } i3rc. 

fu . 1 

Regola Terzrf. 


li, 

». 

b 

Jp, 

lo- < 
«, 

» 

f 

*• 

» 

1, 


S' adopera l ^Articolo de dopo i nomi , che dinotano la 
profejftone , ed il mefiiere. 

ESEMPJ. 

Un Général d’Armée , un Generale d' ^Armata , un 
Homme de lettres, un Letterato. Un Maitre d’ Armes, 
un Maeftro di fcberma , un Tailleur d’habits, un Sarto , 
Ì3rc. . . 

Regola Quarta. 

S’ adopera ancora P ^ Articolo de dopo le voci feguenti . 
Jeu , giuoco , fale , fiala , nom , nome , titre , titolo ,qua- 
lité qualità , charge, carica , emploi, impiego, office , 
ufficio , métier , meftiera , profeflìon , profejftone , e f péce , 
fpezie , forte , forta , fa£on , manifattura , cerimonia , ma- 
nière, maniera , couvent, convento , ed alcuni altri. 

• .. 

ESEMPJ. 

Un jeu de biliare! , un giuoco di truccbo , de cartes, 
di carte , &c. Une fale d’armes, «»<* fola d’ arme , de 
dance, di Le nom, le titre, la qualité, de 

Prince , de Due , de Comte . Il nome , il titolo , la qua- 
lità di Vrencipe , di Duca , di Conte , La charge, 
l’emploi, l’office dePréfident, de Confeiller, deProcu- 
reur . La carica , l'impiego , l'uffìzio di Trefidente , di 
Configlieli diTrocuratore , isre. La profelfìon , le métier 
dePéruquier, de Cordonnier. La profejftone, il mefiiere 
di Yeruccbiero, di Calzolaro , £yc\ Une efpéce , une for- 
te, une fa£on d’habit’, de fouliers ,-de bas, una fpe * 
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zìe , una maniera , una manifattura di veflite , di /car- 
pe , di calzette , (yc. Una manière de vìe, una manie- 
ra di vivere y ^c. Un couvent de Capucins , un con- 
vento di Cappuccini , £s”c. ? 

Eccezioni Generali. 

r > . . 

S E fi parlale in un /enfio preci/o , e determinato / opra 
le co/e qui /opra allegate ne gli efempj , s'adopre- 
Yebbe /’ Articolo definito . 

E S E M P J. 

Vendez moi une livre du pain que vous avez. Fen- 
detemi una libra del pane 3 che tenete. Donezluiunecarafe 
de la limonade que vous venez d’acheter. Dategli una 
carabina della limonata , che avete comprata . Combiea 
avez-vousencore de l’argent queje vousai pre'té? Quan- 
to avete ancora del denaro , che io vi ho preflato ì On m’a 
donné une table du boìs que vous avez fait fcier. Mi è fiata 
data una tavola del legname , che avete /atto fiegare , &c. 

Secondo quefta eccezione , e fecondo ilVadre Boubours , bi- 
fogna dire per e/empio : Une lettre pieine desmarques de 
fonamitié, una lettera ripiena di fegni della fua amicizia. 
Un livre plein des bons mots de Lucien , de Cicéron , un 
libro ripieno di buoni motti di Luciano , di Cicerone , £ *rc.e 
non'. Une lettre pieine de marques de fon amitié, un livre 
plein de bons mots de Lucien; imperocché detti termini ef- 
fendo in un fen/o definito , vogliono 1 Artìcolo definito . Ma 
alcune per fone abili nella lingua f j no d opinione , che l efprejfto- 
ni : Pieine de marques de fonamitié, plein de bons mots 
de Lucien , vagliano meglio di quelle , che hanno l' jLrùcolo 
definito ; :• 

Tretendono , che dicendo: Un livre plein des bons mots 
de Lucien; une gallerie rempliedes tableau* de Rafael, 
iyc. bi/ognerebbe fottointendere , un libro ripieno di tutti i buo- 
ni motti di Luciano , una galleria ripiena di tutti i quadri di 
Raffaele j in vece che mettendo f Artìcolo indefinito de, s 
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fi 
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cium parte de quadri dì Zaffaci, . Oucfla affinarne 
e fiata fatta da molti buoni tutori , ed è la più probabile' , 


Declinazione terza. 




Uefta declinazione fi fa coir articolo De , di , o D’ e 
jei ve per un addiettivo maf colino , e femminino , per 
» fingolare , e per il plurale . 


. Singolare . 

Hominatrvo, ed Accufativo, C De bon viti , del buon vino. 
Genitivo , ed Ablativo , 1 De bon v in , di buon vino . 

a " ■ f A de bqn vin, al buon vino. 

\ Vin , ò bon vin,vino , o buon 
1 vino . 


Vocat. 


%om. Acc. 
Gen. Abl. 
Dat. 

Vocat. 


{ De bonne eau , della buon acqua .. 
De bonne eau , di buon’acqua . 1 ‘ 

{ A de bonne eau , ad una buon acqua . 
Bonne eau , ò bonne eau ,&c. 


'Ifom. Acc. 
Gen. Abl. 
Dat. 

Vocat. 


Plurale. 

f D’habiles g easldelle perfine abili . 
L D habiles gens , di perfine abili . 

{ A d’habiles gens, a perfine abili. 
Habiles gens , ó&c. 


5 De bons raifins, delle buone uve . 
c De bons raifins , di buone uve . 

Alt - 


'Ifim. Acc. 

Gen. Abl. 

Dat. 

Vocat. 

Il plurale di quefi Articolo appartiene propriamente all'- 
Artico o numerale un , uno, quando il nome vien prccedu- 
ta da un adduttm-, e g. une bonne figue , un buon fi- 
co, in plurale fa , de bonnes figues , burnì fidi . - 


c A de bons raifins, alle buone uve. 
C Bons raifins, ó, &c. 


Offe r- 


I 
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Offervazioni fopra la terza Declinazione. 

Q Gè ft' Articolo indefinito fi mette avanti un Tsiomead- 
diettivo in un fenfo indefinito -, in vece degli Arti- 
coli du, del, e dal , de la , della , e dalla . Onde prece- 
dendo un addiettivo ad un foftantivo , fi dir a per efcmpio .* 
Voila de bon pain » eccovi del buon pane. Voila de bon- 
ne viande , eccovi della buona carne . Cela relfemble à 
de bon pain , quefio rajfomiglia al buon pane . Cela- ref- 
femble à de bonne viande, quefio rafifomiglia ad una buo- 
na carne , fere. 

Ma non e fendavi addiettivo , o f addiettivo ejfendo pre- 
ceduto da un foftantivo , fi dira : Voila. du pain, eccovi 
del pane . Voila du pain excellent , eccovi del pane fqui- 
fito. Voila de la viande, eccovi della carne . Voila de la 
viande fuculente * eccovi della carne fugofa , &c. L'iftef- 
fo nel plurale . Efémpj . Voila de favans hommes, ecco- 
vi degli Uomini dotti . Voila de belles femmes , eccovi 
delle belle donne , &<c. Ma fi dice : Voila des honimes, eccovi 
degli uomini , voila des hommes favans, voila des fem- 
mes, voila des femmes favantes, eccovi delle donne dot* 
te , is'C. 

S’adopera alle volte du, de la, e des, avanti un a Ì- 
diettivo , ma allora quefii Articoli non fono indefiniti , mi 
bensì i Genitivi dell' Articolo definito le, la. EJemp) . La 
coquérterie eft le lòible du beau fexe, lo ftudio delle don- 
ne in cattivar fi l amore degli uomini , fedeli o infedeli che 
fieno verfo i me defimi , è il debole del fefto donnefeo. (a)Do- 
nez moi un verre de la bonne eau dont vous buvez , 
datemi und?iccbiero della buona acqua , che bevete. V opi- 
nion des favans hommes doit étre préferée à celle des 
ìgnorans, / opinione degli uomini dotti deve ejfere preferita 
a quella degl ignoranti, fa -c. 

Declinazione quarta. 

Q Uefta Declinazione fifa coll' Articolo indefinito nume • 
jale un» uno, une, una. 

Sin- 


*V) Richelet Di&ionn. 
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' Singolare Mafcolino. 

'Nominai. Accufat. C Un homme , un uomo . 

LD‘ 


*7 


Genit. Ablat. 
Dat. 

Focat. 


Nom- Acc. 
Geni iAbU 
Dat. 

Vocat. 


Nom. Acc. 
Gen. Abl. 
Dat. 

Focati 


un homme , d un , da uri uomo . 
c* A un homme ,ad un uomo. 
i Homme, ò, &c. ouomo. 

Singolare Femminino. 

5 Unefemme ,una donna. 

C D’uneicmmefi’una.da una donna. 
c A une femme , ad una donna . 

1 Femme , ò , ócc. o donna . 

Plurale Mafcolino,; 

{ Des hommes , deoli uomini . 

D hommes , d’uomini . 

{ A des hommes, agli uomini* 
Hommes, ò,&c. 


Plurale Femminino. 

%om. Acc. \ f Des femmes , delle donne . 

Genit. .Abl. — ^ femmes , di donne. 

Dot. f A des femmes * alle donne . 

Vocat. IJFemmes, ò&c. 

L’Articolo plurale Des ferve al Maf colino , ed al Fem^ 
minino . 

Oflfervazioni fopra la quarta Declinazione . 

L ’ Articolo indefinito numerale non ha veruna difficolti » 
nel {ingoiare, e s adopera avanti il nome d' una fo- 
la cofa, o per fona prefa in particolare, o in un fenfo in- 
definito , che rinchiuda tutte le unità della medefima fpe - 
zie i 

.È S E M P J. , 

Je voi un hommC, io veggo un uomo. Voila une bel- 
le femme, ecco una bella donna. Je parie d’un Cardi- 

E 2 usi 
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naì que vous connoiffez, io parlo d'un Cardinale , che co- 
nofcete . Il s’attacheàune perforine qui le trómpera, egli 
s'attacca ad una perfona , che l’ingannerà . Vende z moi 
un bon pain , vendetemi una buona pagnotta . Voila un 
vin délicieux, ecco un vin delicato. UnRoi doit fe fai- 
re aimer, & fe faire craindre, un Re deve far fi amarti 
e farfi temere . Une belle femme efldans un grand dan- 
ger , una bella donna è in un gran pericolo . 

Quefi’ v Articolo è d' un ufo più dijficile nel plurale , e 
s’adopera nel fenfo di quelques, alcuni , alcune , avanti i 
nomi delle cofe , che fi contano per numero . EJempj : Je 
vois des hommes, io veggo degli uomini. Combien avez- 
vous de livres? quanti libri aveteì o pure , per quel che 
riguarda i libri , quanti ne avete voi ? Ces prunes reflfem- 
blent à des noix , quefie fujfine rajfomigliano a noci , ov- 
vero a fpezie di noci, &c. 

Si dice parimente : Des vins excellens , vini fquìfiti , 
Des eaux purgatives , acque purganti , fané. Ma benché il 
vino , e laequa fieno cofe , che fi prendano in parti , e che 
non fi contino propriamente ; fi dice tuttavìa alle volte un 
vino , ed una acqua ; ed è in que fio fenfo , che fi dice nel 
plurale vini , ed acque , cioè fpezie , numero , quantità di 
vini , ed acque . 

Efempj fopra tutti gli Articoli, de’ quali 
ho parlato . 

Donnez moi le plain que voustenez. Datemi ilpa - 
ne , che tenete , cioè a dire tutto il pane , fia che la pagnot- 
ta fia intera , o no. 

Donnez moidu pain. Datemi del pane, cioè a dire un 
poco , un boccone di pane . 

Donnez moi de bon pain. Datemi del buon pane , cioè 
a dire un boccone di buon pane . 

Donnez moi un pain. Datemi una pagnotta , cioè adi- 
re intera . . 

Voila de bons livres. Ecco de' buoni libri . cioè a dire 

alai- 




alcuni buoni libri , o pure una qualità , una fpezte di buo- 
ni libri. 


Declinazione quinta. 


Q Uefia Declinazione non ha Articolo nel 'Nominativo, 
( e le particole de , ed à , che fervono pel Genitivo , e 
Dativo , fono più tofto note di quei cafi , che Articoli . 


N om - ^cc. 
Gen. Abl. 
Dat. 

Vocat. 


Singolare. 

f Dieu , Dio. 

(^De Dieu , di , da Dio. 
f A Dieu , a Dio . 
l^Dieu, ÓDieu, o Dio. 


N°m- Acc. Anne , Anna . f Naples , Napoli . 

« Gen.Abl. D Anne, di, d’Anna, l^DeNapl cs ì di'N a P°H * 

il Dat. A Ann z, ad Anna. f A Naples , a N a poli- 

» Vocat. Anne , ò dee. o Anna . I Naples, ó,&c.o 'Napoli. 

I La maggior parte de' pronomi fi declinano ancora con 
le note De , ed A» che fervono pel ftngolare , e plurale . 
i ■ • • 

Offervazioni . 


I l q^omi della quinta Declinazione non hanno Articolo nel 
'Nominativo , come già ho detto ; perciò daìò alcune 
Regole per cono fc crii . 

Regola prima. 

1 N om * P ro P r ) di ma f chi , e di femmine , di città , di 
me fi , e giorni , non hanno Articolo nel Nominativo , e 
fi declinano come di fopra fi vede. 

E S E M P J. 

Jupiter, Neptune & Pluton étoient fils de Saturne. 
Giove , N ettuno -> eTlutone erano figli di Saturno. Junon, 
Pallas & Venus furent conduites par Mercure devant 

E 5 le 
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le berger Paris, qui donna la pommeà Vénus. Giuria - 

ne , Tallade , £ Pevere furono condotte da Mercurio alla 
prefema del paftore Tari de , // dowò il pomo a Pe- 

vere . Marthe & Marie étoient foeurs. Marta , e Maria 
erano forelle . Naples n'eft pas fi grand que Paris. 
poli non è tanto grande quanto Tarigi . Avril Se Mai 
font les deux plus beaux mois de l’annee . Aprile e 
Maggio fono i due più bei mefi di tutto l’anno . J’irai vous 
voir Vendredi, ou Samedi. Verrò a vedervi Venerdì , o 
Sabato , &c. 


Eccezioni. 

P Arlandofi de' nomi proprj in un fenfo partieoi are , e deter- 
minato , s’ adopera /’ Articolo definito , come ancora 
avanti molti nomi proprj Italiani , come ho detto , ed al- 
cuni altri . . 

E S E M P J. 

Le Jupiter de Phidias Se la Vénus de Praxitèles é- 
toient des chefs d oeuvres de fculpture. Il Giove di Fi- 
dia , e la Venere dì Trafitele erano miracoli della ficultu- 
ra . Le Cicéron de Gruter. Il Cicerone di Gruter . Le Vir- 
gilè deScaron 11 Virgilio di Se arone . Le Vendredi Saint. 

Jl Venerdì Santo. Les Mécredi des Cendres. Il Mercole- 
dì delle Ceneri , fare. 

primo efempio i n mi di Giove , e di Venere fi pren- 
dono per le fatue di quefle falfe Divinità ; e ne due fe- 
guent i s’ intendono 1 opere di Cicerone coment ate da Gru- 
ter , brc. 

Quando fiotto un nome proprio fi comprendono tutti quel- 
li , che hanno qualità fimili alla per fona , che fi cita per 
efempio , fi adopera l 'articolo definito. E. g. Les Alexan- 
dres , les Ceiars , les Nérons , les Sardanapalles , &c. 

I Cognomi di perfona formati con alcun di quefti arti- 
coli le, la, du, de la, des , fi declinano come gli altri 
homi proprj i mettendo le particole de , igr à del geniti- 
. vo, 
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vo, e dativo avanti i detti artìcoli. E.g. Le Maitre, de 
la Maitre, à le Maitre; du Bois , de du Bois , à du 
Bois ; de la Fontaine, dettela Fontaine, à de la Fon- 
taine } la Martiniere , de la Martiniere , à la Marti- 
niere; desRoches, de desRoches, à desRoches, &c. 
Quando fi parla di femmina , fi deve porre l’articolo fem- 
minino. E.g.. La le Maitre, de la le Maitre, àia le Mai- 
tre; la la Martiniere, la de la Fontaine, de laduBois, 
à la des Roches , &c. Ceffa ogni' difficolta mettendo un titolo 
d'onore. E.g. Mr. le Maitre, de Madame de la Fontai- 
ne, lePe're duBois, de l’Abbé la Martiniere , à la Me- 
re des Roches, &c. La particola de fi ritiene fempre nel 
nominativo , quando il nome o è d una fillaba , o comincia 
da vocale , fe è di due fillabe. E.g. Dite fempre : Mr.de 
Thou , de Broc , d’ Angeau , d’ Ufez , &c. Ma fe il no- 
me , che comincia da vocale è più che dì due fillabe , fi a in 
arbitrio lafciar , o levar la particola de. E. g. Aubnfon ,/ 
e d’Aubulfon ; Ablancourt, e d’ Ablancourt, iy>c.'Par- 
landofi di donna , mai non fi lafcia la particola de , la d’ 
Aubuflfon, la d’ Ablancourt, &c. 'Elei nomi , che comin- 
cian da confortante , fe crefcon f opra una fillaba , fi lafcia 
il de ; quando non fi mette alcun titolo d onare . E.g. Tu- 
renne, Gallìon, &c. Ma deve poi dirfi. Mr. deTuren- 
ne , le Mare'chal de Gallìon , &c. 

Regola fecondai 

fi mette artìcolo nel Nominativo avanti il nome di 
Dio , avanti laddietivo Santo, unito ad un nome proprio , 
nè avanti i titoli feguenti : Monfeigneur , Monfieur , Ma-» 
dame, Mademoifelle , Melfire, e Maitre. 

. ’ ‘ E S E M P J. 

Dieu eft infine ment fage. Dio è infinitamente f apiente. 
Saint Auguftinabeaucoupécrit. Santo Mgoflino ha fcrit - 
to molto. Monfeigneur eft-il leve'? Si è alzato Monfigno- 
re * Monfieur ett-ìl auTogis ? £’ il Signore incafat Ma- 
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dame va-t-elle à la Mefle ? Va la Signora alla Mejfa ? 
Mademoifelle Elizabet Charlote d’ Orléans épouià en 
1697. Léopold premier du nom , Due de Loraine , & 
de Bar , &c. Madama EliJ aletta Carlotta d' Orleans /posò 
nel 165)7. Leopoldo primo di.queflo nome , Duca di Lorena, 
e di Bar , fac. Meflire Francois Pignatelli Cardinal Ar- 
che véque de Naples. L’EminentiJfimo F rane e feoT ign atei- 
li Cardinale c Arcivefcovo di Trapeli . Maitre Nicolas a-t-il 
fait mon habit ? Maefiro piccolo ha fatto il mio vejiito ? 
&c. 

Eccezioni . 

Q Vando fi parla in un /enfio definito , e determinato , fi 
mette /’ articolo definito avanti dette voci , toglien- 
done i pronomi mon, ma, mes, dalle voci Monfeigneur* 
Madame , e Mademoifelle . Ma fi dice fiempre : Montìcur, 
e Meflieurs . Efiempj : Le Dieu des Chrétiens eftlevrai 
Dieu. Il Dio de’ Cbriftiani è il vero Dio. Le Saint Augu- 
ftin de Bàie efl: fort bien imprimé . Il Sant' <Agojlino dì 
Bafi/ea è molto ben imprejfo . Le Seigneur que vousvoi'ez 
eli favori du Roi . Il Signore che vedete è il favorito del 
He. Voila la Dame, voila la Demoifelle que vous de- 
mandez . Ecco la Dama , la Damigella , che cercate . C’ 
eft le Monfieur à qui vous avez à faire. E' quefio il Si- 
gnore , con cui avete da fare . Ce font les Mefiieursdont 
il s’agit. Sono i Signori , de’ quali fi parla , i^rc. 

Si toglie fipejfio la particola de nel Genitivo avanti la vo- 
ce Saint , Santo , per abbreviazione . Efiempj : L’Eglife 
Saint Pierre. La Cbiefia di SanTietro . Le Faubourg Saint 
Germain . Il fobborgo di San Germano: e molti altri. Così 
l'Hòtel'Dieu ; Lo Spedale \ Le Palais Mazarin; Il Ta- 
lazzo del Cardinale , 0 di Cafia Mazzarini ; F Eglife No- 
tte Dame; La Cbiefia della' Madonna ; Le Pont Marie; Il 
Tonte di S. Maria , &c. • ' 

•* , , 1, , * « l t 

Regola terza. 

I Tronomi non hanno articolo nel 'Nominativo , e vogfìo - 

no 
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no foto le note de nel Genitivo , ed à nel Dativo . Efempi: 
Moi , me , nous , noi , de moi , di, e da me , de nous , 
di, e da noi, à moi, a me , à nous, a noi , mon, mio, 
ma, mia, mes, miei, mie , quelqu’ un , qualcheduno , &c. 

I Tronomi poffcfftvi affolliti hanno , come bo detto , l'Ar- 
tìcolo definito. E/emp) : C’eft le mien, è il mio. Ceiont 
les fiens, fono i fuoi. C’elfc la nòtre , e la noftra , &c. 
Così ancora i pronomi: L’un l’autre ; L’un&l’autrej Le 


meme . 


Oflfervazioni (òpra l’ ufo degli articoli in generale . 

S I devon ripetere gli articoli avanti le voci tanto fino - 
nime , quanto non finonime . E. g. Dite : La clémen- 
ce, lafageflè, la libéralité, & la vaillancefontde beaux 
ornemens dans un Prince. La clemenza , la faviezza ,la 
liberalità, e ti valore fono bei ornamenti in un Trincipe . 
Les faveurs, & lesgracesque nous recevons . I favor /, 
e le grazie, che noi riceviamo. Il doit Con avancement 
à la bontè, & à la générofité du Roi. Egli è obbligato 
del fuo avanzamento a la bontà , egenerofità del Re. Tou- 
tes les femaines il donne aux pauvres du pain , du 
vin , de la viande, & des habits . Ovvi fettimana egli 
difpenfa a poveri pane , vino, carne , e veflimenti . J* ai 
acheté une épée, une canne, des bas, & des cravatesj 
lo ho comperato una fpada , una canna , delle calzette , e 
delle cravatte . On ne peut rien manger de plus déli- 
cat , ni de plus fuculent . TS^on fi può mangiar cofa più 
delicata, nè più fugofa. Sarebbe mal detto : La clémen- 
ce , fagefle , libéralité , & vaillance . Les faveurs & 
graces. A la bonté & générofité; &c. 

Gli articoli un , e de avanti un nome addiettivo non fi 
ripetono. Dite : C efi: un bon& favant homme. E’ un 
buon, e dotto uomo. C eft: une belle & bonne femme. 
E una bella , e buona donna . Voila de belle & bonne 
viande. Quella è bella, e buona carne. Ce font degrans 
& vigoureux hommes. Sono grandi , e gagliardi uomini. 

Quan- 
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Quando l'addiettivo precede il fofiantivo , fi mette avan- 
ti all addietivo quell' articolo, che andrebbe col fofiantivo. 
E.g. Le favant homme que &c. il dotto uomo , che &c. 
La moitié de l’excellent livre que 3cc. La meta dell ec- 
cellente libro , che isrc. Un magnifique repas. 17 n magni- 
fico paflo . Environné d’une nombreufe Cour . Circon- 
dato da una Corte numerofa. Il fenourrit de bonnevian- 
de. Egli fi nutre di buona carne, i l$>c. Ma quando il fo- 
ftantivo richiede gli articoli du, de la, des, quefii fi mu- 
tano in de avanti l’addiettivo, e dite . E.g. Donnezmoi 
de bon vin , de bonne viande , de favans hommes , 
&c. Mentre per altro fi dice : Donnez moi du vin , de 
la viande, des hommes, du vin excellent, de la vian- 
de fuculente, &c. 

Quando il Tronome tout è unito a un fofiantivo , l'ar- 
ticolo fempre fi a in nominativo immediatamente avanti al 
fofiantivo ; ed avanti a tout pongonfi le fole particole de, 
Ì 3 n à per fionificar il genitivo , e dativo del fodantivo . 
Efempj : Tout le monde. Tutto il mondo . Tonte la Ville. 
Tutta la Citta. Toute une année. Tutto un anno. De 
tout le monde. Di tutto il mondo . De toute la terre. 
Di tutta la terra . De tous les hommes . Di tutti gli uo- 
mini. A tout legenre humain. Jl tutto il genere uma- 
no. A tous les oficiers . tutti gli ojfiziali , fac. 

Quando il fuperlativo definito è dopo il fofiantivo , efig- 
ge fempre gli articoli le , la , les in nominativo ; benché 
il fofiantivo fia in genitivo , o altro cafo. Efempj : C’eft 
l’ homme le mieux fait que je connoifìfe. Quefii è l'uo- 
mo il più ben fatto , che io conofca . Je parie d’ un Do- 
deur le plus profond que j’aie jamais vu. lo parlo d’ 
un Dottore il più profondo , che io abbia mai veduto . Il s’ 
efl: marié à la fille la plus lage & la plus fpirituelle 
qui lòie au monde. Egli s è maritato con la giovane la più 
favia , e la più fpiritofa , che fia nel mondo . Il faut ren- 
dre jullice aux pexfonnes le moins confidérables . Bifo- 
gna far gìufiizia alle perfone le meno confiderabili , &c. 
Ma fe il fuperlativo precede il fofiantivo , un folo articolo 
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ferve al fuperlativo , e al cafo del nome . Efempt : Je par- 
ie du plus lavant homme de l’Europe* lo parlo del pià 
dotto uomo dell' Europa . Faires ce préfent au plus fidé- 
le ami que vous aiez . F.ite quefio recalo al più fedele 
amico , che voi abbiate , cyr. 

Un addiettivo, che ferva di f pronome , e dìflintivo del 
nome proprio , ha fempre l'articolo del nominativo , in qua- 
lunque cajo fi a il nome proprio . Ejempjl De Louis le jeune, 
di Luigi il giovane . A Philipe le bel. JL Filippo il bello , 
Ì3rc\ LifieJJo dica fi de nomi di mefliere , proj cjfione , o qua- 
lità dopo un nome proprio , o un titolo d’ onore . E. g. De 
Martin le boulanger. Di Martin il fornaio . De Mr. 1 In- 
tendent . Del Sig. Intendente . A Mrs. les Confeillers . 
*Ai Signori Configlieri . De Monfigneur le Dauphin. Del 
Delfino di Francia , fere . 

A coups de pierre, de bàton , d'épée &c. JL colpi di 
pietra , di baftone , di fpada, &c. c ben detto : non cosi 
in plurale : A coups de pierres , &c. *A colpi di pietre 
&c. 0 con l addiettivo: A coups de gros bàtons &c. JL 
colpi di grojji b afoni , (yc. Si può bensì qualche volta met- 
ter l addiettivo dopo una parola , che abbia l'articolo inde- 
finito de. E.g. Blefsé d’un coup de fléche empoifonée . 
Ferito d' un colpo di freccia avvelenata . 

Si adopra l articolo de , dicendo E. g. Us étoient trois- 
cent fòldats, & il y en a eu cinquante de tue's. Erano 
300. foldati , e ve ne fono fiati cinquanta d' ammazzati . 
Ma quando il fofiantivoé unito all addiettivo fi puòlajciar 
il de . E. e. 11 y a eu 50 . lòldats blefsés . Vi fono fiati 
feriti jo.foldati. 

Si dice: J’ai de l’argent, de l’efprit, biende lavian- 
de &c. Ho ho del denaro , dell' ingegno , molta carne , fare. 
Ma non già : J ai d’argent, d’eipm, bien de viande, 
&c. Il fait vent, il a efprit , & coeur, &c. E mal detta 
in vece di: Il fait duvent. F avvento. Il a de l’efprit } & 
du coeur, &c. Ha dell' ingegno , e del coraggio , &C. 

Fra l'articolo , e il nome , a cui appartiene , non deve 
frapporfi alcuna voce-, fe non fojfe prelque , qua fi , avanti 
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T addietivo tout, tutto ; ed envìron, incirca , dopo Ì<t par- 
ticole de,Ò"à. E.^De prefque tout le monde. Di qua- 
fi tutto il mondo. D’environ deux mille hommes. In cir- 
ca due mila uomini . A environ dix-mille écus , dee. A 
dieci mila feudi incirca. &c. 

Molte efprejjioni vi fono ancora , nelle quali fi tralafcia 
l'articolo : ma quefte colla pratica , e coll’ efercizio più fa- 
cilmente s’ impareranno . 

CAPITOLO SECONDO. 

Del Nome. 

\ 

P Affo ora a parlare del T^ome , parte principale dell' 
Orazione, il quale fi divide in Soflantivo , ed Addiet- 

tivo . 

. Il nome Soflantivo è quello , che dimofira la cofa , come : 
Ange, Angelo, homme, uomo, femme, femmina, &c. 

L’Addiettivo dinota qualità , come : Bon , buono , beau, 
bello, doux, dolce, &c. 

Il nome Soflantivo è di due forti : Troprio , o Appel- 
lativo . 

Il Troprio e il nome particolare di per fon a , o di luo- 
go , come : Pierre, Tietro , Marie, Maria, Naples,^*- 
poli , le Garillan , il Garìgliano , (pc. 

L' Appellativo , che potrebbe chiamar fi comune , ed uni- 
verfale , è un nome , che conviene a più perfone , come : 
Homme , uomo , Pere , Tadre , Mere , Madre , Roi , Re , 
feu , fuoco , eau , acqua , ed altri innumerabili . 

Si confederano quatto cofe in tutti inomi ; cioè a dire il Ca- 
fo, la Declinazione , il inumerò, ed il Genere. Già. ho di - 
moftrato come fi fa la Declinazione de' nomi j mi refta a 
parlare del 'fumerò, e del Genere. 
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DE’ NOMI.SOSTANTIVI. 

Del Numero de’ nomi Softantivi , e della formazione 
del loro Plurale. 

V I fono , come bo detto , due numeri 3 cioè il Singola- 
re , ed il T turale , 

Vi fono de' nomi , che hanno folo il Singolare . 

i. 1 nomi de’ metalli. Efempio. L’or, foro , l’argent, 
l'argento, le cuivre, il rame , &c. 

2. 1 nomi delle virtù , e de’ vizi • Efempj : Foi , fede , 
charité, carità , efpe'rance , fperanza , haine , odio, co- 
lere, collera , avarice, avarizia , tene. 

3. I feguenti : Ail, aglio, air, aria, bonheur , felici- 
tà , couroux , ira , bercail , mandra , bétail , bejliame , 
pourpre , porpora , faim , fame , foif , fete , fie’vre , feb- 
bre , e la maggior parte de ’ nomi di malattia , paix ■> pa- 
ce , fan té , falute , fang , fangue , fomeil , fanno, repos, 
ripofo, etti me , fi ima , pàleur, pallidezza, labeur sfati- 
ca , gioire , gloria , foudre , fulmine , odorat , odorato , 
Pome, f udito, la veue, la vifta , le toucher, il tatto , 
le manger , il mangiare , le boire , il bere , le dormir , 
il dormire , le néceffaire , il bifognevole , e molti altri . . 

I nomi delle virtù , e de’ vìzi hanno il plurale , quan-, 
do fi prendono per gli effetti , 0 per gli oggetti di quefte vir- 
tù, 0 de’vizj. Efempi: Il fait de grandes charités . Egli, 
fa delle gran carità . Les Fidelles ont de grandes efpé- 
rances. I Fedeli hanno delle grandi fperanze , &C. 

xAlcuni de' fopradetti hanno parimente il plurale adope 
randoli figuratamente , 0 in poefia . Efempi : Des foudies 
de guerre, de’ fulmini di guerra . Boire des fante's , fa- 
re de’brindifi. Fendre les air s , fendere f aria , &c. Si di- 
ce ancora nel plurale: Toutes fortes defiévres, ogni forte - 
di febbre , d’hidropifies , d’idropifia, fare. 

Il Tlurale fi forma ordinariamente aggiugnendo una sai 
fingolare. Efempj : Le Roi, il Re , les Rois , i Re j 1* 
Reine, la Re ina , Ics Reines, le Reine , fare. Ma i fto- 
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mi , che terminano nel favolare da s , x , o z , «o# 
veruna mutazione nel plurale * Efempj 4 . Le Palais, il Va- 1 
lazzo , lesPalais, i T alazzi i unbois, unbofco, lesbois, 
i bofchi , une noix, ««4 «ore, des noix, de//e «ori, un 
nez , un nafo , deux nez, d«e « 4 j 5 \ ( 9 *r. 

I nomi , rfre terminano da é mafcolina i formano il Tin- 
tale con la s. Efempj : La bonté , la bontà , Ics bontés, 
le bontà , la vanité , la vanita , les vanités , /e Vanità. 

^ Alcuni fcrivono con la z «e/ plurale . 

I nomi terminati in au, eau , eu, oeu, ou , vogliono 
la x nel plurale . Efempj ; Un gruau , una grue , deS 
gvuaux , delle grui , un chapeau, un cappello des cha- 
peaux , de cappelli , un lieu , un luogo , des lieux, 
de’ luoghi , un voeu , un voto , des voeux , de’ vo- 
ti , un chou , un cavolo , des choux , de' cavoli. Ven- 
gono eccettuati trou , buco , matou, ungrojfo gatto , loup- 
garou , tormentato da una fpecie di mania , 0 da inalatici 
malinconica , che l’obbliga ad andare di notte attorno i ci- 
miteri , ed urlare come i lupi , i quali nomi vogliono la s 
nel plurale . Boeuf,£«e, oeu £,uovo, neuf , nuovo muta- 
no la £ in x . 

I nomi terminati in al, ed ail, terminano nel plurareirt 
aux. Efempj: Cardinal, Cardinale , Cardinaux , Cardi- 
nali , mal , male, maux , mali , travail , lavoro , tra- 
vaux , lavori , bétail , ùefliame , belliaux , beftiami , 
Ì3nc. 

Vengono eccettuati i feguenti : Atirail , bagaglio , aulirai, 
auftrale , bai, ballo , bocal , fpezie di vafo , boréal , bo- 
reale , cal, Callo , camail, camaglio, détail, particolari- 
tà, épouvantail , fpaventacchio , éventail, ventaglio , fa- 
tai, fatale, naual , «4U4/e,gouvernail , timone d un va- 
fcello , mail , maglio , literal , literale , jovial , gioviale , 
trivial , triviale, pai, palo , pafcal , pafquale , poitrail , 
pettorale , ferrail, fer raglio , carnaval, carnovale , coniu- 
gai, coniugale, filial , filiale , final, finale , frugai , f u- 
gale, régai, regalo , portail , porta maggiore , p^ dorai ». 
paftora/e , che diventano plurali con aggiugnervi la s. Mol- 
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U addettivi in al non hanno plurale i come , virginal , clau- 

ftral, total, mufical, fere. 

1 nomi di più fillabe terminati in nt cambiano la t, in 
s nel plurale. Efempj : Enfant, fanciullo , enfans , fan- 
cìulli , prudent, prudente , prudens, prudenti , fere. Ma 
fe i nomi fono monofillabi , o che vi fia una Vocale avanti 
la t , fi lafcia detta t , e saggiugne la s . Efempj Une 
dent, un dente, des dents, de' denti , un pont,tt»pozz- 
te , des ponts, de’ ponti, un état, uno fiato , des dtats, 
degli fiati, un habìt, un vefiito , des habits , de’vefiiti , 
&c. Tout, tutto, cent, cento, egent, gente , cambiano 
latin s , tous, tutti , cens , cento , gens , genti . 

1 nomi compofii di mon , o ma , vogliono mes nel piu t 
vale . Efempj : Monfieur , Signore , Meflìeurs , Signori , 
Madame, Signora, Mefdames, Signore , fe'C. 

I nomi de’ numeri cardinali non cambiano nel plurale , 
eccetto, ving t, venti, cent, cento, millier, miglia jo,m\\- 
lion , millione , milliar, migliajo , che vogliono la %. Efem- 
pj: Quatrevingts hommes, ottanta uomini, quatrecens 
écus, quattrocento feudi , fenc. 

I nomi feguenti fono irregolari, e fanno nel plurale , co- 
me fi vede : Aieul, avo, aieux,o aieuls, avi , óel, cie- 
lo , ciéux , cieli, loi, /e£ge,loix, leggi , l’oeil, f occhio, 
les yeux , gli occhi , vieil, vecchio, vieux, vecchi. Ma 
fi dice, des ciels de Ut, de’ fopraccieli, les ciels d’un ta- 
bleau , i cieli d’un quadro , des arc-en-ciels , degli archi 
baleni . 

Siccome vi fono de’ nomi, che non fi declinano, che nel 
fingolare , ve ne fono parimente altri , che non hanno , che 
il plurale . Efemp'r. Matines, Matutino , Nones, 'bfeona, 
Vépres, Vefpero , te'nébres, tenebre , pleur s, pianti, an- 
cétres, antenati, fenc. 

DEL GENERE DE’ NOMI. 

I L Genere de* nomi è molto diffìcile a diflinguerfi , non 

folamcnte dagl Italiani ; ma vi fono molti F rance fi , che 

' vi 
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*vi errati* fpejfo. Ter il che darò qui regole e fatte , e fi- 
cure per ben difiinguere i nomi mafcolini da' femminini . 


Regole de’ nomi mafcolini. 

i. J nomi , che convengo- 
no a' mafchi , fono mafcoli- 
ni. 

Efempj. 

Un Capitaine , un Capi- 
tano , un Cornette , un Jdl- 
fiero di cavalleria , un Enfei- 
gne , un ^Alfiero di Fanteria , 
unTambour, un Tamburi- 
no , fere. 


i. I nomi de ’ giorni della 
fettimana, de’ me fi, e delle 
ftagioni dell' anno, fono ma- 
fcolini . 

Efempj . 

Lundi dernìer ,Lunedì paf- 
futo, Mars a été froid, Marzo 
è fiato freddo, cet Etéell plu- 
vieux, quefia State èpiovo- 
fa,fenc. 

3. l nomi degli alberi fo- 
no mafcolini . 

Efempj. 

Un cbène, una quercia 
un poirier , un pero, un peu- 
plier, un pioppo , fere. 

4. Gli addettivi prefi fo- 


Eccezioni . 

1. La Sentinelle , la Sen- 
tinella , la Patrouille, una 
certa ronda , che va di notte . 

Gardes, l femminino, par- 
lando de’ reggimenti delle 
Guardie a piedi . Efempj : 
Les Gardes Francoifes , le 
Guardie Trance fi, &>c. 

Si dice pr ari mente : La 
Saint Jean , San Giovanni , 
la Saint Martin , San Marti- 
no , ed altri . Ma s’intende la 
fefia di San Giovanni , fere. 

2. Si dice: Lami-Mars, 
la metà di Marzo , la mi-Ca- 
réme , la metà di Quare (ima , 
fenc. Mi , in quefie voci figni- 
fica metà . 

Automne » Mutuano , è 
meglio mafcolino , che femmi- 
nino . 


3. Une e'pine , una fpi - 
na , une vigne , una vigna . 
une e'béne , ebano , une yeti- 
fe , un elee , une viorne , «* 
viburno , une ronce , un ro- 
vo , une palme , una pal- 
ma . 

4. Si dice in termini di 

ftan- 
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fiantivamentc Jono mafcoFt - 
ni . 

Efempj. 

Le plaifant, il piacevole , 
le ndcelfaire , il bifiognevo - 
le , le rouge , // rojjo } le 
noir, *7 «ero, {sv. 


5. G7 Infiniti , e le Tre - 
pojtzioni prefi foft nativamen- 
te , fono mafie olmi. 

Efempi . 

Le boìre , Ubere, Ieman- 
ger , il mangiare , le dormir , 
il dormire, ledevant,*/ di- 
nanzi , le derridre , il di die- 
tro, fare. 

6. I T^omì de' numeri ordi- 
nali, proporzionali , e diftri- 
butivi prefi fioftantivamente 
fono maf colini, 

Efempj. 

Le deux de careau , il due 
di denaro , le trois de tre- 
fle , il tre di baftone , le dou- 
blé , il doppio , le tiers , il 
terzo, le quart , il quarto , un 
fixième , un fiefto , &c. 

7. 1 nomicompofii d’un ver- 
bo, e d’ un nome fono maf co- 
lini. 

Efempj. 

Uh tourne-broche , una 
macchina da voltare lo fipii - 

do , un cafle-noiflètte , un 
/ pezza nocelle , &c. 


Si 

Matematica , une perpendi- 
culaire , una perpendicolare , 
une tangente , una tangente, 
une courbe , una curva , Isnc. 
s’intende linea. 

Si dice parimente , une an- 
tique , un' antica ; ma s’ in- 
tende una fatua , 0 medaglia , 
0 altro fiofianùvofieminino . 


( 

Eccezioni . 


6. La moitid , la metà* 


vÉ 
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Regola genefalé. 

Idiomi , che fono termina- 
ti in confonante , eccetto la x, 
o in vocale , eccetto la e fem- 
minina a fono ma f colini . 

Efempj . 

Jl. 

Un a, una , un fa, ttr- 
wiwe ài mufica , te’c . 

B. 

Le plomb , i/ piombo , te 
radoub d’un vaifleau , il rac- 
conciamento A' un vafcello . un. 
rhumbde vent , un rombo di 
•vento, &C. 

C. 

' Unfac, unfacco, unfuc, 
un fuco , un pie, un picco- 
ne , iyc. 

D. 

Un gond , un ganghero , 
un gl and , una ghianda , &c. 

E. 

Le cote' , il cofiato , o'I la- 
to , un Eve'ché , un Vedova- 
to , un Duché , un Ducato , 
ipc. 


F. 

Le chef , il capo , unnerf, 
un nervo, &c. 


Eccezioni . 


I nomi in tié , ed in té , 
fono femminini , come fi ve- 
drà. Comté, Contea è fem- 
minino ; quando fi da alla 
Contea di Borgogna il nome 
di la Franche- Comte' . ^Ag- 
giungendo Pairie, Du- 
ché, o a Comté, fi fa few- 
pre une Duché-pairie , une 
Comté-pairie. " • 4 e 

La clef , la chiave , la ner , 

la navey la foif, la fot • 

Un 
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• Unétui, uno fiuccbìo , un 
baiai, unafcopa , &c. 

L' 

Le fil , tifilo , le foleil , il 
fole , le corail , il corallo , 
&c. , 

M. 

Un renom , una fama , un 
parfum, un profumo, fare. 

r • 

Un poin^on , un puntar- 
lo, un pain , una pagnotta, 
le raifin , l uva , &c. 


O. 

Un zero , un zero , un 
un èco , un eco , le Po , il 
To, &c. 

T. 

Le drap , il panno , un 
loup , un lupo , le firop , il 
feiroppo, &c. 

T- £ 

Uncoq, un gallo, &c. 

Un danger, un pericolo , 
un tre'for , un teforo , un 
raartir , un martirio , is'C. 


Eccezioni . 

La foi , la fe de , la loi , 
la legge, une fourmi , una 
formica , la merci , merce- , 
compajftone . 


La faim , la fame . 


Lamain, la mano, la fin, 
la fine , une chanfon, una 
canzone , une Iegon , una 
lezione, la facon, la mani- 
fattura, la boiflòn , la be- 
vanda, la moiffon, la rac- 
colta, la rangon, la taglia^ 
cui (Ton , la cottura . Beino- 
mi in ifon , e in ion , che 
vengon dai latini in io, ve- 
di fiotto alla Reg. de’ Fem- 
minini . 


La chair , la carne , la 
cour, la corte, ed il cortile, 
une cuillier, un cuccbiaro y 
la mer t il mare , une tour , 
una torre . 

1 nomi in eur , fono fem- 
tninini , vedete più a bajfo « 

F a Un 


i 
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Un bras, un braccio , un 
tapis , un tapeto , un pro- 
cèsj una lite . 

r. 

Le dépit , ildifpetto , un 
tribut , un tributo , un fa- 
got, tinfafcio. 

V. 

Un manteau , un ferra - 
Jo/o , un trou 5 un buco , (y>c. 

Regola de’ Femminini. 

1. 1 TS^omi , che conven- 
gono alle Femmine fono fem- 
minini . 

Efempj . 

Une Venus, una tenere, 
une bonne jument , una 
buona cavalla , 

2. 1 Idiomi in tié , quegli 
in té che vengono dalle vo- 
ci latine in tas, fono femmi- 
nini . 

Efempj . 

Une amitié , un amicizia, 
la pitié, la c omp a ffione , la 
bonté , la bontà , la charité , 
la carità , isrc. 

$ . 1 nomi terminati in ion , 
che vengono dalle voci latine 
in io, in ifon . 

Efempj . 

La Religion , la Religio- 
ne , une palfion , una pajfto - 


Eccezioni. 

Une vis , una vita , une 
fouris, un forcio, une bré- 
bis , una pecora , une fois , 
una volta . 

Unedent, un dente, une 
forét , unaforefa , la mort, 
la morte , lanuit , la notte, 
la part , la parte , la dot , la 
dote , la hart , la ritorta . • 

L’eau , l aequa , la peau', 
la pelle , la vertu, la virtù , la 
Tribù, la Tribù, la giu,// 
vifchio . 


3. Untifon, un tizzone, 
un horifon » un or izontc , un 
poifon, un veleno, unpoif- 
fon , un pefee , un oifon , una 
papere Ila . 


ne. 
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ne, une a&ion, un azione » 
la prifon , il carcere , la mai- 
fon , la cafa , la toifon , il 
tofone , &c. 

4. 1 nomi in eur . 

Efempj . 

La coleur , il colore , la 
douleur , il dolore , la pu- 
deurj il pudore , lachalcur, 
il calore , la valeur , il valo- 
re, &c. 


5. 1 nomi in x , come la 
voix, la voce , la paix, la 
' pace , une noix, una noce, 
&c. 


Regola generale . 

1 nomi in e femmina , fo- 
no femminini . 


Efempj. 

La barbe, la barba, une 
place , una piazza , une étu* 
de, uno fludio, unearmée, 
un armata, la joie , l' al le- 
grezza, latriftefTe, la ma- 
« hnconia, la veue, la vìfla, 
* Ì 3 rc. 


f» 


Eccezioni . 


4. Un bonheur , una buo- 
na fortuna , un malheur, una 
difgrazia , un honneur, un 0- 
nore , un déshonneur, un di- 
fonore, lecoeur, il core, le 
labeur, il lavoro, e [fi altri, 
eoe convengono all uomo, co- 
me Do&eur, Dottore, Pro* 
cureur , Procuratore , Isrc. 

5. Le'prix, il premio, ed 
il prezzo, lechoix, la f cel- 
ta , leborax, crifocolla, le 
llorax , lo fior ace, un Phé* 
nix , una Fenice , le Stix , 
Stile Palude d'inferno. 

» / 

Primieramente , i T^omi 
terminati in age , ége, uge, 
acle , éme , aume , óme , 
ifme . 

Efempj . 

Le courage, il coraggio, 
un Collage, un Collegio, un 
déluge , un diluvio , un Ora- 
cle, un oraculo , le Batème , 
il Battefimo, le beaume, il 
balfamo , un Dòme , una Cu- 
pola , un fophifme , un [off- 
mo, isrrc.- 

Cage, gabbia , image,/W- 
gine , page, pagina , plage, 

F 3 Abi- 


\ 
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Abìme , <Abiffo. 
able, aburno. 
afte , atto. 
adverbe , avverbio. 
adultère, adultero. 
albàtre, alabaftro: 
amble, portante . 
ambre, ambra. 
ampbkéatre , anfiteatro. 
ancétres, antenati. 
angle, angolo. 
aniverfaire , anniverfdrio . 
antidote , antidoto . 
antimoine , antimonio . 
antre, antro. 
apogèe, apogeo. 
apophtegme , apoftegma . 
apoftume, apofiema. 
arbre, albero. 
arres, caparra. 
article , articolo . 
avtifi.ee , artificio. 
alme , afma . 
altragale , noce del piede . 
altre , afiro . 
aftrolabe, afirolabio. 
afyle , afilo. 
atre , fuocolare . 


[piaggi* > rage , rabbia , crè- 
me , fior di latte , paume , 
pilotta , nage , nuoto , fono 
femminini . 

Secondariamente , tutti i 
nomi contenuti nella lifta fe- 
guente fono parimente ma- 
fcolinì . 

augure, augurio. 
auditoire, auditorio. 
auge, alveo , conca . 
balultre, balauflro. 
batiltére , battifterio. 
be'nefice, benefizio. 
beurre , butirro . 
biévre, caftoro. , 
bifexte , bifefio. 
bitume, bitume. 
blàme, btafimo. 
bouge , picciola camera . 
branle, crollo. 
brévia ire , breviario . 
bulle, bufalo. 
bufque , ftecca 
bulle , bufio . 
cable , gomena . 
cadavre, cadavero . 
caducée, caduceo. 
calibre , calibro . 
calice , calice . 
calme , calma . 
cancre, granchio . 
canfre , canfora . ■; 

cantique, cantico. 
caprice, capriccio. 
capricorne , Capricorno . 

cadu- 
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nf. capuce, cappuccio. 

e, carattére, carattere. . . 

)j( cartouch e, ornamento di [cui- 

tura , o di pittura, 
tiì cartulaire . libro di Cbiefa . 

{(. caroto , carozza . 

uj. cafque , elmo . . 

catalogue, catalogo. 
cataplafme , cataplafma . 
caterre, catarro. 
cautére , cauterio . 
centre, centro. 
cercle, cerchio. 
cerne, cerchio. 
chancre, canchero. 
change , cambio. 
chanvre , canapa . 
chapitre, capitolo. 
charme, incanto. 
chef-d’ oeuvre 3 capo d' ope- 
ra . 

chi tre, cìfera. 
chocolate, cioccolata. 
chyl e^cbilo. 
ciborie, ciborio ,opiJfide. 
cidre , bevanda di fugo di po- 
mi. 

cìerge , candela di cbiefa . 
cilice, cilicio. 
cimete'rre , feimitarrd \ 
cimetiére , cimiterio . 
cinabre, cinabro. 
cintre, centina . 
cirque, circo. 
ciftre, cetera. 
cloi-tre , chiofiro. 


*1 

clyftére, criftiero. 
code, codice. 
codicile , codicillo. 
coire, baule. 
colique , colica . 
colifee , colifeo. 
coloto , colojfo 
colure, colar o . 
coinble , colmo. 
commerce, commercio , 
compte, conto. 
concile , concilio . 
conclave, conclave. 
concombre, cocomero. 
cone, cono. 
con gre , congrio . 
confiftoire, confifioro. % 
conte , favola , racconto. 
contrafte , contrafio . 
contròie , regiftro . 
con v enticule , conventicolo , 
conventicola. 
corolaire, corollario. 
coturne, coturno. 
coude, gomito. 
couple , pajo . 
coutre, ferro dell'aratro . 
couvercle , coperchio . 
cràne, cranio. , 
crépufcule, crepufcolo . 
crible, crivello. 
crime, delitto.. 
crocodile , coccodrillo. t 
cube , cubo . 
cuivre, rame. 
culte, culto. . ' . • , 

F 4 . Cl ~ 
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cicle, ciclo. 
cigne , cigno . 
cilindre, cilindro . „ 
Décalogue, Decalogo. 
de'luge, diluvio , 
delire, delirio. 
dépilatoire, depilatorio. 
déìattre, difaftro. 
défordre, disordine. 
dialogue, dialogo. 
diamétre, diametro. 
diaphragme, diaframma . 
dittarne, dettame. 
dittionnaire, dizionario. 
digefte, digefto. 
dilatatole, tanaglia da ce - 
rufico . 

diocèfe , diocefi. 
difque, difco . 

. diftique, difìico. 
divorce, divo zio. 
dogme, dogma. 
dogue j alano . 
domaine, dominio. 
donneile, domicilio . 
doublé, doppio. 
doute , dubbio . 
dromadaire , dromedario . 
echange , contraccambio . 
e'difice, edifizio. 
éloge, elogio. 
empire, imperio. 
empirée, empireo. - 
entoufialine, entvfiafmo. 
entratte, intermedio. 
épicìcle , epiciclo. 
òpiderme, epidermo. 


épilogue, epilogo: 
épifode , epifodio , 
épilalame, epitalamio. 
equilibrò, equilibrio. 
e'quinoxe, equinozio. 
^vangile, vangelo. 
exemplaire , esemplare . 
exercice, efercizio. 
exode, e fedo. 
faite, cima. 
fatte , fafio . 
feutre , feltro. 
fleuve, fiume. ‘ 
fitte , piffero . 
formulaire j formulario* 
fronde , frombola . ■ 
frontifpice , fontìfpizio. 
génévre , bacca di ginepro. 
gènte, genio . 
génitoire , tefiicolo . 
genre , genere . 
germe , germogliò . 
gefte, geflo. 
gingembre, zenzero * 
glaire, umor vifeofo . 
glarve, fpada. 
globe , globo . 
gloflaire , glofario. 
golfe, golfo. ^ 
goufre, voragine. 
grimoire , libro di magia t 
haire, cilicio. 
havre, porto . 
hellébore, elleboro.- 
he'mifphère, emisfero. 
hémittiche, emiftichto . 
here, forta di giuoco. 

hié- 
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Méroglife, geroglifico. 
homicide, omicida-, omicidio. 
horofcope, orofcopo. 
hi'menée, imeneo. 
hi'pocondre > ipocondrio . 
hippogriphe, ippogrifo. 
hippopotame , ippopotamo 
cavai marino . 

jable , capruggine , falcone 
finto. 

jaf'pe , jafpide . 
jedne, digiuno. 
incendie, incendio. 
incerte, ìncefto. 

Ìndice , indizio , indice « 
infere, infetto. 
in terméde , intermedio . 
Jnterrégne , interregno . 
interrtice, interfiizio. 
intervale > intervallo . 
inventale, inventario. 
jufquiàme, )ufquiamo. 
labyrinte, labirinto. 
lange, panno di bambino . 
lemme, lemma. 
légume, legume. 
ledrre , falcone Unto . ] 
li belle, libello. 
bére , ellera. 
liévre , lepre. 
limbes , limbo. 
limites, limiti . 
linge, biancheria. 
livre, libro. 
lobe , lobo . 
logaritnie j logaritmo . 
logogrife , logogrifo . 


lombes, lombi. 
louvre , Talagio Regio a Ta- 
rigi . 

In ere, lucro. 
luminai re , luminaria . 
lultre, luftro. 
malefice, maleficio. 
in a n i fe fte , manijeft o . 
manipule, manipolo. 
marbré , marmo . 
martire, martire. 
malque, mafebera. 
mafl'acre, uccifione. 
maufolée, maufoleo. 
menfongne, menzogna. 
mèri te, merito. 
merle , merlo . 
mécompte , errore nel conto. 
mélange, mefcuglio. 
metèore, meteora. 
meublé, mobile. 
meurtre , omicidio. 
microcofme , microcofimo . 
microfcope , microfcopio'. 
m in i ft ere , minifiero . 
modelle, modello. 
module , modello , mi fura . 
monartére, monafiero. 
monde , mondo . 
monitoire, monitorio. 
monopole, monopolio. 
monftre, moftro. 
mufle, ceffo. 
muge, triglia. 
murmure, mormorio. 
mufcle , mufcolo . 
mufque, mvfcbio. 

mi- 
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fritture, mifiero. 
navire , navilio. 
négoce, negozio . 
nitre , nitro. 
nombre , numero . c 
obélilque , obelifco . 
obole, obolo , moneta pie dola. 
©bfervatoire , ojfervatorio . 
ofice , uffizio . 
ongle, unghia. \ 
oprobre, obbrobrio . 
opufcule , opufculo. 
oratoire , oratòrio. 

Orbe, cerchio , orbC\ 
ordre, ordine. 
organe , organo . 
orge, orzo. 
prifice, orificio . 
orle, orlo. 
pa&e, patto. 
pampre, pampino. 
panache, pennacchio . 
pentame'tre, pentametro. 
paradoxe , paradoffo , 
paragrafe , paragrafo . 
parricide -, parricida . 
parterre , giardino di fiori . 
participe, participio. 
patrimoine, patrimonio . 
peigne , pettine . . 
pentagone, pentagono ,&c. 
péricarde, pericardio. 
péricrane, pericranio. 
périge'e, perigeo. 
péritoine , peritoneo . 
pe (taire , fuppofia . 

Peuple, popolo . 


phare , faro . 
philtre, filtro. 
phle'gme, fiegma. 
plàtre, geffo. 
planìfphe're , planisferio. 
pléonafme, pleonafmo. 
poème, poema. 
poivre, pepe. 
pole , polo. 
polipe, polipo. 
pore , poro . 
porphire, porfido. 
portique , portico . 
pouce , mi fura d' un dito . 
préambule, preambolo. 
précepte , precetto . 
précipice, precipizio . 
préjudice, pregiudizio. 
prelude, preludio. 
prépuce, prepuzio. 
presby tére,i/ Coro della Chic '»• 
fa- 

preftige , prefiigio . 
prétexte , pretefio . 
pre'toire, pretorio. 
principe, principio. 
prodige , prodigio . 
programe, programma. 
prologue, prologo. 
promontoire , promontorio . 
pronoftique , pronofiico . 
pròne , predica . 
protocole, protocollo. 
prototipe, prototipo. 
proverbe , proverbio . 
pupitre, pulpito. 
purgatoìre , purgatorio . 

qua- 
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quadre, cornice. 
rale , folaga . 
réfe&oire, refettòrio. 
refuge, rifugio. 
régime, reggimento,, 
régitre, rcgijìro. 
régne , regno . 
re'gule, regalo. 
relàche , ripofo. 
réliquaire , reliquiario . 
reméde, rimedio. 
re pai re , covile. 
re'pertoire , repertorio . 

, re proche, rimbrotto. 
reptile, rettile. 
réquifitoire, requifitorio . 
rette, refto. 
réve , fogno . 
rheume, catarro. 
rhombe , rombo . 
e rhomboi’de , romboide . 

róle, ruolo. 
rofaire, rofario. 
ruftre , rufti co. 
fable , rena , 
fabre , fciabla . 
facerdoce, facerdozio. 
facre , dedicazione di Chiefa. 
facrifice, facrifizio. 

». faie , Jajo. 

falaire , falario . 
falpétre , falnitro . 
fandluaire , fantuario . 
fandaraque, fandaraca. 
fanes, feino , duefei. 
fcandale, fcandalo. 
icapulaire , f capolare . 


fchirre , [cirro . * 

fcrupule, fcrupulo. 
fé'gle , fegala. . 
fé'minaire , femtnario. 
fceptre , fcettro . 
fépulchre , fepolcro . 
fervice, fervigio. 
fexe, fejfo. 

Cecie, fecolo . 

Cgne , fegno . ' 

Clence, Jilenzio. 

Cmple, femplice , erba me* 
die ina/e . 

Cmulacre, fimulacro. 

Cnge, feimia. 

Cnople , color verde nell' armi» 
folftice , folftizio. 
fommaire, fommario. 
fonge , fogno . 
foufle , foffio , fiato . 
foufre , folfo . 
fpe&re , fpettro , x 
fquélette, fiche letto. 
ftade , fi adìo. 
itile , filo. 
ftigmate , /limate . 
ftocfiche, merluzzo. 
fuaire, fudarìo. 
fubfide, fujftdio. 
fucre, z uccaro. 
fuplice , fupplicìo . 
fupofitoire, fuppo/ìa. - • r 
Cmbole, J imbolo . 

Cnode , fi nodo . 
fynonime , fi nonimo. 
Tarante , Tarantola > TdB 
ranto Citta . 

* tar- 
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tartre , tartaro di botte . 
télefcope , tclefcopio . 
terme, termine* 
territoire, territorio. 
tertre, monte elevato. 
tefticule, tejìicoloi 
texte, tefto. 
theatre, teatro. 
thyrfe, tìrfo. 
tigre, tigre. 

timóre , fipezie d'imprefa » 
campana d'orologio . 
titre, titolo. 
tonnerre , tuono . 
tore, termine d' Architettu- 
ra . 

torfe 5 colonna afprìrale . 
trapeTe , trapezio sfigura ine- 
guale . 

trèfle , trifoglio . 
triangle, triangolo. 
trigliphe , triglifo , lavoro 
fatto a' canaletti delle co- 
lonne , od altro. 
triomphe, trionfo. 
tróiie , trono . 
trophe'e, trofeo . 


tropique, tropico. 
troubìe, intorbid amente , tu- 
multo . 

tumulte, tumulto. 
tuorbe , tiorba . 
vacarme, rumore. 
vafe, vafo . 

vaudeville , frottola , can- 
tilena . 

ventre, ventre. 
ventricule , ventricolo . 
verbe, verbo. 
verre, bicchiero . 
vertige, vertigine. 
véficatoire, vefcicatorio. 
veftiaire, vefiiario. 
velli buie, vejìibulo. 
veftige, vestigio. 
vice , vizio . 
vignoble, vignazzo . 
vinaigre, aceto. 
ulcere, ulcera. 
volume, volume. 
vretére, vretere . 
zèle , zelo . 
zéphir, zefiro. 
zodiaque , zodiaco . 


Lifta de quei Nomi, che in un lignificato fono Mafcolini, 
e nell’altro Femminini. 

Mafcolini. Femminini. 

Aigle, Aquila. Aigle, infegna da' Romani , 

e degl' Imperiali . 

Barbe , cavallo barbero . Barbe , barba . 

Coche , carro , 0 barca . ■ Coche , troja . 

'Cornette , Offiziale di Cavai- Cornette , J cuffia . 
leria . 

Cou- 
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Couple, legame Ai cuoio , o 
unione di due perfone . 

!i ' Efpace , fpazio . 

Exemple, modello di cofiumi . 

Foudre, fulmine , in fenfo fi- 
gurato . 

Garderob effiopravefie di tela. 

Grèfe , cancelleria. 

Livre , libro . 

manche, manico. 

mémoire, carta , che fi no- 
ta per rie or dar fi. 

mode , modo , termine di Cra- 
matica , (yc. 

mòle, molo. 

molile , ftampa . 

Navire, va/cello. 

Oeuvre, pietra filofof ale . 

Ofice, impiego , officiofita , e 
officio divino . 

Paraléle, comparazione. 

Pàque , pafqua . 

Pendute , pendolo del f Oro- 
logio . 

Période, il più alto punto , o 
il fine d’ una cofia , il giro 
Hi d’ un aftro. 

Piqué , picca , termine del 
giuoco di carte , 
ii poele , fiufa . 

Perfonne, niuno. 

pivoine , fotta d' uccello , 

Polle, pofio, fiato. “ 


Couple , due cofe della me - 

Affiata Jpezie . 

Efpace . righetta , termine di 
S tampa . 

Exemple, modello di Scrit- 
tura . 

Foudre , fulmine in fenfo prò - 
. prio . 

Garderobe, guardaroba . 

Grèfe, marza , innefio. 

Livre , lira libra . 

manche, manica . 

mémoire , memoria > rimem- 
branza . 

mode, moda , ufanza . 

mòle , mola carnofa . 

moille , tellina pefee . 

Navire, termine di blafonc . 

Oeuvre, operai lavoro , 

Ofice , tinello , camera dove 
fi tien r argenteria . 

Paraléle, line a parallela . 

Pàques, le divozioni del de 
di Taf qua. 

Pendute, f orologio. 

Péreiod , periodo di di f cor fio , 
di febbre , e di tempo , come 
il periodo di Giuliano . 

Piqué , Ticca , forta ài ar- 
me . 

Poele, padella. •_ * 

Perfonne , perfona , qualche 
duno. 

Pivoine , peonia , fiore . 
Porte» pofia. 

Pour- 
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Pourpre, forta di colorii e 
. di malattia . 

Somme, fonno. 

Tempie, chic fa . 

Triomphe , onor de’ vincitori. 
Voile, velo. 


Pourpre , forta di pefce ; foi- 
ba tinta in porpora . 

Somme , quantità , compen- 
dio , e foma . 

Tempie, tempia. 

Triomphe , termine del giuo- 
co di carte . 

Voile, vela. 


Lifta di que’ nomi , che fono dell’ uno e dell’altro ge- 
nere nella fteHà lignificazione. La m. lignifica mafco- 
lino , e la /.femminino. Quel genere, che è porto pri- 
ma è il più ufato; ma quando la lettera è majufcola 
lignifica, che quel genere è di gran lunga più ufato. 


Ablinthe , f. m. ^ IJJenzio . 
Alcove , m.f Alcova . 
Amour , f m. dimore . 
Autonne , f. m. Autunno . , 
Bronze , M.f. Bronzo . 
Cloaque , M.f. Cloaca . 
Couple, F.m. coppia . 
Echange, M.f. Scambio. 
Enigme, F. m. Enigma . 
Epiiode, M.f . Epif odio . 
Fiaique, m.f Fiafca dalla 
polvere . 

Foudre, F. m. Fulmine in fen- 
fo proprio . 

Goi tre , f.m. Cozzo. 

Groupe m.f. Groppo . 
Holocaufte , m.f. Olocaufio . 
Hymne , f. m. Inno . 

Idile, f.m. Idilio. 

Coratd , Contea , Duchd , 
lamio , Horofcope } OrofcopQ 


Idole , f. m. Idolo . 

Infulte, F.m.Infu/to . 
Litre, F. m. Fafcia intorno 
alla Cbiefa da attaccarvi le 
arme di qualche perfo - 
n aggio . 

Ofertoire, F.m. Offertorio. 
Opufcule, M.f Opufcolo. 
Oratoire , M. f. Oratorio . 
Orge, F.m. Orzo. 

Orgue , F . m. Organo . In 
plur. fempre femminino . 
ParalalTe, F. m. Taralajfe. 
Reglice , F. m. Regolizia . 
Rifque , M.f Rifchio . 
Sphinx , M.f. Sfinge . 
Tariére , F. m. Succhiello . 
Tériaque , f.m. T eriaca . 
Utencile, m.f. Vtenfile. 

Ducato , Epitalame, Epita- 
, Epigramrae 3 Epigramma » 

Epi- 
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€ pie te , Epiteto , Epitaphe , Epìtafio , e Fourmi , Formi- 
ca una volta erano e mafcolint , e femminini j ma al pre-r 
fente i quattro primi fempre fon mafcolint , e femminini 
i quattro ultimi . 

. V 

Oflervazioni fopra i Nomi Softantivi . 

I nomi , che dinotano il tempo fi mettono nell ’ ^.dccufativo . 

Efemp'y. Tdus Ies jours il faut s’emploi'er auxexer- 
cices de piété, mais principalement le Dimanche. Bi- 
fogna ogni giorno impiegarfi negli efercizi di pietà, ma par- 
ticolarmente la Domenica . Je vous ai attendu une heu- 
re . lo vi bo afpettato un'ora . Il a demeuré deux ou 
trois ans en Italie. Egli è fiato due, o tre anni in Ita- 
lia , ($*c. 

I nomi di tempo fi pojfono efprimere in molte maniere . 
E.g. Je vous ai atendu uneheure, l’efpace d’uneheu- 
re, pendant uneheure, uneheure durane, duranturte 
heure . 

/ T^omi di prezzo fi mettono nel mede fimo cafo , fen- 
za prepofizione. Efempj : Ce tableau coute cent piftoles . 
Quefto quadro cofìa cento doppie . Le blé fe vend deux 
écus le boifleau. Il frumento fi vende due feudi il turno- 
lo. J* ai acheté cette Grammaire un écu. Ho comprato 
quefia Gramatica uno feudo , (yc. IS^on fi può dire , pour 
un écu, &c. come dicono alcuni. 

Quei di numero , di mi fura , di pefo , fi mettono anco- 
ra nell accufatìvo , dopo il prezzo . Efempj : Les pruncs 
valent cinq écus le quintal*. Le fujfine vagirono , o co- 
fano cento feudi il cantaro. On vend le vin quaranta 
écus le tonneau . Si vende il vino quaranta feudi la 
botte. Les fagots coutent cinquante ecus le millier. Le 
fafeine cofano cinquanta feudi il migliajo . Le heurreeft 
à fix fous la livre . Il butirro cofta fei foldi la libra \ 
Nota la coftruzione del verbo étre in lignificato di cofta - 
re con i nomi di prezzo. ... 

L' ^Ablativo djfoluto de * Latini fi mette nel Nominati- 
vo . 


' 
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vo . Efempj : Les préfens re^us . I regali ricevuti . Le 
difcours fini . Il dfcorfo finito. Le Roi e'tant pris . Il Re ef- 
fendo fatto prigioniere. Les loldats e'tant fatigués . 1 fol- 
cati ejfendo faticati , <Jyr. 

1 flomi degli ftromenti , i quali s'adoperano per fare 
alcune cofe , Ji mettono nelt Mccufatìvo , con la prepoft- 
zione avec . Efempj : Couper quelque chofe avec un 
couteau , avec une épe'e , ovec une (eie, avec uneci- 
feau. Tagliare qualche cof a con un coltello , con unafpa - 
da , con una fega , con una forbice . Graver avec le bu- 
rin. Intagliare col bulino. 

v Adoperando i verbi battre , battere , tuer , afifomer , 
ammazzare , ed altri fimìli , fi mette ordinariamente à 
coups de. Efempj: Ils le font batus à coups d’épée,à 
coups depiliolets. Eglino fi fon battuti colla fpada , con 
le pifiole . On les a tuès à coups de moufquet . Sono 
fiati uccifi da mofebettate . Ils font ete afTomme's à coups 
de pierre. Sono fiati ammazzati a colpi di pietre. 

Quando la cof a fi è fatta d' un colpo y fi dice : Il a étè 
tuè d un coup de mouiquet . Egli è fiato uccifo d' una 
mofehettata , d' un coup de canon , d' una cannonata , Ijrc. 
Si dice alle volte fenz altro: Il a étè batu d’un batón. 
Egli è fiato battuto con un baftone . Il a éte' fouette' de 
verges, egli e fiato frufiato con verghe , o avec un bà- 
ton, avec des verges, &c. 

Ejfendovi due Sofia nt ivi , de quali l'uno dipende dall' al- 
tro , fi mette il fecondo ai Genitivo . Efempj : Le chevai 
du Roi . H cavallo del Re . La maifon de mon Pére. 
La cafa di mio T idre Les cheveux de la téte. I ca- 
pelli della tefia . Une langue de boeuf . Una lingua di 
bue &c. 

Toutes fortes, deveeffere fempre Jeguitato (tu* Geniti- 
vo plurale . Efempj : Toutes fortes doifeaux . Ogni fot- 
ta d uccelli . Toutes fortes de curiofités . Ogni fotta di 
curiofità. Ma dopo toute forte, fi può mettere il fingala - 
re , o il plurale. Efempj : Toute lòrte d’ avantage, ou 
avantages. Ogni fotta di vantaggio , &c. 

Ino- 
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1 nomi ài dimenfione fi mettono al Genitivo . Efempi: 
Cette muraille a 12. piés de haut , 60. de long & 5. 
de large . Ouefia muraglia ha 12. piedi d' altezza , 60. 
di lunghezza , e $.di larghezza. Ce puits avingt bral- 
fes de profondeur & 4. de circonférence. Quefio pozzo 
ha lo. braccia di profondità , e 4 .di circonferenza. Cet- 
te etofe eli d’une aunedc lé. Oiiefto drapppoè largo un 
braccio , isrc. 

Gli addettivi latini formati da un fofiantivo, e mol- 
to piu fe fignifica la materia , in Francefe ordinariamen- 
te fi mettono '.al fofiantivo con l' articolo indefinito de . 
Efemp) : Un Palais de Roi, Valatìum Regium , une ca- 
ble de marbré, menfa marmorea , une couronne d’or, 
d’argent, de fer, corona aurea , argentea , ferrea , une 
maifon de palile , domus ftraminea , (s*c. 

Si mette fpeffo il Dativo per dinotare il modo, come fi 
fanno alcune cofe. Efempj : Peint en huile , dipinto ad 
oglio à frefque, a frefco , vivre à la Francoiie, vive- 
re alla Francefe , s’habiller à la mode, vefiirfi alla mo- 
da, jouer à quitte ou à doublé, giuocare a far pace , 

0 al doppio. 

Vi fono alcuni modi di parlare , ne' quali non e lecito 
il pofporre le voci. Efempi: Je n’ai ni or, ni argent . 
T^on ho né oro , né argento. Tout l’or de tout l’argent 
du monde . T ulto l oro, e tutto l'argento del mondo . Le 
boire & le manger. Il bere, ed il mangiare. Le lever 
& lecoucher dufoleil. Il nafetre , ed il tramontare del 
fole. Perte, ou gain. Terdita, 0 guadagno . Depuisles 
piés jufqu’à la téte. Da 1 piedi fino alla teli a . Le bien 
& le mal. Il bene , ed il male. Le cor ps & Fame. Il 
corpo, e f anima. Le haut & le ba s. L’alto, e'I baffo. 
Les vivans de lesmorts. I vivi , ed i morti. Gela nell: 
ni beau, ni bon. Ouefto non è bello , né buono ; ed al 
tri, che pofjono impar arfi dall’ ufo. 


DE’ 


1 


Digitized by Google 



5)8 

DE’ NOMI ADDIETTIVI. 

I nomi foflantivì e (fendo maj colini , o femminini , gli 
^Addiettivi , che fono del genere de' foflantivì , debbo- 
no parimente avere l'uno e l' altro genere . 

V\ i fono cinque regole principali per formare il femmi- 
nino degli addiettivi . 

i. Gli addiettivi terminati con una e femminina fo- 
no communi a i due generi. Efempj: Sage, Javio, e fa- 
via , do&e , dotto , dotta , riche , ricco , ricca , rouge , 
rojfo , rojfa , maigre , magro , magra , &c. 

z. Gli addiettivi terminati nel mafcolino con una delle 
lettere feguenti ,d ,é, i , 1 ,n,r,s,t ,u, formano il loro fem- 
minino , aggiungendovi una e femminina . 

Efempj . Eccezioni . 


grande . 


Grand , 
grande, 
profond, profondo. 
profonde, profonda . 
aimé, amato. 
aimée , amata . 
rafiné , raffinato . 
rafinée, raffinata. 
joli , compito, 
jolie, compita. 
poli , polito. 
polie , polita. 

l ernie. 
civile,; 

général, )„ enera lc. 
générale,; 6 

comun, ) coniune ' 
comune,; 
latin, latino. 
latine, latina. 


Crud, crudo , fa crue , cruda . 
nud, nudo , n\iè,nuda. 

verd , verte , verde . 

I nomi in el , eil , ol , raddoppi- 
no la 1. 

éternel , eterno^ dternelle , eterni. . 
pareil , pareille , fimìle . j 

fol spazzo • folle , pazza . 

gentil , fa gentille . 

nul,»e/Ttf»o, nu\\e , nejfuna . 

I T^omi in on , e ien raddoppia - 
no la n. 

bon, buono , bonne, buona. 

ancien , antico , ancienne, antica. 

amer, 
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amer, amaro. - 
amére, amara. 
pur , puro . 
pure, pura, 
gris , grigio. 
grife , grigia . 
inclus, inclufo . 
indufe, inclufa . 
parfait, perfetto. 

J >arfaite , perfetta . 
àvant , dotto. 
favante , dotta . 
bolfu, gobbo. 
bolfuè, gobba , 
rélòlu, rifoluto. 
réfolué , rifoluta . 


3 . iA.gR jlddiettivi 
terminati in c fi ag- 
giunge nel femminino 
ne. 


PI 


Eccezioni. 

1 nomi in et) ed ot, raddoppiano 
la t. 

net, pulito y nette, pulita. 

com pi e t, compito, co m p 1 e t te, compita 
fot , fciocco , fotte, fciocca . 

fou , pazzo , fa folle , pazza . 

mou, * molle , molle . 


I nomi in eau hanno il femmini- 
no in elle. 


beau, bello, belle, bella . 

nouveau , nuovo, nouvelle , nuova . 

benin, benigno , fa benigne , benigna. 
malin , maligno . mal igne, maligna, 
fra is ,frefco , fraiche , frefea . 

épais , folto, èpa ifle , folta . 

bas, baffo, balte, baffd . 

exprès, efprcjfo , exprefte, efprffd. 
gras , graffo , gra Ite , graffa . 

abfous , affoluto, abfoute , affo luta . 
dilfous, difciolto, dififoute, difciolta. 
tiers , terzo , tierce , terza . * 
làs , fianco , lalfe sfianca . 

■ • y~ . 

■ V. ; . - . I 

, ( 1 « * « “• 

• • \ * • • » 

'I . . 


4 » . 

p Blanc, bianco. public , pubblico, p\xb\\c\Vie, pubblica 

bianche, bianca . Grec, Greco, Gr^qu e, Greca. 

frane* franco. Ture, Tur co. Turque, Turca . 

f, franche , franca . 

#0 /X 

4. Gli yAddiettivi 

fi G 2 ter - 
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ermi nati in f, cam- 
biano quefia lettera in 
ve nel femminino . 


veuf, vedovo. 
veuve, vedova. 
v if, vivo . 
vive, viva. 


%. Gli addio ttivi 
terminati in x , cam- 
biano quefia letterata Eccezioni, 

fe neifemminino . 


Hureux, ) , . .. 
hureufe , y e - % 
jaloux, ge lofo. 
jaloufe igelofa . 


\ 

\ 


Doux, dotìce , dolce 4 

fàux , fai fio . fa u Afe ,falfa. 

perplex , perplef- perp]exe,perplef- 
fo , fa. 

préHx, prefifio, préfixe , prefijfa, 
roux , rojfodica- rouife , rojfa. 
pelli , 

Vìeux, vecchio , vieille , vecchia . 


L’ jtddiettivo long , lungo , è l'unico , che fia terminato ti t 
g, e fa nel femminino longue, lunga. 

Vi fono de' nomi foftantivi da' quali fi formano de’ 
femminini , conforme fe ne formano addie ttivi . EfemOj: 
Roi, Re, Reine, Reina Empereur, Imperadore , Im- 
pararne e , Imperadrice , Prince , Trencipe , Princefle , 
Trencipejfa , Due , Duca , Duchefle , Ducbefid , Ahé , 
Jlbate , Abefle , Jl badejfa , Onde , Zio , Tante , Zia, 
pécheur , Peccatore , Pechereflè , "Peccatrice , ed altri , che 
pojfono imparar fi dall’ufo. 

• Vt . ' • * *• il* * 
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De’ nomi aumentativi} e diminutivi. 


P Ochi ne hanno i Francefi fervendoft della proprietà' 
degli addettivi per aumentare , o fminuirne la- na- 
tura . 

Si dice: Un Palais r un Palazzo , un petit Palais , 
un "Palazzotto , un grand Palais, un Palazzone , un pe- 
tit borrirne , un omaccio r un grand Seigneur , un Signo- 
rone , un petit jarJm , uì orticello , un joli vifage , un 
belvtfo , un beau petit vilage, un bel vi fettina , une pe- 
tite temine, una femminella , (yc. 

yi fono nientedimeno alcuni aumentativi , e diminutivi , 
de quali parlerò. Sì dice barbu , d’ un barbuto , jouflu, 
dlunguanciuto , lourdeau, d’un fcioccone, oreillard , d’un 
cavallo orecchiuto , tétu , d un capaccbio , o opinato , 
vieillard , vecchione, fe*c. i 
Si dice anon, afinello , arbriflfeau , a/beretto, bidet, 
■cavallucio y cailleteau , quaglìotto , cotillon , gonnelli- 
no, failandeau , fagianotto , herbette, erbetta , iapreau, 
conigliotto , leonceau , leoncino , louveteau , lupicino , 
mrerte, mollichella , perdreau fiarnotto , pouletre, po/- 
lafirella , oilìllon , uccellino , roitelet, redolo , ed altri nó- 
mi proprj di figliuoli , e di zitelle , ro>»i? :* Charlot , Car- 
luccio, Colin,. Fficolino , Fanchon,, Francefchetta , Ma- 
rion, Marietta , Nanon, jlnnetta, (sre . 

y 

O/Tervazioni fopra i nomi addettivi . 

Devon preceder il Sofiantivo 

i. (?// addettivi di Ffinert ordinale . E. j>: Le pre- 
mier Officier, ;7 pr/'/wo Officiale , le fecond Favori , ;7 
fecondo Favorito , la troifième Dame , /a Dama » 

fare. Eccettuati i nomi proprj , e citandofi Libro , Capo % 
&c. E.g:H;nri quatriéme, ^Arrigo IK Innocent dou- 
zième, Innocenzo XII. livre premier, chapitre fecond, 
page trentiéme, &c. //£ro i. rdpo z. pag. 30 . 
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2. I pronomi congiuntivi. E. g: Mon livre , il mio tu 
bro , votre Pére, voftro "Padre , ces hommes, quefli uo- 
mini) Ò'C. 

* Gli addettivi boti , buono , mechant j Cattivo , 
mauvais » malvaggio , grand .grande , petit .piccolo . gros, 
groffo , beau » , e forfè qualche altro . Eccettuato quan- 

do fe ne aggiungon due otre altri. E.gi Femme bonne, 
riche Se fage , femmina buona , ricca, e favia . Ma fe gli 
addìettivi fon due foli fi devono anteporre al foflantivo . 
E. gl Bon Se lavant homme , buono e dotto uomo . Sidi- 
ce però : Une bonne bile & bien-faite , Una buona fi- 
glia , e ben fatta , un petit homme votìtd » un piccol 
uomo gobbo , perchè bien fait, e voflté , mai non pojfort 
andar avanti al foflantivo . Quando i detti addìettivi fi 
riferirono a qualche cofa , che vìen diètro , poflon pofpor - 
fi. È.g : Une *femme belle come un Ange, una donna 
bella come un .Angelo , un homme plus petit quevous, 
un uomo più piccolo di voi , ($nc . Un grand homme , ; 
fenza foggiunger altra qualità corporale, fignified un uomo 
di gran merito ; ma un grand homme blond, 0 con al- 1 
tro epiteto fomigliante,fignìfica la grandezza della ft atura. 

Vanno pofpofli al Softantivo. 

1. Gli VLddiettìvi di colore. Eccetto i les Blancs-matl- 
teaux, i Bianchi-mantelli , Monaci Bcneditini , du blanc* 
mange' 5 bianco mangiare , rouge gorge, pettirojfo , rou* 
ge-trogne, volto rojjo , rouge-bord , bicchiere pieno di 
vino, verd-galant, nafiro Verde. 

2. 1 participi paflivi , gli addìettivi di nazione , di 
qualità elementare come froid, freddo , pur , puro, hu- 
mide, umido , fare, e quelli che poflon elegantemente fior 
foli , e far da foftantivi , come bofTu, gobbo , boiteux » 
z<J/>/>o,aveugle, cieco , borgne , guercio 3 manchot, mon- 
co , mélancolique , melanconico , hypocondre , ipocon- 
driaco, bizarre, bizzarro -, ipne. dicendofi Ugualmente be- 
ne un boflu, e un homme boflu, &c. 

j. Gli addìettivi terminati in f , come vif , vìvo, lu- 
cratif, lucrativo , lyc.e alcuni altri, come public, pub- 
blico , 
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llico , ingrat , ingrato , méconnoilfant , fconofcente , 
te'C. 

Gii altri addettivi fi metton acanti , e dopò ai fo- 
fantini, come fuona meglio all’ Orecchio . Tftl difcorfo fa- 
miliare fian forfè meglio avanti J nella Trofia , e Toejta. 
dopo.. 

La trafpofizione alle volte muta ilfenfo. Efempj: Une 
fera me fage, una donna favia , une fage ferrane , una 
levatrice , une grolle femrae , una donna groffa , ime fe ra- 
me gfoflè , una donna gravida , ( parlando degli anima- 
li fi dice pieine ) un galant hoinme , un galantuomo , 

Un homme galant, un cicisbeo , un damerino , le grand 
air, le maniere d’ un gran Signore , l’air grand, la fifo - 
nomia J ignorile , une nouveile certame, una nuova ficu - 
cura , une certaine nouveile, una non fio qual nuova , 
bois mort, legno fecco , mort bois, legno di poco vaio- 
rei come fpini fere, eau morte, acqua /lagnante , mor- 
te eau , t acqua che fi a nel fondò del mare , S. Esprit , 
la terza Terfona della Santijfuna Trinità , Ei'prit Saint, 
Spirito Divino , commune a tutte tre le Ter Jone , ma liti 
Elprit, il Diavolo , efpritmalin, umor maligno, unplai- 
fant homme, un uomo caro , in mala parte , un homme 
plaifant , fempre in buona parte , méme les be'tes , eziandio 
le beflie , les bétes mémes, befii<e ipfm , la verni me- ' 
me, virtus ipfa , la méme ver tu , eadetn virtus. 

«. Avanti Vocale , o h «o» jf dice mai beau , nou^ - 
veau, ma bel,nouvel; e nel ver fio non fi dice fou , ;mou, 
ma fol, folle, mol , molle . Le vieil homme, le vieil 
Adam fi dice parlando del primo Uomo ; per altro va 
detto vieux habit, Vecchio abito , non vieil habìt, &c. 


Neuf fi dice delle cofe fate per arte , come un habit 
neuf, un abito nuovo. Nouvcau fi dice delle cofe dalla 
JJatura prodotte , o dallo fpìrito dell’uomo , come des fruiti 
nouveaux, frutti nuovi , une mode ftouvelle, una mo- 
da nuova , terc. Méchant piu propriamente fi dice dellp 
perfine , mauvais delle cofe . 

/Si dice des lettres, des ordonnances roiaux , paten- 

G 4 ji , 
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fi, ordini reg) , prifons roi'aux , prigioni reali , in vece di 
ro'iales . 

Feu avanti V articolo definito , o un pronome è inde - 
clinabile : feu la Reine, feuvotre foeur, &c. ma quan- 
do precede l'articolo , o ;/ pronome , y* dir ancora , la 
feue Reine, votre feue loeur, &c. nu-téte,nu- 

pie's, e non nue téte, nuds piés. 

Due foftantivi di genere differente, quando fon nomina- 
tivi del verbo étre , o d' un verbo pafiivo , mandano l'ad- 
diettivo feguente al mafcolino , e al plurale . £. g: Son. 
pére, & la mere lont encore vivans, fuo padre , efua 
madre fono ancor vivi , fes yeux , & la bouche étoient 
ouverts, i fuoi occhi , e la fua bocca erano aperti , &c. 
Fuori di quefti due cafi l' addiettivo s'accorda col foftan i 
tivo più vicino , e. g: Il avoit les yeux , & la bouche 
ouverte , aveva gli occhi , e la bocca aperta . 

Egli è ben detto : Il a une partie de l’ os rompu , 
egli ha una parte dell’ofjo rotto , e fimili altri modi i Tar, 

Che dovrebbe dirfi rompue, rotta. Ila fait quelque cho- 
fe qui n’ a pas éte' aprouvé , quelque chofe de bon , 
de beau , &c. ha fatto qualche cofa, che non è fiata ap- 
provata , qualche cofa di buono , di bello , {yc. non fi può dire 
approuvée , bonne , belle, &c. Une demi-aune, demi- 
heure , &c. un mezzo braccio , una mezzi ora : ma po- 
J'ponendo fi dica une aune & demie, une heure & de- 
mie , &c. Court , curto , e fort, forte, fono indeclina- 
bili in quefie due frafi , demeurer court , refiar sbalor- 
dito , fe faire fort , far fi forte . Così dite : Vous étes af- 
file trop bas, trop haut, &c. non già trop bafle, trop 
haut, &c. voi fedete troppo alto, &c. 

Gli addiettivi , che fi riferirono a due foftantivi fin- 
golari , e del medefimo genere , fi mettono al plurale . Si 
dice però desdeniers revenant bon, non revenant bons 
denari di frutto netto , je vous prens à temoin , à par- 
tie , à garand, non , à temoins, à parties, à garands, 
io vi prendo per teftimonì , a parte , per garanti . 

. i jlkuni addiettivi , c comunemente quelli , che fignifi - 

can 

I 

, 
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"teli can da fe foli , fenza riferir fi ad altri, non poffon mai 
regger alcun cafo , e. g : Intrepide , incurable , iniàtiable, 
d incomparable , Scc. onde farebbe mal detto : Intrèpide 
f» aux menaces, intrepido alle minacce, incurable aux re- 
fi, i médes, incurabile ai rimedj , infatiable de biens, infa- 
nti ziabile di beni , une attion incomparable à celles des 

plus grands Héros , un azione incomparabile rifpetto a 
m quelle de' più grandi Eroi, &c. 

U 

: Sk De’ gradi de’ nomi addettivi. 

ij» 

Dai T n orni addettivi hanno tre differenti gradi , che i Gra- 

?i J. matici chiamano gradi di comparazione , e fono; IlTo - 

i/jf Jttivo , il Comparativo , ed il Superlativo . 
nifi Isella lingua Francefe il Comparativo , ed il Superla- 
tivo non fi formano dal Toftivo per cambiamento di ter- 
apa minazione , ma preponendo alcuna particola al Toftivo . 
fi 11 Toftivo e l' a ddiett ivo nella fua femplice figni fica- 
ie zione. Efempj : Bon , buono , beau , bello, fain , [ano , 
xj, chaud , caldo , ed altri . I 

a* Il Comparativo ferve a fare comparazione dì una cofa 
è con un altra, e fi forma, come ho detto , preponendo al - 
t cuna particola al Toftivo. 

jt Ve ne fono di tre forti. j 

i II primo innalza una cofa al di fopra dì un altra , il 
t che fi fa preponendo plus, più, al Tofitivo: Efempj : Il 

« eft plus beau que vous . Egli è più bello di voi . Elle 

eft plus riche que luì. Ella è più ricca di lui, isnc. 

Il fecondo uguaglia una cofa ad un altra, il che fifa 
preponendo aulii al Tofitivo . Efempj : Il eft aulii fage 
que fon frére . Egli è tanto favio , quanto fuo fratello . 

Elle eli aulii riche. Ella e tanto ricca , fare. 

Il terzo mette una cofa al difotto d un altra , prepo- 
nendo moins , o fi , al Tofitivo . Efempj : II eft moins 
fage que vous . Egli e meno favio di voi . Il n’eft pas 
fi àgéque vous. Egli non è attempato quanto voi, &c. 

Si comparano alle volte i foftantivt , come gli .addet- 
tivi. 1 
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tivii Efemp): Le Cardinal de Richetieu etoit plusRot 
que Louis tréze . Il Cardinale di Richelieu era Re piu 
di Luigi decimoterzo » Il eft aulii maitre que moi < Egli 
è padrone quanto me . II n’ eli pas fi bète que fafoeur, 
Egli non è f ciocco quanto fua forelld . Il eli moins fol- 
dat qu’une femme. Egli è meno foldato d' una donna , 
is Si dice parimente : Il eli plus homme de bien , 
plus homme d’honneurque fon fr£re ^ Égli è più uomo 
da bene , più uomo d’onore dì fuo fratello . Il y a des Paiens 
plus gens de bien, que des Chrétiens . Ét fono de’ Va* 
gani più gente da bene , che alcuni Cbriftiani , &c. 

11 Superlativo dinota la qualità nel fupremo grado , ed 

é di due forte : Ijfoluto , o Relativo. 

L’ lAffoluto dinota femplicemente la qualità d' una Co- 
fa nel fupremo grado , e fi forma con qualche avverbio 
d’ ec ceffo , e non come in Italiano . Efemp) : Très-fage, 
favifiimo , forc riche , riccbijftmo , infiniment grand agrari- 
diffimo , extrémement laid, bruttiamo, (pc, 

. Il Relativo ferve ad innalzare una per fona , o una co- 
fa al difopra di tutte /’ altre , e fi forma mettendo l ' Ar- 
ticolo definito avanti il Comparativo . Efemp) : Le plus 
riche de la Ville. Il più ricco della Citta. La plus bel- 
le femme du monde . La più bella donna del mondo . 
Ce font le plus belles Dames de Naples. Sono le più 
belle Dame di Napoli. Le meilleur qu* il y ait. limi - 
gliore , che vi fia * C’ed Popinion du plus favant hom- 
me . Quefta è 1 opinione del più favio , fere. 

Gli avverb) hanno ì mede/imi gradi . Efemp ; .* Pru- 
demment, prudentemente , plus prudemment , più pru- 
dentemente , très-fagement , favijfimamente , fort prudem- 
ment , molto prudentemente , le plus prudemment , il 
più prudentemente , &c. 

Rifogna ojfervare , che non fi mettono gli avverò ; in- 
finìvnent , infinitamente , fagement , faviamente , { src. avan- 
ti gli avverbi fuperlativi terminati in ment ; imperocché 
detta terminazione raddoppiata farebbe infoffer ibile all ' orec- 
chio. 'Non fi dice infiniment , prudemment , ma très, 

ofort 
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0 fort prudemment » wo/fd prudentemente , e rw/ degli 
altri . 

Vi fono alcuni participj pafiìvi , che fi Comparano con 

1 avverbio mieux , meglio , i» 'tw? di plus, più . Efem- 
pj : Il"eft le mieux fait. Egli è di miglior finitezza . Il 
eli: le mieux inftruit de tous . Egli è ifiruìto meglio di 
tutti . 

Ter conofcere quando detti participj fi pojfonò compa- 
fare cosi , b fogna offervare Je l avverbio bien , che fi 
mette avanti , fignifica la qualità , o la quantità . Se fi 
prende nel primo f enfio , bifiogna mettere mieux ma fie 
fi prende nel fecondo, fi formano i gradi di comparazio- 
ne con plus. Quando fi dice per efempio : C‘eft un hom- 
we bien fait, bien inltruit, è un'uomo ben fatto , ben 
ifiruìto. Bien, è in quefii un avverbio di qualità , e figni- 
fica il buon modo ; così devono quefii participj compa - 
rarfi con mieux. Ma dicendoft : Il eli bien aime' , è mol- 
to amato , il e(t bien fatigue' , è molto faticato , (jnc . 
Bien in quefii fi prende per molto , così fi dirà: plus ai- 
me, pm amato , plus fatigué, più faticato, très-aime', 
amatifiimo , le plus aime', il piu amato , &c. 

Irregolari , che fi formano dal Latino. 

Bon , buono , meilleur, migliore, le meillenr, il migliore. 

Ma uva is,ca ttivo, pire, peggiore, le pire, il peggiore . 

Petit j piccolo , moindre , minore , le moindre , il minore . 

l 

1 loro avverbj. 


Bien , beni , mieux , meglio , le mieux , il meglio , 

Mal , male , pis , peggio , le pis , il peggio . 

Peu, poco, inoins, meno, le moi ns, il meno. 

Mauvais, petit, imal, fanno ancora nel loro Compa- 
rativo , e Superlativo , plus mauvais , più cattivo , le 
plus mauvais, il più cattivo , plus petit , più piccolo , 

le 
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le plus petit , il più piccolo , plus mal , più male , le 
plus mal , il più male , 

Majeur, maggiore, e mineur, minore , non fi prendo- 
no nel [enfio dì più grande , e di più pìccolo . Majeur , 
fi dice di chi regge il fiuo da fie , e mineur , di cin fia 
Jotto la tutela . 

Vi f orto quattro fiuperlativi , che fi [ormino da’ Latini , 
€ fiono: emtnenriffime , eminentifiìmo , illuftriHìme , illu- 
firijjimo , rév; rendiilime , reverendijfimo , g-n raliflime), 
generalijfimo , ma s adoperano in pocbijfimc occafioni. 

Gli avverbi plus , più , moins, meno , autant,tant, 
tanto, s adoperano avanti i fioftantivi , facendo compara- 
zioni di quantità. Efiempj : Il a plus d argent quemoi. 
Ha più denaro di me. Il n’a pas plus d’efprit qu’une 
bète . H.on ha più ingegno d' una beftta . Elle eli moins 
belle que vous . £' meno bella di voi. Ils ont autant 
d’argent que nous. Hanno tanto denaro quanto noi. El- 
le n’ aura pas tant de peine qu elle croit . Tty» havrà 
tanto fajtidio quanto fi crede , fere. Autant, fi mette af- 
fermando, e tant, negando. 

Gl’Italiani vedono per quelli efempj , che in vece del 
De , i Francefi adoperano il Que ; ma quando la compa- 
razione cade tra il particolare , ed il generale , fi dice 
come in Italiano: L Italie elt le plus beau pai's de l Eu- 
rope. L Italia e il più bel paefie dell'Europa , fac. 

“Ffiel Comparativo la particola que fpefifio vien feguita - 
ta da un verbo , come : II' eli plus éloqùent que je ne 
croi’ois, egli e più eloquente , che non credeva, elle n’elt 
pas fi belìe qu’ on me l’avoit afifeuré , ella non è sì 
bella , come mieta fiato affermato . .Alle volte da un av- 
verbio , come , elle eli a udì belle qu’ autrefois , ella è 
tanto bella , quanto era altre volte . 

Gli avverbi di quantità plus , autant , moins , tant, 
quando fervono a paragonar i fioftantivi , vogliono dopo 
di fie l'articolo indefinito de. E. g. dite: Vous avezplus 
d’efprit que lui, voi avete più ingegno di lui, 
mai dite: Vous avez plus efprit, &c. 

Ouan - 
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Quando plus , e moins fono avverbi di quantità , non 
deve mai venir dietro a loro la particola que , ma de , 
E.g. É mal detto II a plus que vingt ans , moins que 
centjlouisd or , &c. [devedirfi: Il a plus dejvingt ans, egli 
ha piu di 20. anni , moins de cent ilouis d’or , men di 
ioo. luigi d'oro, ideile prepofizioni negative-, plus que fi- 
gnifica fi non , fe non , e non fa comparazione . Onde è 
ben detto Nous n’avonsplus que centpiftoles, non ab- 
biamo fe non cento doppie, il n’y a plus qu’ un mois jufqu’ 
à Noelj non ve altro che un mefe a fatale. 

De’ Numeri» 

S I dividono i numeri in Cardinali, ed in Ordinali. 

I primi fono quelli , che dinotano il numero delle cofe , 
c fono i feguenti. 

m Un, uno , deux , due , trois , tre , quatre , quattro , 
cinq , cinque , fix , fei , fept , fette , huit , otto > neuf , no- 
ve , dix , dieci , onze , undici , douze , dodici , tréze , tre- 
dici, quatorze, quattordici , qumze , quindici, sèze, fidi- 
ci , dixfepr, dicifette , dishuit , diciotto , dixneuf, dici- 
nove, vingt, venti , vingt & un, ventuno , vingt-deux, 
veniidue , isre. 

Trente, trenta , trente & un, trentuno, trente-deux» 
trentadue , &c. * . r 

Quarante, quaranta, quarante & un , quarantuno , 
quarante-deux , quarantadue, i$rc. 

Cinquante, cinquanta , cinquanta & un, cinquantu- 
no, cmquante-Jeux , cinquantadue , &>c. 

Soixante, fejfanta , foixante Se un , fefjantuno , foi- 
xante-deux , fejfantadue , fané. 

Soixante Se dix, fettunta , foixante Se onze, fettan- 
tuno , fere . 

Quatre-vingt , ottanta , quatre-vingt-un , ottantuno % 
&c. 

Quatre-vingt-dix , novanta , quatre-vingt-onze , no- 
vantuno, &C. 

Cent, 
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Cent, cento , cent -un , cento , e uno , cent-deux, 
cento, e due , cent-vingt, 0 fix vingt, cento , e <w»fi, 
cent-trente , cento , e trenta , 

Deux-cens, re»ra, fac. Mille, mille , cént-mil- 
le , cento mila , fare. Un million , un millione , denx 
millions, due millioni , 

^Adoperandoli quefti numeri fojlantivamente , non voglio* 
no la $ nel plurale , eccetto vingt , i» alcune occafioni , 
cent, millier , milliar , migliaio, e million, &c. Di mo- 
do, che fi dice , deux quatre , due quattro , trois fept, 
tre fette , Ì9*c. 

JtfA / </ice deux cens, deux millions, quatre- vingts 
hommes, ottanta uomini , fix-vingts écus, ewi- 

ù feudi con la s. 

I fecondi fono quelli , che dinotano l'ordine delle cofe , 
e /atto i feguenti. 

Le prémier, il primo , la première, /<* prima, le fe- 
cond, il fecondo , la feconde, /<* feconda. 

Oiiefti due primi variano ; ma poi fi dice nel m afe oli- 
no , come nel femminino , deuxième, fecondo , 0 feconda , 
troilìème , ferzo , ferz<* , e cojz d tj g/i 4/fri , quatrièrae , 
quarto , cinquième , quinto , lìxième , yè/fo , feptième , 
fetttmo , huitième, ottavo , neuvième, , dixième, 
decimo , onzième, «^er//wo,douzième ,' duodecimo ,&c. 

Le vingtième, ?/ vigefimo, le vingt & unième i/vi- 
jjeyiwo pri/wo , le vingt-deuxième , i/ vìgefimo fecondo , 

te*- . „ 

Le quarantième, il quar antefimo , (jv. lecinquantie- 
me, i/ cinquantefimo , fare, le foixantième , il fefiante- 
fimo , le loixante & dixième , il fettantefimo , ìsne. le 
quatre- vingtième, l ottante fimo , le quatre-vingt-dixiè- 
me, il novantejimo , {pc. le centième , il centefimo , le 
deux-centième , il ducente fimo , le millième , il millefi 

Gli avveri j de' numeri cardinali fi formano mettendo 
fois, volta , dopo il numero. Efempi: Une fois, una vol- 
ta, deux fois, due volte , vingt ibis, venti volte, vingt 

, ; & une 

' 
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j & une fois, venti ed una volta , vingt deux fois, ven- 

n’ tidue volte , &c. , „ ^ r * 

Gli avverbj de numeri ordinali fi formano come fie- 
i *ue: Prémiérement , © en prémier lieu , primieramente, 
o in primo luogo, fecondement , © en fecond lieu , fe- 
condariamente , o in fecondo luogo, troifiemement , o eli 
l troifième lieu , in terzo luogo : dopo di quefii non fi di - 

* ce più quatrièmement . Ma fi dice en quamème lieu , 

B in quarto luogo , en cinquième lieu , in quinto luogo , 

^ yi fono altri numeri chiamati proporzionali , difiributi- 
. vi e collettivi. Le doublé, il doppio, le triple, il tri- 
pli, le quatruple, ilquadruplo, &c. fono proporzionali . 
Le tiers, il terzo, le quart, il quarto , la moitie,/* 

meta, &c. fono diftributivi. . 

Un quatrain , un compofio di quatro , un lixam , un 
^ compofio di fei , une douzaine, una dozzina, &c. fono 
collettivi . 

OSSERVAZIONI SOPRA I NUMERI. 

De’ Numeri cardinali. 

0 


1 'Numeri cardinali fono un , uno , deux , due , trois > 
tre, quatre, quattro, iyc. Dopo vingt, venti , tren- 
te, trenta, quarante, quaranta, is'C. fi mette la parti- 
cola, &, prima di un, uno, e non altrove. Si dice vingt 
& un, ventuno, vingt-deux, ventidue ; trente oc un, 
trentuno, trente-deux, trentadue ; quarantene un , qua- 
rantuno, quatante deux , quarantadue ; cinquantine un, 
cinquantuno , cinquanre-deux , cinquantadue , loixant 
& un, feffantuno . foixante-deux , fejjantadue , 0 f o ‘ xan " 
te-trois, fejfantatre , © loixante & trois , e cosi fino a 
quatre- vingt, ottanta. L'ufo, il quale e fpejfo 
no irragionevole , autorizza piu lofio loixante & * 

ioixante & trois , &c. che foixante-deux , olx 
trois, &c. . Si 
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Si dice foixante Se dìx, fettunta , quatre-vingt , ot-> 
tanta , quatre-vingt dix, novanta , e non fa ptante ,o£tan- 1 

te, nonante, eccetto però in termine di abaco , e dì agro- 
nomìa. Si dice les feptante, parlando de /ottanta Inter- 1 
preti della Bibbia , e non les (oixante & dix , ma ag- t 

giugnendo Interpre'tes de la Bìble , fi può dire les foi- f 

xante & dix. 

Si dice fix-vingt , e non cent-vingt , cento e venti, alcu- 
ni dicono fept-vingt, huit-vingt, neuf-vingt; ma meglio 
è dire cent quarante, cento e quaranta , cent foixante, ® 

cento fejfanta , cent quatre-vingt , cento ottanta . Dopo l 

fìx-vingt, fi dice cent vingt &un, cento ventuno , cent i 

vingt-deux , cento ventidue , e non fix-vingt-un , fix- ® 

vingt-deux, &c. * 

Si dice mille, mille , onze cens, mille , e cento, dou- i li 

ze cens, mille , e due cento , trèze cens , mille , e tre ft-’ 

cento , e car/ /«a « /»//*, e non mille cent , mille toi 

deux cens, &c. (ii 

' Variando del luogo , aba San Luigi fondò in Tarigiper #Bg 
fra aa>*fa aiaabi , o da’ ciechi ftejfi , yi" dire les Quinze- 4 ì 
vingts, a «a» les Trois-cens, i Tre cento. tu; 

Si dice alle volte couple, & paire , pajo , in vece di Ai 
d«a , wtf »o» £ capriccio . Couple fi dice di due cofe d’ ij// 
a/M medefima fpezie , eba pofiono /parar fi , cowa : Une 
couple de poulets , un pajo di pollaftri , trois couples 0« £ 
de chapons, trepaja di capponi. Paire fi dice di due cofe , uij 
che fono come infeparabtli , come : Une paire de bas. un »o 
pajo di calzette ; une paire de gans, un pajo di guanti, jj, 

isne. «dii 

La voce Quarteron , fi dice parlando delle cofe , che fi 
contano per cento, e fignifica la quarta parte di cento, cioè tu 
a dire venticinque , ma ordinariamente è di ventifei. Un i !tf 
quarteron d’épingles, venticinque fpille. Un quarteron 
de pommes , venticinque mele . Trois quarterons de fa- ^ 

gots , fettantacinque f afeine . . ^ 

Si dice parimente delle cofe, che fipefano , e fignifica al- 
lora il quarto d’ una libra , come : Un quarteron de fro- k 

ma- ' 
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mage, un quarto di formaggio . Trois quarterons de lib- 
ere , tre quarti di zuccaro , (pc. ciò e tre quarti di libra . 

Quintal , ftgnifica cento ; ma è ordinariamente dì cento 
t quatro libre . S’adopera parlando delle mercanzie , che fi 
pejdiip. Un quinral de foia , un cantaro di fieno . Deux 
quintaux de poudre , due cantari di polvere , isne. 

Millier , fi dice di mille , parlando di mercanzie , che 
fi contano , che fi pefano o eoe fi mi furano . Un millier 
d’épingles, un miglilo di fpille . Dìux miiliers damali- 
des, due mila libre d' amandole . Trois miiliers d’avoi- 
ne , tre mila tumolt d'avena , lsr>c. 

I numeri cardinali fono indeclinabili . E femp) : Deux 
quatre, due quattro , deux cinq, due cinque, trois fept, 
tre fette, &c. Vingt , venti è declinabile in quatre- vingt, 
ed in fix-vingt, quando fiegue un nome foftantivo . Qua- 
tre-vingts hommes, ottanta uomini , fix-vingts piftoles, 
cento e venti doppie . Ma feguendo un nome di numero re - 
fia indeclinabile , quatre-vingt-un , ottantuno , quatre- 
vingt-deux , ottantadue , &<c. Cent , fi declina , e fi mu- 
ta la t in s nel plurale Deux cens, due tento-, trois 
cens ? tre cento , &c.. 

Mille, e fempre indeclinabile , eccetto quando lignifica 
miglio .-Millier, million, milliar , fono parimente decli- 
nabili . 

Quando fi parla d' un numero indeterminatamente , e 
con dubbio, fi dice unou deux, uno due, deux ou trois, 
due o tre , trois ou quatre , tre o quattro , quatre ou 
cinq, quattr o cinque , cinq ou fix , cinque o fei , fept 
ou huit , fette o otto, huit oudix, otto o dieci , dixou 
, douze, dieci o dodici , douze ou quinze , dodici o quin- 
dici, quinze ou vingt, quindici o venti, vingt outren- 
te, venti o trenta , trente ou quarante , trenta o qua- 
ranta ì quarante ou cinquanta , quaranta o cinquanta , 
cinquanteou foixante, cinquanta ofejfanta , foixanteou 
quatre-vingt , fejfanta o ottanta , quatre-vingt ou cent , 
ottanta o cento, cent au fix-vingt , cento o cento venti , 
Dopo quefto fi ufa t poco cent trente ou cent quarante , 


1 
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&c. ma più tofio environ centtrente, circa cento e tren- 
ta , près de cdit quarante, vicino cento quaranta , fac. 
Quando fi fa preci j àmente il numero , fi dice douze ou 
trèze , dodici o tredici , trèze ou quatorze , tredici o 
quattordici , vingt ou vingt & un, venti o ventuno ,&c. 

Variando del tempo, fi dice huìt jours , otto giorni , e non 
una fettimana , quinze jourS , quindici giorni , s non due 
fettimane , nè quattordici giorni, trois Temaines , trefel- 
timane , un mois, un me [e , cinq lemaines , cinque fetti- 
mane , fix femaines y fei fettimane , neuf femaines* no- 
ve fettimane , deux mois & demi , due mefi e mezzo' 1 » 
trois mois, tre me fi, e non un quarto d' anno', quatremois, 
quattro mefi , cinq mois, cinque mefi , fix mois, fei‘me- 
fi , e non un demi an , un mezzo anno , fept vno]s,fet- 
te mefi, huit mois, otto mefi, neuf mois, nove mefit e 
non tre quarti d anno . Si dice : Cet enfant a un an , 
un an & demi, deux ans, Quefio fanciullo ha un'anno, 
un anno e mezzo,, due anni , ma fi dice poco ha un an- 
no e un rnefe , un'anno e due mefi’, un anno e fette me- 
fi , iyc. Si dice più tofio : Cet enfant a trèze mois-, 
quefio fanciullo ha tredici mefi, quatorze mois, quattor- 
dici mefi, lyc. fin ai due anni. 

Quartier j fi prende alte volte per tre mefi , parlando 
dell' affìtto d’ una cafa . J’ai pale mon quartier, jedfcfe 
trois quartiers. Ho pagato un quarto, devo tre quarti « 
Si dice ancora quartier , parlando degli Vffiziali , che 
fervono tre mefi /’ anno appreffo al Re, o altri "Prìncipi, 
come ; Servir par quartier , fervire tre mefi , entrer en 
quartier, cominciare a fervire t fuoi tre mefi , fortir de 
quartier, avere finiti i fuoi tre mefi. Semeftre fi dàce pa- 
rimente per fei mefi, parlando degli Vffiziali, che fervo- 
no durante quello tempo , cornei II eltentré enfémeftre, 
ha cominciato a fervire . Il fortira bientót de lèmeftre, 
finirà fra poco il fuo fervizió, parlando del Militare . 

Tarlando degli anni, che contiamo dalla na fetta di Ge- 
sù Crifio, Infogna fcrivere : L'an mit , e non l’an mille, 
l’an mil fept cens vingt, l'anno mille fette cento venti. 
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Si dice Fan onze-cens, l'anno mille e cento, ma non l’aia 
douze-cens, Fan trèze cens* &c. benché fi dica douze- 
cens hommes, mille e due cento uomini , trèze-cens hom- 
mes , mille e tre cento uomini , i^rc. 

Si dice : Il eli midi , è mezzo di , il eli minuit , è 
mezza notte , e non il eltdouze heures, fono dodici ore . 
De' Numeri Ordinali . 

I T^umeri ordinali fono: Premier, primo , fecond , fiecon-, 
do, troiiième , terzo ì terza , quatrième , quarto -, quar- 
ta, cinquième , qiónt-o-, quinta , ijrc. benché non fi dica 
unième foto , s'adopera frattanto dopo gli altri numeri in 
vece di premier. 

'L(ob fi dice : Vingt & premier , trente & premier , 
&c. wavingt & unième, vigefimo primo , trente &uniè- 
ine , trigefimo primo , 

Variando de' Sovrani, s’adoperano i numeri cardinali in 
vece degli ordinali, come : Le Pape Alexandre Sept , il 
Vapa lAletfandro Settimo , Henri Trois , Enrico Terzo , 
Charles Neuf, Carlo Ts^ono, Louis Quatorze , Litigi De- 
cimoquarto \ ma non fi dice Francois Un , Francois Deux ; 
Henri Un, Henri Deux, dee. fi dice Francois Pre'mier „ 
Yrancefco Trimo, Francois Second , Francefco Secondo ; 
Henri Premier , ErricoVrimo , Henri Second , Errico Se- 
condo. Si dice Charles Quint, Carlo Quinto parlando dell hn - 
peradore , e non, Charles Cinquième, 

Si dice: Livre trois, libro terzo, chapitre quatre, ca- 
pitolo quarto , artici e fìx , articolo fiefio , veriet hqit , 

! , verfetto ottavo, nombre dix , numero decirm., paragra- 
phe cinq, paragrafo quinto , page lòixante, pagina fsf- 
\ fantefima . Ver parlare regolarmente , bi fognerebbe dire H- 
vre troifième, chapitre quatrième , dee. come fi dice in 
Italiano . 

Quando due numeri incerti fi fieguono, il primo é cardi- 
nale , ed il fecondo è ordinale , come : Cela eli dans le 
trois ou quatrième chapitre v Quello é nel terzo, o quar- 
to capitolo. Il eli le feptou le huitième Cornee duRoi- 
aume, egli è il fiettimo , o l’ottavo Conte del Kegno . 

H 2 Si 
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Si dice : Le quantìème avons-nous du moìs ? Quanti 
ne abbiamo del mefe ? Le quantième ètes-vous de votre 
da fife? Quanti vene fono prima di voi nella vofira elafe i 
Si dice : Sa lettre elt du onze Mars . La fua lettera e de - !( 

gli undici di Marzo , e non de lonze. Cost vuole l'ufo . Mol- k 

ti dicono , e fcrivono parimente le onzième , l’undecimo , '» 

e non l’onzième. i 


* Alcuni pretendono , che fi debba dire fempre nel femmi- 
nino la onzième, la undecima, perchè altramente non vie- 
ne difiinto il genere . 

Benché fia ben detto e.g. Vingt & un an, venti un an- 
no , e filmili in fingolare ; pure fe fieguc un addiettivo , que - 
fio fi ha da mettere in plurale ; e non dite e. g . Vingt & s, 
iin an accompli, ma accomplis, venti un anno compiti. 

he 

' k 

CAPITOLO TERZO. 

* » 

Del Pronome. 

S legue ora la terza parte dell Orazione , che è il "Pro- 
nome , cosi detto per ejfere Vicario del "h{ome , le cui 
fpezie fono fette : Per fonali , Poffefivi , Dimofirativi , Re- 
lativi , Interrogativi , Inumerà li , ed Indefiniti . jt« 

• - ki 

De’ Pronomi Perfonali. «■; 

^ k 

1 Perfonali vengono cosi chiamati , perchè fervono a di- 
notare le tre perfone del fingolare , e del plurale . 

La prima Perfona è quella, che parla : Je , io, Moi, 
me , Nous , noi. • 

La feconda è quella, alla quale fi parla: Tu, tu, Toi, V. 
te , Vous, voi . , ad’ 

• La terza è quella , della quale fi parla : Lui , lui , El- 
le, ella , Eux , ejfi, Elles, elleno, Soi, fe. ite. 

Ouefii Pronomi fi declinano con le note de , ed à , ed 
hanno tutti un ^Accufativo differente dal 'Nominativo, ec- 
cetto il plurale delle due prime perfone . 

... La 
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La Prima Perfona . 

Singolare. Plurale. 

^orn. Je , io , moi , me . 1<lpm. Nous , noi 

Gen. de moi idi, e da me. Gen. de nous, di , da noi . 

Dat. à moi,*r me. moi, me , mi. D.à nous,<* noi. 1 nous, ci. 

Me. moi , me . J me, wi. Me . nous, noi. f 

La Seconda Perfona. 

i 

Singolare . 

7{om. Tu, tu, toi,fff. 

Gen. de toi, di, e da te. 

Dat. à toi, a te. \ toi, te, ti. 

Me. toi, te. J te , ti . 

Vocat. toi, te. 

La Terza Perfona . • 

* « 

! \ 

Mafcolino. . . | 

v 

Singolare. Plurale. 

Vpm. Il , egli lui , lui . H^om. Ils , eglino , eux,ejft. 

Gen. de I ni , di , e da lui . Gen. deux ,di , e da e/ft . 

Dat. à lui, a lui. lui,/#i. Dat. aeux,àejjì. 1 leur , loro,. 
McAu\,lui. J le, lo. Mc.eux,eJ[t, jìes, li. 

Femminino. 

\ Singolare, Plurale. i 

‘Ifywj. Elle, ella . T^om. Elles , elleno . 

Gen. delle , di, e da lei . Gen. d’elles, di , e da loro . 

Dat. à elle , a lei. \ lui , le. Dat. à elles,** loro. \ leur , loro. 

Me. elle , ella . J le , la. %Acc. elles, elleno. J les , le . 


Plurale . 

"Ifpm. Vous, voi. 

Gen. de vous , di, e da voi. 
Dat. a vous, a voi. vouSjW. 
Me. vous , voi. J 
Vocat. vous , voi. 


H s 
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Altro Pronome della terza Perfona , che può chiamarli 
rifleflìvo, e reciproco. 

dominativo ....... 

Genitivo , De Coi ,di,edafe. 

Dativo, Albi, afe . i f e, fi. 

^iccufativo, Soi , fe . j fe,/. 

Tutti quefti 'Pronomi Te r fon a li fi dividono in .Affo luti , 
Congiuntivi ed Indifferenti. 

Gli lAjfoluti jono quelli , che fono difuniti da' loro fo- 
fiantivi . 

1 Congiuntivi vogliono effere uniti a qualche Verbo. 

Gl' Indifferenti fi mettono alle volte afiotutamente , ed 
alle volte congiuntamente . 

1 Terfonali ^ iffoluti fono i dominativi : Moi,7’o,toi, 
tu, lui, lui, eux , ejfi; egli ^Accufativi lui, lui , eux, 
ejfi, foi , fe , elle, ella, elles, elleno . 

1 Terfonali Congiuntivi fono i d omtttatlV1 Verbi , 
je , io, tu,r«,ìl, egli, ils, eglino, ed i Dativi, moi , me 
mi, nous, ci, toi, te, ti, vous,ri, lui, lui, leur,/o- 
ro, i e, fe, e gli *Accufativi , me , mi, nous , ci, te , ti, 
vou$, vi, le, lo, la, le, les, gli , e le. 

Tutti gli altri Terfonali fono indi ferenti , come , de 
moi , di, e da me , à moi ,a me , moi , me , nous , noi , 
de nous, di , e da noi, à nous, anoi , nous , noi , &c. 

Meme s'unifce alle volte a' Tronomi Terfonali moi , 
toi , foi, nous, vous, lui , elle, elles , eux . Efemp): 
Moi-méme , me (le fio , o jleffa , toi-mème , te ftefi'o , 
nous-mémes, noi fi ejfi , o fi effe , vous-mèmes, voiftejfi, 
o fi effe , lui-méme ,cgli fiefio , elle-mème , ella ftejfa, 

Oflervazioni Copra i Pronomi Perfonali. 

I Tronomi Terfonali Congiuntivi vogliono ejfere fempre 
uniti a qualche Verbo, e fono di due forti, d omina ‘ 
tiviy 9 Obliqui . 

■. x . mo- 
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I T^o minativi fervono di 'Nominativo ad un Verbo iti 
vece d’ un Sofiantivo , e fono i feguentt: Je, io, tu, tu, 
il, egli , elle, ella, nous , noi , vous, voi , ils, eglino, 
elles, elleno. A parlare propriamente : Elle , nous , vous, 
eiles, fono indifferenti . 

Gli Obliqui fervono a gli altri taf. 

1 Ver fonali N orninatlvl fi mettono avanti i Verbi , co- 
me fiegue: Je parie, io parlo , tuparles, f« /wr/i, il , o 
elle parie, egli, o ella parla ; Nous parlons , noi par- 
liamo , vous parlez , voi parlate , ils , o elles parlent, 

, o parlano . 

Il, ?<*/», ferve fempre di Np mtnattvo a ' Verbi Imper- 
iali. Efemp ): Il faut , b fogna ,f\\ faloit , bì fognava , 
il neige , nevica , {yr. il pleut, piove , il pleuvòit ,pio- 
veva, il pleuvra, pioverà , <Ì5"r. 

Si aggiungono alle volte a quefii iVronomì , 

moi, toi , lui, elle, nous, vous, eux, elles, moi-mé- 
me, lui-mème , &c- Efempj : Moi je-ne veux pas ce- 
la , io «o« quefto, moi-méme , j’en fuiste'moin > 

io fieffo ne fono teftimonio , toi, tu ny entens rien, tu 
non ne fai niente , toi qu’y pretens-tu ? tu che ci pre- 
tendi) lui, il n’en veut point , egli non ne vuole pun- 
to ,. il veut y aller lui-mème, egli fieffo vi vuole anda- 
re, &c. 

Il, egli, fi mette avanti i Verbi neutri , benché fegui- 
ti d un'-altro N omina ^ vo mafcolino, o femminino , e pa- 
rimente nel plurale. Efemp ) : Il eli arrive' un homme , 
une femme , è arrivato un uomo , una donna , il vien- 
dra un tems , un tempo verrà , il s’efl: patsé bien des 
chofes , fono paffute molte cofe , il y aura de grandes 
guérres, vi faranno delle gran guerre . 

La particola on, o l’on , fi mette fpeffo per 
tivo alla terza perfona del fingolare. Efempi : O 1 fait, 
o l’on fait, fi fa, on difoit , fi diceva, on dira, fi dira, 
■iyc. On , s'adopera ancora nel di fi orfo famigliare P er J* 
prima perfona del fingolare , o del plurale. Efempj : yO 
Verrà , fi vedrà , on le fera , fi farà , . cioè a dire . 
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Je verrai, io vedrò, je le ferai, io io faro, o notosvet- a' 

rons , noi vedremo , nous le ferons , noi lo faremo , \ 

& c ' t C • \ 

L on non s adopera mai dopo il Verbo', non fi dicefait i, 

lon ? couiut-lon ? ma, fait-on ? faffi? courut-on ì (i ne 

corfe ? ' • 'i/i 

1 principianti nella lingua Francefe dicono alle volte , ile. 

moi parie, toi parles , lui parie, eux parlent, invece iii 

di je parie, io parlo , tu parles, tu parli, il parie, egli in 

parla, ils parlent, figlino parlano ; debbono badare fuque- firi 

fio. Fanno ancora un altro errore con dire : Le Roi ;/eft i) 

brave. Il Re è bravo, la Reine elle eftvenue, la Rei- k 

na e venuta, nosamis ih viendront , i noftri amici ver - tfc 

ranno, i &c. Il , elle , ils, elles , fono fuperfiui con quefii m 

nomi, e non s adoperano con altro 'Ffominativo , fuorché nell' 
interrogazione, come fiegue » u, 

1 Tronomi ‘ìfominativi fi mettono dopo il Verbo. Oli 

1. Interrogando , efempj : ho ioì as-tu ? hai tu ? Itii 

a-t-il ? ha egli? avons-nous? abbiamo noi ? avez-vous/ S’ 

avete voi ? ont-rls ì hanno eglino ? Tonne-t-il ? tuona egli ? nel 

dit-on ? fi dice ? &c. - min 

Quando vi e un Softantivo per Nominativo del Verbo, L 
fi mette il Tronome delia terza perfona dopo il verbo , S’ 
per far vedere, che fi parla per interrogazione . Le Roi u a 
e(l-il venu.^ Il Re e venuto? La Reine le porte-t-elle i, 
fcien La Reina fta bene ? Vos amis lònt-ils arrivés ? d:j 
1 vofiri amici fono arrivati ì Vos foeurs fe font-elles ii,j 
mancesi Le vofire forelte fi fono maritate, isre. 

2 . In quefte par ente fi , dis-je, dico io, dis-tu , dici tu, t| Sr 

dit-il , dice egli , dit-eìle, dice ella , dit-on , fi dice , di- fiJ 

rez-vous, direte voi, secria-t-il, efcalmò egli , ajouta- jj. 

t-il , aggiunfe egli, &c. •• 

3- N e I primo Imperfetto del Congiuntivo de' Verbi, co- 
me. Deufsé-je me perdre, dovefii perdermi, deùt-il me 
barre , doveffe egli battermi , idr-il aulii riche que le " 
Roi , fojje egli tanto ricco, quanto il Re, etìt-elle autant 
deiprit qu un Ange, avejfe ella tanto ingegno , quanto 

un 
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urì Angelo , ne fallftt-il qu’un ^cu pour l’avoir , non. 
bifognajfe , eh' tino feudo per averlo , ìsre. 

4. Si dice parimente mettendo il Pronome dopo il Ver- 
bo. Ainfi foit-il , così fa. Puitfè-t-il étre aulii hureux 
que je le fouhaite . Po fa egli ejfere tanto felice , quanto 

10 lo defidero „ Puiffiez-vous vivre autant que Methu- 
falem . Toniate vivere quanto Matufaleme , fare, e in al- 
tri affetti di dejtderio . I Francefi adoprano il "Pronome 
florale vous , voi , parlando ad una fola perfona , e in 
flurale mettono il Verbo che fegue ; non così l'Addiettì- 
vo, fe al Pronome fi riferifee . E.g. Vous étes fage, voi 
ftete favio , vous ètes belle , voi fiete bella &c. Con le 
perfine però di gran confidenza , 0 parlando in collera , 
e con difprezzo , ufano fpeffo i Pronomi tu , toi , ta , 
tOD, te, òcc. Parlando con Dio è meglio ufar vous, che 
tu , per diftinguerfi da' Protefianti . Quando fi adoperano 
certi titoli di onore , come,: voftre Majefté, i3rc. fi par- 
la in fingolare , e in femminino > 

S’ adopera fpeffo il Pronome dimofìrativo ce , quefto , o 
quello , avanti il Verbo ejfere , in vece de' Pronomi "d°~ 
minativi, il, ils, elle, elles. 

Darò alcune regole per farne conofcere l'ufo. 

S’ adoperano i Pronomi "dominativi della terza perfo- 
na avanti il Verbo ejfere. 

1. Quando fiegue un addiettivo fenza fofiantivo. Efem -, 
p) : Il eft favanc , egli è dotto , ils font habiles , fono 
abili , elle eft belle, è bella -, elles fontriches, fono ric- 
che , isre. Il eft bon de fe promener , è a propofito d' 
andare a fpfijfo • Il eft néceflaire de bien vivre pour 
bien mourir, è neceffario di ben vìvere per ben morire, 
Ì3C. 0 pur un addiettivo unito al So/lantivo di perfona , 
come : Il eft favant homme , jegli è uomo dotto : ma fe 
l addiettivo fi a congiunto con-' un fofiantivo di cofa inna- 
nimata, fi deve ufare ilPronomc dimofìrativo : C’eft uu 
beau palais , queflo è un bel palazzo : né fi può dire , 

11 eft beau palais ; benché parlando de/l'ifiejfo, può dir fi, 

il eft beau* ' 

2. Par - 
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2 . Variando del tempo. Efempj: Il effc tems de Tele- ' « 
/ver , è tempo di alzar fi . Il fera bien-tóc heure de di- f® 

ner, farà ben prefio ora di definare . Il eli midi, è mez- l 

zo giorno, il eli mtnuit, è mezza notte . il eli de bon- »j 

ne heure, e per tempo, il e(t tard , è tardi , &c. Ma !■’ 

fe fi dimanda , quelle heure eft-ce qui Torme ? cioè ora 
fuona ? fi rifponde colf ifiejfo pronome ce: c’eft uneheu- 0 

re, è un'ora , ce font deux heures, fono due ore , celi v 

midi, è mezzo giorno , {opc. rj 

S’ adopera il dimofirativo ce nel fingolare , e nel piu - & 

rate . £*. 

1. Minanti un nome proprio , un pronome , ed avanti k 

un nome , che non ha articolo nel Ifominativo . Efempj : sdì 

Qui eli là? chi e là? celi Paul, è Vaulo , celi Jean, iar 

è* Giovanni , celi Marie, è Maria, c’ell moi, fon io, <? t’e 

eft toi, fisi tu, celi lui, è egli, celi elle, è ella, ceti hoc 

nous , fiamo noi , c’eltvous, flètè voi , ce lont eux, fo- ?(i 

no ejfi, ce font elles, fono effe . C’eft mon livre , e il t,i 

mio libro , c’eft mon épe'e, è lamia fpada , ce font vos iaft 

gans , fono i vofiri guanti , &c. C’eft Monfieur Pier- «< 

re , è il Signor Vietro , c’eft Madame , è la Signora , j;< 

i yc. m 

2 . Oliando fiegue un fofiantìvo , o un addìettivo , che knt 

abbia avanti un qualche articolo. Efempj: Celi le Roi, i»f, 
e il Rè, ce lont ics mémes , fono i mede (imi, c eft un ir; 
favant homme, è un dotto uomo , ce font desfainéans, tire 

fono sfaccendati . Si eccettuano pero i fuperlativi de - ki ) 

finiti , dicendofi ugualmente bene ; Il eli le plus favant, u [ 
c’eft le plus làvant de fa clafie , è il più dotto della 

fua clafie, fare. ' ; «t ; 

3- Quando fiegue un fofiantìvo , che fignifica un e fiere <,r 

irrazionale , oinnanimato . Efempj : Qu’eft cela.** che co- *r, 

fa è quefto? c’eft un che vai , è un cavallo , c’eft une tif, 
ftatue, è una fatua , c eli du pain, è pane , c’eft de i 
bonne viande , e buona carne , cefontdei raifins, fono i.( 
uve , ce font des noix , fono noci , fac. Si dice pari - jKjjj] 

mente, c’eft domage, è peccato, c’eft pitie, è pietà, e iittj 

' non, 


Digitized by Google 


I 


ne»', il eft domage, il eft pitid, nè meno il eft, o cefi: 
pòche, come dicono alcuni. 

4. Quando fiegue un infinito ., un participio paffìvo in 
un fenfo neutro , un avverbio, 0 una prepofizione . Ef e in- 
fili Celi: étre téméraire, è ejfere temerario , celi jouèr 
à tout per d re , è giuocare a perder tutto , c’ elt fair, è 
fatto, c’eft: bien fait, è ben fatto , c elt mal joué , è 
giuocato malamente , c eft beaucoup , è molto , c eft 
par permiifion , è con licenza , c’étoitfans deflein, era 
fenza difegno , &C. 

Egli è indifferente di dire : Il eft Prince , 0 c’eft un 
Prince, egli è 'Principe, 0 è un Principe. Elle eft Du- 
cheffe ,* 0 c’ell un Duchefle , è Ducbejfa . I! eft Do- 
fteur, 0 ceft uneDoèleur, è Dottore. Il eft Orfèvre, 
0 c’eft un Orfèvre, è Orefice. Ils font, 0 ce iònt des 
Arocats, fono ^Avvocati, ed altri fimiglianti. 

'ìlfon bi fogna dire come alcuni : C eft chofe glorièu- 
fe , c’eft chofe aflurée , &c. Ma c’eft une chole glo- 
! rieufe, è una cofa gloriofa , c’eft une chofe afturée, è 
una cofa ficura . Tfiel plurale può levar fi l'articolo. Efem- 
pj: Ce font chofes glorieufes, dont l’Hiftoire parlerà, 
fono cofe gloriofe , di cui l Ifioria parlerà , &c. Vi fono 
nientedimeno alcune frafi , nelle quali /’ articolo nè pur 
fi mette nel fingolare , come: C'elfc tromperie que d’en 
ufer ainfi , c inganno l'ufarne coti, c’eft fotife que de 
croire ce qu’il dit , è fcioccbezza il credere quel , che 
dice , fare. Ma aggiu?nendovi alcuni addettivi, vi bifo- 
gna l’articolo: C eft uneinfigne tromperie, c un grand' 

inganno , c’eft une grande fòtife que de è una 

gran fcioccbezza di.... &c. Si dice però : C’eft pure fo- 
llie, è vera pazzia, c’eft pure vanite, è vera vanita , 
isrc. 

Bifogna ripetere i Pronomi nominativi avanti i Vèr - 
bi. 

1. Cambiando di tempo, come. Nuos avons gagnèdes 
batailles , pris plufieurs villes, & nous n aurions pas 
fait tant de belles a&ions fi , &c. hipi abbiam vinte 

bat- 
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battaglie, prefepìà città, e non avrejfimo fatte tante Ielle 
azioni , fc , fsrc. 

' 2. Cambiandofi per fona , come : Une chofe maldonée 
ne peutétre biendeue, &nous ne venons plus àtems 
de nous plaindre, quand on nous Tòte. Una cofamal 
data non può ejfere ben dovuta , e non pojfiamo lagnarci, 
quando ci fi toglie, fare. 

5. Tajfando dalla negativa all' affermativa . Il n’apoint 
eie honte de fes aftions, & il fait gioire de . . . Egli 
non ha vergogna del fuo procedere , e fi gloria dì .... 

4. Dopo le particole mais, 0 méme, ed altri filmigli an-* 
ti , come : Ils ne lui diloient pas feulement des inju- 
rt*s , mais ils ne cefToien,t de lui donner des toups . 
r Npn fola gli diceano deli ingiurie , ma non celavano di 
percuoterlo. Il lui donna debons avis, méme il l’aflì- 
fta de fa bourfe. Egli gli diede de buoni avvi fi, ed an- 
cora Ì ajfifiette con la fua borfa , isre. 

EJfendo i pronomi nominativi ne’ me de fimi tempi, e nel- 
le medefime perfone , non debbono ripeterfi . Efempj : Ils 
prirent la place , & la re'duifirent en cendre . Trefero 
la piazza, e la riduffero in cenere. Nons avonspris des 
Villes, conquis des Provinces, fubjugué desNations en- 
tiéres dee. ^Abbiamo prefe delle Città , conquiftate delle 
' "Provincie , foggiogate delle Inazioni intere , &c. 

Si ripetono ancora fempre i pronomi obliqui . E. g. Il 
m’ aime & me confidére, egli ni ama, e mi confiderà : 
ie l’ai pris, & lai gardé, 10 fbo prefo , e Ubo cuftodi- 
to , te’f. 

J Tronomi Ter fonali Congiuntivi obliqui fi mettono avan- 
ti il Verbo . Efempj pel Dativo : Il me donne « egli mi 
dà, je te donne, io ti do, il fe donne, egli fi dà, el- 
le fe donne, ella fi dà, vous lui donnez , voi gli da- 
te, ils nous donnent, eglino ci danno, nous vous don- 
nons, noi vi diamo, ils, 0 elles fe donnent, fi danno , 
nous leurs donnons, diamo loro. Efempj per l’ jlccufa- 
tivo: Je me vois, io mi vedo, je te tiens, io ti tengo , 
il , 0 elle fe rejoui't , egli , 0 ella fi rallegra , je le di- 
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rai, io lo dirò , vous nous voìez, voi ci vedete , vous 
vous promenez , voi fpaffeggiate , ils , o elles fe promé- 
nent, eglino , o elleno /paleggiano, nous lesaurons, noi 
gli avremo . • • 

Quando due pronomi per fonali fon retti da un Verbo , 
fi mette più vicino al verbo quel, che va all' accufativo „ 
E. g : Il me le donnera , egli me lo darà , donnez le 
moi, datemelo, il Te l’eft figure, egli fe lo figurò, vous 
vous l’imaginez , voi ve lo imaginate , isrc. Eccetto quan- 
do i pronomi fon ambedue di terza perfona . JLllora , fi 
negando, che affermando, fi dice le lui, la luì, les luì, 
le leur, la leur , les leur. Je le lui donnerai, io glie- 
lo darò, donnez les leur, donatele loro, ella les lui a 
promifes , ella gliele ha promeffe , &c. 

Alcuni principianti dicono alle volte : Ils donnent à 
moi, danno a me, je donne à toi,à lui, à vous,&c. 
io do a te , a lui, a voi, in vece di, ils me donnent, 
je te donne , &c. 

Quando il Verbo è nell’ Imperativo , e che fi parla con 
affermazione, fi mettono quefli pronomi dopo il Verbo ; ma. 
in vece di me , e te , s'adopera moi, e toi . Efempj : 
Donnez moi de l’argent, datemi del denaro, arréte-toi, 
fermati , promenons nous , fpajjeggiamo , promenez vous, 
fpaffeggiate , donnez lui votre épée , dategli la voftra 
jpada , faites le , fatelo , prenons la , pigliamola , &c. 
Ma parlando con negazione , o in terza perfona , fi met- 
te il "Pronome avanti il Verbo . Efempj : Ne me donne 
point d’argent , non mi dar denaro , ne t’arréte pas , 
non ti fermare , he vous promenez pas , non fpaffeggia- 
te , ne lui donnez pas votre e'pée , non gli date lavo- 
fira fpada, ne le faites pas , non lo fate , ne la prenons 
pas, non la pigliamo, quii fe divertifle, che fi diverta , 
qu’elle le faffe, eh' ella lo faccia, qu’ ils ne s’en don- 
nent pas la peine, che non fe ne prendano faftidio . 

Quando il Verbo all'imperativo è neutro , e che fieguff 
un altro Verbo all' Infinito , . bifogna adoperare me , 
mi, te, ti, e non moi , toi , e dire. Venez me voir 
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Venite a vedermi . Va te promener . Vattene a fpaffo. 
Je viens vous confoler, io vengo a confolarvi , &c. 

Le particole en ed y ; fi mettono fempre avanti il 
Verbo , eccetto la prima, e feconda perfona dell’ Imperativo 
affermativo. Efempj : J'en viens, io ne vengo, je iui en 
parlerai, io glie ne parlerò , nous y alons , noi vi an- 
diamo , je n’y conlens pas , io non vi conferito , n’en 
faifons point , non ne facciamo punto , n y touchezpas, 
non toccate , qu’il en parie, che ne parli , quii y pen- 
fe , che vi penfi , isre. Ma fi dice adi' imperativo affer- 
mando : Revenez-en bien tòt, tornatevene prefio , par- 
lons-en, parliamone , vas-y , vacci , comentez-y , con- 
fent itevi . . 

Si mettono parimente i pronomi me, te, òcc. accufa- 
tivi con alcuni Verbi neutri preceduti di en . Efemp / : 
S’enaler, andarfene , s’en fuir, fuggir ( e ne , s’en retour- 
•ner, ritornacene: Je m’en vais , io me ne vado, nous 
nous en alons, noi ce ne andiamo , elle s’en elt fine , 
fe n è fuggita , nous nous en retoumons , noi ce ne 
ritorniamo . „ • 

. I "Pronomi perfonali affoluti non fi coniugano con i 
Verbi eccetto col Verbo fofiantivo è tre, effe re . Efemp j : 
Qui a fait cela? chi ha fatto quefto ? Moi, io , toi , tu, 
lui, egli, eux, ejft ; o c’eft inoi, c’ell toi , c'eft lui, 
ce font eux. Qui regardezvous ? chi rimirate ? lui,/«i, 
eux, ejft. Ripetendo il Verbo , fi dice : Je le regarde , 
io lo rimiro , je les regarde , io li, o le rimiro. 

I Pronomi perfonali indifferenti fi mettono, come ho det- 
to affolutamente , o congiuntamente : Efempi : Il parie de 
moi, parla di me, de nous, di noi, de toi, di te, de 
vous, di voi, isr>c. Il parie à moi, egli parla a me , à 
nous, a noi, à toi, a te y à vous, a voi, iy>c. De qui 
parle-t-il ? Di chi parla? De moi, di me, de nous, di 
noi , &c.;. A qui parle-t-il ? a chi parla ? A moi , a 
me , à nous , a noi , à vous 3 a voi , &c. Regardez 
moi, rimiratemi , regardez nous, rimirateci , fare. Qui 
regarde-t-il ? Chi rimira egli ? Moi , me , nous , noi , &c. 
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Alcuni fanno un mal ufo dì lui , ed elle , parlando 
di cofe innanimate , e di beftie . E. g: Eli cela votre 
couteau ? font-ce là vosgans? è qucfto il vofiro coltello ? 
fon quefti ì vojlri guanti ’ non dite , c cft lui , ce font 
eux; ma ce l’eft deffo , ce les font , fon dejft , &c. 
i Così non dite : Cette jument eli dangereufe , ne vous 
aprochez pas d’elle , ce chevai eli fougueux , ne vous 
fiez pas à lui , cette bète fe met à courir dés qu* on 
met la charge Tur elle, &c. ma dite , ne vous en apro- 
chez pas, nevou%y fiez pas, de's qu’on met lachar- 
ge deflus, &c. Ouefta cavalla è cattiva , non vi ci ac- 
codate , quefto Cavallo è furiofo , non ve ne fidate , quefta 
1 beftia fi mette a correr , quando le fi mette la carica in- 
dofio, &c. Ter altro lui, e leur fipejfo adopranfi nel da- 
tivo parlando di befiìe , 0 cofe innanimate. E.?: Le che- 
vai eli re'rif, donnez lui des éperons, quefto cavallo è 
reftio , dategli delle fperonate , cetre piante eft fletrie , 

) donnez lui de 1 eau, quefia pianta è appajfita , datele 

I dell acqua , ces orangers languirtene , donnez leur plus 

de folcii , quelli aranci languifcono , date loro più Jole . 

Lui, elle, eux , elles con le propofiztoni avec , après 
fi pojfon ufare , parlando di cofe innanimate. E.g.Qatot- 
rent entrarne avec lui tour &c. & il ne laiflè après 
lui que &c. quefto torrente tira feco ognicofa (?>c. e non 
taf eia dietro a fe , fuorché &c. ces arbres tombantont 
entrainè avec eux une partie du rocher , quefti alberi 
cadendo hanno tirato feco una parte della rupe .< 

1 dativi à lui , à ella , à eux ,■ à elles non fi appli- 
cano fe non alle perfine , 0 quando della cofa fi finge 
una per fina , come parlando , dell Amor, della Gloria , 
itila Fortuna , 0 finalmente quando parlando del- 

le cofe, sufano efprejftoni proprie delle perfine. E.g. Que 
la Philofophie a de charmes pour les favans/ c’elfc a 
elle qu’ils atribuent &c. Quante attrattive per i dotti 
ha la Filofifia! A lei s’attribuifiono &c. 

Tfin s’adoperano a capriccio lui, lui , elle, ella, foi, 
fe, parlando delle perfine . S’ adopera fempre foi , par- 
lando 

i 
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landò in generale , come : On aitne mieux dire du mal 
de Ibi , que de u* en point parler , / a piu a caro 
dire male di fe , che non parlarne . Il faut faire tous 
les jours quelques réflexions fur foi , bi/ogna fare ogni 
giorno alcune rifiejftoni fopra di Je , n’aimer que foi , 
non amare , che fe , n’eftimerque foi, non /limare altro , 

. che fe , ne penfer qu à foi , non penfare , che a fe , lyc. 

. Variando dell efteriore della perfona , Ji mette foi . 
Efemp): Il ne portoit jamais de Unge fur foi, non por- i 

fava mai biancheria fopra di fe. Elle eft fort proprefur 
foi, ella e molto ben in arnefe . 

Tarlando di qualcheduno in particolare. , fi mette lui , 
ed elle, in vece di foi. Efemp): C’eft un homme qui 
ne parie que de lui , egli è un uomo , che non parla 
che di fe. C’eft une femme qui n’aime quelle, éumt 
donna , che non ama , che fe . 

Tarlando delle cofe fi mette foi , ordinariamente . Le j ( 

Vice porte en foi la peine , il vizio porta feco la pena. (( 

L’ aimant atire le fer à foi, la calamita tira il fieno a 
fe . L'ifieffo è de' Tronomi lui-méme, lui fieffo , e Ile- me- ^ 
me, ella fieffa, e foi-méme, fe fieffo , s' adoperano qua- 
fi fempre quefii ultimi trattandofi d' una cofa . Efemp) ; 
Cela va de foi-méme , quefto va da fe . Cet ouvra- 
ge fe défendoit affez de foi-méme, que fi' opera fi difin- 
dea fufficientemente da fe. Se fi tratta duna perfona , s 
adopera foi-méme , come ibi, parlando in generale . Efentr » 
p) : On doit fe corriger foi-méme » bifogna corregger e fi [ 

fieffo. line faut pas chercher ailleurs qu’en foi-méme 
les motifs de toutes, les attions qu’on fait. Tslpn bifo- 
gna cercare altrove , che in fe fieffo i motivi di tutte le 
azioni , che fe fanno , 

Tarlando di qualcheduno in particolare , fi dice quafi 
egualmente foi-méme, o lui-méme , come Il a bonne 
opirvion de foi-méme , ha buon'opinione di fe fieffo , elle 
fe défie de foi-méme , ella diffida di fe fieffa , o de lui- 
méme, © d’elle-méme, &c. Se il Tronome è al nomina- 
tivo , lui-méme, ed elle-méme fono meglio , che foi-mé- 

„ . nje. 
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me. Efsmpj: Il ed alle lui-tnéme-, d'andato egli ftefjo - 
^lle l’afait elle-méme, f ha fatto ella fleffa. Ma il Tro- 
ncane ejfendo all' Mccufativo , bifogna dire foì-méuie . Efem- 
PÌ : *• ; eli tue foi-mérne , se ammazzato da fe fi e fio , 

elle s eli: perdue foi-mème , fi è perduta da feftejja. Moì- 
meme , toi-mérne , luÌTmémery elle'-méme , nous-mé- 
mes , vous-mémes , eux-mémes , elles-mémes , fono egual- 
mente ben detti.:- ma lòì-mémes al plurale no * fi può 

De’ Pronomi PolTeffivi. 

f\{jefti Tronomì vengono così chiamati , perche dina - 
Vy tatto la pojfejfione d' una cofa . 

Sj dividono in Congiuntivi, ed M (folliti . Jn Congiunti- 
vi fi declinano con le particole de , di , à , a . 

Gli MjJ'oluti vogliono /’ ^Articolo definito le ,. il, la, la. 

1 detti "Pronomi fono di due forti , gli uni avendo con- 
nejfione ad una fola per fona, e gli altri a più per fon: . 

Declinazione de’ Pronomi Polfeflìvi Congiuntivi , che 
hanno connelfione ad una fola perfona. 

La Prima Perfona. 

Mafcolino. v • i • •'! Femminino. 

Singolare. Singolare i; 

Ifpm.M. Mon, mio. • 'Ifom. Me. Ma, mia . 

Gen. De mon , di , e da mio .Gen. De ma, di , e da mia. 

Dat. A mon , a mio . DaL Ama, « mia . 

Vocat. Mon, ò mon, mio, o mia.Voc. Ma, ó ma , o mia . 

* ’ * * ^ 

Mafcolino , e Femminino. 

Plurale./ 1 

Tfom. Mccuf. Mes , miei , mie . 

Gen. De mes , de' miei , da' miei , delle , dalle mie . 

Dat. A mes , a miei , alle mie . 

” ' " Mss , ò mes , o miei , o mie . 
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La Seconda Perlonà . 

Mafcolino. Femminino. 

Singolare. - , Singolare. 

Me. Ton , tuo y &c. . S om - Me. Ta , tua , 

■* ‘ • ’ • i » 

' V 1 # * • 

, Mafcolino, e Femminino. 

- . "* Plurale. 

Seminativo , Mcuf. Tes , tuoi , tue , isre. 

La Terra Perfona. 

Mafcolino. Femminino. 

Singolare. „ Singolare. 

Som. Me. Son ,/«<> , b'C. - Som. Me. Sa ,/*<* , &e. 

Mafcolino, e Femminino. 

Plurale . 

Sotoìnativt , Mcuf. Ses , fuoi , fue , &-**. 

Declinazione de’ Pronomi Pofleflm Congiuntivi , che 
hanno conneflìone con più perfone. 

. . . ’ • * • l. 

La Prima Perfona. 

■ ' ì 

p . ■*.,*. 3 . L 

Mafcolino, e Femminino» 

Singolare . Plurale . 

Sorn.Mc. Notte, Yiofiro,noftr a. S°m-Mc. No s^nofiristofire. 
Cen. De notre , di , dal nofiro , Ceti. De nos, de , e da' nofiri } 
della , dalla ttoftra . delle, e dalle nofire . 

fiat. A notre , a nofiro , nofira. Dat. A no Sya'noftri,alle nofire. 
Voc. Notre , 6 notre, o nofiro , Voc. Nos , ò nos , o noftri , o 
nofira. • : - nofire. 

La Seconda Perfona. 

Mafcolino, e Femminino. 

Singolare . Plurale . 

•v M. Votr t,voHro,vofita. S- ^ e - Vos ,vefiri, vofiretec. 
' La 
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La Terza Perfona> 

Mafcolino, e Femminino. . : ‘ »• 

Singolare. •.*.*• ;; • Plurale. 

T^om. jLcc. Leur , loro , iyc. Ts^om. dee. Leurs,/oro, iyc. 

Declinazione de’ Pronomi Pofìfeflìvi AfToluti, che hanno 

conneflìone con una fola Perfona . 

» ■» 

La Prima Perfona. . 

Mafcolino , 

.Singolare. . ; Plurale. 

T^om.dc. Le mienr il mio. r $$om.dc. Les miens , i miei*' 

Gen. Du mien , del , dal mio.. Gen.Des mi zns,de\e da miei. 

Dat. A u miQRi al mio. Dat. Aux miens , a’ miei. 

Femminino . 

~ ' n 

Singolare* J .. Plurale. 

T^om.de, Lamicane,/* mia. Tf9.dc, Les mieones,/*? mie. 

Gen. De la mienne» della, Gen, Des miennes, delle , 
dalla mia . dalle mie . 

Dat. A la mienne, alla mia . Dat. Aux miennes,*//? mie. 

t 

La Seconda Perfona . * 

n . m . *• • . 4l.'. "i’j i_*. * . .1.; 

Mafcolino . 

Singolare. _ • t. Plurale. 

Xom. de. Le tien , il tuo . Tf. de, Les tiens, i tuoi . 

Gen. Dutien , del, dal tuo.. Gen.Destiens , de’ , da’ tuoi. 

Dat. Au tjen, al tw, Dat. Auxtiens, a tuoi. 

- . • ■ . < • i : 

• - • ì<. 

Femminino. 

Singolare. Plurale* 

l^c.La tienne,/* tuafac. Tf.dc. Les tienn zs,le tuefac. 

• • ' ' ; • . i’ 

i • ' . • - * » É 

1 2 La 


■ Digitized by Googlel 


♦ 


La Terza Perfona . 

Mafcolino . 

Singolare. Plurale. 

7^, iAcc. Le fìen, il fuo , &c. 7{. Acc. Les fiens, ì fuoi,&c. 

Femminino. 

Singolare, < Plurale. 

La henne, la fuafac. T^.tAc. LeS fiennes,/e fuefac. 

< • 

Declinazione de’ Pronomi Pofleflìvi A/Toluti , che hanno 
conneflìone con più Perfone. 

La Prima Perfona. 

Singolare Mafcolino. Singolare Femminino. , 
7^ <Ac. Le nòtrc, il noftro. 7<{.Ac. La nòtre, la ncftra. 

Gen. Du nótre, del nofiro. G. De la nòtreflellaflalla ncftra. 

Dat. Au nótre , al noftro. Dat. A la nótre, alla ncftra . 4 


Plurale Mafcolino, e Femminino. 
T^ominativo, lAccuf. Les nótres, inoftri , le noftre . 

Genit. Des nótres , de' , da noflri , delle , dalle noftre . 

Dat. Aux nótres, a’ noflri , alle noftre. 

La Seconda Perfona. 

Mafcolino . Femminino . 

Singolare, Singolare. 

7vf.*4f. Le votr e, *7 voftrofac. T'f.^c.La vótre,4t voftrafac. 

Plurale Mafcolino, e Femminino. 
TflcmìnatìvO) ^Accuf. Les vòtres , i Qoftrì , levoftre. 

La Terza Perfona . 

Mafcolino . Femminino . 

Singolare. • . ^ Singolare. 

7{om.*Ac. Le ìeur JllorQ^c. Ttym.^Ac. La leur,/4 

. . . . , , . -A. >. • 

Plurale Mafcolino, e Femminino. 

Ticini nativo, sAccufl Les leurs, i loro> le loro , &c. 

Si 
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Si aggiunge tal volta la particola meme a tutti que- 
lli Trattomi MJfioluti , come: Le nótre méme, Se c. il no - 
Uro me de fimo , Is'C. ;• • . . 

' Oflervazìoni. * 

S ' adoperano- i Tronomi Mafie oliai mon , mio fon , tuo, 
fon , fiitOf avanti i nomi femminini , che cominciano 
da vocale , oda h muta , per isfiuggire la cacofonia . Efiem- 
pj: Mon ame, la- mia anima , mon épée, la mia fipa- 
da } ton hiftoire , la tua iftoria , fon bonneteté , la fiua 
corte fia , (y>c. , 

Tfon bifora mettere un Tronome Tojfejfivo avanti un 
nome , che e fieguito dal Tronome ‘Relativo qui. Efiemp}: 
Sa lettre qu’elle vous a écrite, la lettera, cb'ejfiavba 
firitta. Votre promefle qu’il vouloit de vous , lapromejfia , 
ch’egli voleva da voi, &c. dite : La lettre, la prom effe. 

1 S^on fi dice : Il faut laver fes^ mains , nettoiez vo- 
tre bouché , il paffa fon épée au travers- de lòn corps. 
Ma fi dice.: Il faut fe laver les mains, bifiogna lavar- 
ci le mani. Nettoiez vous la houche, nettatevi la boc- 
ca . Il lui pjffa fon épée au travers du corps,. egli gli 
pafisò la fipada a traverfio del corpo. 

Già ho detto , che parlando de ’ membri del corpo , non 
fi dice : Mon bras me fait mal , il a mal à fa téte , eL- 
le a fes pies mal tournés , Scc. Ma le bras me fait 
mal, mi duole il braccio , il a mal à la tire, gli duo- 
le la tefia , elle a les piés mal tournés , ba i piedi ftor- 
ti , &c. S’ adopera nientedimeno il Tronome Tojfejfivo , 

! parlando d’ un membro indifpofto , nel quale fi fiente di 
quando in quando qualche dolore , come : Mon bras me 
fait mal, il mio braccio mi fia male. Majambe me fait 
une grande douleur , la mia gamba mi dà un gran do- 
lore. 

Si dice alle volte per meglioajficurare ma co fia : Je lai 
veu de mes propres yeux , l’bo veduto co’ miei proprj 
occhi. Il la touchè de fes propres mains, f ba toccato 
-con le fiue proprie mani . Vous l’ayez entendu de vos 
X * ’ ' I 3 ' P r0 " 
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|iropres oreilles , l avete udito co' voftri proprj orecchi * 

Vi fono certe efpreffioni, nelle quali s'adoperano iTro- 
nomi Toffejftvi co’ nomi de’ membri del corpo . Efempj ì 
Se tenir bien Tur fesjàmbeS, ej fer bcndifpofto delle gam- 
be , fur fespiés, dei fuoi piedi. Donner fa mairi à baì- 
i'er, dare la fua mano a baciare , fon bras au Chirur- 
gien , il fuo braccio al Chirurgo . Il a perdu tout fon 
fang, ha perduto tutto il fuo [angue . Elle vit dii f ri- 
vai 1 de fes mains, vive delle fatiche delle fue mani, {*c. 
Si dice egualmente , e'IeVer la voix, o fa vòix, alzare 
la voce , éteridre les brasi, o fes braSj fendere le brac- 
cia, parler entre les dents, ó entre fes denfs, parlare 
fra i denti , &c> 

Vi fono delle fra fi , nelle quali bìfogna mettere il Rela- 
tivo en , in vece di fon , fuo , fa , fua , fes , fuoi , fue \ 
leur, loro. Efempj : Cette maladie embàrafle les mé- 
decins, cependant j’en corinóis Torigirie , & les effets, 
e non je connois fon origine , & fes effets. Quefia malat- 
tia da chepenfare a medici * frattanto ione Conofcò l’ori- 
gine, e gli effetti > Voila de bonne eau j’en connois 
les qualites, e non je cohhòis routes fes qrialifés . Ec- 
co della buon acqua , io ne conofcò le qualità. Ma fi può 
dire: Je connois cette maladie, fon origine, & fesef- 
fets, &c, lo conofco quefia malattia, la fua origine, ed 
i Juoi effètti i 

Il modo di adoperare quefii pronomi e diffìcile a riguar- 
do delle cofe animate, e delle innanimate , perchè poffono 
alle volte adoperar fi, ed alle volte no. Tofiono adoperar- 
fi , parlando in generale , come : Les animaux fuivent 
leur penchant . Gli animali fieguono il loro iftintó ì II 
fa ut mettre chaque chofe en fa place . Bìfogna mette- 
re ogni cofa al fuo luogo. Qualche volta fi poffono métte- 
re in particolare , come : Ce chevai a mangé fon avoi- 
ne. Qucfio cavallo ha mangiato la fua biada, a rompu 
fa bride , ha rotto la fua briglia . Cette filai fon a fes 
beautes, quefia cafa ha le Jue vaghezze, fes commodi- 
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tés , le fùe comodità , fes défaurs , i fttoi difetti , &c. 
Ma non fi dirà : Sa fituatio-n eft belle » fes chambres 
font grandes, ma la firuation en eli belle , il fito nè 
bello , les chambres en font grandes , le camere fono 
grandi, .c, , • • j , • ^ 

Bifovna ripetere ì 'Pronomi ‘P’offeffivi , come fi fa negli 
Articoli . Efempj : Son pe're , óc fa mere , fuo padre , e 
fua madre , fes fréres , & fes foeurs » i fuol fratelli , e 
le fue forelle , e non fes peres & méres , fes fréres de foeurs , 
&c. Eccetto quando quefii pronomi fono avanti agli ad - 
diettivi finonimi , o quafi-finonimi , nel qual cafo fi può 
ripetere f e non ripetere i detti pronomi. 

I Tronomi Toffejfivi Affoluti non sanificano con un fio- 
Jlantivo . Onde è parlare contra la regola il dire : Un 
mien ami, un fien frére, <3cc come fi dice in Italiano . 
Bifogna dire : Un de mes amis, un mio amico , un de 
fes fréres, un fuo fratello* une de tes foeurs, una tua 
forella , meno dee dirfi : Je croiois que ce li- 

vre fut mien , io credeva » che que fio libro fojje mio . Il 
difoit que cetre maifon étoit fienne, diceva , che que- 
fia cafa era fua , {«re. Ma fut à moi, étoit à lui, &c. 

'Npn potendo adoperarfi i pronomi fon , fuo , fa , fua , 
f?S , fuoi , fue , leur, loro , parlando delle cofc animate , 
innxnimate , non pojfono tampoco adoperarfi i pronomi af- 
foluti le fien , il fuo , la fienne , la fua , les fiens , * 
fuoi , les fiennes, le fue* les leurs, i loro , le loro. 

Jfon fi dirà , parlando delle frutta d' un albero: Que 
les fiens font meilleurs que ceux d’un autre , che le 
fue fono migliori di quelle d' un altro , perché non fi dice: 
Ses fruits font bons, ma les fruits enfon bons, i frut- 
ti ne fono buoni. 

Vi fono differenti maniere , le quali s'adoperano per di- 
notare, cb'una cofa appartiene a qualcheduno . 

E S E M P ,J* 

{ C’eft mon livre, è mio libro , c’ eli le 
mien , è mio , o il eft à uioi , 

I 4 Cefi 
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A qui eft 
HvW=£-“ - 
Di chi è que- 
sto libro ? , 




{ C’eft ton lìvre , e tuo libro , c’eft le tìen ì 
è tuo y o il eft à toi , 

{ C’eft fon livre , èfuolibro , c’eft lefien, 
èfuo , o il eft à lui, il eft à elle, 

{ C’ eft notre : livre, è noftro libro , c’eft le 
nòtre , è noftro , o il eft à nous , 

{ C’eft votre livre, èvoftro libro , c’eft le 
votre , è voftro , o il eft à vous , 

{ C’eft leur livre, è il loro libro , c’eft le 
leur ) è il loro , o il eft à eux, il eft à elles. 

A qui eft cette f C’eft ma maifon , è lamia caf a , c’eft la 
maifon? ’ mienne, emiciy o elle eft à moi. 

Di chi è queftat i. . : : » v . 

• caf a? A *' 

1 : • ' Ce font mes chevaux , fono i micie avalli y 

A qui font ces f ce font les miens ,fono i miei , o ilsfont 
chevaux ì \ àmoi. T 

Di chi fono que-f Ce font nos chevaux , fouo i noftri cavai- 
fti cavalli ? L céfont lesnótres, fono inoftri , o 
ils font à nous. v' , 

.. Alcuni cominciano le loro lettere con dire : J’ai re£u 
la vòtre , ho ricevuta la voftra. Bi fogna dire : J’ai re^u 
votre lettre, ho ricevuta 1 la voftra lettera. I pronomi pof- 
fejftvi affoluti fono relativi , e fi riferirono fempre a qual- 
che nome , che precede . Si dice ugualmente bene : Quel 
eft voftre aveuglement ! o pur quel aveuglement eft 
le vótre ! che acciecamento è il voftro / 

De’ Pronomi Dimoftrativi. 

I Tronomi Dimoftrativi fervono a dinotare le perfone , 
e le cofe , e fono Congiuntivi , o fio luti , come i pre- 
cedenti . 

1 Congiuntivi fono ce, cèt ,queflo s quello , cétte , quefta, 
quella , ces , quefti , quelli , quelle , celui , colui , ceux , quel- 
li , celle , quefta , quella , celles, quefte , quelle. 

De- 
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Declinazione de’ Pronomi Dimoftrativi 
, V v Congiuntivi. * . a. 

\ i 


i*7 




Mafcolino . 


..... Singolare. 

‘Ify/w. tAcc. CQì.àvanti una confonante i\q U efto , quello . 

Cet, avanti una vocale , J , ... 

(*?«. De ce, de cet, di quejlo, di quel/o, e da quejlo, edaqu * 
Dat. A ce , à cet , a quejlo, a quello. 

t 

Femminino. 

Singolare . 

7{m..Mc. Cette, quefla , *«*//*. • . .. 

Decette, <fc, e da quefla, di, e da quella. 

Ddf. A cette , /» » « quella . 

Mafcolino, e Femminino. 

A ces , * $4# , * 5 * ‘ 

Mafcolino . 

Singolare. Plnrale . 

Celai, celai. . •K.^f.Ceu ... 
Gin. De celMÌ,<«, da colui. Cen. Decer. *>*>£$«*• 
Dat . A celui , a colui . -_.f)at. Aceu x.aq 

, Femminino. ^ . 

%jic. Celle, quefla , Celles, quefle 

Gm. Decelle.i/ , daquc- Gen. . De, «Uè*. « 

Ila, da quella. /£«> t q l', r a e a 

Dat. Ace\ìl,aquefta,a Dat. A celles, aquejte, a 

quella. , • . . • j ro . 


! . 

1 V rottomi Dimofirativi ^Affolliti fonò Ceri , $ tic fi a cofa 

Ì quì, cela , quella cofa , cejui-ci, queftù qui , celui-là , 
quello la., celle-ci , quefia qui , celle-là , quella la , ceux- 
ci , quefii qui , ceux-là, 41 *?//* A*, celles-ci , quefte qui , 
celles-Ià, quelle la. Ci cofa 'Vicina , e là lontana. 

Si formano da precedenti, aggiugnehdovi ci , o là, e fi 
declinano dell’ifiejfo modo. <A quefii Tronomi Mjfolutì qual- 
che volta fi aggiunge la particola méme. Cetcui-ci, cet- 
tui-là, Cette-ci , cette- là »<w fi ufano più. Così icelui, 
ìceux, icelle, icelles. • • - 

1 o*—. 

I 

1 Tronomi Dimofirativi ^Ajfolutreffendo feguitida Un Ge- 
nitivo , non vi s’ aggiungono le particole ci , e là . 

Tfipn fi dice : prenez mon chéval., ou celui-ci de 
mon frére. Mangez cette orange, où colle-là de vo- 
tre foeur. Ma Prenez mon chevai , ou celai de mon 
l frére . T rendete il mio; cavallo , o quello di mio fra- 

tello. Mangez. Cette orange, ou celle de tfotre foeur. 
Mangiate quefia melarància , o quella di Vofira / or ella . 

1 - ‘Hon fi mettono nè mino le particole ci, e là, avanti 
il Relativo qui. Bifogna diri: Celuiqui veut étreheu- 
reux , colui , che vuol’ effere felice , ceux qui font par- 
tis, quelli , che fono partiti , <&>c. e non celui-là qui veut, 

, ceux-là qui font partis, Scc. 

Si dice Celui-là, celle-là, &c. quando il relativo non 
■e immediatamente dopo quefii pronomi . Efempj : Celui-là 
n'eft pas toujours le plus heureux , qui prendfe mieux 
fes mefures. Tfon è fempre il piu felice colui , che pren- 
de meglio le fue mi fare . 

Come fi dice i J’ ai recu votre lettre , e non j’ai re?u 
la vótre, fi dice parimente : Cette lettre vousaprendra, 
intenderete da. quefia lettera , e non celle-ci vousapren- 
dra, &c. 1 Tronomi ajfoluti fono fempre relativi a qual- J 
citte nome , che precede. - 

1 Tronomi Dimofirativi Congiuntivi cet , cette , ces , s uni- 
fico no f 
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[cono fetnpre ad un Soflant ivo : Celui, colui , celle, quel- 
la , ceux, quelli , celles, quelle , e debbano efjere feguiti 
da Un Genitivo , o da/ Relativo qui. Ce fi mette avanti 
un Soflant ivo maf colino , rèe comincia da confonante , o 
avanti il Relativo qui , o finalmente acanti il Verbo e fi- 
fiere , »e/ firn golar e , £ nel plurale . 

Efiempj fioprct' tutti quefii Tronomi : Ce chapèau n’eft 
pas à vous, C’eft celui* de mon pére *i quejìo cappello 
non è voflro , è quello di mio padre . Cer ami vousaban- 
donerà , queft' amico vi abbandonerà . J al de l’ainitié 
pour cette ferame , & pour ces enfsns , io porto affiet - 
to a quefta donna , ed a quefii figliuoli. On a acheté Ies 
marchandifes de votre ami -, & celles de fon fils , fi 
fono comprate le mercatanzié del vofiro amico , e quelle 
del firn figlio, celui qui vient, colui cheviene , celledont 
'vous parlez, quella di cui parlate , ceùx àqui vousdc- 
Vez, quelli a ’ quali dovete , donnez à celles, que vous 
eftimez, dare a quelle, che /limate , ce qui paroit,^ae/ 
ebe pareva, ce que vous voudrez , quel che vorrete, c' 
eft mori ami, è mio amico , ce font mes fréres^ fono i 
miei fratelli. 

Cefemble, fiembra , fi dice, ina noti ce dit-il, per dit- 
il , egli dice . Le qui vous plaira non è ben detto , ma 
ce qu’il vous plaira , ciò che vi farà in grado . E. g: 
Donnez moi ce qu’il Vous plaira, datemi ciòcche vi fa- 
rd in grado . Così bifiogna dir e. g: Je vous ferai tei Ies 
civilités qu’il vous plaira, e non qui vous plairont ,vi 
uferò tali cortefie , che vi piacerà . Pour ce faire , en ce 
faifant , outre ce , à ce que , non fon modi eleganti , 
nè pur ce que, per fi : e. gì II ne faut pas penfer que 
ce que Mercure eft peint en la compagnie des Cra- 
cc-Svce, foit pour fignifier, &c. non bfiogna credere che 
I ejfer Mercurio dipinto in compagnia delle Grazie , fia per 
fgnificar &>c. va detto: Que fi Mdrcurc &c. Si dice, ce 
qu’il y a de plus important, eft, o c’eft, &c. ciò, che 
più importa , è, &c. la meilleur voie que fon fauroit 
prendre eft, o c'cft . &c. la miglior via, che fi pojfa 
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prender , è &c. Je ne fai Ce que c’eft: que TingratitU-: 
de, non fo cofa fta l' ingratitudine , è ben detto , non già, 1 
Je ne fai que c’eft , &c. £ meglio dir , , quand vien- 
dra-t-il quand écrìrez vousr* quando verrà egli? quoti*- 
do priverete voi) che quand eftce qu’il viendra.^ quand 
eft ce que vous écrirez ? TS^on fi dice più , il n’y ace- 
lui qui ne fache , in vece di , il n’y a perfonne qui 
ne fache, &c. non v' è alcuno , che non f appio, fare. 

*• Bifogna dire : Ilm’a fait l’honneur de me venir voi*. 


m'ha fatto t onore di venirmi a vedere. Il a eu labon- '<(< 

-tè de parler pour moi , fi è degnato di parlare in mio h 

favore , e non , il m’a fait cet honneur, il a eu cctte to 

bonté, &c. ^ M 

Alle volte s aggiungono le particole ici , eòa nomi 
preceduti da’ Dimofirativi ce , cet , cette . Efiempj: Ce 
tems-ici , o ce tems-ci , quefio tempo , cet ami-ici , o 
cet ami-ci, quefio amico , cette Ville-ici, o cette Ville- 5 (. 

ci , que fi a Città , cette Ville-là , quella Città , dS'c. Le Gru 

' quali particole debbono poco, adoperar fi: ma e fendo ne ce fi- 
fi arie , fi deve preferire ci , a ici , fiat 

Ceci, e cela, non fi dicono, che delle cofie. 


De’ Pronomi Relativi.. 

1 'Pronomi Belativi fieno molti. 1 "Perfionali il, egli , et- 5(* 

le, ella , ìls , eglino , elles , elleno, lui , lui , eux , C;j 

ejft , co loro cafi obbliqui . I Tojjejfivi Affo luti , le mien, 
il mio , la mienne , la mia , fiy>c. le tien , il tuo , le Dai 

fien, il fiuo, fare, le nótre, il nofiro , &c. le vòtre , il 
voftro , fanc. le leur , il loro , fanc. ed i Dinìoflrativi Afi- 
fioluti fono di quefio numero . Ma avendone già parlato , 
parlerò qui fiolo de cinque fieguenti . Qui, che , lequel , il 
quale, quoi , che , i quali fono Congiuntivi . Le mèrae, 
il medefimo , l’autre, l' altro , / altra, i quali fono indif- 
ferenti . Oltre quelli vè il Relativo dont , di cui , e da 
cui , che non fi adopera fie non per il Genitivo , e Alia- 
tivi i di tutti due i generi , e numeri . 

Le-' 


Digitized by Google 


r 4 f 

Lcmiel, il quale, laquelle, la quale , fi fcrivono , e fi 
declinano in una fola parola cogli articoli defimtt », le , 

il » \n » la . 

■ ■ . i 

Declinazione de Pronomi Relativi., 
Mafcolino, e Femminino . 


Nominativo» 
Genitivo , / 
Dativo» 
jLccufativo , 


Singolare, e Plurale. 

Qui , A* *«*/<? , » /e 

De qui, o dont, di «w. 

Aqui,<»c«i. > 

Qui, que, c&e, */ > I quale» fare. 


Singolare 


Mafcolino. 

Plurale . 

N- vAc- Lefquels , i quali 


*N. jLc. Lequel , il quale. -x — 

Daquel , o dont , dii Gin. Defqueis, .dont, rie 

auale , • 

Auquel, «/*«»*• ’»'»• Aufquels, «>««• 


Femminino . • 


J Singolare. 

Laquelle , la quale . 
Gen. De laquelle, o dont, 
della quale , 

Dat. A laquelle, alla quale. 


Plurale. 

7^.^. Lefquelles, le quali. 
Gen. Defquelles, o dont , 
delle quali . 

Dat. Aufquelles, alle quali. 


Neutro. 

Singolare, e Plurale. 

, • . • i • ’ 1 

Nominativo Mcuf. Quoi , che. 

Genitivo , De quoi , dtche . 

Dativo , A quoi, a che. 

Sin- 
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Singolare Mafcolino.'' • 

Le méme, il mede- 
fimo, 

Cen. Du méme , del, dal 
i medefimo . i 
Dat. Au méme , al mede- 
fimo , 

Plurale Mafcolino, e Femminine. 

N- .Ac. Les mémes, / mede (imi, le me de fi me . > . . 

Cen. Des mémes ,de , e da' me de fimi , delle ,, dalle mede - 
defime. 

Dat. Aux mémes, a mede fimi, allemedefime . 

Mafcolino, e Femminino» 

Singolare . - Plurale . 

Lautre , l’altro , l al- Les autres , gli altri , i 

tra , . •< v • - le altre* - .1 J 1 

Cen. De l’autre,^/, dall al- Gen. Des autres , degli , dagli r 
tro , dell altra'. altri, dall’ altre . fi 

Dat. A lautre, all’altro, al- Dat. Aux autres , agli altri » 

l’altra . alle altre . '* { 

> . " « 

f Oflfervazioni.ì • ’ ' ^ 

) 

N On fi mettono indifferentemente per le perfone , e per 1 
le cofe i Tronomi qui , lequel , e quoi . 

S’ adopera il Relativo qui nel 'Nominativo , e que nell 
* 4 ccufativo , parlando d’ogni forta d ejfere . Efempj : C ’ 1 

eft un homme qui parie bien , è un uomo , che parla 
bene . Voila un chien qui a le nez fin , ecco un cane,’ 
thè ha un buon odorato . Voila lesdames qui vousacom- 
pagneront, ecco le dame, che vi accompagneranno . Ren- 
Uez moi les livres que je vous ai prétés , rendetemi i 
libri , che vi bo prefiati , fare. Ma non i adopera detto 

Tro- 


Singolàre Femminino. 
N-Ac. La méme , la mede - 
filma . 

Cen. De la méme, della me- 
de fima. 

Dat. A la méme , aliarne - 
■ de filma. 
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Trottarne nel Genitivo , nè meno nel Dativo, ne con una 
torepo fittone , fe non quando Ji rifenfce aperfona. T^on fi 
dice , per cfempio : Voila le chevai de qui je vous ai 
parie , o fur, qui j’étois monte , ecco il cavallo di cut 
vi ho parlato , o /opra il quale cavalcava . C elt le de- 
faut à qui ih eft le plus lujet, qvefto fi e il difetto , a 
cui culi è più [oggetto , brc. Bijogna due : Duquel je 
vous ai parie, tur lequel j’étois monte, ledefaut au- 
quel, o à quoi il elt le plus fujet, o dont je vous ai 
parie. Quando delle cofe fi finge una perfona, fi può ala- 
re il Relativo qui nel Genitivo, e nel Dativo. E. g: La 
Fortune dequi j’attens tou t, la Fortuna , da cuiafpet- 
to ogni cofa , la Gioire à qui je me fu.s dévoue , la 
Gloria , * cui mi fono dedicato , c eft une Fontaine à 
qui j’ai donne moncoeur, quefia cuna Fontana, a cut 

bo donato il mio cuore, ire. \ . 

Lequel, fi dice degni forte d ejfete intuiti tcafi, ec- 
cetto nel ifominativo , e nell jlccufativo . C eftunhom- 
me duquel vous pouvez vous fervir dans d afaireque 
vous favez , è un'uomo , di cui potete fervervi nell affa- 
re, che fapete , , &c. Dopo le prepofitiom fi ufa le quel 

lenza eccezione.' , , _ . 

Il Tronome quoi non fi dice , che delle cofe . Efempj : 
Apre's quoi , dopo che ,' Tur quoi , / opra che, enfuite de 
quoi , dopo di che , c’eft en quoi il le erompe , tnque- 
}o s inganna, c'eft de quoi il s’agit , e di quefto , che fi 
tratta, c’eft un vice à quoi il eft fort fujet, e un vi- 
zio a cui egli è molto inclinato , ce font des ataires a 
quoi il faut penfer meurement , fono affari , a cui i ti- 
farla penfare maturamente . Ma non fi mette de ' jR 
«•/»//* d hi /itiIMÌ dnt>o il Sodantivo . 'Non fi dice : L ataire 



le’, di cui vi ho parlato . * 

Vi fono quattro particole relative , le quali s p 
no Jpejfiffìmo, où, ove, en, ne, y , ci, vi, 

Où , ove, fi riferifee al luogo, alla .cofa u cd a £ 
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to. Efemp}: Le lieu par où j* ai pafsé , il luogo perdo* 
ve io fono paffuto , cioè a dire per il quale . V Eglife d’ 
où je viens > la Cbiefa dà dove io venga ; - cioè a dire , 
dalla quale . L’état où je fuis re'duit ; lo flato ove io 
fono ridotto i cioè a dire nel quale . £ mal detto*. Vous 
' où allez volisi où que vous iòi'ez, par de quel còte 
allez-vous ? en quelque lieu que vous foi'ez > dee. da 
qual parte andate voi? in qualunque luogo fiate voi, &c. 

En , ne , è un Relativo , che fi dice della perfona , 
della cofa , e del luogo . Efempj ? Parlez - vous du 
Roi ? parlate Voi del Re ? Oui nous en parlons , si , 
noi ne parliamo. Quand )’ai du vin j’en bois , quand 
je n’en ai point je m’en patte. lo bevo del vino quan- 
do ne ho, quando no, ne fo di meno. J’ai étéhuitjours 
à la campagne, & j’en arrive préfentement . Sonofia- , 

to otto giorni in campagna , e ne vengo adeffo . L’humili- | 

té eft-elle une vertu ? c’en eft une grahde , l'umiltà 

e ella una virtù ? ella è ben grande j ed altri. j 

i En , ne , s’ adopera alle volte con i Vronomt perfonalt * 

» me , te , nous , vous , fe , ed i Verbi aller , andare , fuì'r, 4 

fuggire, retourner, ritornare. Efemp j: Jem’en luisalé, 
io me ne fono andato , elle s’en fuit , fe ne figge , nous ( 

nous en retournerons bien-tòt , noi ce ne ritorneremo j, 

ben prefio , l’oifeau s’en eft envolé , l'uccello fe n è * 
volato via. L ' en di quefio ultimo verbo non fi lafcia mai. 

Vi fono molti modi di parlare, ne quali s' adopera en , ; 

fenza antecedente . Efemp}: J’en tiens ; io ne tengo. Je j, 
n’en puis plus, non ne poffo più . En vouloir à quel- s 
qn’ un , volere male a qualcheduno . Je ne fai où j’en 
fuis* , io fono molto imbrogliato , &c. Quando fi fa una 
comparazione , ufando il verbo étre , non bifogna omettere | 
la particola Qn. E.g : II en eft des hommecomme des ^ 
anìmaux , &c. Succede degli uomini, come degli animali. 

Se fi die effe . Il eft des hommes comme des animaux, 
fignificherebbe , vi fono degli uomini , come vi fon degli 
animali. i 

Il Relativo y , fi dice del luogo , della cofa , ed alle ' 
* volte ! 


Digitized by Google 


I . - volte della perfona\ e fi mette pel Dativo , o per unno* 
me preceduto dalla prepofizione en, odans. Efemp): AU 
Jez-vous àl’Eglife? Andate alla Chiefa ? Oui, j’yvais. 
Sì , io vi vado . Penfez-vous à moi ì Venfate a me ? 
Oui, j’y penfe. Si, io penfo a voi . Monfieur eft-il en 
Ville? Sta il Signore in Città ? Oui , il y eft . Sì, vi 
fta . Cela n’ eft pas dans ma lettre , mais je l’ y aiu- 
terai . Quefto non e nella mia lettera , ma io ve lo ag- 
giugnerò. - ■ " 

Quando il Dativo lui, o leur fi pone avanti un verbo , 
non è bene fervirfi allora del Relativo y . E. g: Lui par- 
lerez-vous / gli parlerete voi ? 1s Ipn e ben rifpondere ; 
T y parlerai , ma , je lui parlerai , io gli parlerò \ Ma 
dicendo : Vous fiez-vous à lui ? voi vi fidate a lui ? è 
ben rifpojlo : Oui , je m’y fie , certo io mi ci affido ; 
perciocché non è' ben detto : Je me lui fie .. 

S' adopera la particola y, nella terza perfona del /in- 
goiare in tutti i tempi del verbo Avere . Efemp) t II y 
| a , vi è » vi fono , il y avoit , vi era , vi, erano , il y al 
eu, joi è fiato , vi fono flati , • &c. 

Le ,■ lo , è un relativo neutro, indeclinabile , che fi met- 
te in vece d'un nome, o d’ un verbo. Efemp): Etes-vous 
malade Monfieur? Siete ammalato Signore? Oui, je le 
fuis/’SV, io lo fono. Etes-vous latisfaits Meftìeurs ? Sie- 
te foddts fatti Signori } Oui, Monfìeur, nous le fommes. 
Sì, Signore, lo fiamo. CesMefììeurs font de grands Sei- 
gneurs & nau^ ne le lommes pas. Ouefii fono gran Si- 
gnori, e noi non lo fiamo. Etes vous ùtisfaites Mesda- 
mes.< ? Siete foddisfatte Signore* Oui, nous le fommes.- 
1 Silo fiamo.' - vì:> <m' * 

I I Relativi le méme, il mede fimo , e l’autre, l'altro ^ 
non hanno difficoltà. 

Altre oflervazioni fopra i Relativi. 




i 
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N On fi deve metter il Relativo qui dopo un nome , 
che non ha articolo. E.g: Il a faìc cela per cha- 

K fife , 
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rité , qui eft la plus grande de toutes les vertus, egli 
ha fatto ciò per carità ,, che è la più grande di tutte le 
nsirtù. Il a été créé par éle&ion, qui eft une voiele- 
gìtime, egli è fiato creato per elezione, che è una via le- 
gìttima . E ben detto ; perciocché qui non fi riferìfce a eie* 
ftion* ma a tutto il [enfio il à été dee. Còsi è ben det- 
to: C’eft ainfi qu’on vit à Paris c^ui eftune villetrès- 
polie 9 così fi vive a "Parigi , che è una Citta pulitifiìma. 

Ils venoient à nous en gens qui vouloient combarre, 

&c. Venivano verfio di noi come gente , che volefifie com- 
battere ,] far c. La ragion r, imperciocché Paris è nome pro- 
prio , che non può aver articolo ; f en gens equivale a 
comme des gens. 

Si deve ripetere il Relativo qui , come gli altri Pro- 
nomi . <-£. g: .C’eft une fille qui dance, qui chance* qui 
peint, &c. E una giovane , che balla , che canta , che 
dipinge , ' te?c. • • 

Q.ue alle volte equivale a rien à: Je n’ai que faire, 
io non ho niente da fare ; alle volte è. congiunzione : Je j 
dis que cela eft vrai, io dici che quefto è vero. Sivous g 

venez , & que je le fache, &c. fie voi venite, e che io j, 

lo fiappia ter'C. Ville volte è avverbio : Que vou s étes 
importuri l quanto liete importuno ! Que ne travaillez- 
vous ? perchè non lavorate voi ? Je ne veux que Philo- 
mèle, io non voglio che Filomela, .. .r ‘ - « 

>' •• i: i ■ " •• '-••• “• j 

De’ Pronomi Interrogativi^ r 

• - n 

I Pronomi Interrogativi fono quelli -, che fervono ad in- 
terrogare. Quel, quale , ècongiuntivo , e gli altri af- 
fibbiti., \ .,/■ ... 
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Declinazione de’ Pronomi Interrogativi. 

■ • > < ■ • • . f \ 

Màfcolino. ■ " * v -, 

: Singolare.' - ‘ Plurale.’ 

Tiom. Quel ? quale') 7s[òw. Quels / quali > 

Gen . De quel? di quale) Gen. De quels? di quali) 
Dat. A quel? a quale ? "• Dat. Aqu ?ls) a' quali? 


Femminino * 


Singolare;- 1 Plurale. • 

T^ont. Quelle ? quale ? Quelles? quali ? 

Gen. De quelle? di quale? fan, De quelles? di quali > 
Dat. A quell z? a quale) Dat. A quell zsl al quali? 



/ « «•> j r 


Mafcolirìòv 

. , >\ TVn 


Singolare. , .. Plurale)' 1,1 

J^om. Leqùel ? il quale ? Lefq ucls ? i qudli ? 

Gen. Duquel ? del quale ? * Gen. Defquel sldè’ ijualif 
Dati Auquel / al quale) Dat. Aufquel sì a! quaTt) 


... v •• . v. Femminino.- *' 

Singolare, ; ' !t Plurale^.., :> T 

Trotto. Laquèlle ? la quale ? r Nom. LelquelleS? lì quali ?‘ 
Geni De laquelle ? della Gen . Defquel \es? delle qua* 
i quale ? '• - •‘ r ‘ •” ’ " li) :: '- " r - 

Dat.~ A laquelle?<*//<r£K<:/f? ' Dat: Aufquelles,tf//i? quali) 

'• • i 

Mafcol. ) e Femm. 1 ’ v .9 - Neutro.’ 

u \ : . .a / • • • . 

Singolare , Y e Plurale . ' Singolare , e Plurale. 
Qui ? chi ? Jty m. Quoi ? che ? 

Gen. De qui ? di chi? ‘Gen. Dequoi ? diche? 

Dat. A qui ? a chi ? Dat. A quoi ? a che) 

Me. Quì,que? chi? JLcc. Que? che) 

K z Ofifer- 
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Oflèrvazioni. ' 

Q Uel , è Congiuntivo , come bo detto , e fi dice delle 
per fone , ? cofe , unendofi ordinariamente ad 

. k/7 Softantivo . Efemp) : Quel homme eft-ce ? 
uomo ed Quelle nouvel le y a-t-il/* cfo nuova vie) De 
quel livre parlez vous/ di quale libro parlate voi ? A 
quelle paflìon eft-il enclin/ a qual pajjìone e egli incli- 
nato ? Quelles opjtiions fuivez-vous? quali opinioni fe- 
guiteì II court d’étranges bruits de lui, corrono' ftrane 
voci di lui. Quelsfont-ils, o quels bruits/ quali fono? 
Se fi dìcejfe : Qui font-ils? farebbe errore . Qui, non fi 
dice, cÌK delle per fone ; e bifogna ofiervare , che l'jlccv , - 
fativo è fintile al 'Nominativo . Efemp): Qui eft là ? chi 
è la ? Qui étes-vous ? chi fiete voi ? De qui parlez- 
vous.‘ > dicchi patiate ? A qui en voulez-vous/ con chi 
l avete? Qui cherchez r vous ? chi cercate? Qui deman- 
dez-vous ? chi domandiate ì Avec qui demeurez-vous ? 
con chi fiate, &c. 

Qui, benché fi: dica di tutte le per fone , purenonfiac - 
corda con altro addiettivo, fUorchè mafcolino : Quiferoit 
aflezhardi pourl’ataquer ? chi farebbe tanto ardito diat- 
carìo? ’ 

Lequel , il quale , fi dice delle perfone , e delle cofe . 
Efemp): C’eft votre fils qui a fait cela , è voftro figlio, 
che ha fatto queflo. Lequel eft-ce? quale è? Je parie d’ 
line devos parentes, io parlo d’ una voftra parente, de 
laquelle parlez-vous ? di quale parlate ? J’ai fait 
un préfent à un de nies arais, ho fatto un regalo a un 
mio amico. Auquel eft-ce? al quale ? Voila de toutes 
fortes de fruits , ecco ogni forta di frutta . Defquels 
voulez-vous manger.** di quali volete mangiare) iyc. 

Que, fi dice foto delle cofe, e non s‘ adopera , che nel 
' Nominativo , e nell' Jlccufat ivo . Efemp): Qu’eft-ce? che 
cofa è? Qu’y a-t-il ? che cofa c’è ? Que voiez vous ? 
che cofa vedete? Que cherchez-vous? che cercate? 

Que > con il verbo fervire , fi mette alle volte per à 
quoi, e de quoi.ì a che , e di che ? Efemp) : Que fert 
-« ‘ de 
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de fe tant tourmenter pour une pcrfbne , qui ne le 
inerite pas? che ferve affinar fi tanto per una per fona , che 
non lo merita? Que fert fa ra ifon àlaplupart deshom- 
mes ? che ferve la ragione alla maggior parte degli uo- 
mini ? i • ' . 

Quoi , fi dice fola delle cofe ìnnanìmate . Efempj : A 
quoi vousrefolvez-vous? a che vi rifolvete ? Dequoìpar- 
Je-t'il ? di cIk parla egli? A quoivous apliquez-vous? 
a che vi applicate ? ’ - _ ’ 

Quoi de plus grand? Quoi de plus tri He ? fonoefpref- 
fioni viziofe. Dite : Qu’jl a-t-il de plus grand? che cof a 
vi è di più grande .? Qu’y a-t il de plus trifte?" eh? co* 
fa vi è dì più lugubre > A , 

De’ Pronomi NameraH , e Quantitativi . 

Q Vefii ‘Pronomi fervono a dinotare il numero , e ia quan- 
tità; Ir^pe ne fono nove, cioè fono : Chaqpe, ogni , 
chacun, ciafcbeduno , ogni uno', tout, tutto , plufìeurs, 
molti, nuls nejjuno , perfonne, veruno, aucnn , alcuno, 
pas un, né' pur uno , rien, niente . I quattro primi fono 
affermativi , * cinque altri negativi . Chacun, e per- 

forine, /orco ^iffoluti; chaque, e nul, Congiuntivi , 

<j/m Indifferenti. . ' ■ 

Ouefii Pronomi fi declinano tutti con le particole de , 
di Tà , tf r Chaque , chacun , perfonne , rien , non han- 
no plurale . 1 ' ' . 

Òffervazioni . 

C Haque fou a fa marote , ogni pazzo porta il fegno 
i della fua pazzia. Chaque chofe a fon tems, ogni 
cofa ha il fuo tempo. • ' ' ' 

Chacun , fi dice più delle perfone , che delli cofe . , c 
comprende egualmente i due fefft , come : Chacun vit a 
la mode , ogni uno vive alla moda . Chacun fait des 
fautes, ogni uno manca. Chacune fi dice in femminino „ 
• * K j Tout, 



MO , ) 

Tout, non e Tronorije , che quando e foto, e Relativo, 
jEfempj: Tout y eft, vi é tutto. Ils n’yfont pas tous» 
• non vi fono tutti. Elles ne font pas encore toutes ve- 
nues, non fono ancora venute tutte , &c. EJfendo unito 
ad un Sofiantivo , diventa ^Addietlivo > come : Tout le 
monde n’eft pas de cet avis , tutti non fono di quefto 
parere. Toutes les fenimes ne font pas coquettes, tut- 
te le donne non fono libertine , &c. E ben ripeterlo avan- 
ti ciafcun Sofiantivo , quand’ anche foffero finonìmi . e. gl 
Toute letti me , & tout le refpeft , tutta la fiima , e 
tutto il rìfpetto toute ì’afe&ion > toute la confidera- 
tion , tutta r affezione, tutta la confider azione , &c. 

Plufieurs, è de’ due generi , e non fi elicei cbé neiplu- 
rale , ed è affermativo. Efempj: J’enconnois plufieurs, 
io ne conofco molti ". Il y à plufieurs favanS de cette 
opinion, vi fono molti dotti di quefia opinione , (?c. 

Nul > aucun , pas un, fono negativi , e fole fonoTro- 
nomi , quando fono congiunti come ^Addiettivi a’ T^omi So- 
fiantivi , come : Nul , o aucun n*eft innocent, neffunoe 
innocente. Nul nell exempt de pòche' ; neffuno è fenza 
peccato . Je ne veux pas qu’aucun en parie j non vo- 
glio, che neffuno ne parli . Pas un de cesMeffieurs nC 
vous acompagnera fans ma permiflìon , neffuno di que- 
lli Signori v accompagnerà fenza la mia licenza 

Perfonne , effendo "Pronome , non ha plurale , ed e femprt 
mafcolino , e s adopera nel fenfo di neffuno con negazio- 
ne , o nel fenfo di qualcheduno con interrogazione . Èfem- 
pj: Perfonne n’eft venu, neffuno evenuto. Il n’y avoit 
encore perfonne d’ arri ve' , non vi era arrivato ancora 
neffuno. Peut-on trouver perfonne plus malheureux que 
je luis? fi può trovare qualcheduno piu sfortunato dime , 
&C. . 4 , ■'».••••- 

Benché fi dica , parlando d’ un uomo : Je ne vois per- 
fonne fi heureux que vous, io non vedo neffuno così fe- 
lice. quanto voi. Je ne connais perfonne fi prudent que 
luì, io non conofco neffuno cosi prudente quanto, lui , { yc. 
Tffjon fi può dire d’ una femmina . Je ne voisperionne fi 

heu- 
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heureufe que vous. je ne Connois perfonne fi pruden- 
te qu’elle . Ma , Je ne vois aucune perfonne fi heu- 
reufe que vous * io non vedo alcuna per fona coli felice 
quanto voi, je ne connois point de' femme fi pruden- 
te qu’elle j io non conofco femmina cosi prudente quan- 
to lei i o Je tte^vois perfonne qui ait tane debònheur 
que vous. • - ••• .. / . >: ■ .<* 

Quando l\Addièttivó > che rifèrifee a perforine, è del 
genere commune ; s'adopera per il femminino * come per il 
mafcólino. Efempj: Je ne comlois pedbnne fi lage, Se 
fi raifodàble que vous , io non conofco nefiuno così fa- 
ì >io t e così ragionevole quanto voi , (pc; ■ 

Rien, fi dice per nejfuna cofa : Il n’y a riende plus 
beau, non v' è cofa piu bella. Il n’eR capable derten, 
non è capace di neruna cofa . Ce n ell rieri , non è 
niente , (pc. ■ * . 

Si mette alle volte per qualche Cofa , Come : Hft-il rieri 
de plus beau / vi è ■ niente di più bello ? avez-vous rial 
Vu de fi hardi/ avete veduto cofa più ardita / 

De’ Pronomi Indefiniti. 

I “Pronomi Indefiniti dinotano la perfona , o la Cofa in 
un fenfo Indefinito * ...... 

ye ne fono diecifette ; L’un Se lautrev fun’e l'altro , 
l'un l’autre , l'un l altro , autre , altro , quelqu’un , 
qualcheduno i qui, chi , quiconqUe, chiunque , qui que* 
chi che , quelque, quale che , che \ qualun- 

que cofa, autrui, altrui , queiq-ue , qualche, quel, quale y 
quelconque, Che è poco ufitato, certain, certo , rnéme* 
mede fimo , medefima , tei, tale . 1 dieci primi fono ^4 fio- 
luti, / fei feguenti Congiuntivi , e l' ultimo Indifferente . 

L’un SC latìtre, fi declinano colf Articolo definito , e 
fanno net plurale les Uns Se les autres , gli uni , e gli 
altri. Certain Se tei s fi declinano coll Articolo un , o. 
colle particole de , di, à , a , come tutti gli altri . QueL 
qu’un fa qilelques-uns nel plurale . Quiconque, qui 
que, quoique, quelconque } non hanno plurale. 
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« i Oflfervaiiomv .. .. 

' • ^ ***■*•» j l ‘ ' * ; . . . . ♦. * . ■ » , * • . * 

A Utre , altro , d/fra , unito ad un Sofiantìvo , <? .yfi-’ 
diettbo. ; Un autre homme, un altro uomo , unc 
autre femme , un altra donna , {y-c. Afa »f//i fieguenti 
*femp) è Tronome . Un autre 1,’auroit fait, un’altro t 
avrebbe fatto . Nul autre que vous n’ y etit confenti , 
neffurì altro fuorché voi gli avrebbe confentito . Tout au- 
tre en riroit,. ogni altro ne riderebbe . Si les autres font 
foux , )e ne veux pas letre , fe gli altri fon pazzi , io 
non voglio effierlo. Je ne connois autre, non conofco al- 
tro. Palfer dun fu jet à un autre , poffare di una mal- 
teria ad un altra. Celui-ci ne vaut pas Tautre , quefio 
qui non vale /* altro.. Ce n’eft plus le mème,<c’eft un 
autre, non è più il me de fimo , è uri altro, fare. 

L’un & Tautre, t uno , e l altro , fi dicono delle per- 
fine , e delle cofe . L’un & Tautre parlent Francois , F 
uno , e l'altro parlano Francefie. Les uns & les autres 
ne valent rien, né gli uni » né gli altri vogliono nien- 
te tene. 

Quelqu’ un ma dit cela , qualcheduno m’ha detto que - 
fio . Quelques-uns deux font d’un fentiment contrai- 
re, alcuni di loro fono d ’ un parere contrario . Quelqu’ 
un e, qualcheduna, non fi dice fenza un Genitivo , « efi- 
preffo , o fiottiate fi Efiempj : Je voudrois bien connoitre 
,quelqu’unedecesDames,fl'z>rei caro conoficere qualchedu- 
na di quefle Dame , te^c. L ’ ifleffio di quelques-uns nel 
plurale. Quelques-uns de vous n’ont pas fait leur de- 
voir alcuni di voi non hanno fatto il loro dovere , 

Onde non fi può dire e.g: Il y a quelques-uns qui pen- 
fent que &c. J’ ai trouve' quelques-uns qui m’ont dit 
que &c. ma devefi dire il y a quelques perfonnes, j’ 
ai trouve' quelques perfonnes , &c. J’ ai trouvé quel- 
ques-unes qui &c. ho trovate alcune , che te*e. fi può 
ben dire , . • 

i * * • > a 

Qui , chi , Indefinito ha il lignificato di Quiconque , 
chiunque , e s' unifico falò ad un\Addiettivo maficolino , 

; come : 
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come: Qui doit, eft obligé de pai'er , chi deve , è obbli- 
gato di pagare . Ce font là les plaintes de qui eft at- 
fligé, fono quejii i lamenti di chi è afflitto. Il dit tous 
fes fécrets à qui veut les entendre , egli dice tutti i 
fuoi fecreti a chi vuol fentirli . Ouefto Tronome fignificxt 
ancora . , quale perfona , come : Je ne fai qui c’eft, io 
non fo chi è. De qui il parie, di chi parla. Je ne fai 
à qui il veut dire fa penlèe, io non fo a chi vuole du- 
re il fuo penfiere , &c. 

Quiconque , chiunque , non ha plurale , e fi dice fola 
falle perfone , come: Quiconque eft riche eft tout , chiun- 
que e ricco , è tutto. Quiconque veut venir aprés moì 
charge i à croix , & me fuive , chiunque vuole venire do- 
po di me, prenda la fua croce, e mi fiegua , isrc. 

Il ne fe fie à qui que ce foit , non fi fida a neffuno. 
Je ne vois qui que ce foit, io non vedo nejfune, &c. 

Dieu eft préfent en tous lieux quels qu’ils foient e 
Dio è prefente a tutti i luoglji qualunque fi fieno . Je veux 
acheter cesperles quelles qu’elles foient, io voglio com- 
prar quefte perle , comunque elle fi fieno . 

Quoi, Tronome Indefinito \Affoluto s’adopera nel Geni- 
tivo nel fenfo di mezzo, facoltà, e materia . J1 n’a pas 
dequoivivre, non ha con che mantenerfi. Donnez moi 
de quoi faire mon voiage , datemi con che fare il mio 
viaggio, isrc. 

Quoi qu’il en foit, che che ne fia , o ad ogni modo. 
Quoi qu’il arri ve, che che ne avvenga. 

Autrui , altrui , fi dice folo delle perfone , le bìen d’ 
autrui , il bene altrui , ne point nuire à autrui , non 
nuocere ad altri , de'pendre d autrui, dipendere da altri. 

Quel malheur/ che dìfgrazia ! quelle avanture/ che 
fortuna ! il ne fait quel parti prendre , non fa a qual 
partito appigliarfi . 

Donnez lui quelque chofe , dategli qualche cofa . Il 
y a quelques femmes qui couvrent du voile dedevo- 
tion des paflions qui y font bien opofées . Vi fono al- 
cune femmine , le quali coprono col velo della divozione 
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le pajfionì , che fono molto oppofle a quella . Quelque 
rite qu’ il alt , qualunque merito egli abbia . Ma fie il 
que vien fubito dietro al quelque, allora va ufato quel, 
e.g. Quel que foit votre pouvoir» qualunque fa il vo - 
firo potere . Quel que avanti un addiettivo è avverbio 
e perciò non vi fi mette la s nel plurale . QuelqUe belleS 
qu’ elles foient; per quanto fieno belle. Diventa però ad- 
diettivo , fe dopo l’ addiettivo fegua un [oflantivo i qUel- 
ques importans emplois qu’ il ait fixercés , per quanto 
importanti impièghi egli abbia c [eccitati . Quelque tal* 
volta è avverbio , che fignifica in circa i Ils etoieut quel- 
que cinquanta hommes i erano in circa cinquanta ho - 
mini i ‘ 4 . • : 

Un certain homme , un certo uomo , irne certaine 
iiouvelle , una jcerta nuova , &c. ~ ■ 

Tel Chanteaujourd’hui qui pleurera demaiii, taluno 
Canta oggi, che piàngerà domani , tei qu’il eft > tal qual è. J 

' • f 

CAPITOLO Q. U A R T O. '* . * 

" Del Verbo*' 

: •' ' • ; • . • i 

I L Verbo è und Voce , che ferve a dinotare /’ effere , 0 i 
lo flato delle cofe , ri [petto alle perfine , ed a' tempi : * 

EfempJ : Aimer , amari, étre aim£, effere amato, dor- f 

mir, dormire , j’aime, io amo, j’ai iiwfé , ho amato > )’zi- 
inerai , amerò , &C. ' * “ j 

s Bifora con fiderare nè' Verbi: ■ J i 

& I. La Conjugazione , che Comprende i Modi , i Tempi, , 
le Terfone , ed il Tramerò delle Terfone •; t 

z. La Forma , che è di 1 tre forti: L’Attiva , la Vagi- 
va, e la T^eutra. ; ‘ • i 

La Coniugazione è una diflribuzione ordinata di tutte 

le parti del Verbo. ’ * ' • 

Vi fono quattro Coniugazioni , di cui fi conofcc la diffe- 
renza dalla terminazione dell'Infinito.- 

La 
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La prima Conjugazione termina in er, cerne : Donucr*, 
dare . . , i < 

La feconda in ir, come : Punir, punire * 

La terza in oif* come : Devoir, dovere. 

La quarta in re , come : Rettdre , rendere . 

Tutti i Verbi fi coniugano fecondo quefie quattro CW> 
jugazioni * eccetto alcuni verbi irregolari > di cui parlerò 
in apprefio. • • •• ■ ,'v ,r v\‘ 

I Modi fono quattro , de' quali il primo fi chiama Indi- 
cativo ; Il fecondo Imperativo ; Il terzo Congiuntivo t o Sog- 
giuntivo ; i/ quarto Infinito . 

L’Indicativo ferve a dinotare , ^ rtd indicare [empiici 
mente le cofe d' un modo diretto , e pofitivo . 

L'Imperativo ferve per comandare . 

II Congiuntivo s adopera dopo alcune congiunzioni , orfi- 

pendentemente da qualche condizione efprcjfa , p implici- 
ta d'un modo indiretto . . j‘V 

L’Infinito è vagòi indefinito , e non efprime ne laVer- 
fona j i/ Inumerò » io vi comprendo anche il Vartici- 

pÌ0. 4 ‘ ,\ ' , ■ 

j/ Tfwpo e Vrefente, Vafiatò , p Futuro. 

Confiderandofi il Va fiato in più maniere , ciò v/V//p 
notato per un Tempo , f/;f fi chiama Va fiato Imperfetto 4 
p per un Tempo , f/;p fi chiama Vafiato “Perfetto , .0 final- 
mente per un altro Tempo } che fi chiama Vafiato più chi 
Verfettò. . . t C • • 1 • »'•’ . y« 

/ Tempi de’ Verbi fono Semplici , p Compofti. ISempli- 
j fi folo una voce. I Cómpofii ne hanno due 0 tre , 
f / formano da' Tempi d' uno de' Verbi chiamati istufilia- 
ri Atfoir, avere , 0 Etre, effe re , <? dal Vartièipio pajfi - 
Vo d'ogni Verbo. .. c. : 

Vi fono fette Tempi nell’ Indicativo , quattro S empiici , 
t tre Compofii. L'Imperativo ha folo un Tempo, il qua- 
le e Semplice , Z'i? fono parimente nel Congiuntivo tre 
Semplici , f quattro Compofii. L' Infinito ha due Tempi , 
#»<> Semplice , f Z 1 <*Z/ro Comporlo . Il Varticipio ne ha al- 
trettanti •*.•■** 
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*_ Vi fino tre 'Perfine, e due 'Numeri , il Singolare , ed 
il Plurale. Je, io, tu, tu, il, egli, elle, ella, o n,fi, 
fervono di Jfiminativo per il J\ ingoiare . Nous , noi , vous, 
voi, ils, eglino, elles, elleno , fono perii plurale . 

L’ Imperativo non ha prima per fona nel fingo! are , e f- 
Infinito non ba nè perfona , nè numero , come ho detto . 

• In ordine alla forma ho detto ejfere di tre forti : At- 
tiva, Pajftva, e Jfeutra. 

Il Verbo .Attivo dinota l'azione . Efempj: Aimer , ama- 
vo, punir, punire, prendre, prendere, &c. 

Ve ne fono di tre forti : T ranfitivo , Rifiejjivo , e Reci- 
proco. Tranfitivo , quando Razione pajfain un oggetto dif- 
ferente dall Agente J Riflejftvo , quando l'azione ritorna 
fopra /\ Agente ; e Reciproco, quando l azione ritorna re- 
tiproc amente fopra i differenti Agenti. 

Il Verbo Pajfivo ferve a* dinotare la pajftone della cofa 
dinotata dal Verbo. Efempj. Je fuis aimé, to fino ama- 
to, elle a été punie, è fiata punita , il fera pri s,farà 
prefo, is*c. . 

Il Verbo Neutro dinota un azione , che non paffa ad al- 
tro oggetto. Significa di più lefflenzà , lo fiato della per- 
fona, o della cofa. Efempj : Je vais, io vado, je fuis , 

10 fono, je marche, io cammino, ildort, egli dorme, &c. 

Tutti quefii verbi fi coniugano ne' tempi compofit col 
mezzo de’ due verbi , Avoir , avere , Etre , ejfere , i qua- 
li fon chiamati per ciò Aufiliari. * 

1 Verbi Attivi Tranfitivì vogliono l'aufiiliare Avoir , 
avere , ne' Tempi compofit . I Rifiefiìvi , ed i Reciprochi 
vogliono il Verbo Etre , ejfere . 1 Pajftvi aggiungono filo il 
Participio pajfivo a tutti t Tempi del Verbo Etre, ejfere, 
e de entri; alcuni vogliono il Verbo Avere , ed altri 

11 Verbo Ejfere. 

I Verbi Regolari fono quelli, ì quali avendo la mede- 
firn a terminazione nel f Infinito, feguìtano la medefima nor- 
ma in tutti i Tempi. ■ - 

Gl Irregolari fino quelli , che s allontanano da quefia 
regola in alcuni Tempi. . 

1 Ver- 
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. 1 Verbi Perfonali fono quelli , i quali fi conjHgano co 
pronomi per fonali nel fingolare, e nel plurale . Gl’ Imperi 
fonali non fi coniugano , che col pronome II, egli . , 

1 Verbi perfètti hanno tutti i loro Modi , e tutti i lo- 
ro Tempi . 

1 Difettivi fono quelli, a- quali gli uni , egli altri man- 
tono . 

"ìfon potendofi conjugarè alcun Verbo , fenza gli Aufi- 
Ilari , darò primieramente la conjugazione de’ Verbi .Ave- 
re, ed Ejjere , e dopo tratterò de' Verbi Regolari, . 

Io non metterò a lla terza perfona del fingolare il Tra* 
nome perfona le. Indefinito on , o lo a , si per non impiccia- 
re i Lettori , come nè anche metterò i Pronomi femmini- 
ni Elle, ella , Elles, elleno , che ne' Tempi Tre f enti de' 

Verbi J’ai, io ho, je donne, io do, per fifteffa ragion 

Conjugazione del Verbo Aufiliare , 

AVÒIR, JIV ERE. 

, Supino, o jParticipio partivo, 

EU, AVUTO. 

< • • , . : i 

«. M • \ . * 

Indicativo . 

; 

y. 1 *’ \ • f 

Tempo prefente* 

S ingolare. J’ai, io ho, tu as, tu hai , il a , egli ha , 
elle a, ella ha. 

Plurale . Nous a vons , noi abbiamo , vous avez , voi 
avete, ils ont , eglino hanno, elles ont, elleno hanno. 

Il Preterito perfetto compofio fi forma da quefio Tem- 
po, e dal Participio pajfivo del Verbo. Efempj : J’aieu, 
ho avuto, j’ai e'té , fonofl'ato , j’ai donné, ho dato, &c. 

Quefio Tempo prefente s’adopera : 
i. Per dinotare un azione prefente , come : J’ai, io ho, 
je parie , io parlo , je lis > io leggo , isr>c, 

i.Vo- fi 
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2. Volendo fare un racconto diana cofa paffuta , fe nè 
forma un idea più chiara , adoperando il Tempo prefen- 
te. Efemp}: Dés que les troupes s’aprochènt , & que 
Je canon comence à jouer , le peuple s’ épouvente , 
Se oblige le Gouverneur à capituler. Subito che s’ av- 
vicinano le truppe , e che il cannone comincia a fparare , 
il popolo fi fpaventa , e cofiringe il Governatore a capi- 
tolare , &c. 

$. S'adopera in vece del Futuro. Efemp}: Je pars de-* 
main, io partirò domani. Ils s’en vont la {'emaine pro- 
chaine , fe n andranno la fettimana proffimà . Elle don- 
ne Lundi la colation , ella darà Lunedì una colazió- 
ne, { yc\ 

. . y -• - • J « . 

Tempo Preterito imperfetto. ' ‘ 

Sing. J’avois, io aveva, tu avois , tu avevi, ilavoit» 
tgU aveva. 

Tlur. Nous avions, noi avevamo , Voùs avicz , voi 
Avevate, ils avoient, eglino avevano. 

Il Treterito più che perfetto dell' Indicativo fi forma 
da quefio Tempo, aggiugnendovi il Tarticipio pajfivo del 
Verbo. Efemp j: J’ avois eu, io aveva avuto , j’avoi$ été, 
io era fiato, j’avois donné, io aveva dato, fané. 

V Imperfetto j’ adopera : 

i. Tarlando d’ alcune cofe folite farli fpeffo. Efemp}: 
Quand j’dtois à Paris, j’alois tous les matins au ma- 
nége, ou je montois trois chevaux , enfuite je faifois 
des armes , & l’apres-dinée je m’ apliquois aux Ma- 
thématiques : Mentre io era in Tarigi andava ogni mat- 
tina alla cavallerizza , dove io cavalcava tre cavalli , 
dopo di che io febermiva , e il dopo pranzo m applicava 
alle Matematiche. 

i. Tarlando delle qualità, è pa filoni, che una per fon a 
ha avute. Efemp}: Dans fa jeunelfe il aimoit le jeu , 
& la dance ; il étoit galant , & il préféroit toujours 
la compagnie des Dames, à celle des hotnmes . %el- 
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la fua gioventù era dedito al giuoco , ed al ballo j era 
cicisbeo , e preferiva fempre la converf azione delle Dame 
a quella degli uomini. 

Ter dinotare , che una cofa durava , mentre fe ne 
faceva un altra. Efemp) : J’ écrivois pendant qu’ il li* 
foit. Io [criveva mentre egli leggeva. Que iàifiez-vous lors 
qu’il fe baroit i cioè facevate mentre fi batteva ? &c. 

4. Ter dinotare una cìrcoftanza di qualche durata , 
Efemp}: Je vis hier .un de vos arnis qui venoit de Ro- 
me, io vidi jeri un voflro amico , che veniva da Roma* 
J’ai rencontie votre fre're qui fe quérelloit , ho incon- 
trato il voflro fratello , che faceva , queflìone, &>c.‘ 

• t • \ * ■ . \ ' t * 

Tempo Preterito perfetto definito femplice . 

t f \ * . *# * • %r * * • " 

s.Sing. J’eus , io ebbi , tu eus, tu avefti , il eut, egli 
ebbe . 

Tlur. Nous eumes , noi avemmo , vous eutes , voi 
avefle , ils eurent, eglino ebbero. j 

Il Trctcrito perfetto definito compoflo fi forma da que - 
fio Tempo , e dal Tarticipio del inerbò. Efemp) : J’eus, 
eu , ho avuto , j’eus ét é, fui flato , j’eus donne' , frodato. 
Il Treterito perfetto definito femplice s' adopera : 

1. Tarlando di un Tempo definito , ed intieramente pafr 
fato. Efemp} : J’eus hier l’honneur de faire la revéren- 
ce au Préfident. lo ebbi ieri la fortuna di fare riveren- 
za al Trefidente . Je fus hier au foir à la promenade 
ordinair e. lo fui ieri fera al paffeggio f olito. Jailai Mar- 
di à Capoile. biadai Martedì a Capava , lsr>c. , fi 

2. Raccontando una fioria. Efemp): Alexandreavec 

quarante mille faommes , ataqua Danus qui en avoit 
fix cens mille ; il le défit deux fois en bataille ran- 
gée, & prit fa mère, fa femme, Scfes filles prifonié- 
r,e$. Mie fj andrò Magno , Con' quaranti , mila uomini attac- 
cò Dario , che ne aveva fei cento mila ; lo disfece due 
volte in battaglia campale, e fece la fua madre , la Jud 
moglie, e le fue figlie prigioni, {yc. . ' tr e /. fa, 

• 4 Tem- 
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* * * -, A 

( . * • • * *. : ; \ 

Tèmpo Preterito perfetto definito compoflo. » 

< . .. 

* Sing. J’eus eu, ho avuto , tu eus eu, tu hai avuto , 

il eut eu, egli ha avuto. < ■ 

Tlur. Nous etìmes eu , noi abbiamo avuto , vous ed- 
tes eu , avete avuto , ils eurent eu , hanno avuto . 

Ouejlo T empo è poco ufitato , e s' adopera parlando d’un 
Tempo paffato con qualche congiunzione , che dinota il 
tempo, come : D'abord que j’eus eu la réponce, jepar- 
tis , [àbito che io ho avuta la rìfpofta , io partii . Aulii-, 
tòt que tu eus l’argent, tu le joiias, fubito, che tu a • 
vefti il denaro , te lo giuocafti . Lors que vous eutes 
donné vos ordres , oa commenca l’ataque , [àbito , che , 

voi avete dato i voftri ordini , s’ incominciò /’ attacco . j 

Dés que je fus entré , on me réconnu , [ubito che io ( 

fui entrato , fui riconofciuto. Quand j’eus donné mon v - ( 
confentement , ils fé fe'parérent , quando ebbi dato il 
mio confenfo, fi [epurarono. ■■ r , 

2 . Senza congiunzione , ma dinotando il tempo con un j 
avverbio , come: J’eus bien-tòt achevé , ebbi ben prefio 9 
finito. Elle eut écrit en un quart d’ heure , ella ebbe 
[critto in un quarto d'ora , en un moment il fut mort, • • 
in un momento mori. 

• c • . .* v - 

Tempo Preterito perfetto indefinito. > & 


• .Sing. J’ai eu, io ho avuto, tu as eu, tu bai avuto , s 
il a eu egli ha avuto. 

Tlur. -Nous avons eu, noi abbiamo avuto , vous avez 
eu, voi avete avuto , ils ont eu, eglino hanno avuto. j 
- S’ adopera quefto T empo : ' 

* i. Tarlando d'un tempo , il quale è veramente paffu- 
to , ma del quale alcuna parte fuffifie ancora , come : J’ai 
veu l’Empereur ce matìn, <3c j ai eu l’honneur de lui 
baifer la main , ho veduto l Imperadore quefia mattina , 

ed ho avuto l’onore di baciargli la mano. Il a fait beau 

« v 
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•'* * 

, • i€f- 

ce mois, cette femaìne , cette année , abbiamo avuto 
bel tempo quefio mefe y quefia fettimana , queft' anno . Ce 
fiécle n’eft pas fort avance , quefio fecolo non c troppo 
avanzato , 

Quando fi dice , quefio mefe , quefia fettimana r 
quefio denota , db* // tempo , «e/ <7Vit/e fazione s è 
fatta , è affolutamente pajfato. • 

2. JLllora che parlando non fi fpecifica il tempo , co- 
me: Avez-vous veu { Opera ? awff l'Opera ? Je 

fuis ale cbez lePréfident, & je lui ai parlé de votre 
afaire , io fono andato in cafa del Trefidente , e oli ho 
parlato del voftro affare , 

• in queftì modi di parlare negativi , cow? : Il y a 
deux mois que 'je ne lai veu , fono due mefi , rfo ;> 
non /’bo veduto. Il y a un an que'je ne fuis pas for- 
ti de la Ville, è uri anno , che io non fono ufeito dalla 
Citta , isre. i -■ 

S’adopera alle volte in vece del Futuro , come: Ave z- 
vous bien-tót fait? Finirete ben prefto ? Demeurez, j’ai 
fini dans un moment , afpettate , finirò in un momen- 
to, fare. ' 

» • 

Tempo Preterito più che perfetto. 

i * • 

Sing. Javois eu, aveva avuto , tu avois eu , tu ave- 
vi avuto , il avoit eu, egli aveva avuto. 

Tlur. Nous avions eu , avevamo avuto , vous aviez 
eu, voi avevate avuto , ils avoient eu , eglino avevano 
avuto . 

S’adopera quefio Tempo per dinotare uri azione già fi- 
nita , la quale poi è fiata feguita d' alcun’ altra , come : 
Les Bourgeois avoient pris les armes , quand le Roi 
eft arrivé, ì Cittadini avevano prefo l’ armi , quando il 
Ile è arrivato. J’avois déja écrit , quand vous vintes , 
io aveva già fcritto , quando venifie , &c. 
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\ ' Tempo Futuro . *. 

Sin?. J’auraì , avrò, tuauras, tu avrai, il aura, egli 
avrà. 

Tlur. Nous aurons , noi avremo y vous aurez , voi a - 
•crete , ils auront, eglino avranno. 

Il Futuro del Congiuntivo fi forma da queflo Tempo , 
e dal Tar'ticipio del Verbo. Éfempj : J’aurai eu , avrò 
avuto , j’aurai ét é, farò flato, j’aurai donné, avrò da -, 
to , &c. 

Oueflo Tempo non ba alcuna difficoltà, biro folo, che 
molti r adoperano in Vece del prefente del Congiuntivo » 
dicendo , per efempio : Je ne crois pas que le Roi fera 
la campagne , io non credo , che il He vada a coman- 
dare tarmata. Bifogna dire fafle la campagne* &c. 

■ \ 

Imperativo. . . 

i . , 

Sing. Aie* abbi tu, qu’il aiti abbia ègìi . 

Tlur . Aions, abbiamo noi, aiez , abbiate voi, qu’ ils 
aient , abbiano quelli . • 

Oueflo Tempo dinota il Futuro, ma Vicino. S' adopera 
per comandare , per pregare, e per efortare, ma non v'è 
neffuna difficoltà in queflo. 

* " • , ,» \ 

Congiuntivo . 

Frefente* 

S tng. Que j’aie* che io abbia * tUaies, tu abbi, il alt, 
egli abbia . 

Tlur. Que nous aions, noi abbiamo , Vous a'iez , voi 
abbiate, ils aient, eglino abbiano. 

Il Treterito perfetto del Congiuntivo fi forma da que- 
llo Tempo , e dal Tarticipio paffivo del Verbo. Efemp) : 
Que j’aie eu , che io abbia avuto , )' aje été , io fta fla- 
to, j’aie donné, io abbia dato, Ipc. 

De 
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De’ Tempi del Congiuntivo. 


G ià ho detto , che / adopera il Congiuntivo dopo al • 
cune congiunzioni , o dipendentemente di qualche 
condizione efprtfja , o implicita. Mabifogna ojfervare an- 
cora , che il Vrefente , il primo Imperfetto , il Vtrfetto . 
fono [empi e preceduti dalla congiunzione que j o d' alcun 
altra , che regge il Congiuntivo . Il Tiù che perfetto /la 
bene Jpeffo fenza congiunzione . È. g: J’euflè fair cela , 
fi javois pu; avrei io fatto ciò, / e ave jfi potuto . Il n’eut 
pas voulu nlanquer à fon devoir, non avrebbe egli mai 
voluto mancar ài fuo dolere , fare. 

Del Prefentd. 

Q Ve fio Tempo denota fpejfjfttnà il Futuro. Efempj : Je 
doute que mon frére Vienne aujourd’huì . Io du- 
etto/ che mìo fratello verrà oggi * Je ne crois pas quel- 
le foit ici de huit jours. Io non credo , che élla fari 
qui prima d'otto giorni. Dieit veUille que vous gagrtiez 
votre procès. Vincendo al Cielo voi guadagnerete la Vo- 
ftra lite, fare. Efempj per il Vrèfente : Quoi que je il’ 
aie point d’argent* je ne puis Me reToudre d’en ern- 
prunter de mes amis. Benché io non abbia denaro, non 
pojfo rifolvérnii di pigliarne iti prefitto da' miei a mici . . 
Ne croiez pas que je dife la vérité. 'Hpn credete , che 
io dica il Vero , fare. 

Primo Preterito imperfetto . 

Sfag. Que j’eufle, che iò aVefft , tu euflesj tu avejft t 
il eflt , egli ateffe . 

Vlur. Que nous euffions, noi avejftmo, votìseufiìez* 
voi avefie, i!s euffent, quelli ave/fcro . 

Il primo Vreterito piu che perfetto del Congiuntivo fi 
forma da quejìo Tempo , e dal V art ici pio pafiivo delVer- 
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ho . Efempj : J'eufTe eu, io avejfi avuto, j’eufle été, io 
fojft /iato, j’euflè donné, io aveffi dato, &c. 

Oueflo Tempo denota fpe/fo il Futuro , e s'adopera'. 
i. Dopo gl Imperfetti. Efempj: Je craignois quii ne 
fìt quelque lòtii'e. Io temeva, che egli non f ac effe qual- , 
che fpropojito. Quoi que je ne vouluffe pas qu’elle for- 
tit . Benché io non vole/fi che ella ufcijfe , igne. 

z. Dopo i Tempi Perfetti . 'Efempj ; Il vou! ut abfo- 
lument que j’allarfe la trouver. Egli volle affolutamen - 
te, che io anda/ft a ritrovarla. Il n’a pas été néceffai- 
re quii levàt de nouvelles troupes. 7 fon è fiato di bi- 
fogno, che egli lev affé nuove truppe. Quoi qu’il a-it co- i 
mandé qu’on prit Ics armes. Benché egli abbia coman- 
dato , che fi prende/fero Farmi , &C. i 

3. Dopo i Più-che-perfetti . Efempj : J’avois fouhaité } 
que mon fils étudiàt à Paris . viveva defiderato , che li 
mio figlio ftudiajfe in Tarigi . Je n’aurois , 0 je n’eufle n 

jamais cru que vous voulullìez vòus foumettre à une li 

condition fi dure. Tfon avrei giammai creduto , che vo- 
lefie fot+omettervi ad una condizione così dura , &c. Vi 

'Secondo Preterito Imperfetto, o Condizionale. >e 

’ ' ■ fi ' _ ii 

Sing. J’aurois, io avrei , tu aurois, tu avrefti, ilau- », 
roit , egli avrebbe. . • ili 

Piar. Nous aurions, noi avremmo, vous auriez,wi i t! 
avrefic, ils auroient, eglino avrebbero. ilo 

Il fecondo "Preterito Più-che-perfetto , 0 Condizionale • L 
del Congiuntivo fi forma da quefio Tempo , e dal Parti- jj, 
cipio pajfivo del Verbo . Efempì : J’aurois eu , avrei a- j,, 
vuto , j’aurois été , farei fiato, j’aurois donné , avrei % 
dato . ‘ * i[h 

Ouefio Tempo denota fempre il Futuro, e fi adopera : ^ 

1. c/i '.vanti, 0 dopo /' Imperfetto , 0 il Più-che-perfetto ^ 

dell ’ Indicativo accompagnati dalla particola fi . Efempj : 

Je v.ous donnerois de l’argento fi j’en avois. lo vi da- t{ 

rei del denaro , fe ne avejfu * Si mon pére me le per- 4* 

mét- 


Digitized by Google 


lói 

tntfttoif ì je partirois pouf Paris . Se mio padre mi dajft- 
licenza , io partirei per Variai. Je ne perdrois pas nwa 
tems come je fais , fi l’on m’avoit donne des livres 
pour étudier . lo non perderei il mio tempo , come fo , fe 
mi fojfero flati dati de libri da ftudiare , lyc. 

2. Dopo la Congiunzione quand , quando . Efemp) : 
Quand il m’en couteroic la vie, je ne lerois pas une 
làcheté fi noire . Quando anche doveffl perdere la vita , 
io non farei una viltà, sì nera . Je ne ferois pas plus ia- 
tisfait , quand vous me donneriez cent mille écus , 
&c. lo non farei più foddì sfatto , quando anche voi mi dó- 
nafie cento mila feudi isre. 

3., Ter efprimere de fiderio : Je voudrois qu’ìl fdt d’uno 
autre humeur. Io vorrei , che egli foffe d' un altro umore . 
Je boirois bien un verre de vm. Beverei volentieri un 
biccbicro di vino . Que je mangerois bien des pois nou- 
veaux. Quanto volentieri mangierei una buona quantità 
di pifelli frefehi . 

3. Dopo i Treteriti Imperfetti , Terfetti , e Tiù-che - 
perfetti dell’ Indicativo de' Verbi croire , credere , penfcr, 
penfare , s’imaginer , imaginarfi , efpéier , fperare , fe 
perfuader ,perfuaderfi , i$*c. dietro a' quali venga la par- 
ticola que. E. f empi : Jecroi'ois, que vous viendriez i ci, 
io credeva che Voi verrefte qui. Il s'imagina que le R01 
lui donneroit une penfion , s imaginò , che il Re gli 
donerebbe una penjìone . Il a efpere' long tems qu’il 
épouferoit votre loeur , egli ha fperato molto tempo di 
Ipofare voflra forella. Il s’etoit perfuadé qu’il viendroit , 
à bout de ce deflein , egli s'era perfuafo d’ arrivare al 
termine di queflo difegno , &c. Se il Ve>bo che precede 
foffe nel Trefente , quel che fiegue andrebbe al Futuro . 
Efemp) : Je croi que vous viqndrez ici, io credo che voi 

' terrete qui. Il s'imagine que le Roi lui donnera une 
penfion, egli s'imagina , che il Re gli donerà una pen- 
done, fere. Quando ai Verbi , di cui parliamo , prece- 
de una negativa , quello , che fiegue , fi può mandare 
al Trim Imperfetto . Efemp) : Je ne croiois pas quo 
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vous vinfiez lei , io non credeva che voi venìfle qui , 
ipc. 

Preterito Perfetto. 

, • » . » J 

Sing. Que jaie eu, che io abbia avuto , tu aies eu, 
tu abbi avuto , il alt eu, egli abbia avuto. 

Tlur. Que nous aions eu , noi abbiamo avuto , vous 
aì'ez eu, voi abbiate avuto , ils aient eu t abbiano a - 
vuto . • 1 

S’ adopera que fio T empo : 

1. Dopo il Tre/ente dell' Indicativo , o del Congiunti- 1 
vo. Efempj : Je ne crois pas quii ait fait cela, lo non 
credo , che egli abbia fatto tal cofa . Quoi que je fois 
perfuadé qu’il m’ait vu. Benché io fia perfuafo ,‘ eh' egli 
m’abbia veduto. 

2. Dopo il Terfetjo compofìo dell'Indicativo , ed il Ter - 
fetto del Congiuntivo . Efempj : Je ne vous ai pas dit 

qu ii fe foit fèchd. lo non vi ho detto , che egli fi fia tu 

prefo collera. Quoi que je naie pas afirmé quelle lui 
ait écrit . Benché io non abbia affermato , che ella gli ab- 
bia fcritto , &c. d° 

/ . tir. 

Primo Preterito Pìù-che-perfetto . 

iti 

Sing. Que j’euflfe eu , che io ave f sì avuto , tu eufles ter 

eu, tu avefsi avuto , il eùt eu, egli avefje avuto. h 

Tlur. Que nouseutlìonseu , noi avejjìmo avuto , vous pi 

euflìez eu , voi avefìe avuto , ils euffent eu , eglino a- tlle 
vefjèro avuto . • * 

S’ adopera queflo Tempo : fcr 

1. Dopo gl’ Imperfetti dell’ Indicativo , e del Congiunti- k 

vo . Efempj ; Je ne croi'ois pas que vous euflìez fair uri 

cela, lo non credeva 3 che avefie fatto quella cofa. Quoi licg 

quii me foutint que vous fufiìez parti. Benché egli mi k 
fojìeneffe , che fofte partito , isre. j, 

2. Dopo il Terfetto definito femplice , e f indefinito . ^ 

Efem- 
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Efemp}: On me dit hier que vous étiez marie', mais 
je ne pus croire que vous l’eufliez fait fans m’en a- 
vertir . Mi fu detto ieri , che eravate maritato , ma io 
non potei credere , che l'aveH e patto , fenza avvi farmelo . 
J’ai apréhende' que vous ne vous fulfiez embarqud 
dans certe afaire . Ho temuto , che vi fofte impegnato 
in quefio affare, (yc. 

3. Dopo tutti i Tiù- che-perfetti . Efcmpj : Je ne vous 
avois pas dit, qu’il eùt mal pari é de vous. lo non vf 
aveva detto > eh* egli aveffìe- fparlato di voi. Jaurois era 
qu’il edt tenu fa parole . Jivrei creduto che avejfe at- 
tefo la fua parola .. 

Secondo Preterito Più-che-perfetto.. 

Sìng. Jaurois eu, avr eh avuto, tu aurois eu , tu a* 
vrefit avuto f il auroit eu ,■ egli avrebbe avuto. 

Tlur.. Nous aurions eu , avremmo avuto , vous auriea 
eu , avrefie ;• avuto , ils auroient eu , avrebbero avuto .. 

S’ adopera quefio Tempo? 

1. Dopo il Tiu-che-perfetto dell'Indicativo, 0 il fecon- 
do Tìù- che-perfetto del Congiuntivo , preceduti dalla par- 
ticola condizionale fi . Si j’avois eu , 0 fi j’euffe eu de 
l’argent j’aurois acheté un beau che vai . Se io aveffi 
avuto denaro , avrei comprato un bel cavallo. Sielleétoit 
Tènue , 0 fi elle ftft venue plutòt elle m’auroit trouvé. 
Se ella fojfe. venata prima m avrebbe ritrovato , &>c. Si 
può dire parimente : Jeulfe acheté un beau chevai : 
elle m’eilt trouvé , &c. 

*AUe volte è implicita la particola fi , come Jaurois 
bien beu un coup, jivrei bevuto volentieri ma vol- 
ta * Que' j’àurois e'té aife de vous voir . Quanto gufilo 
avrei avuto di vedervi , &c. Si può dire J’euife 
bien beu un. coup:, que j’euife. été aife de vous vorr, 
&c. 

z. Dopo la Congiunzione quand . EfiempJ : Quand il 
auroit eu mille vies , il nen auroit pas échapé . Qua» - 
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tunque aveffe avute mille vite , non ne farebbe fc appaio. 
Quand vous vous en feriez alé fans me rien dire , 
je ne m’en ferois pas formalisé . Quantunque ve ne fi- 
fe andato fenza dirmi niente , non me ne farei forma- 
lizzato, isrc. Si può dire: Quand il eùt eu mille vies, 
il n’en edt pas échape : quand vous vous en fuffiez 
alé , je ne m’en fufTe pas formalisé , &c. 

3- "He' fcguenti , ed' altri fomigliantì : Pour moi je 
n’aurois jamais cru cela de lui . Ter me non avrei mai 
creduto tal cofa di lui . Qui auroit prévu un pareil 
accident ? Chi avrebbe previfio un fimile accidente ? isrc. 
Si dice ancora : Je n’eufle jamais cru : qui eùt pré- 
vu, &c. 

futuro . 

» * . '\ % 

Sing. Jaurai eu, io avrò avuto , tu auraseu, tu a * 
vrai avuto , il aura eu, egli avrà avuto. 

Tlur. Nous aurons eu, noi avremo avuto , vous au- 
rez eu , voi avrete avuto , ils auront eu , avranno a- 
vuto . 

S’ adopera que fio Tempo: . 

1. Dopo le congiunzioni feguenti : Dés que, auffi-tót 
que , aprés que, quand, ed altri. Efempj : Dés que 
jaurai dine, j’irai chez vous. Subito , che avrò pran- 
zato , anderò in cafa vofira . Je vous confeille de vous 
coucher auflì-tòt que vous aurez foupé. lo vi confi- 
glio d andare a letto fubito , che avrete cenato . Aprés 
que fa foeur fera mariée , il partirà pour la Provin- 
ce. Dopo che la fua fortlla farà maritata , egli partirà 
per la Trovincia, l?c. 

2 . In quefti modi di parlare : Jaurai bien-tòt fait . 
xAvrò ben prefio finito . Il aura dine dans un heure . 
•Avrà pranzato fra un ora , &c. 
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Infinito . 
Prefente . 




A Voir , avere . Il Treterite perfetto deir Infinito fi 
forma da queflo Tempo , e dal Tarticipio pafiivo 
del Verbo, Efempj: Avoir eu, avere avuto , avoir éré, 
effere fiato , avoir donne > avere dato . 

Preterito Perfetto, 

Avoir eu, avere avuto . 

Participio* * 

Prefente » 

A iant , avendo . Il Treterito perfetto del Tarticipio 
fi forma da quefto Tempo , e dal Tarticipio pafi 
ft ivo del Verbo . Efempj : Aiant eu , avendo avuto , 
aiant e'té , ej fendo fiato , ai'ant donné , avendo dato > 
fané. 

Preterito Perfetto. 

• • * *, i * 

Aiant eu, avendo avuto x 


\ 


( 


\ 

i 

l 

i 

ìi 


« 

Con- 

* ** i 


Dìgitized by Google 



17 ° 

Conjugazione del Verbo Aufiliare* 
ETRE) ESSERE. 

. . Participio partivo, 

E T E‘, S T JLT 0. 

Indicativo .. 

Prefente . 

S ing. Je fuis, io fono , tu es, tu fei , il eft, egli è. 

Tlur . Nous fommes,, noi fiamo y vous ètes, voi (ie- 
tef ils font, quelli fono . 

Preterito, imperfetto . 

Sing. Jetois, io era, tu. étois, tu eri , il étoit , egli 
era .< 

Tlur. Nous étions, noi eravamo, vous étiez,, voi er- 
ravate, ils étoient, quegli erano. 

Preterito perfetto definito femplice.. 

Sing. Je fus, io fui, tu fus, tu fofti, il fut , egli fu. 
Tlur. Nous fdmes, noi fummo, vous fdtes, voi fofle,. 
ils furent , quelli furono . 

Preterito perfetto definito comporto . 

Sing. J’eus été,. io fui fiato ,. tu eus été, tu fofti fia- 
to, il eut été, egli fu fiato. 

Tlur. Nous eumes été, noi fummo fiati, vous eutes: 
été , fofte fiati , ils eurent été, quelli furono fiati .. 


Pre- 
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Preterito perfetto indefinito . 


Sing. J ai été, *o fono fiato > tu as été* tu fei fiato , 

il a été, € 2 li è fiato. . 

■p/tfr. Nous avons été » »o? » /J V0 . uS avez 

été, voi /irte fiati y ils ont été, /«»<» fi atl • - 


« * 

« 


Preterito più-che-perfetto , 

Jì„£. J’avots été, io «m J?o» , tu avois été , tu eri 

fiato, il avoit e'té , egli era fiato. • 

V lur. Nous avions été, noi eravamo fiati, vous aviez 
été, eravate fiati , ils avoient été, quegli erano fiati. 

Futuro . 

Sing. Je ferài , io farò , tu feras, f« farai , il fera, 

^ Vlur. Nous ferons , noi faremo , vous ferez > voi fa 
rete , ils feront, quelli faranno. 

Imperativo . 

Sing. Sois, /<i tu, quii foir, fìa quello. < 

P/«r. Soions , fiamo noi , foiez , fiate voi , qu ils lo- 

ient , fieno quelli . 

Congiuntivo . 

Prefente . 

ring. Que je fois, che io fia , tu fois, #0 il fi** 

Vlur. Que nous foions , noi fiamo , vous foiez » *** 
jfa?, ils foient, *«r//i >#<>• 

Pri- 


- 
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Primo Preterito imperfetto. 

> 

Sing. Que je fufle, che io fojfi, tu fuffeS, tu fojfi , il 
fùt , egli fojfe . 

• Tlur. Que nous fuflions, noi fcjfimo , vous fufliez , 
voi fofie s ils fuflfent, quelli fojfero. 

H 

Secondo Preterito imperfetto . 

Sing. J’e ferois, io farei , tu ferois » tu farejli , il fe- 
roit, egli farebbe. 

‘ Tlur . Nous ferions , noi faremmo , vous feriez » Voi 
farefte , ils feroient, quelli farebbero. 

Preterito perfetto. 

Sing. Que j’aie été, che io fia flato , tu àie$ été, tu 
fi flato, il ait été, egli fia flato. 

Tlur. Que nous ai'ons été, noi fiamo flati , vous aìez 
eté , voi fiate flati, ils aient été, quelli fiano flati. 

Primo Preterito più-che- perfetto. ' m 

Sing. Que j’eufle été, che io fojfi flato, tueuflèsété, 
tu fojfi flato , il eùt été, egli fojfe flato. E( 

Tlur. Que nous euflìons été, noi fojfimo flati, vous 
euffiez été, voi fofie flati , ils eulfent été, quelli fojfero 
flati . 


Secondo Preterito più che perfetto. , 

Sing. J’aurois été , io farei fiato , tu aurois été , tu ^ 

farejli flato , il auroit été, egli farebbe flato. ' ; 

-, Tlur. Nous aurions été, noi faremmo flati , vous au* », 

riez été , voi farefte flati , ils auroient été , quelli fa- $ 

r ebbero flati . ' h 

Fu- 
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Stng. J aurai été , io farò flato , tu auras été, tu fa- 
rai flato, il aura été, egli fata flato. 

Vlur. Nous aurons été , noi faremo flati , vous au- 
rez été., voi farete flati , ils àuront été , quelli faran* 
no flati . i . • J ' 

»'.«■» < • * • , 

Infinito. 

* v • 

Prefente . Preterito perfetto. 

. /...•• ! 

Etre , e fere . • Avoir été, ejjere flato , 

Participio . 


.Prefente . 


Preterito perfetto» 


Etant, ejfendo. 


Aiant été, e fendo flato - 


Il Supino nel numero plurale è il 
numero fmgolare , dicendoci : Jai été 
avons été, noi fiamo flati , &c. 


medefìmo , che nel 
io fono flato , nous 


Efem 


ipj per la negativa de’ due Verbi Aufiliari , i quali 
ierviranno di regole per tutti gli alrri Verbi. 


Indicativo . 


Smg. Jenai pas, non ho, 
tun’as pas, non hai, il n ’a 
pas, non ha. 

Tlur. Nqus navons pas, 
non abbiamo , vous n’avez 
pas , non avete , ils n’ont 
pas, quelli non hanno. 


Sing. le ne fuis pas, io 
non fono , tu n’es pas, non 
fei, ri n’eft pas, non è. 

Vlur. Nous ne fommeS' 
pas , non fiamo , vous n ètes 
pas, non flètè, ils ne font 
pas, non fono . 

Im- 


i„ 

1 ; 

i :• 

Th 

t- 
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imperfetto» 

Sing. Je n’avoìs pas , non Sing. Je nétofe pas , nòti 
Aveva , tun’avois pas, non era , tu n’e'tois pas, tu non 
avevi , il n’avoit pas, non eri , il n’étoit pas , , quelli 1 

aveva . non era » 

Tlur. Nous n’avions pas, Tlur. Nous netiolis pas, 
non avevamo , vous^n’aviez non eravamo , vous netie2 
pas , non avevate , ils n’a- pas , non eravate , ils né- 
Voient pas , non avevano . toient pas, erdw. 

Perfetto definito* » 

. ' • ih 

Sing. Je n’eus pas , non Sing. Je he fus pas, non & 
ebbi , tu n’eus pas, nona - fui , tdne fus pas, non fi- 3 
iln’eutpas, non ebbe, fii , il ne fut pas, non fu. a 

P/«r. Nous n ’edmes pas , P/ttr. Nous he fumes pas, *s 

non ebbimo , votìs h'eutes non fummo, vous ne futeS m 
pas , non ave fi e , ils n’eu- pas, nonfofie, ilsnefurent 
rent pas , non ebbero . pas , non furono . 

Perfetto definito comporto. • £ 

Ul 

Sing. Je n’eus pas eU , Sing. je h’eus pas été , & 

io non ebbi avuto , fané, come io non fui fiato , (y>c. come P, 

di fopra aggiugnendo eu. di f opra a^giugnendo été. fe 

Tlur. Nous neumes pas Tlur. Nous n’eumes pas Uria 

ed , non ebbimo avuto , fac. été , noi non fummo fiati , 

Perfetto indefinito . 

Sing . Je n’ai pas eu , Sing. Je n’ai pas été , Sin 

non ho avuto, <&c. come al non fono fiato, lyc. tk 

Trcfente dell’ Indicativo . . ?/i 

Tlur. Nous n’avons pas Tlur. Nous n’avons pas *f tl 

eu, non abbiamo avuto , {pc. été , non fiamo fiati , &c. 
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«. , Più-che-perfetto . 

Sing. Je n’avois pas eu, ^ • Sing. Je n’avois pa$ e'te'y 
bon aveva avuto , fare, co- non era fiato , (pc. 
me all' Imperfetto. 

Tlur. Nous n’avions pas Tlur. Nous n’aviorts pas 
eu , non avevamo avuto, (jnc. été , nòli eravamo fiati , &>c. 

. • ì 

futuro» 

Sing. Jen’aurat pas, noti Sing. Je ne ferai pas » 

auro, tu n’auras pas , non non farò, tu ne feras pas, 

avrai, il n’aura pas , non non farai <, il ne fera pas , 

avra. non farà . 

Tlur. Nous n’aurons pas, Tlur. Nous ne feronS pas, 
non avremo , vous n’aurez non faremo, vous neferez 
pas , non avrete , ils n’au-, pas , non farete , ils ile feront 
ront pas, non avranno . pas, non faranno. 

imperativo* 

Sing. N’aie pas, non ab- Sing. Ne fois pas , non 
hi tu, qu’il n’ait pas, non fii tu , qn’il ne foit pas * 
abbia egli. non fid egli. 

Tlur. N’aions pas , non Tlur. Ne foi'ons pas , 

abbiamo , n'ai’ez pas , non non fiamó noi , ne foiez pas 
abbiate voi , qu’ils n’aient non fiate voi , qu’ils ne foient 
pas, »o» abbiano. pas, non fieno quelli * 


Congiuntivo * 


Sing. Que je n*aie pas, 
che io non abbia, fare. 

Tlur. Nous nai'ons pas, 
de non abbiamo , (sre . 


Sing. Que je ne fois pas , 
che io non fita , (s*c. 

Tlur. Nous ne foions pas, 
ebe non fiamo, (pc. 



* 7 * 

Sitig. Que je n eufTe pas , 
che io non avejjì , &c. > - 

Tlur. Nous n’euffions 

pasi nón avejfmo , &c. 

• * ' • 

$/»£. Je n’aurois pas, io 
#10» avrei , fac. 

*P/ttr.Nous n’aurions pas, 
non avremmo, &c. 

0 i 

/ e 

Sing. Que je naie pas 
e u , che io non abbia avuto . 

Tlur. Nous n’ai'ons pas 
€u, non abbiamo avuto. 

• n *' ’ ' 

Sing. Que je n’euffè pas 
eu , che io non avejjì avuto . 

1 T/ur. Nous n eutfìons pas 
cu , non aveJfimo_ avuto . 

Sing. Je n’aurois pas eu , 
io non avrei avuto. 

Tlur. Nous n’aurìons pas 
Cu, non avremmo avuto. 

Sing.Je n’aurai pas eu, 
non avrò avuto. 

Tlur. Nous n’aurons pas 
eu, non avremo avuto. 

N’avoir pas, non avere. 

N’avoir pas eu, non a- 
vere avuto. 

N’aìantpas, non avendo. 

Nai’ant pas eu , non a- 


5“ ing. Que je ne fuffe pas > 
che io non fojft , fané. 

Tlur. Nous ne fuflìons 

paS , non fojfimo , fare . 

• •# » 

Sing. Jene feroispas, io 
* non farei , fare. * ' 

TV«r.Nous neferions-pas,. 
non faremmo , i&c. 

Sing. Que jen aie pas été, 
che io non fia fiato; 

Tlur. Nous n’aions pas 
été , non fiamo fiati , &c. 

Sing. Que je n’euflfe pas 
été , che io non fofiì fiato . 

Tlur. Nous n’euiTions pas 
été, non fojfimo fiati , Isrc-. 

4 • 

Sing., Je n’aurois pas ét e', 
io non farei fiato. 

Tlur. Nous n’aurions pas 
été , non faremmo fiati , &c. 

Sing. Je n’aurai pas été,. 
non farò fiato . 

Tlur. Nous n’aurons pas 
été , non faremo fiati, fare. 

Nètre pas, non effere . 

N’avoir pas été, nonef- 
' fere fiato. 

N’étant pas , non ejjendo. 

N’a’iant pas été , non 
ejfendo fiato. 

^ Ouan- 
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Quando occorrerà adoperare vi è , o vi fono , vi era , 
o vi erano tali cofe , &C. infognerà Valer fi del Verbo l A- 
vere , in vece del Verbo Ejfere , dicendofi in Francefe : 
Il y a, vi è, e vi fono: Ifl y.avoit, vi era * e vi era i' 
no: Il y eut, vi fu , e ,vi furono : Il y a cui, \ vi è fia-. 
to, e vi fono /iati : :I1 y a volt eu , vi era fiato , e vi 
erano fiati : Il y aura, vi far a , e vi faranno y &c. Il 
y a un homme dans Tanti-chambre qui vous atend . 
Vi è un uomo nell anticamera , che v ' afpett a. Il y a 
deux heures que le Prince eft arrivi. Vi fono due ore » 
che il Trencipe e arrivato . Il y avoit bien du mon- 
de. Vi era molta gente ; Il y aura Comédie ce foir . 
Vt farà la Comedia quefla fera. Y a-t-.il de la place 
pour nous dans vótre iòge? Ve luogo < per noi nel vo- 
firo palchetto ? Il y a deux places de plus qu’il ne 
vous en faut. Vi fono due luoghi di più , che non ave- 
te di bifogno , &c. 

De’ Verbi Attivi, e primieramente de’ Tranfitivi . 

H O già detto , che i Verbi Tranfitivi dinotano un’a- 
zione , che paffa in un’ oggetto, differente dall'jigen- '■ 
te. Detti Verbi fono Regolar i , o Irregolari. Io do quat- 
tro ejempj per le quattro Conjugazioni Regolari . , e dopo 
fo vedere come debbanfi coniugare i Verbi Intanfitivi 
s Reciprochi , i T affivi , ed anche il modo d’ adoperarli 
interrogando . Dopo di che tratterò di quelli , che non fo 
| no fimili a ’ Regolari. 


: ' I" 

#, 
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P - V— » . .•«. - *. , . % 

LE QUATTRO CONJUG A2IOMI. 

.• * *! ' • * * » « x * . 

I ii priw» Conjugazione T ^4 feconda Conjugazio- 
_4 fc» l'Infinito in er .. I j »e l'Infinito in ir. 
EJemp) : ... EJemp}:. 

Donner* dare. . - Punir, punire,. 

. \ \ • • * • * »*,*:. r» 3 < ( . % . ;; , . ; . * • • j 

i Participio palli vo.' v Participio palfivo. 

* . . f \ '• ' , t •• 1 ♦ . ? r • ’ »•«' i * | 

, ,«\V. . * . I vi p . * ' *•» 

Donn/, dato. : - i Putii , punito... \ - 

. Quefio Tartìcipio fi forma Quefio ‘Participio fi forma 

dall’ Infinito , levandone la r, Infinito , levandone la r , 

e [egnando la e co» uri aC~ Punir, Punì * 
cf»fo flCttto , Donner , Don- 
ili, :'.j * *:*.“•* 

hi 

Indicativo. Indicativo * j { 

. : •' . J ... :V J , I Iti 

Prefente . Prefente . 

Sing. Jedonn eptodo, tu Sing. je punir, io purificò, 
donner, tu dai, il, © elle tu punir, tupunifei , ilpu- 
donne , e? li , o ella dà.* ■ n it , egli punifee . 5 

< Tlur. Nous donno»r y noi Tlur. Nous pu nijfioxs, noi fo, 
diamo r vous donnei ^ Voi puniamo, vous punijfez , vm 
date , ils, o elles donne»?, punite, ils punijfent, quelli j 
eglino , o elleno danno. . /' punificono. ^ 

Ouefto Tempo fi forma Quefio. Tempo fi forma 
dall'Infinito , levandone la r dall'Infinito , mutando la r, ifo 
finale , e facendo la e /è;»* i» s, Punir, je punir w 0 , 

minina , Don ner , je don n e . i,? 

fe 


j 


D£' 
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t> E’ VERBI 

L A terza Conjugazione 
ba l Infinito in oit . 
JLjempì : 

l De voir , dovere . 

Participio partivo. 

Detti dovuto. 

OuefioT articipìo fi forma 
daiì Infinito , mutando e voir , 

1 ine u, Devoir, Deit. 

r * 

Indicativo . 
Prefente . 

Sirig. Jed oit, io devo , tu 
iois, tu devi , il doit , egli 
deve. 

T/ur. Nous devons , noi 
dobbiamo, vous devezi voi 
dovete i il àoivent , quelli 
debbono . • 

Ouefio Tempo fi forma 
dui? Infinito, mutando e voir , 
ttpis* Devoir, je doisi 




REGOLARI. 

L A quarta Conjugazione 
ba T Infinito in re . 
EJempj : 

Rendre, rendere. 

Participio pallìvo. 

Renda, réfo. 

Ouefio Tarticipio fi forma 
dall Infinito , mutando re iti 
u, Rendrtf, Renda. 

Indicativo. 

« i 

Prefente. 

Sing. Je reiu, io renditi 
tu renr , tu rendi , il renrt , 
egli rende . , 

Vlur. Nous rendo/w, noi 
rendiamo , vous rende* , voi 
rendete , ils render, quelli 
rendono . 

Quefto Tempo fi forma 
dall’ Infinito , mutando re , 
o dre in s , Rendre , je 
tettds , o je renr< 

% t 

M a liti-* 

A ' 
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Imperfètto. Imperfetto. ' 

Sing. Je don no/>, io da- Sing. Je puniffois , io pu- 
va , tu donno//, tu davi , n'rva, tu pun iffois , tu punì- 
ìl donno/f, egli dava. vi, il puuiffoit , egli puniva. 

Tlur. Nous donnio#/ , noi Tlur. Nous pun ijftons , noi 
davamo, vous donn/f z , voi punivamo, vous punifiiez , 
davate , ils donn oient , quel- voi punivate , ils puniffoient , 
fi davano . ■ quelli punivano . 

Ouefio Tempo fi forma 
dalla prima perfona del plu- 
rale del Trefente , mutando 
ons in ois . Gl’Imperfetti di 
tutti i Verbi fi formano al- 
lo fiejfo modo. 

Nous donno#/, je donno/7. Nous punito#/, je punito/7 . 

.1 ; . 

Perfetto definito femplice. Perfetto definito femplice. A 

Sing. Je donnei , io diedi , Sing. Jepun/7, io punii , 
tu donn#/, tudafii, il don- tupun/7, tupunifii , il pu- 3 
n a, egli diede. n it , egli punì. i 

Tlur. Nous donn Ames , Tlur. NouspunJwe/, noi 
noi demmo , vous àotmdtes , punimmo , vous punites , voi k 
voi defie ,\\sàonnérent, quel- punifie, ils punire#* , quelli k 
li diedero . punirono . ’ - * b 

Ouefio T empo fi forma dall" Ouefio Tempo fi forma ( 

Infinito , mutando er in ai , dall Infinito , mutando la t il, 
Donner ,v je donn#;. in s, Punir, je punì/. « 

Perfetto definito comporto. Perfetto definito comporto, in 

. . i? - ! : • «• . 

Sing . , J’eus donn<^ , ebbi Sing. J’eus pun;, io ebbi li 
dato, tu eus donn^; tu a- punito, tu eus puni, tua- tj 
vefiidato, il eut donn^, e- vefti punito, ils eut pun;, n» 
gli ebbe dato. ebbe punito. 

Ira- 
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Imperfetto. Imperfetto. 

Sing. Je devo;'/, io doveva , Sing. Je rendo//, io ren- 
tu devois , tu dovevi , il de- deva , tu rendo//, tu rendevi , 
voi/ , eg/i doveva. il rendo;/, eg/i rendeva. 

‘Plur. Nous devio»/ , noi Tlur. Nous rend/o»/ , noi 
dovevamo , vous deviez- do - rendevamo , vous rendi/z , 
vevate , ils devo;/*»/ , #«f//i rendevate , ils rendo/o»; , 
dovevano . ■■ quelli rendevano. 


Nous devo»s , je devo// . Nous rendo»/ , je rendo//. 
Perfetto definito femplice. Perfetto definito femplice. 


Sing. Je de///, io dovei , 
tu de/// , /a dovefli , il de/// , 
fg/i dovette. 

Tlur. Nous d eumes , noi 
dovemmo , vous dea/e/, zw 
<fowy?e , ils deare»/ , quelli 
dovettero . 

Quefio Tempo fi forma 
dall Infinito , mutando voir 
i«us, Dtvoir, je de///. 


5/»g. Je rendi/ , io refi, tu 
rendi/, tu rendefii , il rendi/ , 
egli rendette . 

Tlur. Nous rend/W/ , noi 
rendemmo , vous rendi//*/ , 
voi rendefle , ils rendiro»/ , 
^«e//i renderono. 

Quefio Tempo fi forma 
dall ‘ Infinito , mutando re in 
is, Rendre, je rendi/. 


\ 

Perfetto definito comporto , Perfetto definito comporto , 


Sing. J’eus deu, ebbi do* 
vitto, tu eus deu, tu avefii 
dovuto, ileutde//, ebbe do- 
vuto. 


Srng. J’eus renda , ebbi re- 
fi, tu eus renda, tu avefii 
refi, il e ut renda, egli ebbe 
re: fi . 

M jr Tlur. 


r 

1 


I 
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r 

r 
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Tlur. Nous eumes donn<?, 
fbbimo da to, vous eutes don- • 
n^, avefie dato , ils eurent 
donn/, ebbero dato. 

Ouejìo Tempo fi forma dal 
* Perfetto definito femplice , 
j’eus, io ebbi, e dalT artici- 
fio pafiivo d'ogni Verbo , 

Perfetto indefinito. 

‘ Sing. J’ai donn^ , ho dato, 
tu as donni/, bai deito, il a 
donn^, ha dato. 

Tlur. N.avons donne, ab- 
biamo dato, v. avez donne, 
avete dato, ilsont donn^ , 
hanno dato. 

Ouejìo Tempo fi forma dal 
Trefente j’ai , io bo , e dal 
Tarticipio pajftvo d'ogni Ver- 
bo , 

Più-che-perfetto. 

Sing. J’avoisdonn*/, ave- 
va dato , tu avois donne’ , tu 
avevi dato , il avoit donne', 
egli aveva dato , 

P/wr.Nous avions donn</, 
avevamo dato , vous aviez 
donn^, avevate dato , ils a- 
voient donne, avevano dato. 

Ouejìo Tempo fi forma 
dall Imperfetto , j'avois , e 
dalTarticipio pajfivo d'ogni 
Verbo , 


Tlur. Nous eumes punì, 
ebbimo punito , vóus eutes 
pun;, avefie punito, ilseu- 
rentpuni, ebbero punito. 


Perfetto indefinito. 

Sing. J’ai pun; , ho punito , 
tu as pun; , hai punito , il a 
pun;, ha punito. 

Tlur. N. avons pun; , ab- 
biamo punito , v. avez pun; , 11 

avete punito , ilsont pun;, 
hanno punito , ll 


Più-che-perfetto. 

Sing. J'avois punì, aveva 
punito , tu avois pun;, tu 
avevi punito, il avoit punì, 5,1 
egli aveva punito. _ 16 

Tlur. Nous avions puni, 
avevamo punito , vous aviez 
pun; , avevate punito , ils 
avoient pun; , avevano pu - 
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Tlur. N. eumes deu , eb- 
lìmo dovuto , v. eutes deu , 
voi avefie dovuto , ils eurent 

deu, ebbero dovuto. 

. * 

; . * • . . • « * . • . 


Perfetto indefinito. 

Sing. fai deu, ho dovuto, 
tu as deu , bai dovuto , il a 
deu, ba dovuto. 

Tlu. N. avonsdc», abbia- 
mo dovuto, vous avez dea, 
avete dovuto , ils ont d tu, 
hanno dovuto . 


Più-che-perfetto - 

Sing. J’avois deu , aveva 
dovuto , tu avois deu , tu ave- 
vi dovuto, il avoit deu , egli 
aveva dovuto . 

Tlur. Nous avions deu, 
avevamo dovuto , vous aviez 
deu , avevate dovuto , ils 
avoient deu , avevano do~ 
vuto . 


Tlur. N. eumes renda., 
ebbìmo refo,' v. eutes renda , 
voi avelie refo , ils eurent 
renda, ebbero refo . 


;• » 

Perfetto indefinita. 

Sing. J’ai renda, ho refo, 
tu as renda , bai refo , il a 
renda, ba refo. 

Tlur. N. a vons renda, ab- 
biamo refo , v. avez renda , 
avete refo , ils ont renda , 
hanno refo . 


Più-che-perfètto.. 

Sing. J’avois renda, ave- 
va refo , tu avois renda , tu 
avevi refo , il avoit renda, 
egli aveva refo. 

Tlur. Nous avions renda, 
avevamo refo , vous aviez 
renda, avevate refo , ils a- 
vofènt renda , avevano refo. 


M 4 . 


Fu- 
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Futuro . 


Futuro . 


Sing. Je donner*/' , io da* 
rò , tu don nera/ , tu darai , il 
donnea, egli data. 

Tlur. Nous donnero»/ , 
daremo , vousdonnerez, voi 
darete , ils don nero»?, quelli 
daranno . 

Ouefto Tempo fi forma 
dall'Infinito , aggiungendovi 
ai, Donner, jc Donneai. 

* 

\ 

Imperativo . 


Sing. Je punirà;, io punì* 
rò, tu punire, punirai , il I 

punir*, egli punirà . i 

Tlur. Nous punirò»/, pu- 
niremo, vous punirei , pu- l 

nirete , ils punirò»? , punì - j 

ranno . « 

.. ' It 

Punir, je punir*;. . A • 3 

Imperativo. 


Sing. Donne, i*?«,qu’il 
donne, dia quello. 

Tlur. Donno»/, diamo noi , 
donnez, date voi, qu’ils don- 
ne»?, che diano quelli . 

La feconda perfona delt - 
imperativo fi forma dalla 
prima del Trefente dell’Indi- 
cativo, dacuibifogna leva- 
re la sfe ve nè una . La ter- 
za , da cui derivano le tre fe- 
guenti del plurale , fi forma 
dalla terza del plurale del 
Trefente dell’ Indicativo , le- 
vandone nt , come je donne , 
donne , ils donne»? , quii 
donne. 


Sing. Pun i,punifci ?tf,qu’il 
punire, punì fica quello . è; 

Tlur. P uni Jfons , puniamo ; 

noi,punijfez, punite voi, qu’ils ni 

pmxijfent , punij chino quel- , doi 
li. 


je pun;/, pun;, ils pun if- ^ 
fent , qu'il pun iffe. i»j 
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Futuro. 


Futuro . 


Sing. Jedevrai, io dover ò, 
I tu d evras , tu dovrai , il 
derra , egli dovrà. 

T/ur. Nous devrons , noi 
I dovremo , vousdewex, do- 
vretc, ìls devront , dovran- 

I #0. 

Ouefto Tempo fi forma 
dall' Infinito , mutando voir , 
i» vrai. Devoir, je d tvrai . 

Imperativo. 

Sing. Doi , devi tu, qu’il 
I doìve , debba quello . 

Tlur. Devons , dobbiamo 
noi , devez, dovete voi , qu’ils 
doivent , debbano quelli . 


Sing. Je rendrai , io rende- 
rò, tu rendra/ , renderai, 
il rendra , egli renderà . 

2 , /#r. Nous rendro»/, rw- 
deremo , vous rendrex , re»- 
derete, ils rendront, rende- 
ranno . 

Qjuefto T empo fi forma 
dall Infinito , mutando re , in 
rai. Rendre, je rendrai. 

Imperativo . v 

S7»g.Ren, rendita, qu’il 
rende, renda quello. 

Tlur. Rendo»/, rendiamo 
noi , rendex , rendete voi , qu - 
ils rende»;, rendano quelli . 


jed 0 is,d« 4 ilsdo; , rt?»f, qu’il je ren/, ren, ils rende»; , qu’^ 
àotvc • il rende . 


Congiuntivo. 

Prefente. 

Sing. Que je donn? , che io 
dia , tu donne/, tu dii , il 
donne , egli dìa. ✓ ■ . . 

Tlur. Q^uenousdonn/e»/, 
thè noi diamo , vous don- 
n iez , voi diate , ils donne»? , 
quelli diano. 

Qtiefto T empo fi forma 
dalla terza perfona del /in- 
goiare dell imperativo , qu ii 
donne, je donne. 

i. Imperfetto. 

Que je donna/?, che io 
defifit , tu donnajfes , tu de fii, 
il donna?, egli deffie. 

Tlur. Que nous donna/- 
fions , che noi dejftmo , vous 
donnaJJìez , voi defte , ils 
don najfent, dejfero . 

Que fio Tempo fi forma 
dalla feconda perfona del 
Terfetto definito, aggiugnendo 
fe , tu donnas , je donnafre. 

a. Imperfetto . 

Sing. Je donnere;/ , io da- 
rdi tu donnero/* , tu da- 
reftiy il donnero;? , egli da- 
rebbe. 


Congiuntivo . 

Prefente. 

Sing. Que je pulii/?, che 
io punifca , tu pun ijfes, tu 
punifchi y il pun//? r egli pa- 
nifica. 

Tlur. Que nous pun ifiions, 
che noi puniamo , vous pu- 
nijftez , voi puniate , ils pu- 
aijfent j quelli panificano . 

qu’il pun //?, je pun//?. 


i. Imperfetto* 

r : • ' ’ ' i. 

Sing. Que je punì/? , che 
iopunijfiitn pun //?/, tupu - 
nijft, il pun/?, egli punijfie . 

Tlur. Que nous pun ifi- 
fionsy che noi punijjimo , vous 
pnnijjiez , voi punì file , ils 
punire»?, punìjfievo. 


tu punis» je punifie. 

2. Imperfetto.. 

Sing. Je punire//, io pu- 
nirei , tu punire//, tu punì - 
refti , il punirei? , egli puni- 
rebbe . 
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Congiuntivo « 

* » , 

Prefente. 

Sing. Que je doive , ebe io 
debba , tu doives , tu débbi, 
il doive, egli debba. 

Tlur. Que nous devions , 
che noi dobbiamo , vousde- 
viez , voi dobbiate , ils d oi- 
vent , quelli debbano . 

quii doive , je doive . 

i. Imperfetto . 

Sing. Que je deujje , che io 
dovejft , tu d euffes , tu dovejft , 
ild eut, egli dovejfe. 

Tlur. Que nous deujftons , 
che noi dovejftmo , vous deuf- 
Jiez , voi dovefie , ils d eujfent , 
dovejfero . 


tu deus, jèdeufre. 
a. Imperfetto. 

Sing. Je d evrois , io do - 
vrei , tudevroù, 
y?i , il dcvwf , egli dovreb- 
be . 


Congiuntivo , 

- 1 

Prefente . 

Sing. Que je rend?, che 
io renda , tu rende/ , ture» - 
di, il rende , egli renda . 

. • \ . 

T/«r. Que nous rend ions, 
che noi rendiamo , vous ren- 
d iez, voi rendiate , ils ren- 
d ent, quelli rendano , 

quii rende, je rende., 

i. Imperfetto. 

t t . , . 

5%. Que je rendi Jfe, che io 
rendei , tu rend ijfes , tu ren- 
devi , il render , egli rende ffe . 

Tlur. Que nous rendi /- - 
fions , che noi rende/ftmo, vous 
rend ijftez , voi rendefie , ils 
rend iffent , rende/fero . 


tu rendis, je rendifre. 
a. Imperfetto. 

Sing. Jerend rois, io ren- 
derei , tu rendrwV, tu render 
refti , il rendrwV , rende- 
rebbe , 

Tlur*. 


il 


ri 

in 

k: 



VJ 


1 , 

r 
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Tlur. Nous dona ertons , 
daremmo , vous donner/Vz > 
darefle , il donn eroient , da- 
rebbero . 

Quefio Tempo fi forma 
dal Futuro , mutando rai in 
rois, je donneai, je don- 
n etois. 


Tlur. Nous p\i\\\rions, pu- 
niremmo , vous punir/ez , 
punirefie , ils punir , 
punirebbero . 

je punirai , je puniro/V . 


Perfetto . 


Perfetto . 


Sing. Que j’aie donne, che 
io abbia dato , tu aies donnt*, 
tu abbi dato , il ait donne, 
egli abbia dato. 

Tlur. Que nous aVons 
donne*, che noi abbiamo da- 
to , vous ai'ez donn^,, abbia- 
te dato , ils aient donn^ , 
abbiano dato , 

Quefio Tempo fi fórma 
dalVrefente del Congiuntivo 
j’aie , e dalTarticipio pafiìvo 
d’ogni Verbo. 


Sing. Que j’aie punì , che 
io abbia punito , &c. 


. ^ Que nous ai'ons pu- 
ni, che noi abbiamo punito , 
isv. 


i. Più-che-perfetto , 


i. Pi ù -che-perfetto , 


Sing. Que j’eufìfe dono/ , 
:he io avefii dato , tu eufles 
ìonn^, tu avejfi dato, iieiit 
lonn^, egli avejfe dato. 
^Tlur. Que nouseuflions 
lónn^, che noi avejfimo da - 
o, vous eufiiez domW, a- 
, efie dato , ils euflent don- 

\è , aveffero dato. 

Quefio Tempo fi forma 


Sing. Que j’eufle punì , 
che io avejfi punito , <&c. 


Tlur . Qtie nouseuflions, 
puni, che noi avejfimo pu- 
nito 3 
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Tlur. Nous devrions , noi Tlur. Nous ren àrions ; 
dovremmo , vous devr/Vz , renderemmo , vous rendriez , 
dovrefie , ils devro/V/tf , do - renderefie , ils rendroie«f , 
vrebbero . renderebbero . 


je devr«> je devroù. 
Perfetto . 

Que j’aie dea,rfre 
io dovuto , &C. 

Tlur al. Que nous aions 
df«, che noi abbiamo dovu- 
to , 


i. Più-che-perfetto . 

* * * 

$/#£. Que jeutfe deu , rfctf 
ro avejft dovuto , 4$r. 

P/tfr. Que nouseuflìons 
de# , »w avejftmo dovuto , 
&c. 


je readrai , je rerid roti.. 

{ • . , . » 

* - ' . 

Perfetto. 

. • • i 

Sing. Que j’aie renda % 
che io abbia refb y (yc. 

r X % . J 

'“Plorai. Que nous aions 
renda , che noi abbiamo re- 
fo , iyc . x ' 

•rN . f 


i. Più-che-perfetto. 

Sing. Que j’euflè renda, 

che io avejji refi, (yc. 

* * ♦ -» . 

“Plur. Que nous euflìonS 
renda ,\cbe noi avejftmo re? 
fo s iyc. 


! 


dal primo Imperfetto del Còti* 
giuniivo j ’euiTe , e dal Taf • 
tkipio pajftvo di ogni Verbo . 

». Piìt-che*perfetto . 

Sirìg. j’aurois donili, io 
avrei dato , tu aurois donne * 
tu avrefii dato , il auroit 
donni/, avrebbe dato. 

Tlur. Nous aurions don- 
ni/ » avremmo dato , vous 
auriéz donni/ , avrefiedato, 
ils auroient donni/, avreb- 
bero dato. 

Quefio Tempo fi forma dal 
fecondo Imperfetto j’aurois, 
9 dal 'Participio pajftvo di 
ogni Verbo . 

Futuro . 

giftg. J’aurai dorine , avrò 
dato , tu auras donni? , avrai 
dato* il aura donni/, avrà 

dato ì • 

T>/«r.Nous aurons donni/, 
avremo dato % vous aurez 
donn é y avrete dato \ ilsau-> 
ront donni/, avranno dato. 

Ouefto Tempo fi forma dal 
Futuro j’aurai, edalTartì- 
eipio pajftvo di ogni Verbo* 


i. Fiù-che-perfettòi 

S ing. J’aurois punì , avrei 

punito , fev. ti 

( 

i • i 

Tlur. Nous auriohs pun/j 
noi avremmo punito , iti 


I “ 


Futuro . 


Bitìg. J’aurai pxln/j j 

punito, &c. i w 

Tlur. Nous aurons pun/* ] 

avremo punito , iyc. nr 
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*• Più-che-perfetto * i. Più-che-perfetto.: 

J aurois deu , io a- Sìng. Jaurois renda 3 io 
irei dovuto, (yc. avrei rejo, &c. 

, * -, ‘V ■ _ 

Tlur. Nous aurions deu , T/ur. Nous aurions ren-, 
Avremmo dovuto, &c. d u, avremmo refo, &f. 


futuro * 


* Futuro. v - 


• * • • . » 

Stng. J’auraì deu , avrò Sing. J’aurai renda , avrò 
dovuto , frr. refo ,& c . 

. ' ' . . . C v 

T/ur. Nous auron s deu , 7V«r.Nous aurons renda, 

dovuto, &r t . ^ «tfre/wo refo , «b'C. 


ì 
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Infinito. 

Prefente . 

Donner, dare. 

Perfetto . . 

A voir donn<^, aver dato. 

Orteflo Tempo fi forma 
dal!' Infinito Avoir , e dal 
Tarttcipio pajfivo d'ogni Ver * 
io. 

Participio. 

Prefente . 

Donnd/zf , dando . 

Quefto Tempo fi forma 
dalla prima per fona del plu- 
rale dell Indica t'vo , mutan- 
do pns in ant. Nousdon- 
nonsy donn ant. 

Perfetto . 

AVantdonn^j avendo da- 

to. 

Quefto Tempo fi forma dal 
Tarttcipio prefente ai'ant , e 
dolVarticipìo pajfivo d'ogni 
Verbo. 


Infinito. 

Prefente. 

Punir, punire. 

, Perfetto. 

Avoir punì, aver punito. 

Participio. 

Prefente. 

Punifwtf , punendo. 

Nous punifro»r , punif- 
fant. 

Perfetto . 

Ai’ant puni, avendo pu- 
nito . K ( 
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* , Infinito. 

Prefente. • 
Devair, dovere. 

Perfetto. 


Prefente. 
Rendre, rendere. 

Perfetto . 


Avoìr deu, aver dovuto. Avoir renda, aver refo. 


Participio. 

> Prefente. 
Devant, dovendo .. 


Participio. 

Prefente. 

Render, rendendo, 


Nous devons , devant. Nous rendons, render 


Perfetto . 


Perfètto. 


A'iant deu , avendo dovu- Aiant renda, avendo re- 
to. fi. 


DE! 
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£> £t VERBI RIFLESSIVI. 


H O già detto , che un Verbo è Rifiefiìvo , quando dv 
nota un’azione, che ritorna in quello i che la pro- 
duce . Egli è' fpeflb Reciproco nel plurale ^ ma mai net 
pngolare . Efèmp) : Je me leve* io mi levo , tu te pro- 
ménes , tu pajfèggt , il le regarde , egli fi mira , & Ci 
QuefiV Verbi vogliono f aufiliare Effere , per la formazio- 
ne de’ Tempi compofii, e fi raddoppiano fempre ì prono- 
mi perfònalì nel coniugarli . Efempj ì Je me , io mi , tu 
te , tu ti, il, o elle fe i egli, o ella fi i nous nous , 
noi ci , vous vous , voi vi, il s, o elles fe , eglino , o 
elleno fi* z 

Se Levefj 

. Levarli. * 

■ ■ ' ' ■ - . ..r 

» . . . . 1 ; * • J * * , « i . o • • 

Participio paflìvo* 

Lev*, Levato. 


Indicativo. 

Prefente. 

S Jng. Je me lèv* , io mi le- 
vo, tu te 1 tves, tu ti levi, 
itti? lèv*, egli fi leva. 

Tlur. Nous nous levo»/* 
noi ci leviamo , Irous vous le- 
va, voi vi levate, ilsfe lè- 
ve»/ , fi levano • 

Imperfetto. 

Sing. Je me levofr , io mi 
levava , tu te levo/i , tu ti le- 
vavi, ilfel evoit, egli fi le- 
vava. T * 


■ *Plur. N. nous tevio»/ ,»oj 
ci levavamo , v. vous leviez , 
voi vi levante , ils fe le- 
vo;*»/ , fi levavano . 

Perfetto definito femplìce . 

Sing. Je me leve; , io mi 
levai , tu te Iev»J , tu ti leva- 
pii, ils fe lev», egli fi levò. 

Tlur. N. nous levarne; , 
noi ci levammo , v. vous le- 
vate/ , voi vi levafie , il fe le- 
vare»/ , fi levarono. 

Per- 


! 
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. mi era fevato , tu t etois le* 
Perfetto definito compolfd t vé , tu ti eri levato -, il s’ètoit 

‘ le , / èra levata . 1 . 

Sing. Jemefu s leve, mi Tlur. N. rìoùs ètions le* 
fui levatoi tu te fuslev/, tti V// i ci eravamo levati ,• vi- 
tì foftì levato , il fe fut lev/ ^ vous étiez lev// i vi éravaté 
fi fu levato. levati i ils s’/toient lev/// 

Tlur. N; hous funiei Ié- s erano levati i 
V//, noi ci funimo levati i 
V. vous futeS leves, voi vì Futprd. 

fofle levali , Usfefurent le- 

vés , Ji furono levati j Sing. Je ine leverà; , mi 

leverò, tu te lèveras , tù ti le- 
Perfetto indefinito* ver ai, il fe lè vera , fi leve * 


. -4 , 

S'tng. Jeme fuis lev/, io 
mi fono levato j tu t’es lev/ , 
tutifei levato, il s’eft lev/* 
egli fi e leva to . K 

Tlur*. N. nous fommes 
lev//, ci fiamo levati , v. vous 
ètes lev?/, voi vi fiete leva- 
ti , ils fe font lev// , quelli ft 
fono levati. 

Più-che- perfetto . 

Sing. Je m’étois lev/ , io 


rat 


Tlur. ì<t. noiìs ìevetons, 


ci leveremo , v. vous Ièverozy 
vi leverete j ils fe 1 éveront ,fi 
leveranno . 


Imperativo * 


Sing. Lève toi ; levati $ 
qu’il fe lèvo * fi levi . 

Tltir. Levo»/ nous , leva- 
moci, Ievezvoùsi levatevi 
qu’il fe lève»/ , fi levino *, 


Congiuntivo . 

/ ... / 


Prefente * 


Clrtg. Qae je me lève , che 
ul tomi levi, tu te lève/, 
tu ti levi , il fe lève , egli 
fi levi . 

TIur.Que n. nous ìevionsi 


noi ci levi amò, V. vous le- 
viez, voi vi leviate , ils fe 
lève»/ , fi levino . 

• i. Imperfetto/ 

Sing. One je me ìevaffe , 

N 2 thè 


* 


,i 
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(he io mi levajfi, » tu te 
vafTes, tu ti levafli* il le le- 
vàt, egli fi UvaSfe. 

Plur. Que n. nous iev<ry- 
fions, che noi ci levajfimo , 
v.vous levatfìfz, voi vile- 
vajle , ils fe 1 evajfent , fi le - 
v afferò. 

a. Imperfetto. 

Sm- Je me lèveroir , io 
mi mare i, tu te lèver.», 
tu ti levar e fi i , il fe ' eve ' 
tòt, eglij leverebbe. 

•plur. N- nous levenoiw, 

noi ci leveremmo , vous vous 
jèvertfz , vi levarefie , ils 
fé lèveroient , fi darebbero. 

Perfetto . - 

Sing. Que je me fois le- 
4é , che io mi fia levato , 
tu te fois leW, tu ti fi i le- 
vato , il le foit leve > egli 

h fta levato. ■ 

3 plur. Que N- nous loions 

lev* , che noi ci fiamo le- 
vati, v. vous foiez lev* , 

w vi fi*" lev TcJole- 

foient leve* , fi fi** 0 le 

vati . 


i. 


più-che-perfetto. 


Sirig- Que je me Mele- 


vè , che io mi Soffi levato ; 
tute fulfes leve j tu ti foffr 
levato , il fe fùt lev^, egli fi 
/offe levato. - - 

Plur. Que n. nous fuf-. 
fions lev* , che noi ci fof- 
fimo levati , v. vous fuilìéz 
lev* , voi v kfofte levati ,* 
ils fe fuflent lev*, fi fot. 
fero levati. 

a. 1 Più-che-perfetto . 

Sing. Je me ferois leW, 
io mi farei levato , tu te 
feroislev* tu ti farefii le- 
vato , il fe feroit lev* fi fa- 
rebbe levato. " 

Plur. Nous nous ferions 
lev* , ci faremmo levati , 
v.vous feriez lev*, vi fa. 
refi e levati , ils le feroient 
lev*, fi farebbero levati . 

Futuro. 

Sing. Jeme ferailev* mi 
farò levato , tu teleras lev/, 
ti farai levato , ils fe fera 
lev* fi far a levato. 

Plur. Nous nous ferons 
lev* , ci faremo levAti » 
vous vous ferez lev* , vi 
farete levati , ils fe feronc 
lev* 5 fi faranno levati., 

In-‘ 
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• Infinito,* 

Prefente . 

*■ Se lever , levarfi. 
Perfettto . 

S etre , leve ? , efferfi levato. 


tflf 

Participio, 

Prefente . ■' 

Se 1 evant, ItVandofi. 

Perfetto. ; 

S’etant lev/, ejjendofi le* 

_ vati ) . 

Bifognà offerVarè , che il "Participio pafftVo nè' T empi còm - 
pofli de' Verbi Wftejft e fempre VLdiiettivo , e che fiegue il gc* 
nere , ed il numero del Pronome per fonale , che lo precedei . 
di modo che riferendofi il Pronome ad una , o a più femmine, fi 
dirà per efempió : Je me fuis le vée , io mi fono levata , tu t’ es 
levée , tu. ti fei levata , elle s’elt levée , ella fié levata , nous 
nous fommes lev/es , noi ci fiamo levate , vous vous ètes lc- 
vées,voivi fiete levateci lesfe font levées,e!leno fi fono levate *•- 


DE’ VERBI RECIPROCHI. 


U N Verbo è chiamato Reciproco , quando f azione , che 
figni fica , riflette fopra i differenti oggetti , che la pro- 
t ducono. Onde fi vede , che un Verbo non è mai Reciproco , che 
i, nel plurale . Detti Verbi fi coniugano come i Riflejfvi , ma fi 
I mette ordinariamente avanti quefti Verbi la prepofizionc en- 
tre, ovvero fi aggiunge dopo uno di quefti aWerbj , mu tirel- 
le inent ffcambievolmente , reciproquement , reciprocamen- 
te, o quefti pronomi l’un l’autre, l'uno f altro * les uns 
les autres, gli uni gli altri. 

» 

ji S’entrebatre. 

j - Batter fi infieme . 

. / ‘ 

1 

i Participio partivo. - 

( Enttebatus,Batturi infienie. : 

; Indicativo. infieme , vous vous entre- 

Prefente. batez, voi vi battete infieme, 

P Lur. Nous nous entre- ils s entrebattent , quelli fi 
batonsy noi ci battiamo battono infieme . 

N $ Im- 


i 

i 


ì 


: 
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Imperfetto 

Tlur. Nous nous entre- 
bat ions , noi ci battevamo in - 
ftcmc , iyc. 


Perfetto definito femplice. 

Tlur. Nous nous entro- 
bat ìmesi noi ci battemmo in-. 
fieme t isrc. 


Perfetto indefinito ; 
Tlur. Nous nous fommes 
entrebat«j , noi ci fiamo bat- 
tuti , fare. 

1 V * 

Più che perfetto. 
■Tlur. Nous nous étions 
entrebattt.ri noi ci eravamo 
battuti , Isrc, 


Perfetto definito comporto. 

Tlur. Nuus nous fumes 
entrebatK/, noi ci fummo bat- 
tuti infieme, iyc. 


Futuro. 

Tlur. 'Nous nous entre- 
bat rons , noi ci batteremo , 
&c. 


Imperativo. 

Tlur. Entrebato»f nous, battiamoci infieme^ ntrebattfz vo- 
ns , battetevi infieme , qu’ils s’entrebate»f ,fi bottino infieme ’w 


Congiuntivo . 

P Lur. Que nous nous en- Futuro . « 

trebatiowr , &c. Tlur. Nous nous ferons 

x. Imperfetto. entrebata/, &c. 


Tlur. Que nous nous en- 
trebar»j?io»J , Ire. 

2. Imperfetto . 

Tlur. Nous nous entre- 
bat rions, fac. 

Perfetto . 

Tlural. Que nous nous 
foxuns entfebatttf , &c. 

1. Più-che-perfetto. 
Tlur. Que nous fuflìons 

entrebattt/, &c. 

2. Più-che-perfetto.^ 
Tlur. Nous nousferions 

entrebattti, iyc. 


Infinito. 
Prefente . 

S’ entrebat re . 

Perfetto . 

S’étre entrebatttj. 

Participio. 
Prefente. 
S’entrebat*»* . 

Perfetto . 

S’dtanc enrebtatttJ. 

* \ DE’ 


i 


i 

t 


f 

i 1 
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DE’ VERBI PASS { V J. 

I L Verbo Tajfivo dinota un azione, che fi riceve dalf vi- 
gente efterno . La Coniugazione riè facilijfima. B fogna 
foie agg iungeréil Tartieipio pajfivo d’un Verbo a tutti i T em- 
pi delC\Au filiate étre, ejfere. Il Tartieipio pajfivo fiegue il 
genere , ed il numero del Tronome Nominativo . 

' , * > ■ , C 'r 

Etre ritmò . 

Ejfere amato,. 

• • H * ' .• I * . . , 

Participio palli vo. 

Aime, Jimato, 

Indicativo.. . fiato amato y 

Tlur. Nous eùmes été rii* 

S Jng. Je fuisaim^, io fori m és , noi fummo fiati ama- 
amato , tu es airm', tu ji, &c. 

J'ei amato, il eft aim^, egli \ ' 
è amato . Perfetto indefinito. 

Tlur. Nous fommes ai- Sing. J’ai été ritmò, fono 
m és, noi fiamoamati, vous. fiato amato. 
ètesaimex, voi fiete amati, Tlur. Nousavonséte' ai- 
ils font riunes, fori amati . mès , fiamo fiati amati , iyc. 

Imperfetto. 

Sing. J/étois ritmò , era , Più-che* perfetto. 
amato,, &c. Sing. J’avois été a imò, 

Tlur. Nous etions aim^/,. io era fiato amato . 
eravamo amati , &c. Tlur. Nous avions été 

Perfetto definito, femplice . ritmòs , eravamo fiati ama - 
Sing. Je fus aim^, io fui ti, Ipc, 
amato. • Futuro. 

Tlur. Nousftìmesaim/r, Sing. Je ferai ritmò , fa- 
fummo amatilyc. rò amato. 

Perfetto definito comporto . Tlur . Nous ferons ai- 

Sing. J’eus été aime , fui m és , faremo amati , 

N 4 DB’ 
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DE’ VERBI NEUTRI. 

I L Verbo è Neutro , quando f azione refi a nell' oggetto , 
che la produce , e tal volta dinota ancora f efifiènza , 
o lo fiato d’ una per fona, o d’ una cofa. Vt fono de’ Ver- 
bi neutri, che fi coniugano ne’ Tempi compofii con f af- 
filiare .Avere, ed altri vogliono V aufiliare Effere. 

1 Verbi , che vogliono T aufiRare Effere , fono : Aller, 
andare , arriver , arrivare, e ntrér, entrare , monter , fali- 
re , paflfer , paffare , retourner , ritornare , tomber , cade- 
re , mounr , morire , partir, partire , fòrtir, ufeire , ve- 
nir , venire , defeendre , discendere , cheoir , cadere , 
najtre, nafeere , ed i loro compbfti. \ 

Pafler , e fortir , fi fervono parimente d' ròvere in certe 
oc cafoni , dìcendofi alle volte: J’ai pafse, ho paffuto, j’ai 
forti , fono ufeito , &>c. 

I V frbi 'l^eutri fi conjugano Come i Tranfitìvi . Bìfogna 
fidamente offervare, che fi adopera Effere , in vece di Ave- 
re ne’ Tempi compofii de' Verbi fopr adetti. 

Conjugazione d’ un Verbo Tranfitivo, e d’un Verbo 
RifldTivo , interrogando . 

P Rima di parlare de' Verbi Irregolari , io credo j chi 
farà d’uopo dimoflrare il modo d’ adoperare il Verbo, 
interrogando . Bìfogna perciò mettere il Tronome 1 Nomi- 
nativo dopo il Verbo ne' Tempi femplici , e dopo V Aufi- 
liare ne T empi compofii . lo metto il tutto in Francefe con 
differenti caratteri , per conofcere in Un batter d’ occhio 
/’ Interrogativo . 
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il 
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l'or 

* Parler , ' 

Variare. 

. 

Participio palfivo. 

, Parlé , Variato . 

i 

Indicativo . Perfetto definito coiìipoftc. 


S lng. Je parie, parlerei 
tu parles, parles -tu? il 
pari z ,parìc-t-il ? 

Vlur. NousparIons,^r- 
lons-nous ? vous parlez,pàr- 
ìez-vous ? ils patleht, par- 
lem ils? 

I 1 

I 

Imperfetto . 

Sìng. Je parlois , parlois- 
}e? tu parlois, parlòìs- tu ? 
il parloit, parloit-ilì 
vlur. Nous parlions ,par- 
lions-nous ? vous parliez , 
parliet-vous ? ilsparloient, 
parloiint ils ? ' 

Perfetto definito femplice. 

Singi Je parlai , parlai-je? 
tu parlai , parlds-tu ? il par- 
la , parla-t-il ? 

Vlur. NouS parlames,/Mr- 
mes nous ? vous parlares, 
’rlates-vous ? ils parlerei!?, 
irlerent-ils ? 


Si»g. J ’eus parie' , etisie 
parlé? tu e us parie, cus-tu 
parlé ?, ileut parie', eut-il 
parlé? 

Vlur . Nous eumes parlé, 
eumes -nous parli ? fere. 

Perfetto indifinito . 

. , Sinfr J ai parie , ai- te par - 
je? 

Vlur. Nous avons parie , 
apons-nous parlé ? 

Più-che-perfetto . 

Sirtg. J’a voi s parlé , avois- 
je parie ? 

Vlur. Nous avions parlé, 
aisions-nous parli? fere. 

Futuro. 

Sing. Je parlerai, parle- 
rai- je ? 

Vlur. Nous parlerons , 
parlerons-nous , fere. 

Se 
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Se Lever, 

Levar fi . 

Participio partivo. 

Leve', Levato. 

Tlur,. Nous nous fumes 


* Indicativo . 

S ing. Je me lève me le ve'~- 
je ? tu te le ves , te lèves - 
tu ? il fe lève ->fe lève-t- ili 
Tlur. Nous nous ìevons , 
nous levons-nous i vous vous 
levez, vourlevcz-vous i ì\s 
fe lèvent , fe levent-ils i 

Imperfetto . 

Sing. Je me levois , me 
levois- je ? 

Tlur. Nous nous levions,^ 
nous levions-nous i &c. 

Perfetto definito femplice. 

Sing. Je me levai , me 
’levai-je ? 

!P/ki\Nous nous levamcs, 
nous levames-nous ? fare. 

Perfetto definito comporto , 

Sing. Je mefusleve', me 
fus-je levi? 


Jeves , nous fumes-nous le- 
ve si &c. \ 

Perfetto, indefinito. 

( 

Sing. Je me fùis levè 
me fuis-je levi ì 1 

\ 

Tlur. Nous nous fom- 
meslevés, nous fommes -no- 
us levesì fac. 

Più-che-perfetto. 

Sing. Je mVtois I?vé , m 
étois-je levi ? 

Tlur. Nous nous etions 
leve's , nous ètions-nous le- 
ve s, fare;. 

\ . • . 

Futuro. 

• t • 

Sing. Je me leverai, me 
levsrai-je ? 

Tlur. Nous nous leve- 
rons , nous Ieverons-nous > 
iyc. 


Ben- 
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Benché non fia qui il luogo di parlare della E. , ójf era- 
vate , che in Francefe non fe ne pronunziano due. mute * 
in due Jtllabe , che fi feguono, immediatamente ; e fe l ul- 
tima fillaba termina in E muta , la E della precedente 
fillaba fi pronunzia fempre coll' accento acuto , come fi ve- 
de in parie- je ) e me levé<-je ? parlo io > mi levo io* ed 
altri . La ragione di ciò è , che pronunziando due E fem- 
minine l' una dopo /’ altra , il fuono dij piacerebbe $11 'orec- 
chio , Si può ancora interrogare d' un. altro modo più elegante , 
e dire ; Eft-ce que je parie ? fono t ifiteffo, che parlo ? 

Eft-ce que je rqe lève ? mi levo io) Eft-ce que vous croiea 
que la langue Franfoife eli fi facile à aprendre , que 
vous vous flatez de la favoir dans fix mois? Credete , 
che la lingua Francefe fia cosi facile ad apprender fi , che 
vi lufingaie di / aperta fra Jei me fi ) fac. 

DE’ VERBI IRREGOLARI. 

• , * * / 

I Verbi Irregolari , fono come ho detto % que Ili , che noto 

feguono in tutti i T empi, la Conjugaztone de* Regolari. 

Metterò qui falò i T empi , da cui gli altri fi formano . 

Metterò ancora il Verbo Fffere a canto al Tarticipio 
pajfivo de' Verbi , che vogliono quefi' ^Aufiliare ne' Tempi 
compofii . 

1 Compofii de' Verbi Irregolari fi coniugano come i fi m- 
plici , eccetto quelli , di cui io parlerò nelle Ojfervazioni . 

I Tempi Irregolari faranno dìfiintì con caratteri corfivi. 

j|| 

•i 


Nel- 
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Nella primà Conjugaziórìc . 


Infinito ^ 

Participio 
partivo k 

| Prefente dell’Indica- 
I tiVo . 

\Aller. 

Allégre. 

1 S.je < y<*Àr , fa tari , # iar ; 

1 P.N. allons,v.alléz,i/ji; 0 »f. 


Nella feconda Conjugaziohé . 


*£_ - 


Aqu^rlr , 
BouIUr , 
Courif, 
Gouvrir , ^ 
Offrir , ? 

Ouvrir , jr* 
Soufrir , J 
Cueillìr, 
Dormir, 
Fuir , 

Hair , 
Mentir, ^ 
Sentir, '••{ 
Se Re- 'f 
penti r, J 
Mourir , 
Oui'r , 
Partir, *. 
Puir,oPuer, 
Saillir , o 
AfTaillir, 
Servir , 1 

Sortir , J 
Tenir, "ì 
Venir , j 
V étir j 


^Aquis , S . J'aquiers , P.Ts^.aquéyonsfac, 

Boulli , S.je bous , P. Pfous bouillons 
Courit , S.Jecours , P.jsfouj courons, 

Couvert , $ .Je c ouvre , P. T^ous cotivroni, 

Offert , ò. / ofre , P. fjous ofrons , 
Ouvert , S.J ouvre, P.lJ^ousouvrons, 

Soufert , Sijejoufre , 7 *. Tfyar foufrons , 

Cueilli , 5". 7? cueil/e , P. T^fous cueillons , 

Dormi , 5. /i? rfor/ , P. T^oar dormons ; 

» ’S’* J e fuis P. T^ous fuìoni , 

Hai' , _ $ 'J* bah , p. Nous haiflfons , 

Menti , S.je mens , p. Pfous merttons , •* 
Senti , . S.je fens , P. 'Noar fentons , 

Repenti ( s' S.je me repens. P. Tfyar «oa/L 
Arr). ! repentons , 

A/ort, (Are) S./e mrarr , P. 'Notti mourorts , 
Oui , S.J'ois , p.J^otls doni , 

Parti , £ .Je pars , P . T^ous partons , - 

S.je pus , P . 7s(o«/ ptto;u . 

Affaillì, 5* T.^ous affai llons , 

Servi , 5. Je fers , P. 'Noar fervons , 

Sorti, (Are) S.je fot s,p. T^ous fortons , 
Tenuy S.je tiens yP.JJous tcnons i 

tfenu , . Je viens , P. T^oa/ venons , 


i — * x r W J\ /* y a • j ’ucrruffj 

\p r itu 9 \ \S.Jc vétSy P.JJpus vetons , 


/ 


N:l- 
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Nella prima Conjugazione . 


Perfetto de- 

Futuro. 

Imperativo. 

finito. 

1 

I v. •• - 

H 

jjm | 

1 Va ) qu’il aille , iyc. - 


Nella feconda Conjugazione . 


J’aquis , 

Je boullis , 

Je courus , 

Je couvris, 
J’ofris , 
J’ouvris, 

Je foufris , 

Je cueillis, 

Je dormis, 

Je fuis , 

Je hai's, 

Je mentis, 

Je fentis , 

Je me repen- 
ti*, 

Je mourus , 

y ouis , 

Je partis , 


J aquerr ai , 
Je bouillirai , 
Je courrai , 

Je couvrirai , 
J’ofrirai , J 
J ouvrirai , 

; Je foufrirai, 
Je cueillirai , 
Je dormirai , 
Jefuirai, 

Je hairai , 

Je mentirai, 
Je fentirai , 
Jeme repen- 
tirai , 

Je mov.rrai , 

J’ orrai , 

Je partirai, 

Je puerai , 


Aquìers , Quii aquierre , iyc. 
Bous , quii bouille , fare. 

Court, quii courre , iyc. 
Couvre , quii couvre , iyc. 
Ofre , quii ofre 9 iyc. 

Ouvre y quilouvre. iyc. 
joufre , quii foufre , iyc. 
Cueille , quilcueille , iyc. 
Don, quii dorrne^ iyc> 

Fui ^ quii futi) iyc. 

Hai , qu’il ha'ifle, fané. 

Mens , quìi mente , iyc. 

<ens , qu il fi ente , iyc. 
Repens-toi , quii fe repente , 
fere. 

Meurt , qu ìi meure , iyc. 

Oi , quii oie , <£^r. 

P4f/, quii parte y fare. 

. . . qu’il pue , 


JWaillis, 

Jefervis, 

Jefortis, 

/? , 

Je vins , 

Jevétis, 


J’affaillirai , 
! Je fervirai , 
Je for tirai , 
Je tiendrai , 

J e vie udrai) 
Je vétirai, 


. . • quii affiatile) fere. 
Seri, quii ferve , 

Sor*, quii forte, iyc. 
Tieni ) quii tienne , 

qu’ ti Vienne) iyc. 
\Vèti) quii vite, iyc. 


Nel- 





ioé 

Nella terza ' Con Jugazioné s * 


•i— s-s* 

Safleoir j 

. V*. "• -** - ! 

, (&re; 

S.fe majfiedsy'P.l ». n'jfe\oni 

Àvòìr j 


Vous v. àjjhìeky ils s’afeient , 

Eu , 

Cheui (efr?) 

5" . / ai , P. j (pei 

Cheoir } 

Iecheois N. cheìons , 

Faloir , 

Falu, 

, Imperfetto , il feliciti 

Mouvoir, 

AfòZi, 

Jtf mf«; , P. Nous rrioùvons^ 

Pleuvoir j 

Pleu*.» * 

Ilpleut , Imperfetto , ilpleu- 


. 

voit, r ‘ • 

Pouvoìr j 

Tu, 

Je puis , tu peux ì il peut } 
, Nous pouvonsi 

Savoir, ' • 

Sed i ‘ 

Jefaì , P. Noiis favons , Scd. 

Valoir, 

Valu, 

Je uaux> P. Nous valons,&c. 

Voir, 

Veu , 

Je vois , P. T^ous voìons, &c. 

Vouloir, • 

Vouhw 

Jeveux, P. Nous voulons* 
&c. 





Nella quarta Gonjugazione j 
j « - _» 


Boire , 
Conclure,") 
Exclùre , 1 
Condùire, f 1 
Cuire v. J 
Connoitre,! 
Croitre, 
Paroitre# J 
Coudre , 
Craindre, "ì 


Feindre , 
Joindre , 
Peindre , 
Croiré , 
Dire j 
Ecrire , 


ì 


Beu , 
Conciti , 
Exclus y 

Conduit i 
Cuit , 
Connu i 
Crii, 
TarUj 
Cotifu y . 
Craint , 
Feint , 
Jointi 
Veint , 

CtUy 

Dit, 

Ecrit, . 


S. Je bois, T.^ous buvons,lyc. 
S. Je cohclus,P.N.concIuons, 
Si J’excltìs y P. N exclùons, 
S. Je cond\i\s,T.'£{.conduiJons 
S. Jecùis, T.'FJ. cui forti , 

S. Je conoi^P, N. connoìffonf, 
S. Je ero is , P. croijfom , 

S. Je parois , P. N- puroijfom , 
S. Je cous , p. 'N. coufom 
S. Je crains, P. nous craìgnom, 
S. Je feins , P. 'ìj.feignom , 

S. Je joins , P. N- joigfions , 

5“. Je peins , P. 7^. pe ignora t 
S. Je croi , P. N. cro'/ons , 

S . Je dis, P. N- difoni ditti, 
Sfj’é cris, p. %écri*9hfi ' 


% 


Nel- 

» 
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Nella terza Conjugazion?. 


Je m’afje'iuti , lAjfieds totiquil s* affile , feti 

f durai, jlìe , quii alt , fec. 

Je cberrai , Cheoi , qu ii cbeoie , fec. . , 
Ilfaudra , ; . . quii faille i , fec. . , 

Je mouvrai , Meus , quii meuve , fec. 
Ilpleuvra* * . . quilpleuve , feci 

Jepourrai , . . * qtt’/7 puffi i, fec. 

• » . r . , , 

Je fauraii Sacbe , quii facbe , 

Jevaudrai , , paux, quii vaili e , fec. 

Je vetrai , ^bi 3 ^k’ì/ <ro;> , &-C. , 

Jevoudraii |. . . quìlyeuille , 


• - . ' 

Nella quarta Conjugazicme . 


Jeboiraf,. 

Je conclurai , 
J ’exclurai j 
Je conduirai * 
Je cuirai , 

Je connoitrai 
Je croitraì , 
Jeparoìtraij 
Je coudrai, , 

Je craindrai, 
Je feindrai , 

Je joindrai * 

Je peifidraì, 
Je croifaij 
Je dirai, 

J » / • • 

ecrirai, j 


Boi, Quii t>oive , fec. . 
Conclu, quii conclue , &Cw 
Exclus'ì <|u*il ejiclue , &c. 
Condui , quii conduife tfec. 
Cui , quii cuife , fec: « 
Connois , quii, connóffi , {yr*. 
Crois , quii croffi ) feù. 
Parois, quii par offi , fec. 
Cous, quii coupé, fec. 

I Crains , quìi craignC , fec. 
Feins , qu'il feigne , fec. 

Joins , qU'il joig/te , fec. 

Peins , quii peìgné , fec. 

Cfoì i quii croie , fec. 

Di , qu'il dife , fec. 

Ecri , quii écrive , fec. 

Etre, 
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Etre, 

Eti > 

Faire, 

Vaiti 

Lire, 

• ■» 

Leu % 

Mettre , 

Mis, 

Moudre, . 

Moulu , 

Naitre , 

'Kéy 

Pai tre, . 

• • • * 

Plaire, ") 

Tleu, 

Taire , J 

Tetti 

Prendre , 

Tris , 

Réfoudre , \ 

Rè fottìi 

Diflòudre, J 

Dijfouii 

Rire, 

Ri, 

Sufire ,, 

Sufi , 

Tra ir e. 

Trait , 

Suivre, 

SUÌViy 

Vaincre, 

Vaincu 

.Vivre , 

Ve cu , 


S.Je fujs , P. 3s(. fommes , 

S. Je rais , P. 'H. faifons , vous 
fajtes , ils font. 

S. Je lis , P. 7s(. lifons , 

5*. Je mets , P. N. mettons , ' . 
5“. Jemous, P. 7>{. moulons } 

S. Je nais , P. TvJ. naijfons , 

S. Je paia , p. paijfons , 

Je plais , P. 7^. plaifons , 

5*. Je tais , P. 7S(. taifons , 

S.Je prens , P, 7\(. pr«w»x , 

S . Je réfous , P. réfolvons , 

SJe diflòus, P. 7s(. diflou- 
dons, 

S. Jeris, P. N- rions, 

S , Je fufis , p. 1^.fufifons 9 
S- Je trais , P. N. traions , 

<£• Je fui , P. N. fuivons 
S. Je vaincs, P.7^. vainquons , 

S- Jevis, P. N. vìvons, 


) 

J 

I 

i 

if 

> 

le 

le 

k 


*1 Verbi , che hanno t Infinito in aindre , eindre , fi 
Oindre , fi conjungano tutti dello fiejfo modo . 

1 Verbi , che fono rac chiù fi dentro alcune pare.ntefi.fi 
coniugano dello fteffo modo . 



Digitized by Google 


io? 



je ferai , j£oir, qiiil foit , foc. 
]e ferali I Fai 5 qu’il fajfc, &c. 


J<? lus, 

Je mie, 

Je moulus , 
Je naqnis i 

• » 4 • • 

Je p/hj , 

Je f«j, 

Je pris , 

Je réfoltts , 

• < • • * 

Je ri/ , 

Je fufis , 

Je fuivis , 
Je vainquis , 
J evécus. 


Je lìrai , 

Je mettrai, 
Je moudrai , 
Je naitraì, 

Je patirai 
Je plairai , 

Je tairai , 

Je prendrai , 
Je réfoudrai , 
Jediflòudrai , 
Je rirai i 
Je /ufirai , 

Je trarrai , 

Je {Vivrai » 

Je vaincrai , 
f Je vivrai. 


Lis, quillife , Ò3rc. 

Mets, qu’il mette, &c. 
Mous, quii moule , fere. 
Nais, quii naijfe , fané. 
Pais , quii paijje , &c. 
Plais, quii plaife , <&c. 
Tais, quii taife, &c. 
Preti, qu il pretine , &c. 
Rdfous , quii rèfolve, fare. 
Dìffous, qu’il diflòude , 

Ri , qu'il rie , isre. 

Sufi, quii fufife , &c. 

Trai , qu’il traie , (yc , 

Sui, qu’il fuive, &c. 

, . . qu ii vainque , (pc* 

Vi, qu’il vive, dee. 


Oflervazioni fopra 1 Verbi Irregolari della prima 

Conjugazione. 

S I ilice je vais, o je vas, io vado, ma il più communi 
ufo e per il primo. 

Jen verrai , io invierò. Benché il Verbo envoier , in- 
viare , faccia nel futuro j’envoierai , quajt tutti gli ^iu- 
i tori fcrivono , jen verrai. 

Je trouverai , io troverò . Molti pronunziano , je trou ver- 
rai , in vece ài je trouverai : quefta pronunzia è virjofa . 
Bifogna ri cordar fi , che la e , che precede la fillaba rai nel 
f futuro de Verbi della prima Conjugazione è fempre- femmi- 
nina , cioè a dire muta , eccetto je verrai , vedrò , e j’en- 
verrar, invierò, ne' quali l'ufo è preva Ifo in contrario alla 
regola . 

O Of- 
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OlTervazioni fopra i Verbi Irregolari della feconda 
Con jugazione . 

B Eni, benit > benedetto. Ben ir, benedire , che è un Ver- 
bo regolare ha due Tarticipj paffivi , beni , e benit, 
il primo , che è regolare , fi dice della benedizione di Dio , 
CO me : Cet homme eft beni de Dieu. Queft’uomoè bene- 
detto da Dio . Benit , fi dice della benedizione degli uomi- 
ni, come , da pain benit , del pane benedetto , d’ l’eau 
benite, delf acqua / anta , 

Quérir, cercare : non bo parlato di quefio Verbo, per - 
chèn.on s’ufa , che nell'Infinito . 1 fuoi compofii fi coniuga- 
no come aquérir , acquietare, jLlcuni dicono , vous aqud- 
r erez in vece dì vous aquerrez > voi acquìfierete , che è 
la fola buona efpr e filone . ' v - •; 

Faillir , fallire : Quefio Verbo non s’ufa molto , che nel 
definito, }e faillis, io fallii', nell Imperfetto, che nè fir- 
mato , je faillifle , iòfalliff e ne* tempi cómpofti, come: 
j’ai failli, io bo fallito, j’avois failli, aveva fallito ,{ 90 , 

«r qua lì fono tutti regolari. 

lehais, io odio , non è, che d' una fillabanelte tre per- 
fine del fingolare, ma è di tre nel plurale, nous harflons, 
noi odiamo, veus haiflez , voi odiate, ils haiffent, quelli 

odiano. ' • . _ ‘ 

Il Tre te t ito definito je haiS , io odiai , e di due fili ohe. 
Ouir, udire, non s’ufa molto, che nel Ter fitto defini- 
to , nell’ Imperfetto primo del Congiuntivo , e ne'T empi com- 
pofii . S’ adopera quefio Verbo per qualche fuono -, che du- 
ra poco. * 1 V '1~ N 

Entendre, intendere, fi dice d' un difcorfo , od' un ru- 
more , che dura, e d' ogni altra cofa. • f ' ' 

Puir, opuer, puzzare, quefio ultimo e il più ufatoptel- 
T Infinito . Quefio Verbo non s’ufa ne’ Trcterìti perfetti , s^ 
adopera in fuo luogo , fentirmauvais. ‘ A - '■ 

Tenir* tenere , venir , venire . Molti dicono nel Ter- 
fitto definito femplice di quefii Verbi , je tiens , e je viens, 

in 


h 

; 

j< 
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HI 

in vece di je tins, in tenni , je vins , io venni , nel che 
non bifogna imitarli. 

Ve'tir , ve fi ire , nonsufa , che ne’ Tempi perfetti , jevé- 
tìs, io vefiii, j’aì vétu , fco vefiito , «ej»/» d/rri Te/»- 

s' adopera shabiller, vefiirji. 1 fuoi compofii ; Inveltir, 
invefiire , traveftir , mafcberare , /o#o regolarii e fi con - 
come punir, punirò , > ^ 

• *4 A • 4 »> \^ \* t * • i ' ) % • • ' 1 » * * J 


Oflèrvazioni fopra i Verbi Irregolari della terza 
... Conjugazione . . ... 


»*>> - • , 4 >• 1 1 r 

H O trala fidato il Verbo Seoir, perchè s uf a pocbijfimo 
in, paragone del fiuo compoflo , alTeoir. Seoir, non 
s ufa che ne' Tempi pre finti, ed imperfetti, je me fìeds, 
je me féiois , &c. Il prefente del Tarticipio è Séant , e 
non Séjant . Efiemp) : Le Roi fe'antenfon lit de juftice. 
Il He fedendo nel Variamento . Queflo Verbo nel fienfio di 
effere decente , fa nel Gerundio féianc, come: Cette cou- 
leur vous felant biens vous n’ en devez point porter 
d’ autres . Qttefio colore andandovi bene , non dovete por- 
tarne altri. 

\ SI Aireoir , fiederfi , è difficili fimo a coniugare . Secon- 
do un certo . Autore , hi fogna dire alla terza perfona del 
plurale del Vrefente , il s’affi en t , forfi egli era ben detto 
ne' fuoi tempi, ma fi dice adefio r il s afleient, fi ficdono. 

Le due prime perfine del plurale dell Imperfetto non fi- 
no nè meno fimilì a quelle del Vrefente , come dice l ifie fi- 
fa Autore. Quelle dell' Imperfetto hanno la penultima fil- 
laba : afiai lunga , e fi ferivano con un y , ed una ì firn- 
plice , nous nous affeyions , noi ci fidevamo , vous 
vous affiey iez , voi vi fidevate r ma quelle del Vrefente 
fino brevi e fi ferirono con una fila i, nous nous af- 
leions, noi ci fidiamo , vous vous affieiez voi vi lede- 
te. Sono afiai differenti i pareri degli Autori per il Fu- 
turo . Si dice je m’ addirai , io mi federò , ed altri dico- 

O a no , 
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7 io, je m’affi crai , je m adirai, je mafleoìraì; il primo* 
/blamente buono . _ . *".■ 

I plebei dicono all'Imperativo , aflis toi, qu’il s alfife, 
aflìfons nous, aflìfez vous, qu’il s’aflìfent, in vece di, 
aflìeds toi, quii s’afTéie , afléi'ons nous, alfeiez vous, 
qu’ils s’aflféi'ent. 

II 'Participio fa s’aflei'ant, e non afTéant. . • - , v 

Ravoir , riavere , compofto dal Verbo Jlvere , fi dice 

folo nell' Infinito . . r 

Cheoir , cadere , s' ufa folo in poefia . Si dice in fuo 
luogo, tomber , cadere. Ecbeoir, accadere , e décheoir, 
decadere fono più ufitati. 

Echeoir, accadere , non fi dice nel Tre/ ente , che nella 
terza pcrfona del /ingoiare in quefta frafe : Si le cas y 
échet , Je accader a , e parlando del finimento d’ affìtto: 
Le terme e'chet le quatre de Mai, il termine cade alti 
quattro di Maggio j s ufa ancora nel Preterito femplice , 
j’écheus, io caddi, e nel Futuro, jécherrai , io cadrò. 

Décheoir, dicadere, fa nel plurale del Prcfente nous de- 
chéons, noi dicadiamo , vous déche'ez , voi dicadete , ils 
déchéent, dicadano. Il Preterito femplice , il Futuro, ed 
i Tempi , che ne fono formati fono t più ufitati . Il Pre- 
fente dell'Infinito è il più ufitato di tutti. 

Pouvoir. Si dice alla prima perfona del Prcfente : Je 
puis , io pojfo , o je peux , ma il primo è il migliore . 

Savoir , o fcavoir , fapere , /’ un et altro fi fcrive . Il 
Participio è fachant , j apendo , in vece di favant . Quefi 
ultimo è fempre Mddiettivo , e fignifica dotto. 

Si dice alle volt e con la negativa ne , je ne fache, in 
vece di je ne fai , io non fio , come : Je ne fache point d 
homme plus favant que lui , io non conofco nejjuno piu 
dotto di lui. Tra parente/ dice fi , quefe fache, per quan- 
to fi fa , o che fi fappia . 

llParticipio prefente di Valoir, valere, e va- 

lendo. Si dice però: 11 a dix mille e'cusvaillant, egli ha 
diece milla feudi -di valfente . Elle n’ a pas un fou vail- 
lant , ella, non ha ne pure un foldo di valfente 

Pre- 
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* Prévaloir , prevalere , dovrebbe fare nel preferite de! Con- 
giuntivo , je prevalile, come , valoir, fa jevaille, io va- 
glia. Ideila Corte fi dice però , je prevale . Efempf: Je 
ne crois pas que fon fentìmeat prevale , io non credo , 
che il fuo parere prevaglia. 

Pourvoir, provedere , e prévoir, prevedere, fanno nel 
Futuro, je pourvoìrai , io provederò , je pre'voirai, pre- 
vedere . Il primo fa al "Preterito definito , je pourvus , io 
provedei, e non je pourvis. ' \ 

Vouloìr , volere. Oue fio Verbo fa al prefente del Con- 
giuntivo, je veuille , io voglia , tu veuilles , tuvogli , il 
veuille, egli voglia', nous voulions, noi vogliamo, vous 
vouliez, voi vogliate, ils veuillent, vogliano', e non nous 
veuillions, vousveuilliez, come dicono alcuni. 



OlTervazioni Copra i Verbi Irregolari della quarta ,• 
Conjugazione . - 


C Lore , chiudere , quefto Verbo non s’ adopera , che nel 
fingolare del Prefente dell' Indicativo , je clos , io chiu- 
do , tu clos , tu chiudi , il clòt , egli chiude, nel Futuro 
dell' Indicativo , je dorai, io chiuderò, &>c. nella feconda 
perfona dell' Imperativo clos , chiudi, nell' Imperfetto del Con- 
giuntivo,-' je clorois , io chiuderei , ire. ne’ Tempi compo- 
ni, jai clos, hò chiufo, &c. e nel prefente dell'Infinito, 
dorè chiudere . «- > >. ; t* 

Exclure, efcludere . Benché que fio Verbo abbia T ifieffa 
origine di conci ure, concludere , fa nel Participio paffivo 
exclus.j efelufoi e non exclu. 

Luire, fplendere , reluire, rifplendere , nuire, nuocere , 
che fi confugano come conduire , condurre, fanno nelPar - 
ticipio pajfivo , lui, relui, nuì, fenza t. 

Redire, ridire , fi confuga in tutti i Tempi, come dire, 
dire j ma gli altri compofii ,i médir , dir male, contredire* 
contraddire » interdire, interdire , prèdi re , predire, fanno 
nella feconda perfona del plurale del Prefente , vous mé- 
s ; l O s dt- 
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dU'ez, vous contredifez, vous interdifez, vous pre'dilez,* 
6 non vous médites, vous contredites, &c. 

Maudire , maledire , prende due s nel plurale , nou$ 
maudiflòns, vous maudiflfez , ils maudilTent , je tnaudif- 
Ibis, e nel prefente del Congiuntivo , je maudifìe, io ma* 
ledica. No# bi fogna dire nelTreterito definito d'interdire , 
j’interdifis * ma j’interdis. 

Frire , friggere . Ouefio Verbo nbn s adopera , che nel 
fingo lare del prefente dell' Indicativo , je fris , tu fri$* il 
fric, nel Futuro , je frirai fanc. ne Tempi formati dal 
Tarticipio pafiivo frit , fritto , e nell'infinito. Itegli altri 
Tempi s adopera fricafler . Coudre j fa nel Tret. def. 
je coufis* o je coufus. : ' ‘ '• * 

ReToudre, rìfolvcre , fa nel plurale delTrefente , nous 
reiblvons . noi rifolviamo, vous réfolvez , voi rifo/vete , 
jls refolvent , rìfolvono\ e non nous refoudons* (yC, co- 
me dicono alcuni ; ma dilToudre , difciogliere , fa nou$ 

difloudons. é 

DilToudre, ed abCoudre* affo\vere , non hanno Terfet - 
tofemplice, e fanno nelTarticipio pafiivo diffous, difciol - 
to , ed abfous , affolto . 

Tìtre, te fiere , non s' adopera , che ne' tempi compofti , 
j’ai tilTu , ho tcjfuto &c. 

Traire. Ouefio Verbo e paco ufitato ; fi dice nel Tarti- 
cipio pafiivo de l’ortrait, dell' oro tirato , de l’argent trait, 
dell' argento tirato. . ! ’ ' ‘ j 

Abftraire, afirarre, atraire, attraere 4 portraire, fare 
ritrati, retraire, ritrarre , diluire, diftracre, extraire, 
efirarre * re ntraire , farcire , fouftraire , fottrarre . 1 quat - 
/ro primi poco s uj ano , eccetto nell Infinito , e dirado .Gli 
altri quattro s adoperano nel Trefente , e we/ Futuro dell' 
Indicativo , i» tutti i .Tempi compofii dal Tarticipio. 

Paìtre , pafcere t non ha Terfetto definito * ne' Tempi 
compofii : / adopera in vece di huello il Verbo repaitre, 
ripa fiere , je repus, io pafcei , j’airepu, ho pafciuto ■> (yc. 

Vaincre, vincere, s ufa poco nel Ringoiare del Trefente. 
Si cambiala c in q in tutti i tempi , e perfine, nelle quali 
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U n] non è feguita cT una t -, ò d' una u finale . Efempj i 
Nous va\nquons , iwòi vinciamo-, vous vain£ttez-5 voi vin- 
cete , ìls vain-^èfcf , viwrcwo , jevai nquis , iovinfi , 
mafifcrìVè, je vaincròi , io vincerò, vain cu, vinto . 
fi dite j’ai vaincu dix écus , wd j’ai gagné dix écus , bo 
guadagnato dieci feudi « 

DE’ VERBI IMPERSONALI* 

1 Verbi ìmperfonaìi vengòno così chiamati, perche non bana- 
no che la terza perjona del [ingoiare . Efempj . ÌLn«* 
ge, nevica , il plóùt, piove, il fauc , bifogna , il grelle * 
grandina , ipc. jlltri ve ne fono però , c/jff /ò#o ver£i 
affivi , o neutri -, ma prefi imperfonalmente . Efemp): il 
arri ve <, accade , il sen fuit , nejtegue, il mefernble, wf 
ftmbra , il netient qu' à vous -, non [pitta [e non a voi * 
on aime , fi ama , l’-on fe trompe , fi prende abbaglio , IpC. 

Néger , nevicare . ... 

Indicativo . Più-che-perfetto . 


Il ndge, nevica * 

i.i.. Imperfetto. 

It négeoit, nevicavi k 

Perfetto definito femplice. 

.... • S 

Il ntfgea* nevicò. 


llavoit négé, aveva ni* 
vicato i 


S / 


futuro. 

Il négéra, nevicherà . 
Congiuntivó » 


< • • * 

Perfetto definito comporto* Qu*ii nége* che nevichi • 

* • ' • V. ■ ( . w 

Il eut ne'gé', ebbe nevicato. i. Imperfetto « 


i , v * 

Perfetto indefinito. Qjiil ndgeàt * nevi- 

li a négé r ha nevicato *. c*Jft. 

-, O 4 a.Im- 
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2 . Imperfetto*, 

. Il négeroit , nevicherebbe. 

• , .1 e r • 

Perfetto, 

QM1 ait négé, cb e abbia 
nevicato . 

r * O : 

1. Più-che perfetto. 

. I 

Qu’il eùt négé , cheavef- 
fe nevicato . * 

2 . Più-che-perfetto. .• 

Il auroit négé , avrebbe 
nevicato . . i 

* Aimer 

vfi i Indicativo; v; { 

, • • r*. . t». f 

On aime, fi ama . 

. ' M ; ì’i 1 

Imperfetto . 

On aimoit , fi amava . 

Perfetto definito femplìce. 

' On aima, fi amò. 

Perfetto definito comporto . 

On eut aimé * fi ebbe 
amato . 


. Futuro. -■ 

,11 aura négé, avrà nevi - 
cato. 

% , ■* 
! J - • , . . J . 

* ..Infinito.; 'j 
Néger, nevicare. 

Perfetto . 

• • • * • * • > • . ’ 

« , «*i|M ^ li'j / ' , 

Avoir négé , aver nevu 
cato. 

Participio 

Négeant, nevicando. 

Perfetto . 

Aiantnégé, avendo nevi' 
cato. 

amare. « 

Più-che-perfètto. d 

• • >i 

On avoit àimé , fi aveva q 

amato. . . * d 

Futuro . c, 
On aimera , fi amerà . a 

• * *4 M 

' - 4 

Congiuntivo . 

. . . - * M. k . 

, ! • . <VT -b . V) 

Qu’ on aime , che fi ami . i 

' Hi 

i. Imperfetto. 

Qu’on aimàt , che fi a* {, 
mafie., . . • à 

2.1m- 
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i. Imperfetto. 

On. aimaroit , fi amerebbe. 

a. *4 » 

Perfetto . 

Qu’on ait aimé , che fi 
abbia amato . 

i. Più-che-prrfetto. 
Qu’on eùt aimé, che fi 
ave fife amato . 


2. Più-che-perfetto. 

Onauroitaimé , fiavreb- 
be amato. 

Futuro. 

On aura aimé > fi avrò, 
amato . 


CAPITOLO QUINTO. 

Del Participio. 

I L "Participio viene cosi chiamato , imperocché partecipa 
della natura del Verbo , e del TSlpme addiettivo . 

Vi fono due participj , uno attivo , e l' altro pajfivo. 

Il Participio attivo è prefente , o pajfato. Il prefente è 
femplice , e termina fempre in ant. Efempj : Donnant , 
dando , finiffant , finendo. Il pajfato è compofto dalPar- 
ticipitf prefente de’ Verbi aufiliari , aiant, avendo, oé tant, 
ejjendo , e dal Participio pajfivo d’ogni Verbo . Ffempj : Aiant 
donne, avendo dato, s’étant rejoui, ejfendofi rallegrato . 

Il Participio attivo prefo come Verbo, e fempre inde- 
clinabile. Ffempj : J’aì trouvé mes foeurs chantant un 
air de 1’ Opéra , ho trovato le mie forelle cantando un. 
aria dell' Opera . Les foldats aiant combatu , i faldati 
avendo combattuto , e non, aians combatu. t ( 
^Alle volte il prefente del Participio diviene addiettivo. 
Ffempj: Desbautés charmantes, delle bellezze vezzo fe, 
une lumière éclatante, un lume rifplendente , fare. 

Il Particio pajfivo ora è declinabile , ed ora indeclina- 
bile . Quello della prima Conjugazione fi termina fempre 

in 6 mafcolina , come , dato , aimé, amato, is** 

Quel- 
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'Quello della feconda in \ , come punì * punito , fini , finità) 
&>c. Quello della terza ^ e della quarta in u, come deu, o 
du , dovuto , receu , o re£ u , riceuto , rendu , refo enteridu » 
intefoisr'C. Vi fono alcuni Verbi irregolari , di cui i Tortici* 
pj fono eccettuati da quefla regola , come f bà dimofiràtò. 

4 ) ' '-'*1* .V» 

...... OSSERVAZIO NÌ»’V 

' t *' - w . 5 . . . . x !w\ -H.v ‘ K .( 

Del Participio Attivo* ^ k ? 

J « • 4 »' ,« 1 V* 

H O già detto , che il Participio Attivo è femprè in- 
declinabile , e P argoménto dì ciò è il non poterjt 
giammai fare femminino. Efempj : Je les aitrotìvt's man- 
geant, & buVant, gli ho trovati mangiando , e bevendo. 
Les Francois etant devant Perpignan , i Francefi offen- 
do fotto Perpignano . Les Dames ai'ant le verre à la 
inain j te Dame tenendo il btCcbiero in mano. Nos gens 
étant fur le point d’ataquer* le nofire genti effendi fui 
punto d’ attaccare , &C. 

Se bifogn offe dire mangeans, btfva'ns, e'tàns v èd aians, 
&c. bifogner ebbe dire ancora parlando delle femmine , man* 
geantes, buvafttes, etantes, aiantesj &c. il che è affo- 
lutamentè Contro f tifo, 

Bi fogna offèrVkre , che vi fono de’ "Parte cip ] , ì quali di- 
vengono addiettivi j e declinano comi tutti gli aliti ì Efem- 
p): Charmant, vezzo fio , chaftgeatit , volubile' f contte- 
difanr* contraddente isnc. Les Francois font charlgeants, 
i Frante fi fono Volubili. Toutes les fernmes tié font pas 
changeantes, tutte le donne non fono volubili , il eft char- 
mant, e vezzofo, elle eli charmante la . . è vezzofa 

la .. . fac. • : ‘ J - ■■ • 

- 4 . . - . ‘ V ' v» • 

... . • -■ ' ■ 1 ,. ». ». 

• , , i f 1 

• , J . 4 r ■ 1 i -* ? r , I , 1* ► 

. V. .« “ ' '• ■ 'J \ 
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£>d Partidpio Paflìvo. 


4 


Q Vando il Verbo è pafitvo , il Tarticipio e fempve de* 
clinabile . , e fi rifèrifcé fempre al nominativo del 
Verbo . Efempj : Il eft aime , è amato , elle eft 
aimée , è amata y ils font aimés, fonò amati , elles font 
aimees , fono amate > les lettres qui ont été receues , 
le lettere , che fono fiate ricevute , (yà. Quello e fenza 
difficolta. Ma non èl’ifiefio, quando il r T arti àpio è in un 
Tempo , compcfio dall' Mttivo ; efiendo i pareri degli Muto* 
ri diverfi [opra divsrfe cofe . Dirò per tanto in breve quan- 
to fi può [opra quefia materia a v ;■ ■ 

Il Tarticipio è indeclinabile : 4 ^.7 

x. Quando non è preceduto nè da un nomes nè da un 
pronome nell accufativo , Efempj : J’ai r.eceu vos lettres , 
bo ricevuto le voftre lettere , il a mangé des .perdrix , ha 
mangiato delle pernici -, elle ne m’ a écrit que deux 
lignes, mi ha fcrittò fola due righe., ... 

2. Quando il 'hfpminativo è dopo il Verbo . Efempj Z 
La douleur què m' a caufé fa mort * il dolore, che la 
fua morte rfi ha cagionato . La peine que m’ a donne 
certe affaire, il fafiidio , che m ha recato quefi' affare. 
Les loix que s' étoient imposé les Chréùens , , le leggi , 
che f erano impofie i Crifiiant . , ' . .... 

J. Quando il Verbo , che fiegue il Relativo que * e po- 
llo imperfonalmente . Efempj: La tempéte qu il a fait a 
cau sé bien du domage , la tempefia pa fiata ha cagiona- 
to molto danno . Les séditions qu’ il a falu apaiier » le 
[edizioni , che è fiato d'uopo acchetare . 

4. Quando il Tarticipio è feguito d’ un nome nell' accu- 
fativo * Efempj: Le commerce l’a rendu puiflante , il 
commercio l ha refa potente . Ce malheur les a rendu 
prudens , quefia difgrazia gli ha fatti prudenti , elle s’eft 
fait religieufe, s e fatta monaca , elle s’ en eft rendu 
maitrefle , fe n è impadronita . 

5. Quando il Relativo è retto da un’ altro Verbo, fuor 

co* 
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che il Tarticipio , © che detto Verbo , ed il Tarticipio fo- 
no come in fep arabili , Efempj : C’ eft une fortification 
que j’ ai apris à faire , è una fortificazione , che ho im- 
parato a fare . La prie're que Jefus Chriifc nous a co- 
mandé de lui préfenter, la preghiera , che Gesù Crifio 
ci ha comandato di offerirgli •, ils le font fait peindre, 
fi fono fatti dipingere . C’ eft une chol'e que j’ai era 
vous devoir dire , è una cofa y che mi è parfe bene do- 
vervi dire . ' ' -, • - < 

6. Quando il Relativo è retto da un Infinito implici- 
to , come : Il m’ a fait toutes les amitiés qu’ il a f$tt> 
egli m ha fatto ogni corte fia immaginabile . Il a rendu 
à fon pére tous les fervices qu’ il a deu , egli ha pre v 
fiato al fuo padre ogni dovuto fervizio , &c. 

7. Quando fi mette dopo il Tarticipio il Soggiuntivo in 
vece dell' Infinito , come : C’ eft une peine qu il a creu 
qu’ il devoit prendre, è un faftidio , che ha creduto do- 
vere addo/ saffi . C’ eft une conféquence que fai pré- 
tendu qu’on tiràt , è una confeguenza , che ho pretefo do- 
vere inferir fi. 

Egli è chiaro per quefli efempj , che il Relativo non fi 
riferifee al Tarticipio , ma al Verbo feguente. 

Il Tarticipio è declinabile : 

, 1. Quando un nome , 0 un pronome fi riferifee nell a c - 
cufativo. Efempj : Il a fous fon pouvoir tous les peu- 
ples rangés , egli ha fi otto la fua pojfanza tutti i popoli 
figgiogati . Il a par la valeur cent Provinces conqui- 
fes, egli ha col fuo valore conquì fiate- cento Trovine ie , 
la lettre, que j’at leve, la lettera , che bo letta , il s 
eli tué, s è ammazzato , elle s eft tuee , la folle l /è 
ammazzata , la pazza ! fere. 

z. Quando il pronome accufativo non fi riferifee al 
Verbo , che fiegue , ma al Tarticipio . Efempj : Des fol- 
dats qu’on a contrarnts de marcher 3 de'fildati , che fo- 
no fiati cofiretti di marciare. Des perfonnes qu' on a 
accufe'es d’avoir volé , delle perfine ac cufate d' aver ru- 
bato . Qu’ 011 a condannées à mourir , che fono fiate 
condannate alla morte. 3. Quan- 
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* t ' fi. Quando i Verbi reciprochi fono pajfivi : Elle s’ eft 

io irò uvee innocente en juftice, è fiata giudicata innocen- 

5 - te dalla giufiizia. Cette affaire s eft trouvèe fort em- 

o- barafsée , quefi ’ affare s è trovato molto intricato . Egli è 
fi ) vifibile , che eft trouvee è poflo per a éte' trouve'e . 

Quando i Verbi ^Andare , e Venire fono ne' Tempi com- 
t pofii feguiti d' un Verbo nell' Infinito con un pronome relt- 

> tivo nel dativo , ò nell' accufativo , il Vartìcipio è decli- 

nabile , quando il relativo fiegue , ed è indeclinabile -, 

► quando precede . Efempj : Elle eft albe lui parler, ella è 

ti andata a parlargli : ils font venus fe plaindre , fono ve- 

\ nuti a lamentarfi : ma fi dice: e Ile lui eft alee parler , 

* ils fe font venu plaindre, fono venuti a lamentarfi . Si 
dice: Le peu d’ afe&ion qu’il m’ a témoigné , il poco 

i affetto , che m’ha dimofirato , e non témoignée ; ma fe 

i il Genit. è nel plur. e che la parola fignifica una cofa , 

che fi pojfa contare , il Vartìcipio Jara allora declinabi- 
•• le , come : Le peu de piftoles que j’ ai gagnbes , le po- 

* che doppie » che io ho guadagnate , e non gagné, guada- 
gnato . 

I •" >\ • • . .;V . s * 


.i t e . . * 

. . CAPITOLO SESTO. *: 

' » * . ' . 

ì f ’• Dell’ Avverbio.' . 

i * » » i b 

* o •**. * - • 

L ’ c Avverbio è una parola indeclinabile , la quale fi 
mette ordinariamente avanti , o dopo il Verbo , 
? immediatamente , per dtmoftrarne le differenti circo - 
ftanze . . 

Ve ne fono dì luogo , di tempo , di quantità , dì nu- 
mero , d'ordine , di qualità , di comparazione , d' ajfirma - 
z ione, di negazione , &C. Efempj. lei, qui , là, là, où , 
ove , par où , per dove , d’ où , da dove , d elibus , di 
| fiotto, dedans, dentro, dehors , fuori , quand , quando, 

1 aujourd' hui, oggidì , hier, ieri, demain , domani, apr és 
1 de- 


I 

» 

I 

.i 

» 

i 

i 

i 


il 
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demain, dòpo domani, autrefois , altre volte, derniére- i 
ment, ultimamente , jamais, giammai, fouvent, fpeflo:, | 
préfentement , adeffo , bientót i ben preflo > combien , , 

quanto, beaucoup, molto , affez* abaftanza r trop strofi- j 
po , plus, più, moins, meno, tane, autant, tanto , «ne 
fois, una volta, deax» fois , due volte , plufieurs Ibis, j 
più volte , prémicrement, primieramente , fecandement, j, 
fecondariamente , de fuite» fenza interruzione $ confìilé- 
ment, confuf amente > bien , bene, mal» male, fagement, (, 

faviamente , prudemment , prudentemente , aveuglé- R 

ment , alla cieca , comme , come , aulii bien quo, (* 

tanto bene ebe , de méme que , fifleffo che , ainft que» p 

così che ,i ovi » sì , affeurément , Scuramente , \ rai- p 

ment* veramente, certes, certo » non » no , ne, ni, ne, là 

point , pas, punto » point du taut ,, niente affatto ? &C* m 

• i.-'il ,i;: - •• [o, 

t * . OlTervazionì fopra gli Avverbj .. ■><>, fi 

• - ■ • • t, 

H O già detto , che ve ne fono di varie forti. Ma di - // 

rò ancora » che s’ adoperano alle ■ volte de fojìan- j 

tivi come avveri} . Si dice ogni giorno nel difeorfo fami- 
gliare ne votr goute, n’ entendre goute , per ne voir p r 
point, non vedere punto, n’ entendre point , non inten- 
dere , e parler raifon , por parler xaifonablement , par- 
lare ragionevolmente . 1 ■ • V f y <rr 

Rifpetto agli addjettivi ve ne fono molti , che s ado- 
perano avverbialmente . Efempj : Parler jufte , parlar a (j 

giufto, haut, alto , basy baffo, entendre dur , non udire fi 

bene , marcher vite», camminare preflo. Nouveau nut- pg 

va , frais , frefeo , fi ado perano- avverbialmente anche 
nel Femminino : une nouvelle venue , una donne, nuo- pj 
vomente venuta, des fleurs fraiches cveillies > fiori fre- ^ 
fcameme raccolti &c. < • «• •• • 0 ? * fa 

Ejfendo cofa molto diffìcile d' adoperare benegTt ^Avver- 
bi , offervate: ^ . e* 

1. Che fi pongano avanti gli addiettivì ed avanti i tQ| 

Tarticipj . Efempj : EM-e eft fort belle , è molto bella , ^ 

il s 
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ite font extrément rìches » fono eftremamenté ricchi * il 
fera toujours prèt à vous fervir , egli fard fempre pronto 
a fervimi , nous fommes bien perluadés de cela > fiamo 
ben perfuafi di quello , . . ' ■ 

2. Dopo i Verbi ne' Tempi [empiici , come . Il peint 
joliment, egli dipinge bene , il fe conduit bien ,./ porta 
bene, il mange beaucoup, egli mangia molto . '>■ . . . 

In ordine a i Tempi compofii vi fono jLwerbj , che 
btfogna porre tra il Verbo enfili are, ed il Tatticipio , co- 
me fono* Bien, bène , mal , male , pas, point, punto, fort, 
beaucoup, molto , toujours , fempre, jamais , giammai , 
guere» poco, ed alcuni altri. Ila bien mangé, ha man- 
giato molto, il a mal fait, ha fatto male , il n’a pasvété 
là, non è fiato la, elle ne s’elt point fait de mal, ella 
non fi è fatto male, il ne fe font jamais plaints, non fi 
fono giammai lamentati : Benché fort , e baucoup , figni- 
fichino, l'ifieffo s'adoperano diver fornente . Il eli fort riche, 
è molto ricco. Il a beaucoup d’argent, ha molto denaro . 
Il primo s adopera avanti gli addettivi , e l'altro avanti 
$ fofiantivi. ■ <> 

4. Vi fono avverò) , che fi pongono indifferentemente 
prima , odopo il Tarticipio. Efempj: Il a iagement fait, 
0 il a fait fagement , ha fatto Javìamente , fare» 

> 5. Si pongono ancora alcuni avverò) indifferentemente 
avanti , 0 dopo il prefente dell Infinito , come 1 On ne fau- 
roit mieux faire , «fai re mieux , non fi può fare meglio , 
afin de ne pas manquer, 0 de ne manquer pas, a fine 
di non mancare , po.ur ne point perdere , ,0 ne perdre 
point, per non perdere ire. . w • , - 

• - Pas, e point , è meglio parli avanti t Infinito . Benché 
pas, e point , fignifiebina la medefijna cofa , non s' ado- 
perano fempre indifferentemente i. Point, nega molto ptà, 
che pas, come molti l'hanno offervata, e s' offerva: . 

1. Che s' adopera fempre pas avanti beaucoup, efort, 
extrdmement, infittimene, peu,, mieux, plus, moins, 
toujours, fouvent, trèsj ed avanti quefu particole com- 
parative, fi, aulii, tant autanc , ed avanti quafi tutti 
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f ’ li avveri ) . Efemp) : II n’ a pai beaucotìp dé hien , mh 
a molto avere , il n’ eft pas fort^fage , non è molto fa-> 
vio, elle n’eft pas fi belle' que l’ autre, non è 'tosi bella 
quanto l'altra , il eft aufli riche que vous, tahtd ricr- 
eo quanto voi, il a autant d’argent que vous, ha tanti 
denari quanto voi , il n’a pas tant d’efprìt què T autre i 
non ha tanto ingegno quanto l altro. t * » V ' ^ 

i. Cbe point , non s adopera avanti i nomi , che non 
fia feguitato dall articolo indefinito , de , di, come : Iln’à 
point de honte, non ha vergogna, il n’a point d'argent» 
non ba denaro, igne. e non: lì n’a point de l’argetit, co* 
me dicono alcuni. • ■ <■' 

5. Cbe point s' adopera , quando fi domanda una cofià 
con dubbio, come : N'avez vous point écric a mòri fiè- 
re / non avete fcritto a mio fratello ? n’a-t-otì potnt pris 
mon chapau ? non hanno pigliato il mio cappello ’ì Mas' ado^ 
pera pas , quando fembra , cbe fiafi perfuafo della cofix , 
come : N’avez-vous pas écrit à mon fiere/ dee. - 
S' adopera pas, 0 point, dopo la negativa ne, nè’, ma 
fpeffo bi fogna fupprimer / uno e V altro di quefti Avverò) . 

1. Quando fiegue la negativa ni . Efemp) : )e nc fatine, 
ni ne le hais, io non l amo, nè l' odio, il nefaut étreni 
avare , ni prodigue , non bifogna effere nè avaro , ne prodigo*, 

2 . Con le negative feguenti, nul , aucun , perfonne , rien , 
jarnais . Efemp) : Nul n’eft;exemt de pechè , nejfuno è 
efente da peccato , il n’a aucun apui i non ha alcun appog- 
gio , perfonne n’eft venu , neffuno è venuto , il n’a rieri 
fait, non ha fatto niente , je ne fai jamais veu , non l’ 
ho mai veduto . 

Cogli avveri) di quantità , plus , • e moins .• line 
fera plus de livres , non farli più libri , il dit moiri* 
quìi ne fait, dice meno di quel, che fa. '•* 

4. Quando fiegue un que, nelfenfo di, fenom Jenefe* 
rai que ce que vous voudrez, io non farò, che quel cbe 
vorrete , isre. cioè a dire , fe non quel, cbe vorrete Ma quatta 
do la congiunzione , que , fignifica fina cbe , 0 fe-nefi qua fi- 
do , j’ adoperano due negative . Je ne me purgerai point 

que 
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(ftje l’hyver ne foit pafsé, non mi purgherò , finche l’iàr 
verno non fta paffuto. Elle ne fe proméne point qu’on. 
ne la Vienne prendre , ella non va a fpaffo , fe non la 
Vengono a pigiare / 

Si foce ancora col Verbo, Volere «. li ne voulut pas s’en 
r^tourner que par l’ordre de fon pére , non volle ritor- 
narfe^e , che per contando, di fuo, padre . 

5. Pepo que j nel. fenfo di perche . Que neluiparlez- 
vows > Qtte, ne travaillert-il ? noe a dire ; Pourquoi ne 
Jqi parlez-vous. pas/ perchè- non gli; parlate / Pourquoi 
ne travaille-t-il pas / perchè non fatica, egli. - • *" 

$. Dopo , fans . ,S,a ns doute , fenza dubbio , fans aigreur, 
[toga fi izza , &c, e non (anspoint de doute, fans point 
d’aigreur , come dicano, alcuni . ~ 

y. Dopai verbi o. mpécher, impedirei craindre, teme* 
Ct , prendre garde -, badare y.houger , movere. J’ em pè- 
nderai bfea quii ne forte, farò in maniera., che non e ff 
( 4 . Je crains que mon pére ne le fa che .temo che mio 
padre , venga a faperlo., Prenez garde qu on ne vous fur- 
prence , badate di non lafctarvi for prendere . Ne. bougéz* 
non vi. movete, iyc. Quando, i aggiunge- pas , dopo.il Ver- 
bo Temete., è fegno , che fi defidera la cofa di cut fi parlai 
Je Qijains quemcyx pére ne Vienne pas,. temo, che mio 
padre non venga , cioè a dire p bramo che venga . Prenez 
garde , nel fenfo di offervarc , ricerca una feconda nega ti- 
va .•! Il ne prenoit pas. garde qu’on l’obfervoit, non bada - 
V*.ì che era offervato.. • < -<< -* , : 

8.. Quando fi dice che non fi farà una cofa , che dopo 
un certo, fpazio, di tempo , 0 che è già un certo tempo , che 
non fi. è- fatta », fi mette fo/o una negativa . Je ne le verrai 
de di*, jours , non lo vedrò prima di dieci giorni . Il ne lui 
écrira d’ un ; mois non gli fcriverà prima d' un mefe . Il 
y a trois, femajnes.que' je ne lai veu , fono tre fettima- 
ne, che io non i bovìfio. Il y a un an qu’il ne luiaécrit, 
è un anno , che non- gli ba fcritto , (pc: Se il Verbo foffe 
nel Prtfente , 0 nell ’ Imperfetto , bi fognerebbe porre due ne -» 
gative. Il y a trois femaines que je ne le vois point, 
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fono tre fòttimaàe -, che io non Io Veggo. Il y atfoìt Urt 
mois que je ne lui parlois point , era un mefe, che iò 
non gli parlava, isnc~ ' .., t , n.-.> -r, n i- <>r. 

5 >. Dopo tre negative. Je naì veu perfonne qui ne flit 
de ce lentiment, nonbovifto nefjuno , che non f offe di que- 
fio parere , (yc. Ma parlando menò pofitivamente , bifognd 
una quarta negativa^ Je ne dis pas citi! ne vous-aitpas 
veu snon dico , che non v abbia vi fio $ v , : 

% io.: fupprime pas , e point , co' verbi ofer , ofare , pou*» 

voir* potere. Je n’ofe fa ire cela* non ardifco far queftò. 
Je ne puis vous, fatìsfaire , non poffo foddi sfarvi , fac.* 
Si dice parimente , je ne iàurois , io non faprei, con 
una fola negativa , , in vecc hi io non poffo . Je tte faurois 
manger , non poffo mangiare * il ne fauroit marcher» 
non- può ^camminare , ipc.. . - \ /- .-• * • *. 

in, L' ijieffo dopo favoir , faper e y quando quefto Inerbo 
unto ad una negativa dinota effete incerto . Je ne fai sii 
viendra , non fo fe verrà . Nous ne favons ce que noHS 
devonsfaire, non fapiamo quello , che dobbiamo fare ,&c. 
Ma fi dice : C’ efl une hiftoire que je ne favois pas , è una 
fi ori a , che io non fapeva ,• Je n’avois pai fu fon ma- 
riage, non ave a faputo il fuo matrimonio ,) iyr.* ?> 

finalmente fi può dire indifferentemente . S ii ne vient 
aujourd’hui , o s’il ne vient pas aujourd’hui , il ne vien- 
dra point du tout, fe egli non verrà òggi non verrà af- 
fatto. S’il ne me paie cette femaine, e s’il; ne me paie 
pas cette femaine , je le ferai mettre en prifon , fe non 
mi paga que fi a fettimana , lo farà carcerare (pc^'o- ** - 
Si può fupprimere la negativa .ne:., ine., interrogando » 
Voulez-vous point, alierà lài.urt»\z>o4«* andate la i o aó 
voulez-vous point mailer là h dee. Molti buoni autori vo- 
gliono le due negative, 

Tant, ed autantyfiy ed zaffi non s* adoperano idìfie- 
rentemente . 1 due primi s adoperano avanti i nomi fofiaìt- 
tivi , ed i due altri avantii nomi addettivi . Di più a u tanti 
ed aulii, fi dicono fempre con affermazione t fi, e tant# 
con negazione. Il a autant de malice qu’un Demon, bp, 
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tanta malizia, qUant’un Demonio. Je nai pas tant d'ar-* 
gent que vòlis, rtombo tahto denàroqUànto Voi . Il eft auffi 
éloquent que Cicéron , e tanto eloquente quanto Cicerone* 

II n'eft pas fi e'loquent que Cidéron none tanto eloquen- 
te quanto Cicerone , { src. 

AJors , è fempre avverbio , e non congiunzioni perciò 
non dee dir fi, alorsque, ma lors que, allora che. 

Lors , deve effere feguito d un que , eccetto quando fi 
mette dés avanti pour-, come : Je m’aper^us bien dés 
lors, qu’ilavoit un roauvaisdeflèin , ni ac cor fi fin d' allo- 
ra, che avea un cattivo difegno . Pour lors-je celiai de le 
voir,' per allora ceffai di vederlo fare. Lors de fa mort , 
all' ora della fua morte . Lors de ion mariage * altera del 
fuo matrimonio , &c. non fi dice < • f . . 

A cela prés, eccetto queflo, a deux écus prés, eccetto 
due feudi , a peu prés, prejfo a poco , a beacoup prés, 
come : Us ne fortt pas d’ acord a beaucoup prés , poco 
manca , che non fièno d’accordo. 

Cependant , frattanto , è fempre avverbio , e ttóh cóngiun -* 
zione . Tfon dite cependant que, ma pendant que, meu- 
tre che y l ifìejfo è d atiparavant* prima. < . . 

Loin de , e bien loin de , molto lungi da , fi dirotta 
egualmente. Lo fieffo di à préfent , e préfentement ,prè- 
fentemente.. 

Tant plus, in Vece di plus, non s'ufa più, e fi dicci 
Plus on eft vieux, & plus on eft avare, quanto più uno 
è vecchio , tanto più è avaro . Pluson travaille , &mieux 
on fe porte , quanto più fi fatiga , tanto meglio fi fifa , é non 
tant plus on eft vieux * dee. Guérd, che fignifica poco % 
s’adopera fempre. con là negativa. Lfempj : Je nai gué- 
re d’ efperance de vous re voir , fil vous parte* < Ho poca 
fperanza di rivedervi fe partirete . Je «Vi guére d’argeut*. ^ 

ho poco denaro , <lyc. e non, j at guére 

Ne plus ne raoins, ni plus ni moins , ne pià, ttè meno, tan- 
to e tanto , facendo un paragone non fiufano . lì eft vrai que 
iyc. Egli, e vero, che di cefi in luogo di , bien eft- il vsaà 
que (sr>c. il tpi al (nodo di dire non va bent.* , \, 
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CAPITOLO SETTIMO. t 

• ; s . • . • . t ., . ' 

-Della Prepofizione , 

L JL Trepofizmo è una voce indeclinabile , la quale è 
così chiamata » perché in ragionando, ella fi prepone 
all altre parti dell' Orazione . 

La Vrepcfizione è femplice , compofia , o infeparabile . 
Semplice , come , a vant , prima , aprés y dopo , pour , per* 
contre, contro , fur, [opra, fous, [otto. ìgrc. 

Compofia , come , au deflus , aldi f opra ». au deflòus, 
aldi f otto , à caufe ,<t cagione , au de vant , all'incontro , &c. 

Infeparabile ì come, de'* re, o ré, fcv.défaire 
retirer, ritirarci réduire, ridurre , 


Prepofizioni , che richiedano 1’ Accufativo, 


A ■* 


Aptés } rfopo. 1 •' 
A travers, a traverfo* 
Avant , prima. 

Avec, con. 

Chez , appo » ' 

Contre , contra. 

Dans, nel, in, dentro , 
JDés , dacché . 

Deca, di qua. 

Dela , di là . 

DepUis, da che. 
Dérriére, dietro t 
‘Diventi innanzi. 

De deflfus, di f opra . 
De deflòus , di fiotto . 
Durant, durante > > 


E n, in * • - - 

Entre, tra. 

Envers > verfio. 

Environ , in circa» \ 
Excepté , eccetto. 

Hors, fuori . ' 

Hormis, eccetto. 

Joignant, vicino. 

Malgré, malgrado. 
Moienant, mediante . ; v > - 
Non obftant , non ofiante f 
Outre, oltre. 

Par, per , dal , , {jv; 

Par deffus , per di / opra . 
Par deflòus, per di folto:'' 
De pare, da parte di ..** 
Parmi , fra, tra \ 

Pen- 
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Pendant, mentri ; 
Pour, per.; 

Sansj fenza. 

Saufj falvos eccetto i 
Selott -, fecondo . 


| Sous, /òffe. 
Suivant,yèfo»d<)» 
Sur* /opra. 
Touchant, intorno. 
Vere* verfo. 

... . ^ ......... \ 

* ■: Prepofiziotii, che richiedono iì Genitivo. 
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/ fonò « 0 /# . prcpofizioni compofiè dalla prcpoftzione 
à i thè richiedono il Genitivo . . . 


À caufe , a cagione . 
k T endroit j alla parte - 
à l’égard i a riguardo . 
à l’égal, al pari. 
à 1 infceu i fenza là faputà ; 
à la réferve,* rifervajvcctto. 
à coiivert i iti Jicuro . 
ail de?a, al di qua. 
au dela, al di là. 
au deflfusj al di fopra. 
au deffous j al di fatto . 
au devant ^ alt incontro ^ 
au dérriére, al di dietro. 


auprés, appo. 

au prix , in paragone , 

autouri all' intorno. 

au travers, a traverfo. 

aux environs , a i contorni ,■ 

enfuitej iti appreffo. 

hors , fuori * 

le long , lungo . 

loin* lungi. 

pres , vicino. 

proche , viàrio . 

vis à vis , dirimpetto. . 


, s » * * » 

Prepofizioni , che richiedono il Dativo , 

I Ufque * a jufqu’ , jin , quant , quanto j fauf « fulvo , 
come: Sauf a la partie a Te pourvoir, fulvo alla par- 
te di provederfi 


4v 


•o< 


. Iv *. l.i‘. 


■4 » 


> : 


Òflerv azioni . 

V .'?■ , « • i 


... 


S I mette la prepofizione A avanti T Infinito : 
t i. Dopo il Verbo vivere, ed il Verbo e {fere ne' modi 
di parlare feguenti , ed altri fmili. Efemp): J’ai une let- 
tre à écrire , ho da f crivere una lettera . Il n’a rien a ftire, 
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non ha da fare niente. Vous avez beauconp' a craindre , 
Se peu a efpérer, avete molto a temere , e poco a [per art. 
Vous aurez bien dei hazards à courir , avtetc de’ gr art 
pericoli da incontrare . Il y a bien dù platfir a' voiager, 
•vi è molto gufio a viaggiare , &c. C’eft àvous^à jouér, 
tocca a voi di giuocare . C‘ eft à vous à donner lèscartes, 
tocca a voi a fare le carte . Ce fera à vous à comencer, 
toccherà a voi di principiare . Cedevoit étreànous àpaf- 
fer les pfémiers, toccava a noi .idi paffar 'imprimi. * . 

2. Dopo gli jlddiettivi , che vogliono il Dativo , come prét, 
pronto enclin, inclinato ,ed altri. Il eft prét à tout faire, 
egli è pronto a fare ogni cofa. Ilsfont enclrns a jouen fo- 
no inclinati al giuoco . Vous ètes fort- propre à étudier , 
avete un bel genio per ifludiare. . - . ■ ■-* 

, 'Nj’ modi di parlare feguenti , ne quali l’ -Infinito at- 
tivò fi mette per il pajfivo . Efemp) : Ces fruits font'bons 
à manger, quefti f rutti fono buòni a mangiare . G’ eft uoe 
belle chofe à voir, è una bella cofa a vedere . Il eft fou 
à lier , è pazzo da legare. Cetre queftion eft difficile a 
comprende , cjìtefta queftione è diffìcile a*, comprender e . 
Cela elt facile à faire, quefio è facile a fare.. C’eft una 
ebofe néceffaire'à fa voir, è una cofa , ohe hi fogna falere. 

a. Dopo alcuni verbi , come'. Se préparers fe difpofer » 
s apréter , &c. Efempj : Il fe prépare à partir , fiprepa- 
ra a partire. Il laut fe difpofer à mourir, bifogna difpor- 
(ì a morire . Aprétez vous à rire , appareebratevi a ri- 

J p y P 

Aor^s avoir leu , il comen^a par 'écrire , dopo a-htr 
letto\ egli cominciò fubito a fcrivere , pour rire , per ridg- 
re, àns travailler, fenza faticare, &c. -■ ' ; 

Benché en , e dans , fignificbino lifìejfacofa , non s ado- 
perano fempre indifferentemente . : .i ! ' 

r §> adopera en , avanti i nomi , che fono fenza articolo : 
En paix & en guerre, in pale , ed in guerra ,eti fante 
& en maladie, in falut e ed in malattia , en peine, in pe- 
na , en danger , in perìcolo , en pieine mer in alto ma- 

vt l en France * in Francia , &c. y -‘ 

En, 
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En , non fi mette immediatamente avanti gli articoli , 
le ,.*/ , les., gli , e le , »o» fi dice , en le pais , en les 
lieux , &c. Ma dans le. pai's , nel paefe , dans leslieux, 
ne' luoghi , dans le monde , nel mondo , dans les cham- 
bres* nelle camere &c. Si dice peròi En cout le pais , in 
tutta il paefe , en tous les lieux, in tutt’ i luoghi. 
v. Se ilnome è femminino , o che vi fia collifione nelt artico - 
Io , è 1 indifferente, il dire r en, odans. En, o dans la cham- 
bre , nella camera , en , o dans l’e'tat où je fuis , nello 
fiato, ove io fono , Iste. Mlcuni preferifeono dans. 

«■ Bifogna dire : Il e fi alle en l’autre monde , è andato 
nell' altro mondo , per dinotare , è morto , e non dans 1" au- 
tee monde. -•. .»< . - •- 

Tarlando di qualche fpazio di tempo , non s' adopera 
en, e dans indifferentemente : en ferve a dinotare tutto il 
tempo , che s‘ è impiegato aduna cofa . Ilafait fon voiage 
en huit jours , ha fatto il fuo viaggio in otto giorni . Il a 
compofé fa Grammaire en fix mois , ba compofla la fua 
Gramatica in fei me fi, isre. Dans , dinota , che la cofa , di 
cui fi tratta , non fuccederà , che dopo il tempo fpecificato. 
Je partirai dans huit jours , io partirò fra otto giorni . 
Nous aurons le Primtems dans trois mois r avremo la 
Trimavera fra tre me fi , isne. . -\ . . 

< Si dice Penfer en foi méme , penfare in fe ftejfo, e 
non dans foi méme. . , . - * - , ; ' • 

_ v Mltrove è quafi indifferente , en, o dans. Efemp): Cer 
la fe trouve dans, o en un bon Auteur , quefio- fi ritta* 
va in un buon Mutare . En , o dans chaque^page , in ógni 
pagina , &C. Ma l efattezza vuole , che s' adoperi la pre- 
fazione , che fi avrà feelta , quando bifogna ripeterla in 
un periodo , fenza mutare . Dieu eli fidéle dans fes prò- 
mefTes, inépuifable dans fes bien-faits, jufte^ans fes ju-.. 
gemens, &c.: Dio è fedele nelle fue promeffe, inefauflo ne’ 
fusi benefizj , gì ufo ne' fuoi giudizj , &c. La glorie d’uu 
Souverain confitte bien moins en la grandeur de Con 
Etat , en la focce de fes Citadelles , en la raagnificence 
de fes Palais, qu’en la multitude de& peupiesvàuf'quels il 
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Comande» La gloria d’ un Sovrano non confifle tanto nlllà 
grandezza del fuo Stato , nella fwza delle [uè Cittadelle 
nella magnificenza de' [noi V alaggi , quanto nella moltitu- 
dine de popoli , a quali comanda , &C . .. 

\ Qìiàndo il [enfio i e la [erte del dificorfio vengono mutati « 
fi può variare » En un tems d’ afli&ion on doit toujours 
étre dans l’état de pe'nitent , nel tempo d afflizione bifio- 
gnaftare fiempre da penitente. Quand od eit daris l’.EgKV 
iè il faut fé tenir ed une pòfture décente, quando fi fta 
in Cbiefia b fogna fi are in pofitura decente, &C. 

' De^à le Rhin *, di qua dal Reno, dela la mer , di là 
dal mare , en de^a de la ligne , di qua dalla linea equi* 
noziale . Il demeure au delà des montagnes-, fioggiorna 
al di là delle montagne , pardeiales Alpes , di là dati Jìl- 
pi, de deca l’ Afie , di qua dalt \Afia\ .. 

A travers , au travers , fi dicono qua/t ugualmente nel 
[enfio proprio . Il a receu un coup d’e'pée à travers» oaù 
travers du corps » ha ricevuto una fioccata a travetfo il 
corpo , te*c. Au travers è meglio nel [enfio figurato. J’aì 
veu au travers de fa cole're qu’elle de le liailfoit pasi 
mi fono accorto con tutta la [uà collera r che ella non t 
odiava. Ma fidile fiempre a travers, quando fi vuol dinotar’ 
ignoranza , ed imprudenza . Efempj j C'eft un etourdi qui 
donne à travers les faignées, & ìes purgations fans y 
riert con noi tre , è uno fior dito , il quale s intriga di cavare 
[angue * e di purgare fienza conoficerVi nulla . A tort & à 
traversi allo. fpropofitOi '' : ? ? . .. ... m » 

- Aupr èsì -é meglio j che prés, parlando delie perfine . :Il 
éttìit auprés de rooi * era appo di me i au prés de vousj 
appo dt voi ìsrc. Prés fi inette dopo il vafio da quefta Tre* 
pofiijone rètto , à cela prés i oltre, et ciò y à peu prés ; prefi* 
fon poco, fare. : . : . zi: /Sv. c 

Avane, s'.unifce allt volte , come, avarit-garde, van- 
guardia i avarit-propo s, proemio, {yv. \ - 

Avant , devant , il primo dinota una priorità Ài tem- 
pó , d’ordini , di fango, di fituaziòne , come: Avant Moyfe* 
prima di Motte . L'un doit allei? avant Tautre, imà dee 

i pre- 


precedere f altro . Sa matfon eft avant la m tenne > là 
fua tafa è prima della mia ; iS'C. 

' Devant dinota una fituarjonz oppofia precedenza + 
preferita . Sa màifon eft devant la miennei la fua ca- 
faft'a alt incontro della mia . Le Chancelier a le pas de- 
vant tous les Oficìers , il Cancelliere ha la precedenza fo~ 
fra. tutti, gli. Uffizioli v Tous les homniei comparoitront 
devant Dieu , tutti gli uomini compariràrino avanti Dio . 

Devant , ed au devant , dinotano cófe moltò differenti . 
Aller devant quelqu’un camminare avanti qualcheduno,* 
Aliar au. devant de quefcq’un, andare incontrare qualche- 
duno , ìye. Fante ^ mancanza , fi mette avanti uri nome , 
à faute, per mancanza avanti un verbo \ fautè d’argenc, 
per mancanza di denaro., à fatue de paiér , per non pa- 
gare, &c. Au long, fdu long, non fi dice tn cambio di 
le long , lungo , le long de la rivière , lungo il fiume &c. 
Si dice bensì: Cette rivière eft droite , & il ya des ar- 
bres plantés tout aulong, il ma expliqué fon opinion 
tout au 'lóng./ll eft tombé tout de fon loftg , &c. au 
long &c . quivi è avverbio . . . , 

Vers, envers. Il primo, per il luogo , il fecondo per U 
per fona. .Vers Paris * verfo Tarigi . Vers Rome , verfo 
Roma , &c. Envers moì j verfo di me . En vers lui , ver- 
fo di lut i dfirò* 

Si dice però: Se tourner vers Dieu , per ricorrere A 
Dio e Envolerun Ambaftadeur vers quelqu’un, manda- 
re uri v&mbafciadore verfo qualcheduno . 

Dedans , dentro > déhors , fuori , delTiis * fopra * deffous, 
/oùo,aupàravant, prima , aleritour , intorno , fonò avver- 
bi. Onde nori bifogrid dire . Dedàhs là niaifon, déhors le 
Roi'aumej déftus la tabie , delTous le lit , ailpafàvant 
moi, alentourdii jardiii , &c. Ma fi dice: Òanslamaj- 
fon , nella èafa , hors le Roi’aumè , ftlori del Regno, fur 
la tabie* foprà la tavola , fous le lit* fiottò il letto , a- 
vant moi* prima di me * autoùr du jatdin , intorno al 
giardino. Quando fi unifce dedans, <3c déhors, deftus , 
& deflous, « che fi pongono avanti quefii avverbj le pre- 

po- 


**4 

'pofiziont de, o par, allora divengono prepofiziorti . Efemp}: 
J’ai cherché dedans , & déhors la maifòn , ho corcato 
dentro-, e fuori la cafa .• I l n eft ni deflfus,. ni deflbus la 
table , non è nè / opra , nè / otto la fattola . Elle s’eft levée 
•de deflus fa chaife., s' è levata dì fi opra la fua fedia. 
Il eft forti de deffous le lit, è ufcito di fotta il letto . 
il a paffé par dedans la Ville, &c. è pajfato per.ukn- 
tro la Città , isrc. i . \ 

Deffus, & deffous, fona parimente prepofiziom , quan- 
do fono preceduti da, an. Cet hornme eft fort au éef- 
fus de vous, qucfi'.uomo è molto, al dì fopra di vcà.-Jl 
eft au deffous de luì ., iè al di fotta di lm.\ •, , -tuo 1 
-■>Sur la rue,fu<r les armes , fono modi di parlare .Si 
dice dans la rue , nella firada t fouslesarmes , fatto f 
armi** ; oi o*v. • ;i .-'tu- , Y..w i-\ • A** 

> >-■ : . • H‘i/1 ibQf h’IÙ l:od 

*• 1 v ’ ' , . " ;T7 • \ r_ T . 

• **’vV i. ^ » i I / •?*', ' # .• C * * 

CAPITOLO Q ITA V O. 

' • • - . 'Ail'Av.Vi v.x , «tftuv. va.. 

Della Congiunzione- 

r. .«. 3 1-.. V .|!0 ' \ v'',v;T ; 37:s : f ..vV' 

C ^Hiamafi Congiunzione per f uffizio, eh' ella fi dicon- 
J giungere injicme le parti dell' Orazione . Ve ne fona 
■delle Copulative , . come , et e- 9 ed , auffi , pure , encore ,. 
ancora , de plus. £te//e Difgiuntive -, icome » 

ou, o, ovvero, ni, ne, foir, fia fi , iyc. Delle Condiziona- 
li, come , fi, fe, à condvtion que, con patto che, pour- 
veu que „ purché , pofé que , fuppojlo che , Ifpc. ■■o. .<■. 

•:= *1 « •' V * >' V» > .! V : ;«* \ , TO-' 1 

• •• Offervazìoni. 

: . . . it j , ■ • \ \' t . . ■>' ; ! • 1 1 

N On dee dir/t : Cependant que, auparavant que, 
alorsque, ma pendant que , mentre che , avaat 
que , prima che Jors que , alf ora che . 

Bifogna dire : Avant que de , à moinsquede, devant 
que de, de crainte que , e non avant de, à xnoins de, 

• * 0 • dc- 
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devantde, craìnte que. Efetnpj: Avant, edevantque 
de mourir, prima di morire , decrainte qu’il ne, lui piai— 
,fe, per timore , che non gli piaccia, à moins que d’ étre 
fou , a meno d’ejfere matto >'.&c. • ; *a 

dice au cas que , ed en cas que , A 3 o in ca- 

fo -Cbe • ■ ’i ftH», ■r-.r., , 

' 7S {on dee dir fi encore bien que, ma /o/obìenque, ben- 
ché , o encore que, ancora che. ,» . , j , A , . 

La congiunzione foit , ftaji , deve fempre ripeter fi , quan- 
do n$n è feguita da que, come : Soit en Ville, foit à la 
campagne , fi a fi in Città -, fiafi in campagna . Ma con il 
que , fi può non ripeterla nel difeorfo familiare , mettendo 
ou, in fuo luogo , come: Soit qu’il gagneou qu’il perde, 
-ìl eft toujours le méme , fiafi che guadagni., o che perda, 
egli è fempre il medefimo . f{el difeorfo fofienuto meglio è 
ripeterla . Soit que vous mangiez , foit que vous buviez , 
faites.le tout à la gioire de Dieu . Siafi cbe mangiate , 
fiafi che beliate , fate tutto a gloria di Dio . 

Si , ejfendo congiunzione condizionale , non a unì f ce mai 
al Futuro , come in Italiano. Si dice in Francefe : Jeferai 
cela fi je puis, io farò qaefio, fé potrò . & j’en trouvel* 
occafion:, fe io ne troverò l occafione . Je viendrai fijfait 
beautems, io verrò fe farà buon tempo-, &c. Quando det- 
ta particola è di dubbio s’unifce al futuro , come in .Ita- 
liano, Efempj : Jenefai fi-je pourrai venir, lo non fof p 
potrò venire , i] doute s’il acceptera ce que vous lui pro- 
pofates. Egli, dubita , fe accetterà quel, che gli propone (le , 
dgo c. S' adopera parimente col "Preterito imperfetto . Si je 
pouvois vous fervir y je le ierois avec joie , fe io potejfi 
Jervirvi , lo farei con gufio . Col Preterito indefinito : Si j’aì 
parld de la forte, )'z\ toxt, fe . ho parlato così , ho torto . 
Col Preterito più cbe perfetto : S’il y avoit bien pensè » 
il.en auroit ufé autrement. Se egli vi avejfe ben penfato , 
avrebbe operato altrimenti . E col primo Imperfetto del Con- 
giuntivo. Si j’en euflè eu quelque foupgon , je n’y ferois 
pas alld. Se io n -avefii avuto qualche fofpetto, non vi fa- 
rdi andato Igrc* > > » c j . ■ 


• 


r 


. *j« , 

* S’ ojfervi , che fuor il V6rho\Avere , noè s adopera detti 
particola coir Imperfetto del Congiuntivo , non fi dice , fi je 
fufife , lì je parlale , &c. Ma fi j’etois ,/f iofofii , fi je parlois* 
fé io parlajji ,\&c. adoperando l imperfetto deli indicativo . 

* Attendo ^ue, attefo che sxznqm, vifi oche . Qnefieduc 
congiunzioni l adoperano alle volte indifferentemente y cornea 
Iln’a gardé de rèntreprendfey àttenduqiie', óveu-qu’il 
lui eft défeiidu, fard di meno d’ intraprenderlo , attefo che 
gt\i proibito . Ma non èbeti detto: Il ne part point* veu 
qu’il na point d’airgent j non parte \ attefo , che non ha 
denàri. Bifogna dire, attenda quii ha point d’argent. 

La congiunzione que , fi prende iti diverfi fenfii 

i. Ter quanto j diccndofi in Francefe : Que vous étes 
beau ! quanto Jiete bello ! qu’il eft riche / quanto è rie - 
co! qù’il étoit grand! quanto era grande ! quelle eft lai- 
de ! quanto è brutta ! lyc. ; * * 

* z, 'H.eì fenfo di perchè , come : Que he parleà vous à 
fon pére ? Tercbè non parlate a fio padre ? Qué ne faitr 
il feS àfaires lui mème ? TerChe non fa i fuoi affari egli 
fiejfo, i?t. . , . 

Ì. Veri quoi que , dopo un addiettivo preceduto dà tout, 
c touté , tutto , o tutta , come , tout richè qu’il eft j per 
ricco , che fa, tome belle qu elle eft , per bella , che fia . 
Jlllc volte que fio tout que * ipofio per come . Eferhpj: 
Tout entété quii étoit, il ne voulùt riert écoutef . Opi- 
nato chè età , non volle afcoltare niente , cioè a dirè , co- 
me egli èra oflinatòì . • !: 

Le Consunzioni che mandano all Indicativo fono , fi tòt 
que, aulii tòt que j dés que i incontirient que ì fubito 
che , aptétfque, dopo che , lorsque, allora che i phisque, 
poiché ì vu quei ateridu que, attefo che , parcé que, a 
caule que , affinchè i ftiivant que , feìon que j fecondo 
che , tant que j pendant que j aulii long tems que, 
tandis que , ìnianioche i hòrmis que , eiéepté que , fuor- 
ché , finon que, fc non chè , dé forte que, de manière 
que, tellement que, fi bien que, di maniera che , tant 
y a que, tanto è che, outre que, oltre di che, joint que, 

*•> ,v di piu 



lift />;«, ainfi que, tout ainfi que , de tnéme que, nel T 
ìftejfa guifa che, tant que , autant que tanto quanto % 
depuis que, dopo cbe , peut étre que, forfè cioè (pr. 

Le Congiunzioni cbe mandano alXongiuniiVó' fono , affiti 
que, affinchè, avant que, devant que.,' avanti che, à 
xnoins que, fi.cen*eftque, fe non fé, au ca s- e en cas 
que , à condi don que , pourvu que, pofto dv/decfainte 
que , de peur que , per paura che , bjen que , encore 
que, quovcpie, benché', jutques-à-ce que , fin tanto che 9 
pourveu que, purché , potè , o fupole' que ,fuppofto cbe , &c, 

• . : ; 'L • . l. ’ • V • * . ‘ - - | 

" ... ... i . . ■> — v 

• ‘ S •• * « ■»..«•* . • I 

'• , v . I > . . . • • M * » *» * 

...CAPITOLO KON O, 

. I 

Della Interiezione* l, t t 

' • ■ • . - - » - ■ • ’• ' ì •*. a ■{ • • ‘ 


L ’ Interazione è una voce indeclinabile y la quale ferve 
i a dinotare < diverfi movimenti d’ animo , Ve ne fonò 
di trifiezza , di dolore , di. e for fazione, Ipc' 

Ah! ab! eh! eh ! hélas! ahi ! ouf,«^, hai,<*W, ?a, 
via , $a $a , orsù x courage , coraggio x ferme; , fa! do , &c, 
Quefia ultima parte dell'Orazione non. ha difficoltà . 
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D I Aro G UES 

F A M ÌLIERES 

de Mejfieurs de Tort Royal 
dans leur Ifovvèlle Me- 
tbode &c. ... 

D IALOGUE I. 


D I AL O G HI 

FAMILIARI 

dei SS. di Torto Reale , coti- 
tenuti nel loro JJjuópo , .. 
Mètodo &c. 

DIALOGO L 


Tour parler Italìen . Ter parlare italiano . 

E Tes-vous bieri favant T7 Molto dotta T. S.ntb- 
dans la, Langue Ita- S2a Lingua italiana l 
benne ì ■ ' • - : 

Pas trop , je ne fai pref- "Hpn troppo , non fo qitaft 
qùe rien . . _ . niente. 

On dit pouvtant que vous ■ Si dice però y che V. S. 
parlez fort bien . parla benijfuno . 

Je voudrois bien qu’ il Vorrei , che fojfe vero ) fa* 

fut vrai, je fauroìs ce que prei quél , che non fo. 1 

je ne fai pas. ; . - 

Il fera vrai fi vousvou- . Sara vero, fe V. S.vuo- 
lez , 6c je vous enfeigne- le 5 e prefio le infederò ia 
rai la maniere d’aprendre maniera d’imparar /'Italiani*. 
bien-tòt l’Italien. j • ^ . 

Vous me ferez uil tréf- Mi far a un gran dì fimo 
grand plaifir. piacere. 

La metode la plus fòc?- ' Il metodo piu facile per 
le pour aprendre l’Italien imparar l Italiano è dì par- 
di de parler fouvent. lare fpejfo. ' J 

Pour parler il faut fa- Ter parlare bifogna faper 
voir quelque chofe . qualche cofa . 

Vous en favez aflèz . V. S. ne fa a baflanza . 

Je ne fai que quatre ou Jfon foche quattro, ocin- 

cinq mots que j’ ai apris que parole , che ho imparato 
par coeur. * a mente. I 

Cela fuffic pour com- Ouefto bafia per comincia - 
mencer à parler. re a parlare . 

Si cela étoit,je fjrois deve- Se quefte fojfe , farei dì - 

nu 


Digitized by Google 


ha Eavanten peu detemps. 

N’ cntendei vous poinc 
ce que je vous dis? 

Je l’entens, & te dom- 
prens fort bien r mais je 
n’ai pas la facilitò de parler . 

Gette facilite viendra 
avec le temps. 

Je fuis trop inipatierit. 
Combìen y a-t-il que 
vous aprenez t 
Il y a que huit jours. 

Il n’y a pas encore un mois 
Votre Maitre ne vous 
dit-il pas qu’il fa ut toujo- 
Urs parler Italienv?-/. * 
Oui , Monfieur , il me le 
dit fouvent. » j, . • 
Pourquoi donc ne par- 
lez- vous pas ? ' * a 
A vec -qui vouiez-- vous 
que je parie ì 
Avec ceux.qui vouspar- 
leront. , 

Je ’voudrois parler , mais 
je n’ofe. 

Croiez-moì , forez bar- 
di^ parlez fans prendre gar 
de fi vous dites bien ou mal. 

Si je parie de cetre ma- 
niere-là ,s«mc le Monde 
fe moquera de mou . ì 
Ne ìavezrvotts pas que 
pour aprendre à parler bien, 
on commenceà parJermal? 

Je veux donc croire- vo- 
tre conl'eil . , . * . - 
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venuto dotto in poco tempo. 

J^on intende P. S. quel , 
che dico? 

L intendo ,~'e lo capifco 
beni filmo ; ma non bo la faci- 
lità di parlare. 

Quefta facilità verrà col 
tempo . 

Sono troppo impaziente . 

Quanto tempo e che V. & 
impara ? 

'Non fono più d' otto giorni . 

Tfion è ancora un mefe ♦ 

T^on dice fe il fuo Mae- 
Jlro, che bifogna parlar fèm- 
pre Italiano ? 

S ignor sì , me lo dice fpejfo . 

Tercbè adunque non parlai 

• t r ’ • 

Con chi voi ella eh’ io 
parli ? . . 

Con quei 4 che le parie - 
ranno. ....... 

Porrei parlare , ma non 
ardifeo . 

Mi creda ; P.S. fia ar-t 
dita , e parli fenz avverti- 
re , fe dice bene , o male . 

Se pardo in quefta ma- 
niera , ogni uno fi burlerà 
di me. 

T>{on fa V. S. che per im- 
parare a parlar bene , fi co- 
mincia da parlar maleì 

Voglio adunque credere il 
fuo configlio . .. 

PIA- 
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P1ALOGUE II, 

Lu Tempi. 

Q Uel remps fait-il ? 

Il fait beau' temps. 

Il fait mauvais temps. 
Il fait froid. 

Pleut-il ? 

Je ne le croi pas. 

Le vent eft change. 
Nous aurons de la pluye . 
Il ne pleuvra pas aujour 
d’hui , 

II pìeut. 

Il neige. 

Il tonne. 

Il gréle. 

Il fait des éclairs. 

Il fait bien chaud. 
A-t-il gelé cette nuit ? 
Non , Monfieurs , mais, 
il gele à cette heure. 

Il me femble qu’il fait 
un grand broiiillard. 

Vous ne: ypus trompez 
pas , if eft vrai . 

Quelle heure eft-il ? 

U eft benne heure, il 
n'eft pas tard, 

Eft il temps de dejeuner.** 
Il ferat bien - tòt temps. 
de diner. 

Que ferons nous apres 
diner ? 

Nous irons nous. promener 
Il ne fa ut pas fòrtir pen- 
dant ce temps-là. - 


DIALOGO lf 

Lei Tempo. 

C He tempo fa ? 

Fa bel tempo . 

Fa cattivo tempo . 

Fa freddo . 

Tiove ? 

lo credo. 

Il vento è cangiato, 
vivremo della pioggia « 
'flpn pioverà oggi _ 

t 

il 

Tiove . 

Nevica , 

Tuona. 

Grandina . 

Lampeggia . 

Fa molto caldo. 

Ha gelato que fi a notte?' 
Signor no , ma gela adejjo, 
**!•••!%• * •* 

Mi par , che fa una gran 
nebia . 

V. S. non /inganna , è vero.. 

Che ora è ? ■ •* - v . 1 

£ a buona ora , non è tardi, 

E' tempo di far colazione ? 
Sara prefio tempo di pr an- 
fore . 

Che faremo, dopo, pranfo ? 

.Anderemo. a fpafjo . 

"Ffon bif ìgna uf :ir per qtte- 
fto tempo , . v 

DIA- 
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DIALOGUE II. 


<*• * t 

DIALOGO II. 



Tovrfaire me vifite ìematin . 
• ». s , , i . , 

O U' eft ton Maitre / 
Dort-il encore / 

Non , Monfieur , il eft 
éveillé. 

Eft-il levé/ 

Non , Monfieur , il eft 
encore au lit. 

Quoi vous ètes encore 
au lit/ 

Je me coucbai hier fi 
tard , que je n’ai pu me 
lever de bonne heure. 

Que fites vous donc a- 
prés fouper? 

Auflì-tót que vousfutes 
lorti » on parla de jouer . 
Jouàtes-vous ? 

Oui, Monfieur, je jouai . 
A quel jeu? 

Nous jouàmes au Piquet 
nousdeux, Mr. le Cheva- 
ber, & moi. 

Et les autres/ 

Ils jouerent à TOmbre. 
Quiagagne'? Qui a per- 
duz? r 

J’ai gagné dix Piftoles. 

• * • . .) 

Jufqu à quelle heure a- 
vez-vous joud/ 

Jufques à deux heures 
apres minuit. 


Ter fare una vifita la mattina 

• ; !. . ■ . 

O U* e l tue padrone .f 
Dorme ancora ? 
Signornò, è / vegliato i 

E levato ? 

Signor no fia ancora in 
letto. 

Come fia V. S. ancora in 
letto / . . 

miniai bieri a letto tan- 
to tardi , che non ho potuto 
levarmi a buon bora. 

Che fece adunque dopo 
cena ? r 

Subito che- fé ufcita V. 5\ 
fi parlo di giuocarcj 
Giuoco V. S. > 

Sì Signor , giuocai. * 

•A che giuoco ? 

Giuocatumo a Ticchetto il 
Signor Cavalicr, ed io. 

i 

E gli altri ? ’ • ' 
Giuocarono alP Ombre . 

Chi ha vinto ? Chi ha per- 
duto, : 

Ho guadagnato dieci dop- 
pie . : ■ « r 

Fin a che bora ha truc- 
cato V $*'■ 

Fin alle due dopo mez 7 .a 
notte. • - *■ ■ 

Q. A quel 


i 


I 
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A quelle heure vous ètes- 
vous couché.** , 

A trois heures . 

Je ne m’ étonne pas fi 
vous levez fi tard. 

Quelle heure eft-il ? 

Quelle heure croi'ez-vo- 
us quii efl:/ 

Je croi qu’ il n’ efl: pas 
encore huit heures. 

Comment huit heures , 
il efl dix heures fonèes? 

Il faut donc que je me 
leve au plus vite. 

Que ferons-nous à pré- 
fcnt/ 

Allons faire un tour à 
cette heure. 


%A che bora e andata al 
letto ? 

*Alle tre . 

T^on mi maravigliò feV. 
S. fi leva cori tardi. 

Che hard è ? 

Che bora crede V. S. che 
fi a 4 

Credo che non fiano an- 
cora le otto . 

Come le otto * fono fonate 
le dieci ? 

Bifognd adunque -che mi 
levi quanto prima. 

Che faremo adeffo > 

jLndiamo a far ulta gì* 
rata . 


DIALOGUE IV, 

Des beautez d'une jeune Ville » 

V Oilàune belle Demoi- 
felle. 

£fl>elle bien-faite. 

Elle eli charmante, elle 
efl: jolie. 

La connoiflez-vous / 

Je ne la connois pas. 
Elle a les yeux beaux. 

Je n' ai jamais vfl une- 
plus belle taille. 

Elle efl dégagee . 


D I A L O G O IV. 
Belle bellezze d' una Zittella. 

y~^ CVo una bella Zittella * 

E ben fatta , 

£ vezzofa f e leggiadra . 

r 

La conofcete\ 

Tv lon la conofco. 

Ha begli occhi - 

Ts^on ho mai vifio una più 
bella fiatar a. 

E di fin volta* 

Avez- 


Digitized by Google 


Avez-vou$ pris garde à 
fon teint? 

C’eft le pluS beau teint 
du monde. 

La blancheut* de fon feia* 
& le vermillon de fon vi- 
fag,e y font fa.ns don te tort 
àux lis* & aux rofes. 

. Elle a les dents bianche^ 
comme la neige * 

je. croi qu* elle a beau- 
Coup d’efpriti 
. On peut bien voir la be^ 
àute j mais non l’efprit. 

Si elle avòit autant def- 
icit que de beauté } on pour- 
toit dire que c’eft un abre- 
gé de toutes les perfettions. 


Bevete ofervato la fua 
carnagione . 

E' la più bella carnagione 
elei mondo » 

ìl candore del fuo petto , 
è T vermiglio del fuo vifo , 
fanno fenza dubbio torto ai 
gigli, & alle rofe. 

Ha i denti bianchi come 
la neve. 

Credo cV abbia molto fpi- 
rito . 

Ben fi può veder la bellez- 
za , ma lo fpirito no . 

Se foff e adequato lo fpiri- 
to alla bellezza , fi potrebbe 
dire eh' ella è un compendio 
di tutte le perfezioni. 


\ 


Dialo guev. dialogo v. 


Pour s informer d' une Ter domandar d'uno , 
perfonne. 


Q. 


Ui eft ce Gentil, honv 
me qui vous parloit 
tantot ? 


C’eft un Allemand , 

Je le croiois Anglois, 

Il eft du còte de Saxe . 

* Il parie fort bien Francois 
Quei qu’ il fpi< Aile- 
mand, il parie fi bienlta- 
Er?o?ois, Efpagnol , 
oc Aglois , que parmi lep 
itauens , on le croit Italien. 


C Mi e quel Gentilhuomo , 
che vi parlava paca 

E un Tedefco. 

Lo credevo lnglefe . 

E della parte di S afonia, 
‘ Tarla beni fimo Francefc. 
Se ben è Tedefco , parla 
di maniera Italiano , France- 
fe y Spaguolo , lnglefe , 
che fra gl’ Italiani , è cre j 
duro Italiano . 

Q 2 
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11 parie Francois commc 
les Francois mèmes. 

' LesEfpagnols le croient 
Efpagnol , & Ics Anglois 
Anglois. 

Il eli difficile de polfeder 
bien tant de Langues fi dif- 
ferentes . 

Il a été long tempsdans 
ccs pais-là . • 

Y a-t-il long temps que 
vous le connoiflez? 

Il y a environ deuxans. 

11 a bon air . 

Il a bonne mine . 

Il elide belle apparence. 

Il n’ell ni trop grand, ni 
trop petit. 

11 eli bien fait . 

Il jolie du lut , de la gui- 
tarre , & de plufieurs au- 
tres inftrumens. 

Je ferois bien aife de le 
connoitre. 

Je vous en donnerai la 
connoiflance. 

Où demeure-t-il > 

Il demeure ici près. 

Quand voulez vous que 
nous 1 allions faluer enfem- 
ble> 

Quand il vous plaira , 
parce que c’ eli mon ami 
intime. 

Ce fera , quand vous en 
aurez le temps. 


Tarla Francefe quanto i 
Fr ance fi me de fimi. 

Gli Spagnuoli lo filmano 
Spagnuolo , c gl' lnglefi In - 

gì***- 

Fi pur diffìcile d’efier pra- 
tico in tante lingue così dif- 
ferenti . 

E' fiato un pezzo in quei 
paefi. 

E un pezzo che lo cono - 
fcete ? 

Sono due anni in circa . 

• Ha buon aria. 

Ha buona ciera. 

£' di bella prefenza. 

Iffon è , nè troppo grande , 
nè troppo piccolo. 

E' ben fatto. 

Suona del liuto , della chi- 
tarra , e di molti altri fre- 
menti . 

Haverei a caro di cono- 
f cerio . 

Ve ne procurerò la cono- 
scenza . 

Ove fta di cafaì 

Sta qui vicino. 

Quando volete che l'andia- 
mo a riverire infieme ì 

Quando vi piacerà > per- 
cb' è amico mio firetto . 

Sara , quando vi farà co- 
modo . 

DIA- 
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ClAtOGUì VI DIALOGO vi. 

l Pcur domander ce qti .n Ut ‘Per demandar nuet, thè S 
de neuveau. rf;„ di „l m \ * 


Q 


Ue dit*on de nou- 


veau? 

Saves-vous riea de 

ìau ? 


nouveau 


Je n’ ai rifcn entendu.v. 

De quoi parle'-t-on? 

On ne parie de rien. 

Parle-t-on de paix ? 

Je n’en ai pas entendtt 
parler . 

Croiea-vous que tious 
aurons la paix ? 

Je ne le croi pas. 

Que dit-on en Cour/ 

On parie d’ un voyage. 

Qpand croit-on que le 
Koj partirà ? 

On ne le fcait pàs. On 
Jie le dit pas . -> 

Où dit-oh qu’il ira ? 

Les uns difent en Fìan- 
ares , las aùtres en Alìe- 
magne . 

Et la Gazette que dit-» 
elle / . 1 r 


Je ne 1 ai pas lue. 

Qpe d,t-on du Roi U* 
ques II. ? ’ J 

On dit qu’il eftàSotogne. 
Croiez-vous qu *il s ' em - 
barque pouf alìer en An- 


jQHr fi dice di nuovo /. 

òapete niente ■ di nuovo ? 

'H.on ho pentito niente * 

Di che fi parla ? 

Tpon fi parla di nienti « 

Si parla di pace ì 

‘H.on ho intefo pattarea 

Credete eh' ' avremo td 
pace? 

Hon lo credo . 

Che fi dice in Corte ? 

Si parla d’ un viaggio. 

Quando fi crede che par- 
tira il Re? 

Kon fi fa. %on fi dice. 

bove fi dice , che onderai 
, Chi dice in Fiandra , chi • 
tn Germania . 

£ la Gazzetta che dice ? 

"H.on fho letta. 

Che fi dice det Re Gia- 
como fecondo ? 

Si diceq eh' è in Bologna „ 

Credete } che s imbarchi per 
andar in Inghilterra > 

Q S gle- 
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gletcrrc .** _ 

Je ne le croi pas ; J 
Quoi qu’ il en fojt , on 

le fcàura bientòt. 

. •* . • • * 


^lon lo credo . ' " ' * *. 
Comunque fifa , fi [apra 
prefio . 


D I A L O G U E VII. DIALOGO VII. 


Tour le voyage . 


Ter il viaggio . 


C )mbien de lieues y 
a-t il d ici à Milan ? 

Il y a huit lieués . 
Nousne pourrons pas y 
arriver aujourd’hui, il eli 
trop tard . 

Il n’eft pas plus de mi- 
di , vous y arriverez anco- 
re de bonne heure. 

Le chemin eft-il beau.** 
Pas trop , il y a des bois, 
& des rivieres à pafTer. 

Y a-t-ildu danger furie 
chemin.** 

On n’en parie pas , c’eft 
inn grand chemin où on 
trouve dU moude à tout 
moment . 

Ne dit-on pas qu il y a 
des voleurs dans les bois ? 

Il n’ y a rien à craindre 
ni de }our, ni de nuit. 

Quel chemin faut — il 
prendre.** 

Quand vousferez proche 
de la Montagne, vous pren- 
drez à main droite , 


Q dante leghe fono diqtiì 
a Milano ) 

"Sono otto leghe . 

T^jon vi potremo arrivare 
hoggi i è troppo tardi . 


T^on è più di mezzo di , 
vi arriverete ancora a buon 
bora . 

É bella In firada ** 

“N on troppo , vi fono bo- 
fchi , e fiumi da pajfare . 

V è pericolo in quella fro- 
dai ■ ' , 

T^on fe ne parla , è una 
ftrada maeftra * dove fi tro- 
va gente ad ogni momento. 


Vpn fi dice che vi fiano . 
ladri nei bofchiì 

’J^on v è nulla da temerei 
nè di giorno, nè di notte ) ^ 
Che ftrada bifogna pi- 
gliare) . . 

Quando farete vicino alla 
Montagna , piglierete a man 
dritta . T1 
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Il ne faudra donc pas 
■monter la Montagne? 

> Non , Monfieur , il n’ y a 
point d’ autre Montagne, 
qu’une petite colline dans 
le bois . 

Le chemin eft-il difficile 
dans le bois ? 

Vous ne pouvez pasvous 
dgarer . 

Quand vous ferez hors 
du bois , fouvenez-vous de 
prendre à main gauche. 

Jevous remercie, Mon- 
fieur, & vous fuis fort o- 
bligd. 

Alons , Meffieurs , a- 
bns montons à chevai. 

Adieu, Meffieurs, Adieu. 

Je vous fouhaite un heu- 
reux voyage. 


D I A i O G VE Vili. 

, Tour acheter. 

Q Ue louhaitez - vous , 
, Monfieur, que cher- 
chez-vous ? 

Je voudrois un bon , & 
beau drap pour faire un 
habit. 

Entrez Monfieur, vous 
verrez ici les plus beaux 
draps de Paris. 


X.on bì fognerà adunque 
Jalir la Montagna ? 

Signor no, non v è che un 
picciolo colle nel bofco. 


-2 difficile la firada nel 
bofco ? 

V,on potete [martire la 
fi rada . 

Quando farete fuor del 
bofco , ricordatevi di piglia- 
re a man manca. 

Vi ringrazio , Signore è 
vi refio molto obbligato. 

Via, via fignori, montia- 
mo a cavallo. 

Mddio, Signori, addio. 

Vi auguro un felice viag- 
gio. ■ & 


DIALOGO vili. 

Ter comprare . 

C He brama V. S. che 
cerca ? 

Vorrei un panno bello , e 
buon f , da fare un veflito. 

V. S. entri, vedrà qui j 
più belli panni di Tarigi. 

Q. 4 


Mori- 


, 

Montrezmoilemeilleur 
que vous ai ez. 

En voila un trés-beau 
& comme on le porte à 
prefent. 

11 eft bon , mais la cou- 
leur ne me plait pas." 

En voila une autre piY- 
ce plus claire. * 

J’aime bien cette cou- 
lcur maisledrap n’eft pas 
aflez fort , il eft trop mince. 

Voiez cette piece icì , 
Mr. vous n’ en trouverez 
pas de fi belle ailleurs . 

Combien me vendrez- 
vous l’aune?' 

Sans vous furfaire d- 
un lol , elle vaut vingt 
/francs. 

Monfieur, )e nefuispas 
accoùtumé à marchander, 
dites moi je vous prie le 
dernier mot. 

Je vous l’aì dit, Mon- 
fieur, elle vaut cela. 

C’eft trop cher, je vous 
cn donnerai fix écus. 

Il n’y a pas uri fol a fà- 
battre . 

Vous n’aurezpasce que 
vous avez demandé. 

Vous 1 »’ avfez demandé 
le dernier mot , je vous 
E ai dit. i *•' 

Alons , alons, coupcz- 
en deux aunes. 


Moflratemì il miglior cb 1 
abbiate . . . 

Eccone un bellijfmo , e 
come fi porta adejfio . 

E' buono , ma il color non 
mi piace . 

Eccone una altra pezza 
più chiara . < 

Il color mi piace } ma il 
panno non è forte a bafian- 
za j è troppo fiottile. 

Feda V. S. quefta pezza, 
non ne troverà così bella 
altrove . 

Quanto mi venderete la 
Canna . 

Senza ingannare V. S. d’ 
un fioldo , ella vale vinti 
franchi . 

Signore , io non fono avez - 
zo a prezzolare , ditemi di 
grazia /‘ ultimo prezzo . 

. Ubo detto a V. S. tanto 
vale . 

E' troppo caro, ve ne da- 
rò fei feudi. 

J^on ve un fioldo da te- 
vare .» * 

T$on barerete quel , eh ’ 
avete domandato. 

V. S. m ha domandato 1' 
ultimo prezzo , gliel ho det- 
to . 

Via , via , tagliatene due 
canne . 

Je 
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li Je vous jure > foì d’hon- 
néte-homme , que je ne 
f gagne pas un écu ( avec 
vous. 

Voilà quatre piftoles , 
i donnez-moi le refte * 

Je vous prie, Mr. don- 
i nez-moi Une autre pillo- 

le , celle là eft legere, elle 
I n eft pas de poids. 

«3 .En voila une autre. 
Adieu Mr. votre fervì- 
, teur . s 

I » : 1 

D I a L O G U..E IX. 

• > *• » 

Tour écrìre* 

. . * /. i *> 

D Onnez moi une feuil- 
lede papiet , Une piu- 
me & un peu d’encre. 

Entrez dans mon cabi- 
net ? vous trouverez fur 
, matable tputce qu’il.vous 
fa ud^a . * . •. • . ' 

Un.’ y a point de plumcs . 
En voila tant dans IV- 
critoire . 

Elles ne valent rien . 

En voila d’ autres . 

Elles ne font pas tailldes . 
Où eft votre canif? 
S§avez vous tailler les 
plumes} 

1 Jeles taille à maniere. 

I w - 
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Le giuro dà galantuomo, 
che non guadagno uno feu- 
do con lei . 

Ecco quattro doppie , da- 
temi il refio . 

Di grazia , V. S. mi dia 
un altra doppia , quella è 
fcarfa , non è di pefo. 

Eccone un altra. 

*Addio * Signor , fono fer- 
vitor di V. S. 


DIALOGO IX. 

Ter fcrivere. 

ditemi un foglio di car- 
ta , una penna , e un 
poco d' in chioftro . 

Entrate' nel mio gabinet- 
to , troverete fopra la tavo- 
la quanto vi farà di bifo- 
gno. ■ 

' "J^on vi fono penne . 

Eccone tante nel cala- 
maro. . 

T^on fono buone , non va- 
gliono niente . 

Eccone altre . 

, ' Tfyn fono temperate * 

Ov è ilvojlro temperino i 

S apete temperar le penne\ 

Le tempero a / nodo mio , 
Cel- 



I 

l 
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Cellé-ci n’efl pas mauvaife 

Pendant que j’ acheve- 
rai cette lettre , faites- 
moy la grace de faire un 
paquet deces autres. 

Quel cachet voulez-vous 
que j’y mette? 

Cachetez-les avec mon 
chiffre, ou avec mes armes . 

Quelle ciré y mettrai-je? 

Mettez-en de la rouge,ou 
de la noire, il n’ importe. 

Avez-vousmisla date? 

Jc croi qu’oui, mais je 
n’ai pas (igne. 

• Le quanttéme du rtìois 
avons-nous ? 

C eft aujoud’hui le huit, 
ledix, lequinze, levingt, 
le vingt lìx , le trente . 

Mettez-y le deflus, 

. \ ■ , ■ 

Ou eft: la poudre? 

Vous n’ avez jamais ni 
poudre, ni fable. 

Il y en a dans le poudrier. 

Voilà votre Valet , vou- 
lez-vous qu” il porte les 
Lettres à la polle ? - * « 

- Portez mes Lettres à la 
Polle , & n’ oubliez pas de 
paxer le poft? 

Je n ay point d’argent, 
Monlìeur. 

Tenez voilà une Pillole. 

Allez vite & revenez 
au più tòt . 


Que fi a qui non è cattiva. 

Mentre finirò que fi a let- 
tera , favoritemi di far un 
piego di quefie altre. 

Che figlilo volete , che vi 
metta ? 

Sigillatele colla mia ti- 
ferà, overo colle mie armi. 

Che cera ci metterò ? 

Mettetene della roffa, o 
della nera , non importa. 

Havete meffo la datai 

Credo di sì , ma non ho 
fottoferitto . 

Mi quanti fiamo del me- 

f e ? 

Siamo oggi agli otto , ai 
dieci , ai quindeci , ai vinti, 
ai vinti fei , ai trenta . 

Metteteci la fopr aferitta 

r I t 

Ov è la polvere ? 

Tfyn havete mai nè pol- 
vere , nè arena « 

Ve n è nel polverino . 

• Ecco 7 vofiro fervo , vole- 
te che porti le lettere alla 
pofia ? 

“Portate le mie lettere al- 
la pofia , e non vi feordate 
di pagare il porto. 

■ i^on ho quattrini , Signore. 

4 <• •« .* * I 

F Pigliate, ecco una doppia. 

Mndate prefio, e tornate 
quanto prima . ' * | 

DIA- 
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dialogue 

De Complimens familiers qui 
cnt coutume de fe faire eri- 
tre deux amis qui fe re- 
contrent . ■ ■' 

«% • * . e * 

’ Ti TI us, Caius. 
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DIALOGO 

- d- • 

Di Complimenti familiari, fo- 
liti a far fi fra due ami- 
ci in ocùafione d’ incon- 
trarli. . -• r r 

** * U . 

Tino, Caio. 


T. i^On jour, Mofieur. 

G. Monfieur * fci'ez le 
bien Venu , je me ré/ouis 
du bonheur qui/ ai de 
vous revoin . 

T. C efi: pldtòt moìqul 
fuis heureux d’avoir ren- 
contré cette occafion pour 
vous faluer. ■ 

C. Vous m’ avez fait 
mille faveurs , & vous cher- 
chez à m’ obliger encor plus 
que jamais par les témoi- 
gnages acoutumés de vo- 
tre anaitié. 

T. Vous par.lez de la for- 
te pour me reprocher ma 
parere , n’aianc iamaìs jrien 
fait pout votre fervice. 

C. Vous ètes fi pleita d’ 
honnéteté, que vous vou- 
driez eontinuellement ex- 
ercer de nouvelles aftions 
de votre grande générofi- 
té , pour faire du bien à 
v » ferviteurs. 


T. T) Uon giorno a Vofigno- 
|J ria . 

C. Ben trovato V. S. mi 
rallegro dì aver avuto una 
tal fortuna di rivederla . 

1 .• t ■ • \>T 

T. Fortuna farà fiata la 
mìa dì aver incontrato que - 
fi a buona oc cafone di farle 
riverenza. <■ d ... , 

C. V. S. , che mba fat- 
to mille grazie , procura più 
chi mai dì obbligarmi con le 
f olite di migrazioni del fuo 
affetto . 

* » ó o I \ . i » **» « . 

T. V. S. dèce così per ac- 
cufare più tofio i miei man- 
camenti ; non avendo mai 
fatto cofa alcuna in fervi - 
zio di fua perfona. 

C. V. S. è tanto colma di 
gentilezza, che ad ogni mo- 
mento vorrebbe efercitare gli 
atti della fua generofitta , per 
beneficare i Juoi fervitort . 

• \ • ••• v 

T. l ' ex - 




l 
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T. V excds devofre mo- 
deftie vous fait eftìmer le 
moindredevoir de refpeét, 
qu’ofìtend à votre grand 
meriter. : 

C Je n 4 aì point d’ au- 
tre merke ( Se c eft de quoi 
je fais gioire ) que d’étre 
votre très-affe&ìoné fervi- 
teur . 

T. Etant né paur me 
commander v vou5 devez 
-uferdeee pouvoirà legard 
d’ une perfonne' qui a toù- 
jours fait profeflìon d’étre 
à vous v Se ne me laiffer 
point en repos.. .. 

C. Vous mefaites beau- 
coup d’ honneur & beau- 
coup'de graces ; de forte 
qtìe ! je fuis confus de reee- 
voir tant de faveurs fans 
feconnoicre en moi nul 
merite . c>'. ^ 

T. Faites-moi la grace de 
voti 3 conviir a caufe de 
cet air v le quel 'tft trop 
fubtrbj Se dites moi , lì vous 
-plait , quelle» nouvelles 
vous a porte* de Lion j 

C. NuHe , fi ce n’ eft que 
tousvosamis vousfaiilent. 
Se jouiflènt d’ une très-bon- 
•Jie fantè , 

T. Et vous , Monfieur , 
comment vous portez vous 
apres un fi long voyage ? 


' T. V eeeejfo dì fua mfi 
aeflia fa , che ogni picchiò 
attributo di reverenza , pre- 
fitto al fuo merito i fia fil- 
mato grande > i »■* - yV, . fc L 

C. Io non ho altro meri- 
to ( di che anche molto me 
ne pregio ) che d effer fuo 
cordialifftmo fervo. 
v, 

Té V. S. che è nàta per 
comandarmi , deve in Ogni 
forma efercitare quefi' atto , 
in riguardo della fervitù , 
che fempre le bo profetato, 
ne mai lafcìarmi iti oziò. 

^ * * , r # . ■] • 

C. V. S. mi partecipa 
mille grazie fa onori non 
meritati $ onde refto molto 
confufo in ve dermi tanto fa* 
■vorito , conofcendomone in- 
degno t f j - 

T. V. S. faccia favore 
dì cbptàrfi \ a cagione * di 
quefi’ aVì a troppo fot file : e 
mi die a di grazia ,• che nuo- 
ve porta di Lione . r , l 

G. JJfente. altro le portò 
di nuovo' , fe non ehe tutti 
i fuo i amici la riverirono i 
e godono perfetta falute. 

- T. £ V. S. come fia di 
fanit'a , e di forze i avendo 
fatto un sì lungo viaggio ? 

C. Mon 
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• C Mon voyage a été 
plus heureux que je n'el- 
perois , tur tout en tems 
d’hiver: e prel'entement je 
joiiis d’une parfaite iànté } 
trèsdiposè à remploier toù- 
jours pour. votre fervici \ 

T. Je me re'joiiis donc 
de votre bonheur , & vous 
rens graces des offres de 
fervices que vous me fai- 
tes . Mais laiflfons , s’il vous 
plait, les complimens, & 
dites moi quand vousétes 
arrivé, & où vous étes logé. 

C. J’ arrivai hier au 
foir , & je fuis logé à 1’ 
hótelerie du Lis d’or. 

T.- Vous m’ avez fait 
tort , de n’ ètre pas venu 
d’ abord defcendre au lo- 
gis . C’ eft pourquoi vous 
aurez la bonté de venir 
diner avec moi , afin que 
je puiflè jouir de votre 
douce converfation . 

C. Je vous fuis infini- 
ment obligé , & particu- 
lierment de l’ hònneur que 
vous me faites ; & fi je 
vous ai ennuie' plufieurs au- 
tres fòis , je vous prie de 
ne vous incoili moder pas 
pour moi , & de m’ excu- 
fer, fi pour cetteleule fois 
jeme difpenfe de recevoir 
vos faveurs. 


C- lì mio viaggio è riu- 
fcjto più felice di quel „ che 
fupponeva ; majfime in tem- 
pi d' inverno: al prefente 

godo perfetta falute , pron- 
ti jfimo ad impiegarla fem- 
pre in fuo Jervizio . ■< /: , ■ 

T. Mi rallegro dunque d’ 
ogni fua profperita \ e gli 
rendo mille grazie delle cor- 
te f\ efìbizioni , che mi fa . 
Ma lafciamo , in grazia, i 
complimenti da parte , fa* 
mi dica quando gionfe , e 
dove è alloggiata. 

C. feti fera arrivai , e 
fono alloggiato alla «feria 
del Giglio d'oro. 

T. V. S. mi ha fatto tor- 
to, non ejfendo venuto a fmon- 
tarc alla mia cafa . Ver tan- 
to fi compiaccia di venir a 
pranzo meco , acciò poffd go- 
dere della fua dolce conver - 
fazione* -, / 

C. Sono tenuto a V. S. d‘ 
infinite obbligazioni , e fpe- 
cialmente di queft' onore ; e 
fe le arrecai altre volte mil- 
le incomodi , la prego di non 
voler di bel nuovo prender fi 
tanta pena per me , e dee 
fcufarmi , fe per queft a voi* 
ta mi difpenfo di ricever le 
fue grazie* > 

* ’ T " J .'.li 

T.Ce 
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T. Ce feroit ino! qui rc-< 
cevroit cette grace , & je 
me ferois gioire de cet hon- 
neur. C’eft pour cela que 
je ne veuxpasabfolument 
que vous refufiez de m* 
obéir en cela , &jenevouS 
quitterai point que je ne 
fois allure' d’ obtenir de 
vous cette grace. 

C Puis que je voisque 
voustachez. me confondre 
par l’excés d’ une incrojar 
ble honnèteté j je veux ni 
en abufer * ni le refuler* 
je fais trop de cas de vos 
commaridemens qui m’obli, 
gent à vous obéir ; comme 
en éfet jevovs fuis, étant 
bien perfuadé que vous 
cherchez tous le moyens 
pour me faire fentir les 
marques de votreextreme 
amour. : •. . 

T. Cà donc Monde ut > 
allons au logis , e ne fai- 
tes point de ce'rémonies 
avec, moi ; car il éft déja 
tard , &: marchez co moie 
vous vous trouvez . 

C. Jevousfuis. puifque 
vous mel.’ordonfiez de la 
forte ; mais ce n’ eft pas 
fans une très-grande con- 
fulion de recevoir tant d’ 
honneur de votre part. 


T. Mìo farebbe il favo-» 
re, e mi filmerei malto ono - 
rato . Che pero no fi voglio 
affolutamentè , che ricufi di 
compiacermi i ne mi partirò 
mai da lei * fenza ejferne 
finitamente graziato . 

C. Vedendo finalmente j 
che V. S. mi vuol confonda 
re con gli eccefft d' Una ve- 
rni cicale corte fa * non vo- 
glio abuf irmene , né rifiutar j 
la: imper Ciocché facendo mol- 
to conto de' fuoì comandi * 
mi corre obbligo d obbedir- 
la ; ficcome in fatti là feguo , 
pur troppo perfuafoi ch’el- 
la va in traccia di tutti i 
mezzi per farmi provare le 
dimoflrazioni del fuo amore < 

T. Orsù mio Signore la - 
fciarno di grazia quefte ce- 
r emonie , e andidncene Ver fa 
cafa i perché é ta~di ; e. fac- 
cia favore di camminare co- 
me fi truova * 

C. Ècco che io la feguo 
come V. S- comanda j ma 
ciò farà con mia grartdiffima 
mortificazione , vedendomi 
troppo da lei onorato. 

T. Nous 
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T. Nous voin arrivi 
au logis . Èntrez Monfieur, 
& prenez-en aujourd’ hui 
pofleffion , pour vous eit 
fervir ea toutes les occa- 
lìons • 

C. Je ne dois pas faird 
une fi grande faute , que 
d'entrer avant vous. 

T. Votremer/ce m’oblt- 
ge à en ufer ainfi,&non 
pas autrenient . 

C. Je m’ eftime beaucoup 
én verité d’ étre honnore' 
d’un hommecomme vous j 
mais je ne veux pas pour 
cela perdre la pofleflìon 
où je fuis d’ étre votre très- 
humble ferviteur. 

T. Vousdevez entrer je 
pre^nier cotnme Maitre ab- 
(blu de cette maifon , ne 
vous faites prier * de gra- 
ce, d’une chofe qui vous 
Cltdeuè en toute maniere. 

C. L’obligatiort que j'ai 
de vous obeir en tout Se 
par tout f Se finguliérement' 
chez vous, fera ce qui me 
fera acomplirvos volontez. 
J’ entrerai donc , pour ne 
vous pas ennuier d’ avan- 
tage, 

T. Croiez , Monfieur , 
que je ne fero is entre' que 


T. Siamo era mai giunti 
alla mia cafa. V, S. entri* 
e ne prenda ora per fempre 
quel pojfefjo * che la rende- 
padrone difpotico di fervir- 
fcne liberamente in ogni oc- 
casione . . 

C. Mancherei al mio de- 
bito , fo entrajft avanti di 
lei. 

T. Il merito , e le degne 
qualità di V.S. mi obbliga- 
no di fervirla in qUefta for- 
ma , e non altri mente. 

C. Mi pregio bensì d’effer 
favorito da un pari fuo j 
ma non per qUeflo voglio per- 
der il poffeffo d’ ejferle at- 
tualmente fervo. 

• » 

• % . 

• • >4 . 

T. V.S. come a Jfoluto “Pa- 
drone di cafa deve entrare 
il primo ; nè di grazia fi 
faccia' più pregare d' Una 
cofa , che per ogni debito le 
fi conviene. 

C. V attenzione , che deb- 
bo fempre aver di mira X 
obbedirla in tutto e per tut- 
to , fpecialmente in fua cafa , 
fard quella , che mi fpinge- 
ra d' acconfentire a’Juoi vo- 
leri .■ Entrerò dunque per non 
artccorle maggior tedio. 

T. V. S. fia più che cer- 
ta , che io mai non farei in - 

pour 
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pour vous fulvre , car il trito r che dopo.let^ptT* 
eli de mon devoir. Cepen- ciocche così eftgetl mtO'do» 
dant aprochez-vous du feu, vere. Intanto, fi accolti al 
& chaufez-vous tandisque fuoco , e fi [caldi ^ che in- 
je ferai Cernir . Laquais don ■ tanto ordinerò , che fia i»i- 
ne à \avet . Monfieur , fai- bandita la menfa . Lacche 
tes-moi la grate de vous porta acqua alle mani. El- 
\aver le mains. la fi lavi. • , 

C. ]e fuis prèt a vous . C. Son pronto afervtrla'y 
obeir ; mais ce fera avec ma ciò non [ara fenza lei : 
vous . AprocYiez-vous , & che però fi aceofti , e fi la- 
lavez, carautrement je n* ui : altrimente non ardirei 
©fero'vs le taire .. . fare quefia co/a,.: «•. 

T. Je ne fuis pas fott T. TVp» fon molto lonta- 
loln . Commencez cepen- no . Cominci intanto ella a 
dant voùs lavev. V olla pour lavarfi . Ecco qui d afciu- 
vous effuler . Mettez-vous garji . Si metta a tavolai 
a table ; voila votre place, quejlo è il fuo luogo. • ». 

C. Puifque vousfotdon- C. Poiché V. S. co manda 
nez de la forte > ) obéis ; cori , io obbedifco ; ma no 
mais fuis confus de me rejìo molto confu f o, orn ar* 
volt a la premiere place, rojfifco in vedermi nel pri- 

> mo luogo . >1 .a.'-, vs'. 

T. Setvez- vous a votre T. Ella fi ferva delle pio- 
fantaifie ; cat on ne fait tanze a fuo piacere ; pere ioe- 
point de cérémonie en ma cbè non pretendo in cafa mia 
malfon ; dt fi je vous trai- far ceremonie con gli ami- 
te trop i amilierment , ceft. ci; e fé io la tratto troppo 
pour vous donnei occafion familiarmente: ciò ie fervi 
de venir tous les iuurs ra di venir o^ni giorno co 
avec la mème liberté , de V ìfiefia liberta •» c dimejl 
familiarltè . - chezza . 

C. Vous le dites ; mais C. S. h dice * r»a 1 
vous ne le faites pas; car lo fa \ mentre vedo ebe 
’je vols que vous faites troppo. 1/ fuo cuore e t 
ttop de faqon ; Se votre generofo* che non le f 
genéiofité vous esnpécVie nofeere quei eccejji. 
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de vous apercevoìr de ces 
excés. , » 

T. Agrdez ma volonté, 
& ie peu qu il y a pour 
ce qui vous feroit du, Se 
pardonnez moi ± fi je ne 
voustraite pas comme vous 
le meritez . Hola ! donnez 
à boire a Monfieur Caius . 

C. A vous, Moufieur , a 
votre fanté . 

T. Je fouhaite que cela 
vous faflfedu bien. Toutà- 
ìbeure je vousferai raifon. 
Hola/ Qu on m’ aporte à 
boire . Monfieur je vous 
rens mille graces . 

C. Monfieur je vous re- 
mercie très-huinblenient 
Je bois une feconde fois à 
votre fante’ & a toute vo- 
tre famille. . % 

T. . Monfieur je vous re- 
mercie . Je vois que vous 
ne mangez pas. Peut étre 

ll ^ Ql y a rien à vótre 
aile . Prenez , s’il vous plait, 
oc fervez vous de ce qui 
vous agréera d’avantage; 
on vous donne de bon co- 
eur tout ce qu' il y a . 

■ C. Vous raillez , &vous 
woquez de mois , difant 
que j ai fort peu mangéj 

puifque je fu is fou tout 
a fait. 


. -57 

• Ti Ella accetti il buon 
animo » gradifea que fio 
poco ^ che alla perfona fua 
fi dovrebbe -j. e mi compatii 
J ca ’ f e dia non vien trat- 
tata , come richiede il fino 
merito , Ola ! portate da be- 
vete al Signor Caio. 

C. Brindìfi a V. S. .Alla 
fitta fianita. 

T. Bon prò le faccia. Era 
breve le rendrò ragione 
Ola ! Vortatemi da bere 
Signor mio , gli rendo mille 
grazie . 

C. Bon prò a V S ed ì* • 
parimente le rendo la pari - , 
glia con bere di nuovo alla 
profferita , e confervazìone 
di tutta la fua cafia . 

T. Mille grazie a V. S. 
Vedo eh ella mangia cosi 
poco : Forfie non vi far'a co- 
> che le piaccia . ‘Prenda* 
di grazia , e fi ferva di ciò , 
che più le è a grado ; che 
tutto fe le da di buon cuo- ' 
re. . - ■ 

C. V.S. Scerza, e fi bur- 
la di me , con dire che ho 
mangiato poco , ejfendo ben 
bene fatollo. 


R 


T. La 
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T. Le trop de familiari- 


uf.uvjoo r. 
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T. ’ La tròppa dbneftìcbtt* 

tédont '}’ aiùféeavécvous, x« wrfo V* S. i Ut fc r ™ r f* 
doit fervit encore à’ arres di caparra per-'ValCrp J 
pour vous engager a vous venie di quefta Caja ■> 

Cetvir de ma maifoft ,'la- far a fempre [palancata per 
quelle vous Cera toUjours /e», e per ifuoià mtm Si / «- 
ouvevte auffi bienqii’ à tereffee fe'rvizio dà' qualtftb- 
vos amis , le Cervice & 1* ra fempre da me à 
interét defquels je prefere^ al mio proprio t - 
raitoùjottrsaUmienpropre. - , or 

C. Si V occadon Ce pre- C. Òuand' occorrerà 5 nt 
Cente * je Cerai toujourS farò fempre capitale \ pur- 
grand foni la de(fus , pour- cbè V. S. faccia il fintili 
veu que vous en udez de con me ì perciocché altro non 
mème avec mo\ i n’ aiaut ambifco * Cbè farle provare 
poiftt d’autre ambi tioh, que gli effetti della mia antica 
devousdonner despreùves fervitù , per teflificarle in 
de V amour que V ai pout qualche modo il zelo , fb* 
vòtre Cervice depuis long ne devo avete 4 ^ 1 5 ' 

tems s pout vous témoigner as -, 11 ' t " 

en quelqbe facon le zelò \ - • '-‘‘A 

que 'feti dois àvoir i ■ . -f vr « 

T. Votre honnéteté ta* T* Giti mi è moito beri 
cd déja très-bicrv connue i bota la fua innata genùkz- 
de V en ai Couvent experi- za , e ben fpeffo ne bo pTo- 
mente les éfets , &.]e vous Dati gli effetti ; E fi* pur 
allure * que }e vous impor- certa * ebe ad ógni occafio - 
tunerai à tout moment , ne farò ad importunarla , 
corame f al Cait jufqu a come bó fatti ji»o ad ora 
preCenti ^ 

C. b/Vondeut, comme'A C. Signor mio , io ueg 
Ce Cait tardi jevous prie de ebe fi fa tardi i ebe pero 
me permette d’ alet dépé- prego permettermi rttj 
eber quelqixes alfaltes , Se alcuni mie» twtercjjt , 

4* de ut* 4’ farmi it tanti .nc.m.a 

- t ncomtt>o4\t« , voas at ruttigli;, 

iouneis , vous atavrt f» f in0 “* “ 0 
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fròjj étìnuié jufqu’à prefent. 

^Ti MoriGeur mon mai- 
tre jé he veutf pas vous dè- 
tourrier de Vos affaires ; 
mais }’ aurois biéri fouhai- 
té de jouir dé votre com- 
pagnie toute la journée i 
. C. Il rie vtóanqiiera pas 
d’occàfioii de recevoirvos 
làveurs , & de jouir de vous; 
Cependant jé recónriois qiie 
je vous ai de trés*grandes 
bbligations ; dorit . je me 
fouviendrai éternelìement. 
Monfieur je fuis votre fer- 
vkeur; , -, 

. .T. Monfieur , je vous 
baife les mains , & je vous 
atens ce foir à foiiper ‘ je 
vous prié de n’y manquer 
pas; parce que y ai quel- 
qué. chofe à votìs dire : 

C* Je vieridrai recevoir 
Vqs, honneurs ; me difant 
àncore une fòis votre trèst 
humble iervitcur a Adie u, 
Monfieur; je vous donne. 
W jour* 4 ,i < v , , v „ 

• • ; * k . 


tr.ì 4.’> 


v f », . - v 


»i4 * « • . . ' 

. T* Mio Signore é "Pa- 
drone non devo in alcun mo- 
do impedire le fue facendo ; 
e beii veto , che avrei avuto 
Molto à tarò il goderla tut- 
to queflo dìi 

C. 7s lo» mancherà àccar 
fione di ricever la fuè gra- 
ne, e goder della fua dolce 
compagnia . Intanto cònfejjo 
di effergli tenuto di molto ; 
di che ne conferverò perpe- • 
tua memoria' i Servitore a 

V. Sre 

Hi ■ ■ '• 

T. Baccio le mani à V. S, 
e quefia fera f attendo a ce- 
ita* Ts^on manchi di graziai 
perchè devo conferirle alcu- 
ne coftì 

fM I. f } 

C. Sarò a ricever t fuoi 
onori i giacche ella cosi vuo- 
le, Mi dichiarò di nuòvo fuo 
fervi t ore obbligai ijjtrito , età 
riveri f co. Buon di a V. S. 


«. '-.-oq , •• 

5 .) 

S f V- ■ ‘.‘at- ■ 

« VVy>.w,\. v 

-j'r Aois i -V • 
. ov.. . 

nr, 
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L E T T R E S L E T T E. R E 

•' A. • . • : ' ••} 1 V \* 

; de Compii ment . d\ Complimento . 

s. . v\.a .• \ • ' ì V" '■ 

- ' ManCieur , Signore . 

V ' V ■ < ■ 

M On incl'mation & T L mio .gemo , ed il mio 
mon devoir m’en- ^ dovere m’ impegnano a 
2,agent à vous donner cés darle quefi i debolijfìmi fiegnt 
foibles matques de mon della mia ricordevole ojjejr- 
{qu venir , pax la lettre vanta verfo V.S. per mez- 
que ]e me donne V Viorv- xo dì quefi a , che mi .do 1* 
neur de vous écrire \ je onore d inviarle . Io non ho 
n ai pas de plus grand, giammai maggior piacere i 
plailir , que celai de ni cbe occuparmi continuamene 
occuper continueUement à’ te ver fio una perfiona , if 
line perfonne dont le me- merito della quale è così 
r\te. etl aulii diftmgué que difilato come il fu o . Io pe- 
lo. vòtre , ie ne pretens rò non pretendo di vender - 
pas vous obliget pas ces la obbligata con qucjU 
complimenslàm’ aimet d' complimenti ad . amarmi 
avantage , je m’ esimerai più di quel , cbe mi ama. 
trop heuteux > ti )e puis pre/ènte mente . Io mi jti- 
avoir quelquepartdansvQ- mere* felice , fie potejjì a-oer 
tre bienveillance en qua- qualche parte nella fua 

lite benevolenza in fiegno di ef- 

fiere quale mi proteso • 
Monlieur *, Di V.S. 

' . - 

De votre trés-nnm- ^ . 

ble , &. très-obeiffant V •a*' , 

Servitemi - Sito timi!, ei ob. f"’ 

•N.K. . UU 

“ * „ .» » • * ♦* 

*♦. . . » W 
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'..■‘Àutré fui 1 le méme r ‘ 
fujet * . 

• . » l.'v . « »4 • • • • \ % 

Monfieur i 

V. r '* . \ v w 

L Honneur de votre alni 
tré-, Monfieur ,'meft 
fi cner j & fi precieux , 
que je ne forige qu’à trou- 
ver le moyen de le mdri- 
terf mon ieul chagrin eft, 
de he pouvoìr vous faire 
conoìtre mes bons fenti- 
mens y faites-moi , je vous 

£rie , naitrequelquc ©eda- 
fica favorable où je puiC- 
fe vous perfuader entiere- 
ment, que je fuis ikns re*- 
lerve 

Monfieur. 

• •• -V » 

Votre très-humble & 

' V tkès obeiflànt Servi- 

teurr^ . v- 

N.N. 

V W • , ' 


... I 6 t 

■ V •*. ». . i 

Altra fui trìedefimg • -• 

/oggetto 4 

Signore » 

L ’Onore del voflro . af- 
fetto mi è così pre- 
ziofo, e così caro ^ che non 
penfof che a trovare tmez* 
zi per meritarlo ; il fola 
mio difpiaccre , o Signore > 
è-' quello di non potervi far 
conoscere quefti miei veri 
fenti menti sfatemi , vi fup - 
plico , nafeere qualche fa- 
vorevole occ afone , ove pof- 
fa perfuadervi intieramen - 
te , che fono fenza fin- 
zione . 

/ >-r \ * - • z. ‘ 

* ■ » t t 

Signore . 

tJmilifs. cd oh. Servo 

. r " 1 1 V * 

. ... tyìfc 

■ 1 - - ». . - — 


Pour demander excufe d’ 
é tre partì fansprendre 
conge . 

* * * * . »*.t \> 

Monfieur» 



Ous me conda ririez 
fans doute , Mon- 


*Per ifeufarfi di ejfer partito 
fenza pigliar com- 
miato. 

■trm • •* • 

Signor mio. 

v ’ 1 r’ * 

V Oi mi Condannate fen - 
Za dubbio t Signore , 
R $ e mi 


I 


Ì 

1 

. 


| 

\ 
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fteut* & m’acufez d’indi- e mi accufate dì -poco «f- 
ference, de ce que je fuis fetta , per ejfere io partito 
parti fans prendre cong^ ferina congedarmi da lei » 
de vous » cependant vous tuttavia dovete efjere ptr- 
devez ètre persuade que fuafo , che io godo \'d ave- 
mon coeur eft garant de re coi} «perdio , poiché JC 
ma conduite , & que s’ il il mio cuore non avejje per 
‘ ri avoit pour vous autant voi tanta tenerezza , quan- 
de tendreffe qu il en. a , ta ne ha , non avrei man- 
ie n eurois pas manqué cat a di venirvi -«vedere 
de vous voir avaut mon avanti la mia partenza \ 
départ > prenez vous-en à Lamentatevi con lui , che riè 
lui *, car il eft le leul cou- %l [oh colpevole . Se voi pe- 
pale. Si vous avés pour- rò avete qualche' ctmfiderar 
tant quelque égard à mes xione alle mie preghiere , 
prieres , vous lui acor- gh accorderete quel 'perio- 
derei le pardon, que je no > che per lui vi chiedo, 
vous demande pour lui 3 coll’ ajftcurarvì , eh' » vi fa- 
avec V afturance^ que je ra fempre fedele.^ > iso* 
vous donne , qu il vous •un 

tera toujouts fedele . 

, * "i trv. 

Monfeeur . Di V. S. 

. ■ . ‘ '«Ma?»: ioM 


Votre ttès-lvumlAe , & 
très obéiffant Setvi- 
teut * 


N.N. 


Suo umilijfimo , ed obbe- 
dienti/. Servo 


; ^ ' • : " Z 7 Z...<.Ò 7 V<0 4 * 

Autte. -v tAÌPreti^ * m 

; ? j .V 

bAonfeeut. Sig. mio. 

• ' . „ * . -;»v MUV 

la crainte que V VT & timore ,cbe !>• 
que. vous ri a\ez IN. fw™ ™ 
mauvais , que je fe> cbe »o J w P arU ^ 


D Ans 

», 

ttouves 
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fois parti Caos vous voir, 
je {iris bieti aife de pre- 
venir vos rcproches , & 
•de vous afiftÉer que fi vo- 
«s ave» aflez de Cermete' 
pouf recevQir les adieux 
d'pn Ami qui vous aime , 
je n* en ai pas aflèa pour 
vous 'Ica faire Si vous 
condanne» ma cpnduite , 
•je vous condanne avec 
plus, de radon d’, a voir 
pour moi beaucoup moins 
de itendrefle ,,-qué je n’en 
ai pour vous, je ne yeux 
donc plus me juftifier , 
vous connoitfez raon coeur 
& cela fufit i ai m e» mai 
toujours Si faites-moi la 
grace de croi re-. , qu en 
quelque endroit , que je 
me trouve, je Cerai loute 
ma vie * a m 

Monfieur 

Votre très-humble , Se 
très-fidel Alpi . 


cedervi , mi e a grado di 
prevenire i voflri rimpro- 
rverì j ed affeurarvi , che fe 
voi avete affai di cofianza 
per ritenere i [aiuti di un 
xAmìco , che vi ama , non 
ne ho abbaftanza per por- 
gerli. Se. voi condannate il 
modo di operare , io con 
piu ragione condanno voi , 
che abbiate per me meno 
di tenerezza di quello , che 
io abbia per voi ; non vo- 
glio dunque di vantaggio 
giuflificarmi ; voi conofcetè 
ài mio cuore , e tanto Mi 
bafia , amatemi confante - 
mente , e fatemi il favore 
di credere , che in qualun- 
que luogo io mi fia , farò 
per tutto il tempo di mia 
vita 

Di V. S. 

Voftro ojfeq. e fed. mimico 


Pour s’ excufer auprés d’ Ter ifeufarfi della negligen- 
un Ami pour avoirtrop za nello fcrìvere alt At- 
longtems diferé d’écrire. mito . 1 r > 




V* .../ 


Monfieur i. : <* 

' V. aO if*. ¥* 

C E u’eft point par ou- 
bli , Si bien moins 


Sig.mio. *;!■ •" 

** ■ f -* - * - , • • ^ * 

kT On é gi'a proceduto 
L\ da . dimenticanza , o 
4 da 
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par.ìntjifcrence.', Monfieur , da poco affetto f aver ió fw 
q ue J av. tarde jufqu/à. no ad ora tardato a darvi 
preferiti à vous aprendre muove di me . I miei affa- < 
de .mes nouvcUes. Mes a- ri fono tanti , che non- ho 
iaires font fi preffentes potuto trovare un momento 
qne je n al pù trouver per fcrivervi ; [pero , che 
»Q- momentVpour vous in avvenire potrò- rifare i 
scnre^;, j efpérei'qu’ à V danni del fxlemjo f che ho 
voos ié - irti» guatiate } 

,“' nCe ««.ri, che, ì- 

ìue <W« gre mol > > c cev ' ri da mi >M> »■- 

recedi?. 16 ì e tr ‘^‘ * , chi 

ro« marn^7i“ ™ i m " ™ fccrdcrm ii 

«tue vous ri'oubliere'z ' q s ? J' / f-™ 

«"Ami qui feta touXl f ? X '° r “ * eJere 
§S ?e de prendre Ut qua- - 




• . 


*'-«(<•! LV, 


.• )« 


• ' . * . 

Monfieur . 


.•> N 


t)e votre trés-humble, 
" tres a(e£Honé Ser- 
viteur ‘) t 

■ •> , .V\ " - N.N.;\ 


& F. S. u 

.*• i . . 

Umì/ijjìmo •«, ed , uAffezìog 
natif. Servo 


s{ 




Autre . 
Monfieur .4' 


. __ filtra, 


monticar. \r.vj v ■ Sig.toto: 

*' j; ytn u i, *ur 

S l 'je ne vous regaidoìs non vi riguarda^ fSi- 

pas , Monfieur , cornine u gnore , come mio ver 
mon v entable ami', yan- amico , averei- ’ tralafcìaù 
ro\s retatàé mes afaues miei affari- per trovar 
■pour . trouver \e tetns de tempo fcrreèn » ed ai 


p'*”- >v 'ww *vrr*£/v » jvitvrr v» 7 ■ 

■vous «ente , & je me le- rei adempiuto a quejio 


do 
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» 

■ * 


, fois aquité de ce devo- vere piuttofta per conven- 
ir plutòt » par. bienféan- nienza , che per affetto.} 
ce que par inclinatioa. ; ma offendo la vofira amiéj- 
mais corame votre ami- z ia /incera , ho , creduto di 
tié eft fincere , j’ ai cru ± potere operare liberamente 
que je pouvois agir libre- con vói e di effere a tut - 
ment avec vous que te l' ore a tempo di ritmo - 
je ferois toujoute à tems varai gli atte/lati dativi si 
de vous, renouveller les fovente di vivere e mo - 
à£suiancé$ que je vous ai rire 
fi fouyent donne'es de vi- 
vre , & de mourìr 


Monfieur. D. V. S. 


Le plus obezflànt, & le 
plus fidel de vos Ar 
mis. •„ *o t » 


- j Lettre de Priore. 

* •' «• '* . , 

Monfieur . .. 

J E me -.trouve malh?it- 
ffement engagé dans une 
, afaire dont le fuccés 
eli: incertain , & dont là 
parte cauferoit ma ruine 
entiere : dans ce facheux 
état , &«» recours à voys, 
Monfieur, pour vousprier 
trés-humblement de me 
donner votre fecours , Se 
votre protettion ; je ferai 
peut-ètre affez heureux 


Il più ubbidiente ed il 
più fedele de’ fuoi % /l- 

•. . mici . - 

■ ■ 1 * *■ ■' — ~ ^ -* 

* • • . • i , 

Lettera di Preghiera . 
Signor mioi . 

V * , . . * * ■ * • » C • fr. 

M I trovo infelicemente 
imbarazzato in un' ’ 
affare , il di cui fuc ceffo e 
incerto , e la di cui perdi- 
ta cagionerebbe l'intera mia 
ruina. In quefio mifero ftar 
Po ricorro a voi , Signore , 
per pregarvi umilmente del 
vofiro foccorfo , e della vo- 
fira protezione ; farò for/b 
in avvenire tanto felice di 
trovare un occasione di ri - 

cono - 
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dans la fuité , pour rrou«- 
ver uné occafion oó je 
puifle refeonnoitre vos bon- ' 
tez , & vous aflurer que " 
je futs avec un profond 
tefpeft '■ ,j • : > 

Monfieur 

• o w t cu vfi \t • -, ■ • 5 

Votre très-humble , & 1 
très-obéi'flant ferviteur . 
N.N. 


Corrofcert le mefite pavé , 
fd affiatarvi', che fono (o* 
fat profondo rifatto 'V a? 

ve ila. a ‘jhnorn 
i jtn 3x/n inerbi 

Di V.S. 

- •- *J/. tTs 

Fofiro umHìffimo , ed of- 
fequiofijfimo Servidore , * 


Autre , 

Monfieur, 

■ ' 

V Ouy avez le nature! 

fi bien faifant , & des 
manieres fi engageantes 
que quelque repugnance 
que j’aie à importuner les 
perfonnesque j*ihonnore, je 
me fuis déterminé fans 
peine à rqcourir à vous 
pour vous Tuplier trés- 
numbletnent de me dòn- 
ner votre fecoursdans une 
afaire ’fìcheufe, qui m’eft 
furvenué 1 ,* prenez vous-en 
donc , Monfieur , à votre 
honnéteté , on du moins 
cxcufez la liberté que jfal 
pris; fi vous n’étìez ’aulfi 
honnéte que vous 1’ étes , 
f je ne ferois point auflì 
nardi que je le fuis; vous 


xAltra , 


r t j. 

un natura « 


Signor mio'ir 1 

m... i-j 

V ,Oi Jìete di un 

le cosi benigno , ed 
avete maniere -tanto -obbli- 
ganti , che per quanta re- 
pugnanza fa abbia ad fai' 
por funate quei che fiimo, 
ed onoro , mi fono determi- 
nato fenza renitenza a ri- 
correre a nioi per [applicar- 
ci con ogni infama ad aiu- 
tarmi in un ’ affare penofo, 
che mi è 'foprkvenutoK in- 
colpatene dunque f e Signo- 
re , la vofira bontà , 1 o al- 
meno fcufate là libertà , 
thè rnì fino prefet, [e voi 
non fofte sì cortefe come 
lo fiete , fa nòn 1 farei Canto 
ardito , quanto lo fono . 
'H.on vi pentirete giam- 
mai . 
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ne vcms repentìrez jamaìs , mai , Signore , di farmi 
Monfieur , de ine rendre ce quefia grazi *- ■» poiché ninno 
fervice, puifque perfonne au con piu rifatto di me fi 
monde n’ eli avec plus de dichiara . 
refpeft que moi 

Monfieur * DiV.S. '<-> v 1 ' 

\ i . ’f 

Votre trés-humble » & ^ Umilifiimo , ed offeq , Ser- 
' .très-obeifiànt Serviteur , : ’vidore . 

N.N. , Ti.'H. 


Réponfe aux fufdites 
Letcres . - 
• Monfieur . 

• * - . ■ ' . V .W ki'.' . 

T T Ous me faìtes tort , 
V Monfieur, dem’écri- 
re une lettre fi foumife >, 
vous qui pouvez parler 
-en Maitre , je n’ai pas -de 
plus grand plaifir aumon-, 
ue , que celui de trouver 
quelque occafion à vous 
rendre mes - fèrvices » Sì 
le fuccés de votre afaire 
dépend de moi, vous au- 
rez lieu d’ ètre fatisfait , 
je m' y atacherai avecbe- 
aucoup de plaifir , & avec 
tout le foto que vous pou- 
vez atendre de celui , qui 
fera jusqu'au tombeau 
Monfieur 

Votre trèz-humble , & 
trés obéufant Serviteur . 
N.N. 


JR ifafia alle fuddette 
Lettere . 

Signor mio , 

• • • ’ . 1 * • * / 

V Oi mi fate torto , Si- 
gnore , a fcrivcrmt 
ima lettera cosi fommejfa , 
voi che potete parlare da 
ladrone ; non ho maggior 
piacere al mondo , che quel- 
lo di trovare occafione dì 
fervirvi. Se il fucceffo del 
vofiro affare dipende dame , 
voi potrete e fiere foddi sfat- 
to ; mi ci frapporrò con 
molto piacere , e con tutta 
quella diligenza -, che potete 
farare di quello , che farò 
fino al? efiremo 


D i V.S* 

Vmi/ifiìmo , ed ubbidUn‘ 
tifiimo Servidore . 

K-K 

Au- 


Digìtized by Google 


*• «»u-? toue* . &v 'V'* 

« 

Monfieur . 

J E partage avec vou<? , 
Monfieur , le chagrin 
que voui caufe l’ afàire 
^ui vous eft .furvenue - ; 
vous me rendez juftice , 
quand. vous_ me contez 
panni vos meiÌJeurs amis; 
je tàcherai , Monile^, de 
vous le faire connoìrre dans 
cette conjon&ure , où j’ 
emploirai volontiers tout 
inon credit , & celui de 
mes amis, pour vous tirer 
de .lembaras où vouséresj 
je vous engagé ma paro- 
le que je,n’y perdrai pas 
un - moment j vous pouvez 
vous repofer fur moi , 
corame fur le plus afe- 
4\ioné de vos amis, & le 
plus ob^tfaut de vos fer- 
rViteurs. Adieu. , Al 
y . • ; - . - 1 , 

•j : Monfieur, 

i» * t 

«T t ‘ \ > »««. ' . 

Votre très-bumbl®. r & 
très-fidel Ami 

N. N. 

.f.S 

, %% y * t 

j. v ■* 

' ■ ' / C ■ 

• Bl\ * 


iAttra iir 

v.vj.'ij.' t Uiiii, ùj ■ •» • 

Sig. mio i - oi ! 

S Owo ro» voèóidi. parti 
del travaglio cagiona- 
tovi dall affare ,, che in è 
ftrpr aggiunto ; r.voi , . mi fate 
giujìilta.4 quando mi met- „ 
tete nel * numero de’ vofiri 
piu affezionati amici ; pro- 
curerò di farvelo conofcere 
in que fi a, congiuntura , in 
cui volentieri impiegheròtut- 
te le mie forze , c de’ miei 
amici , per ìsbrigarviAeli’ 
imbarazzo , . nel quale fiele; 
v impegno la mia parola , 
che non vi -■ perderò un mo- 
mento y potete quietarvi * -/ 
fiate f opra di me ,. come fo- 
pra il più cordiale de’ ve* 
flri amici , ed il più ubbi- 
diente de'vodri fervi. Ad- 
dìo 4 

* i • • -». * «ft v «l ^ ** ** i* * •. • 

. * <'•' y r ■ 

Ì)i V. s* 

. Umiliffimo i e fedéhffmo 
Amico 

i . .» ■; 7^. ^ > r 

V •; 

a ' * t * * 

•• : >(«. i > 1 : * 

Poar 
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Pour demander rdponfe à 
plufieurs autres 

lettres.i . : \ 

t 4 

; Monfieur. sx: » ;t i r .. 

' osW w Vìa. % i, 

C Ette lettre , Monfieur , 
vous demande répon- 
fe pour fes compagnes qui 
1- ont précedee ; votre. fi- 
lence. l’ int imidoit , &jnai 
eu beaucoup de peine à 
ia feire.refoudre v d’ aler à 
vous , parce qu elle trai- 
gnoit le métne fort que 
les autres; elle s’efl: enfin 
hazardée,& je luis, Mon- 
fieur , dans F impatience 
de favoir fi vous lui avee 
fait un acueil plus favo- 
rable qu’ à fes precedén- 
tes; je fuis cependant 
. Monfieur .• , i .. .u y 

> V '■ • • • $ v 
Votre très-humble r Se 
tiès -obéiflant Servi- 
teur. 

N.N. 


Ter follicitarttna rifpoftct a 
molte lettere fcrittc , 

•* ' ( . Jiillx) ■ V 

ir . : .-.l ;«• . .. • 

>Signormìo . ‘ o 
fir* -> - , auvn; .*.•••» 

Q UeJìa lettera chiede ri- 
fpòfta alle fue compa- 
• * ’S ne i c te l'hanno pre- 
ceduta’-, il di lei jilenzio la 
rendeva timida , e malto ho 
penato a farla rifolverc dì 
venire a lei , poiché ‘ teme- 
va la flejfa forte , che han- 
no incontrata le altre ; al- 
la fine fi e poft a all azzardo f 
ed io fono impaziente di fa- 
pere fe fia fiata più corte - 
fe mente accolta , che le fue 
precedenti ; frattanto mi 
protefto i: ‘ c 

■ : Di ViS. 

X: r i 11; V •;•{ • 

Umiliamo , ed ojfequiofifii- 
mo Servidore. 

li. Ti. 


|.»V ’ ‘ 4 


Autre . 


filtra . 


Monfieur . 


Sìg. mio . 


D Ans l’aprehenfion où 
je fuis qu’ il ne vous 


P EI timore * che ho che 
non vi fia fucceduta 
qual- 
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foit arrivi queìque fàcheux 
accident -, je vous écris 
tuie troifidme fois pour 
m’ en éclaircir $ comme 
vous étès ordiiiàitement 
exaft à me faire reponfe j 
& qde tepehdant Vous n' 
avez pòint répondii à roes 
deux dernieres lettresyvo- 
tre filcncé' hié dotine be- 
aucoup d’ inquietude 5 ti- 
rez^-moi jé vous prie de 
peine j Monfieur , Òc fai te s 
rooi lavoir qtiel eft l’état 
de: votre fanté , qui m’ eft 
aulii précieiife que la mièti- 
ne; cd font les veritabìes 
fentimens de celui qui fe- 
ra toujours avec atache- 
inent t 

r 

Monfietif 


qualche dtfgraiia j Vi fcrU 
vo la tèrza Volta ‘per tb'td- t 
rirmenè j ej (fetido Voi d‘ or- > 
dinario èfatto rtcl rifpon « 
dermi » [e poiché noAjivetè 
data rijpojtà alle mìe mhi-' 
me due i il vojlro flèniià 
mólto m inquieta Levate- 

mi vi priegò di pena , e fi& i 
temi f opere quàl fià lo fta^ : 
to * di voftra f àlide s che mi 
è cara quinto la mià.Oue^^ 
fii fonò i veri ‘{entimèmi di- 
chi / ara fcmpré di Veri 
cuore i r ju 

■/.A. , 4 -»J: ;■«)- / 

t . v f tU'-'do 


Votre trèz- humble , & Vmilijftmó * ed Ubbidita- 
trés obéi'flant Servi- tijjimo Servidore . 
teur j 

N.Ni 

. / . V : ■' « -- ■?' ' TC Ì '* 4 - '* f 

Lettres de Remerei- tetterà di Ringrazi* 7 l 

mens. . < s!j m i 

/i/tv jtc f; scinoti zabxnamD 1 

Monfietìr.- 1 lti0 U ub sav* -i 

'■ Vf. àVi. jet t ; -1 XUQV sup 3li^ s i 

S ’Il faut proportioner là n t deve ejfert proporti*- " J . \ 

reconnoiflanceau fervi- J nata la gratitudini d 1 
ce on a re $ u » ì avoùe feroigif chef ricevono, ( 

/#. ' 


Digitized by Google 


I 


2.? t 


<|ue ie -fius dans Vimpatf- feffo * thè fono incapace di 
lance de reconpofcre celuj e fieri grato a quello , che 
que vous venéz de tue voi mi avete fatto.» La 
rendre J yjé *ie manque mia intenzione è buona , c 
poinl dé boiipq ihtanjtion , fe /offe que fi a bacante per 
&- G cela fufifoit pourm’ Soddisfare al debito , che 
aq*mer de ce dévoir , jé bò , vi ajficurò , Signore , 
vous affare * Mpnfieyr , che farei il piti rìconofcen - 
que je ferois V homme du te uomo dèi mondo , poiché 
monde le plus recohnoif- altri non vi farà più anfio- 
laat , puis qu’ il ne $ en -fo di fervirvi , di cbi coti 
trouvera point qui foit fommo rispetto * e oratiti** 

fillld ne*XTr\Uà i /U.- r . . n " 


pl us de voile à Votre fer- dine fi protefta 
vice, quecelui qui eft a- 
Vèc de beaucoup de refpeft $ 

& de recortnoiffancé - 
Mòniìeur . 


c S'irrr: 


- t r.< l>. 




Votre très-humble jtrès- 
obdiffant , & très-. 
obligé Serviteur. 

N. Ni\ , ; 


Sii V. 

- : J ' -•* 

• Umilijfimo j 


.•tjy *»; 


>1 


. 

offequiofijfi* 


'r -, 


iwo, ed obbligatif. Sfr- 
vidore. 

nn- 




’j 'v* 


e \u'J 


Monfieu 


F* 


j .*i ’l "i ; VljfO 

- ' . •Altra « t 

Sig. mio • 


T E ne puis prefentement f 
I Monfceur* quje vqus fair 


, de très-Humbles remer- 
cimens des bontez que vous 
avez eu poiir moi dàns 1’ 
afaire que vous favézj j* 
e lpers qu* à 1\ aVenir , je 
ferai en état de vous en 
temoigner ma julte reco- 


N Òn pojfo di preferite 
che rendervi ben difiin] 
te grazie della bontà , che 
per me avete avuta nell’ 
affari j che isi è noto £ f pe- 
ro i chi pei l avvenire farò 
in i/iato di dqrvi a divede- 
re la mia giufia gratitudi- 
ne > i fino a tanto , che 

pojfa 
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hoiflfànce ,* & jusqu* à ce 
Cile jé puifle efettuer ma 
borine volontà , recevez, je 
vous prie, les proteftations 
que je vous fais , de vou- 
ìoir vivre , & mourir en 
qualite' 

Monfieur 

Du plus humble , & du 
plus obéiflant de vos 

* Serviteurs . 

N. N. 


Réponfes aux fudits re- 
mercimeos . 

. Monfieur . 

L ’ Honneur, Monfieur , 
de vous fervir m’eft 
iì agréable , que c’ eft moi 
feul qui dois vous remer- 
cier • de Jm’ avoir procuré 
un moyen favorable pour 
vous rendre mes fervices; 
* la feule grace , Monfieur, 
que j’ ai à vous deman- 
der, eft de me donner le 
plus fouvent qu’ il vous 
fera poflìble des occafions 
óù*je puifle vous faire 
con noi tre, que jefuisavec 
iìncerité 
Monfieur 

Votre très-humble , & 
très obéiflant Serviteur . 

• - - n.n:- - . 


pojfa porre in efecuzione le 
mie brame , ricevete , vi prie- 
go , le protefle , che vi fac- 
cio , di voler vivere , e mori- 
re quale femperfono fiato 

Dir. s. 

Umiliamo , ed offeq. 

Serv. 

. ' . t i 


Rifpofie a precedenti rin- 
graziamenti . 

Signor mio. 

L ’Onore, Signore , di fer- 
verla mi è si caro , 
che anzi io folo devo • rin- 
graziarla d’ avermi forami - 
nifirata occafione favorevo- 
le d' impiegarmi in di lei 
fervizio j P unica grazia , 
Signore , che ho a diman- 
darle , è di porgermi il più 
fpeffo , che farà pojftbile oc- 
cafioni , con cui io pojfa far 
palefe di ejfere con finte- 
rifa 


4 Di V. S. 

Umiliamo , ed uUidien- 
tifiimo Ser. 

'li-'K •’ 

M- 
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Autre . . 

: •. . * ' 

Monfienr. 

I L Y aplaifir, Monfieur, 
de vous obliger ; car 
pour des petites chofes 
vous faites des grands re- 
mercimens . Je Suis confus 
de toutes vos honétetez , 
je voudroisles avoirmeri- 
tees par unefervice confi- 
derable qui me donnàt 
vous marquer mon 
eftime s & la paflìon que 
j ai de vous lervir; il ne 
tiendra qu’ à vous d* étre 
convaincu ; c elt 1’ aflu- 
rance que vous donne 
celui qui eft avec beau- 
coup d’atachement 
vr * • ; 

Monfieur - >• 

t ■ ■ ’ • .. 
Votre très-humble , & 
très-obeìfiant Servi- 
• teur '• ' 

N.N. ' . 


.• - • * 7 > 

•• xAìtr * . 

Sig. mio. ' * 

* ’ • , * » * 

T Orna a conto il f er - 
vini , poiché per co - 
fe piccole porgete grandi 
ringnaxiamenti , refio con- 
fai 0 per tante vojtre finez- 
ze i e vorrei averle me- 
r J tat e con un fervizio con- 
fider abile , nel quale avelli 
potuto dìmofiarvi la mia 
fiima , ed il mio de fiderio, 
che ho di fervirvi ; del che 
certamente dovete efiere per - 
fafifo • Quefii fono gli atte- 
ftati di chi fi protefia di 
vero cuore 


Di V. S. 

r» 

Vmilijfimo , ed ubbìdien- 
tijjimo Servidore 

nn- • * 


i 


i 

i 

i 

» 


•j 

*1 


O 

II 


*• • t-n .> 



r 



S Pour 
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tour fouhaiter un bon 
voyage . 

Monfieur 

J E fais de$ voeux pouf 
1’ heureux fuccez de 
\otre voyage , je prie la 
Divine bonté , qu’ il lui 
piade vous donner les 
moyens de furmonter tou- 
tes les dificultéz qui pour- 
roient empècher l’acom- 
pliflement de vos deflfeins; 
En attendanti, que j’auraile 
bonheur de vous revoir * 
je vous fuplie de toute 
mon ame de vous fouve- 
nir quelquefois de celui 
qui vous fuit en penfées, 
& qui vous iòuhaite tou- 
tes les profperitez imagì- 
riables i étant avcc touté 
i’eftime , & l’amitié pof- 
fiblè 

Monfieur 

Vctre trés-bumble , & 
trés-obeiflant Servi- 
temi 

N.N. 


• • 

* Ver augurare un felici f* 
fimo viaggio . 

Sig. mio . 

I Ó porgo voti al Cielo pel 
felice fucceffo del fuo 
viaggio , prego la Divina 
bontà i che fi compiaccia di 
darle i mezzi per formon- 
tare tutle le diffidi, t'a , che 
poteffero impedire il compi- 
mento de’ fuoi difegni . In- 
tanto , chè io avrò la for- 
te di rivederla , la fupplitOy 
quanto fio j e pojfo , di ri- 
cordarfi qualche Volta di 
chi lo fiegue col penfiere , 
e di chi le augura ognipro- 
fperitd immaginabile , emen- 
do con tutta la fiima > e t 
ajfetto pojfibile 


Di V. S. 

Vmilijfimo i ed ubidientifi. 
Servidori! 

m 


Ké- 


i 

c 

t 
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Réponfe ; 

• Monfieur 

J E vous remerde très- 
humblément, Monfieur, 
des lòuhàits que vous fai- 
tes pour l’ heurenx fuceès 
de mon voyagei & de la 
bont£ que vous nie té- 
moignez en cette òfccafion : 
Je fais de paréils voeux 
pour la continuation de 
votre fan té . Confervez 
inoì , je vous prie ; en vos- 
bonnes gràces ,» & croyez 
que je fuis véritablement 

Monfieur 

Votre très-humble . & 
très - obéi'flant Servi- 
teur 

N.N. 

Pour ofrir fes fervices. 
Monfieur < 

P Our tant de bontez 
. que vous avez pour 
«jpi, Monfieur,' àgréezles 
ofres que je vous fais de 
roes petifs fervices ; c’ èft 


vi 

Wfpofta . 

Sìg.mio . 

T Milijftme grazie ìò 
rendo a V. S. degli 
augurj , ch'ella fa pel feli- 
ce fuc ceffo del mìo viàggio $ 
e della bontà ; che mi di- 
mofira in quefia occafione . 
Simili voti io fo per la fuà 
con fervanone ; . Ella mi 
continui j la pùego , la fuà 
buona grazia , creda , chè 
fono veramente 

t 


DìV.S. 

Umiliamo , ed ubbidien - 
tifs. Servidore 


Ter offerire la fuà fervità 
Sig. mio . 

P Er tanta bontà , eh' e ì- 
la ha per me , aggradi- 
la le offerte ± che le fo de' 
mie piccoli fervigj , quejloè 
poco, e fenza mentire , noti 
S 2 pof- 
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peu de chofe , & fans 
mentir ils ne 'peuventè- 
tre confiderables que par 
la paflìon que j* ai de m’ 
aqui ter envers vous . A- 
grdez-les , s’ il vous plaìt > 
tels qu’ils font , & foiez 
afliiré que tout mon am- 
bition eft de faire paroì- 
tre que vous n’ avez pa$ 
fervi un ingrat , quand 
vous^avezoblige' 

Monfieur . 

Votre très-humble , & 
trcs-obéi/Tant Servi- 
teur . 

N.N. 


Re'ponfe . 
Monfieur 

V Otre lettre eft la plus 
belle, & laplusobli- 
geantedu monde, lesofres 
de fervice que vous me 
faites , me touchent fi fen- 
fiblement , que je ne fais 
de quelle maniere vousen 
remercier . Tout ce que 
je vous puis dire , c’ eft 
que je me fouviendrai 
e'rernellement des marques 
de votre bica veil lance ; 


poffono effere confiderai )}!} , 
che per Iq pajftone , che ho 
di adempire il mio dove- 
re in verfo tei . Ch'ella fi 
degni aggradirli tale quali 
fono , e Jiia ficura , che tut- 
ta la mia ambizione è di 
far vedere $ eh' ella non ha 
fervito un ingrato , quando 
ha obbligato , chi è 


Di V. S. • ; 

Umilìffimo , ed ubbidienti! ti- 
mo Servidore 


[Rìfpofia . • . 

Sig. mio . 

L Jl fua lettera è la più 
cortefe del mondo , le 
offerte di fervigio , ch'ella 
mi fa , mi muovono sì Jenfi- 
bilmente , che non Jo in 
qual maniera ringraziarla. 
Tutto ciò , che poffo dirle , 
è che mi ricorderò eterna - 
mente de' contraf segni della 
fua benevolenza ; e fe mai 
mi vedejji in iftato di di- 
moftrarle la mia ricm- 


‘i 
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ifc fi je me voi s jamais 
en éta t de vous en té- 
moigner mà reconnoifTan- 
ce , je le ferai avec une 
joie égale . Je vous prie d' 
en étre vivement perfua- 
de' , & de croire qu il n y 
a perfone au monde), qjui 
loie plus iSncerement 

Monfi^ur 

Votre très-humble , àc 
trés-obéi'flànt Servi- 
teur . 

N.N. 


feentfit lo farò con mia 
gtoja eguale . La prego di 
ejferne vivamente perjuafa * 
e di credere , che non v è 
nìuno al mondo , che fia 
più {incerarne n te 

Di V.S, 

Vmtlifsimo , ed ubbidivi* 
tifsimo Servidore 
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beaux mots, 

, • > • 

I< 

/ . * . ; 

T^RangoIs T. Roi France voulant railler une Da- 
Jt/ me àgée, qi^i avoit eté fort belle, lui dit : Ma- 
dame , combien y a-t-il que vous ètes revenue du pqis de 
la beauté? Sire , répondit-elle , j'enrevìns lemèmejour, 
que vous revintes de Tavie , Il y perdit une bataille 
contre 1’ Empereur Charle quint , où il fut fait pri-» 
fonnier, & en fuite mene en Efpagne,, 

■ il 

A Gefìlaus Roi des Lacedemopìens levant des fol? 

dats , quatte ou cinq hommes tout balafrés fe pre- 
fenterent à lui , 1’ afTurant que leurs cicatrices étoient 
desmarques, qu ils n’avoient jamais torune' le dosaux 
ennemis : Mes amìs , leurdit Agefilaus, j aimerois encore 
tnieux a mon fervice ceux , qui vous ont ain fi marqués . 

III. 

A Pr& que Chriftine , Reine de Suede , aut quité' 
fon Royaume, elle ala vifiter le Roi de Fran^ 
ce. Etant arrivée à Paris * pn Savant, à quiles poin- 
tesd’efprit éroient naturelles, la harangua en ces ter- 
mes : La Suede a vù. Votre Majefté Cbrifiine , Rome /' 
a và Cbrét tenne , & je foubaite , que la France la voye 
Très-Cbrétienne . Carle bruit couroit alors 3 que le Roi 
j’ aloit époufer. 


/ 
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BEI DETTI, 

l 

F Rancefco 1 He di Francia volendo motteggiare ma. 
Dama attempata eh' era fiata molto bella , le difie: 
Signora, quanto tempo è, che voi liete ritornata dal 
paefe della bellezza ? Sire , rtfpofe ella , ritornai lo ftef- 
io dì , che voi facelte ritorno da Pavia . Egli vi per- 
dette una battaglia contro f Imperatore Carlo quinto , nel- 
la quale fu fatto prigione , e dopo menato in Jfpagna , 

II. 

A Gefilao He de' Lacedemoni , facendo leva di folda ti , 
fé gli prefentarono quattro, o cinque uomini tutti fe- 
gnatì d’ onorevoli piaghe , afiicurando/o che le loro cica- 
trici erano marche di non aver mai voltate le fpalle al 
nemico : Miei amici, difie loro jlgefilao, vorrei più to- 
lto al mio fervizi'o quelli , che vi hanno così legnati , 

III, 

A Vendo Criflina , Rema di Suezia , abbandonato il fio 
Regno , andò a vif tare il Re di Francia. Giunta a 
'Parigi, un Savio, a cui le acutezze di fpirito erano na- 
turali , le fece un aringa in quefii termini : La Suezia 
ha veduta voftra Maeftà. Criftina » Roma l’ha vedu- 
ta Crirtiana , & io defidero che la Francia la vegga 
Criftianiflìma . Imperciocché allora correva la voce , che 
il Re fofie per ifpofarla . 


S 4 Si 
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O N montre en Efpagne la prifon de Francois 1. 

comme un monument de la gioire de cette na- 
tìon. On dit que Francois I. qui favoit bieh foire le 
Roi, tout prifonnier qu’il éfoit ', ne vouloit point fe 
baiffer en faluant les Grands d’ Efpagne. Ilsobtinrent 
de Charles V. qu’on fit’ la porte de fa prifon fort baf- 
fe , afin que ce Monarque fùt obligé de fe baiffer Iorf- 
qu’ il en fortiroit . Ils meditérent de fe trouver alors 
en fa préfence , afin de fe faire 1’ aplication de cette 
inclination force'e. Francois I., qui previt leur, deffein, 
fe fotta d’eux. Quand il falut fortir par cette porte, 
tournant le dos, il fortit à réculons. 

» ‘ à 

V. 

B Lifabeth Reine d’ Angleterre, faifant la vifite ordi- 
naire de fes provinces, voulut voir la maifon qu’ 
avoit à Redgrave Bacon Garde des feaux de fonRo- 
yaume. Apre's qu’elle l’eut bien confiderée: Monfieur 
le Cbancelier , lui dit elle , quelle petite maifon ave z- 
•vous tei ? Madame , répondit Bacon , ma maifon eli af- 
fez grande pour moi ; mais c e fi Votre Majeflé , qui ma 
fait trop grand pour ma maifon * 

VI. 

L Ovis XÌ. qui ne vouloit point d’ autre Confeil que 
foiméme , allant un jour à la chaffe monte' fur 
un très- petit chevai, le Sieur de Brefai Senéchal de 
Normandie, qui l’accompagnoit , lui demanda où il 
avoit pris un fi puìfiant chevai & fi fort ? Commenta 
dit le Roi, il eft très-foible & très -petit. Sire , lui re- 
parti t Brefai , il faut qui il foit bien fort , car il porte 
vous & tout votre Con f il . 

Hen- 
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S I moftra nella Spagna la prigione di Francefco t. conte 
un monìmento della gloria della nazione Spagnola . Si 
dice , che quefto Monarca fapeffe veramente farla da Re ; 
tutto prigione cb’ egli era , non voleva abbajfarfi [aiutan- 
do i Grandi di Spagna » Ottennero quefli da Carlo V. che 
fi face (f e la porta della prigione piti baffo , affinchè quefto 
Monarca ufcendo di carcere [offe corretto di abbajfarfi : 
penfarono di trovar fi allora alla di lui prefenza , ad og- 
getto di attribuirfi come fatto a loro quefio inchino for- 
zato . Francefco , che previde il difegho de ’ Grandi , fi bur- 
lò d' ejfi ; imperciocché, quando gli contenne ufcir di que- 
fia porta , voltando il dorfo forti ricalando fi, 

• t 

' ' • V, 

E Lifabetta Reìna d' Inghilterra, facendo la confatavi* 
fita delle fa provincie , volle vedere la cafa , che 
Bacone Guardafigilli del fuo Regno aveva a Redgrave'. 
Dopo averla beh bette confiderata : Che piccola cafa, o 
Cancelliere , gli diffe ella , avete mai ? La mia. cafa 
o Regina , rifpofe Bacone , è affai grande per me ; ma 
è Volita Maeftà , che mi ha fatto troppo grande pe? 
la niia cafa. 

VI. 

L Vìgi XI. , che non voleva altro Configlio , che il fuo ; 

andando un giorno alla caccia , cavalcando un pic- 
ciolijftmo Cavallo , il Signore di Brefai Sinifcalco di TSfar- 
mandia , che /’ accompagnava , gli domandò , ove aveffe 
prefó un cavallo sì gagliardo e sì forte . Come , diffe il 
Re, egli è picciolilTìitlo e debolitfìmo? Sire, glitifpofe 
Brefai, bifogna bene che fia forte , imperciocché egli 
porta voi, e tetto il voftro Configli». 

En- 


TTEnri IV. » pevi de tems avant fa mort , \ 

JlI un Ambafladeur d’Efgagne , qu il avoit deflein 
d'aler en Italie avec fon.armée , déjeuner à Milap , 
ovir la mefle à Rome , & diner à Naples : Si votre 
Majefié , dit l’ Ambafladeur , va fi vite , elle pourra bis % 
$trc a Vefpres en Strile. 


vili. 


J Ean Due d’Ajou, s’enalant à Naples pour s’ y fan- 
re couronner Roi , fit mettre (ur les étendarts ce$ 
mots ; Fuit mijfus , cut nomen erat Joannes . Mais Alfon-' 
(e qui vouloit luì difpu^ér ce Royaume, s’oppofant à 
lui , fit mettre tur les fiens : £f fui eum non receperunt . 

i 

' IXs 

U N Medecin fut qpellé pour vifiter une Dempi- 
felie malade , à la. quelle voulant tlter le pouls 
faifant la delicate, & craigant quii touchàtfon bras 
nud, tifala manche de fa (rhemife jufque furia main. 
Ce que voiqnt le Medecin prit le bout de fon man- 
teau , & s’en couvrit toute la main , puis tatànt le 
pouls de la E>emoifelle , lui dit : jl pouls de toile , M(-~ 
decin de drap. 


% 

rpHalès interrogò , quelle chofe étoit la plusancien* 
X ne du Monde ? répondit que e’dtoit Dieu-, parce 
qu’il n’a point de coramencement; la plus belle ? Le 
Monde , ne fe pouvant trouver rien de plus beau, dtant 
un ouvrage de Dieu: la plus grande? Le lieu, car jl 
contient tout: la plus légere £ Il Entendement , pnis 

qu' il 
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VII: 

E nrico, TV. , poco avanti fa fua morte , diceva ad un 
Imbafciatore di Spagna , che aveva difegno d'andar 
in Italia col fuo cfercito, , -far colazione a Milano , udir 
la mejfa a Roma , e pranzare a T^apolit Se Voftra Mae- 
ftà ? dijfe ( Imbafcìatore , così pretto , ella potr^tro-: 
yarfi a Yefpra in Sicilia . 


vm. 

• * 

G loanni Duca d' jlngiò. , andando, a Napoli per far* 
vi fi coronar Re , fece porre f opra le fue bandiere que- 
Jìe parole : Fuit mifliis , cui nomen erat Joannes . Ma Mi* 
fonfo i che voleva deputargli qttefio Regno , opponendoli a 
lui, fece metter foprq le fue/, Etfuieuna non receperunt , 

|X, 


F U chiamato un Medico per vifitare una Damigella am* 
malata , a cui volendo toccar il polfo , facendo la 
delicata , e temendo che le toccaffe il braccio ignudo , ti- 
rò la manica della fua camifcia fino al di Jopra della 
mano . Il che vedendo il Medico prefe il lembo del fuo 
ferrajuolo , e fe ne copri tutta l amano , toccando poi il 
polfo della Damigella* le dijfe : A polfo ditela, Medi-: 
(o di panno, 


X, 

. -tu 

T , Mete interrogato , qual cofa del Mondo fofie la piti 
antica ? rtfpofe ejfero Iddio ; perciocché non ha 
principio : la più bella ì II Mondo , non potendofi tra * 
var niente più bello > effendi opera, d' Iddio : 4* più gran* 
de ? Il luogo , poiché contiene il tutto ; la più leggiere ? 
J,/ Intelletto, avvegnaché in m attimo trafeom tutto il 

Moni 
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qu’iJ parcourt tout le Monde en un momenti la plus 
forte? La T^ecejfitè , qui furftionte toutes chofes: la plus 

(age ? £? , qui de'couvre toutes chofes . 

• » * < 

XI. 

t 

U N jeune Seigneur de Gafcóghe atfoit fait urie fi 
grande dépenfe à Paris , que fa Seigneurie en 
lauta. Un Italien, avec qui il tnangeoit un jour, lui 
dit, le voiant rever à table: Votre Sieigneurie ne man - 
ge pas . TS^on , répondit le jeune Seigneur , elle eft 
mangi e . 

xn. 

U Ne Dame veftueufe fut priée par utìe autrè Da- 
me de lui aprendre , quels fecrets elle avoic 
pour conferver les bonnes graces de fon mari. Cefi, 
lui dit elle, en faifant tout ce qui lui plait , & en fou- 
frant patiemment tout ce qui ne me plait pas * 

XIII. 

L E Prìnce de Coride étant ale felicitér le Roi aprés 
la bataille de Senef; fa Majefte étoit furlehaut 
de l'efcalier , lors que le Prince de Condé qui avoit 
de la peine à monterà caufe de feS goutes, s’e'cria du 
milieu de l’efcalier : Sire , je demandi pardon a votrc 
Majefte , fi je la fais attendre , le Roi lui dit: MonCou- 
ftn , ne vous prefj'ez pas , quand on eft chargé de laurine 
gomme vous etes , on ne ffauroit marcber fi vite . 

XIV. 

L Es Troiens étant venus faire coinplim^nt à Au- 
gnile de cequ’un palmier croilfoit fur un autel 
qu’ ils lui avoient drelfe' , lui dirent que e’ étoit un prefage 

af- 
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‘''Mondo , la più forte ? La Naceflìtà, che fupera ogni 
cofa : la più favi a ? Il Tempo, che / copre ogni co - 



U T ^ giovane Signor di Guafcogna aveva fatto una 
fpefa si grande a Tarigi , che fece [altare la fua 
Signoria . tJ n Italiano fuo commenfale un giorno gli dif- 
fe , vedendolo penfare a menfa : Voltra Signoria non man- 
gia. 'Ity , rifpofe il giovane Signore % ella è mangiata. 

XII. 

U 'hla Dama virtuofa fu pregata) da un altra Dama 
d’ infegnarle , quali fecreti ella avea per conferva- 
re la buona grazia del fuo marito. Ciò av Vienne , le dif- 
fe ella> facendo tutto ciò, che gli è a grado, e tolle- 
rando tutto ciò, che non mi piace. 

XIII. 

I L ! Principe di Condè effendo andato a falutare il Rè 
dopo la battaglia di Senef ; fua Maefta era / opra /’ 
alto della [calai quando il Trincipe di Condè , che du- 
rava fatica a faine a cagane della gotta , efclamò dal 
mezzo della / cala : Sire io dimando perdono a voftra Mae- 
Ità, fe la faccio afpettare . Il Rè gli diffe: Cugino mio, 
non v’affrettate, quando uno è carico di tanti allori, 
quanto voi liete, non fi può camminare sì pretto. 

XIV. 

L I Trojani emendo venuti a far complimento ad Augufto, 
perchè una palma crefceva [opra un altare , che gli 
bavevako drizzato , gli dtjfcro cioè quefio era un prefaggio . 

. fiw- 
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àffure des conquétes qu* il devoit faìre: Et c'eft aujjl 
une mar que , leur dit Augufte i que vous ri y allumez 
gueres de feu pour confumer Ics viftimes que vous tri j 
facrifiez* 

. xv. 

U N Marinler qui n’ auoit jamaìs quitté fon exerci- 
ce & qui par cette raifon ne deuoit pas étré 
bon cavalier s dtant monte pour la premiere fois fur 
un Chevai retif qui ne vouloit pas méme avancet i 
quoi qu’ il lui fit fentir 1’ épron , tira fori mouchoir 
de fa poche ì & l’ aiant expofé au vent , il dit : Je ne 
tri etonne plus fi ci elevai ri avance pas j le vent ejt contraire . 

XVI. 

S Trabon rapportò dans fori hiftoire , que quand les Rò- 
mains eurent conquis l’Efpagne, lesEfpagnols qui 
les voyoient fe pfomener darls les places des villes en 
aiant & retournant fur leurs pas , leurs difoient: Ejt 
te que vous vous étes égàrés ? voulez vous que nous vous 
ìremenions ebet vous? 


XVII. 

U N hommé paflànt fur un pont à Venife àvec 
un de fes amis , dit * Pourqnoi n’a t’ori poinf 
liiis ici de gard foux ? Son ami lui dit en riarit : C 
efi , qu oii né f$avoit pas qué vous y deujftès pajfen 


XVIII. 


U N jour un Evéqtié eri Normandie , aiant vouìii 
préchèr une fois , eut le malheur de defrieurer 
court , de forte qu’ il fut obligé de defcetìdfe de la 

cha* 
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[curo dette conqtiìftè, ch'egli doveva fare: E ciò è anc<$ 
un fogno , dijfe loro ^Augufto , che voi non vi accen- 
dete fuoco per contornare le vittime * che mi facrifi- 
cate i 

XV. 

Marinajòi che non bavevk mai Infoiatoti fio mè- 
U ftiere , e che per quefia ragione non doveva ejferé 
buon cavaliere , ejjendo montato per la prima volta fo - 
pra un Cavallo refiio, che non voleva camminare , benché 
glifaceffe fentìrelo [perone, cavò il fio fazzoletto dalla fac- 
coccia, & efpofiolo al ventò dijfe: Io non mi maraviglio 
più •jfequefto cavallo non avanzai il vento è contrario ; 

XVI. 

_ * . r »1« • 

S Trabone rìferifce nella fua lfloria , che quando li Jìo- 
mani hebbero conquiftatd la Spagna , gli Spagnuoli che 
li vedevano fpajfeggiare nette piane delle Città andan- 
do e tornando in dietro , dicevano : Come , vi fote fma- 
riti forfè? volete, che hoi vi riconduciamo a cafa vo^ 
ftra? 

XVIÌ. 

U N Huomo pajfando f opra un ponte in Venezia cori 
un fio amico , dijfe i Ter che non hanno mejfo qui 
lè fponde ? Il fio amico gli dijfe ridendo : Quello è j 
perchè non fi fapeva j che voi vi dovevate paf- 
faré. 

XVIII. 

U N giorno Un Vefcovò in 'Normandia , havehdo Voluti 
una volta predicare , ebbe la difgrazia di perder il filo 
della Trcdica , di modo che egli fu coretto di [montare dal 

pul* 
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188 _ 
trhaire ; quelque tems aprds il fe fit peindre , Se une 
Dame voiant fon portrait , dit : Moti Dieu qu' il luì 
rejfemble , on diroit qu. il precbel t »,■ ■ . • 

XIX. 

U N homme di&ant fon teftament à des Notaires , 
après avoir faitunnombre de legsdeconfequence 
audelà de .cequ’il avoit de bìen , fit une difpofitionfa- 
vorable en faveur de ces mémes Notaires jufques là ils 
avoient ècrit*fort paifiblement : mais 1‘ interét qu’ils 
y avoient , leur fit interrorppre le teftateur , pour luì 
dire: Monfieut , fur quoi , «s'il vous plait ,,prendra-t'on 
tout ceci ; cav delà depend la validità de votre tefta- 
rxent je le fai bìen répondit le teftateur i Ì9* c eftaujft 
ce qui rnembarajfe. 

XX. 

O N propofoit un jour à un homme fort richei que 
s il avoit intention de fe marier, on lui trouveroic 
une falle de bonne famille, très-honnéte , & qui étoit 
tout à fait belle, il répondit: Je veux faire comme moti 
pére y je ne veux pas me marier . 

XXI. 

U Ne Dame à Paris fit venir un fameux Aftrologue 
Se le pria de lui dire ce qui lui faifoit peinc Jajis 
l’efprit. L’ Aftrologue drelfaune figure de la difpofkion 
du Ciel , tei qu’il étoit alors , & fit un long^dircours 
fur chaque maifon, avecd’autant plus de chagrin , que 
tout cequ’il difoit ne fatisfaifoit pas la Dame. En fin 
il fe tut, Se la Dame lui jetta un <fcu. Sur le peuqu’ el- 
le lui donnoit, l’ Aftrologue ajouta , qu* il voyoit en- 
core par la figure qu’ elle n’étoit pas trop riche- Elle 
lui dit , que cela étoìt vrai . L’ Aftrologue regardanc 

tou- 
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pulpiti ; qualche tempo dopo fece far il fuo ritratto , Ifi 
una Dama vedendolo , diffe : Dio mio quanto gli raflfo- 
miglia, fi direbbe che -predica! 

I 

XIX. 

i 

U 7s( uomo dettando il fuo Tegumento ai no tari , do- 
pobaver fatto un certo numero di legati di confi - 
guenza al di la di quello pojfedeva , fece una difp opzio- 
ne favorevole a favore di quejìi medemi not ari . Sino là 
bavevano fcrìtto pacìficamente : ma l' intereffe , che 
vi bavevano , fece loro interrompere il Teflatore con dir 
loro , Signore , fopra di qual cofa , fe vi piace , fi pren- 
derà tutto quefto ; perchè , quindi dipende la validità del 
voftro tefiamento ? Io lo fo bene, rifpofe il Tentatore, 
quefto è quello, che m’imbroglia, , 

• , ' » l 

XX. 

» 

S I proponeva un giorno ad ’ un huomo affai ricco , che 
Je bavejje intentione di maritarfi , fe egli troverebbe 
una figlia di buona famiglia , onefiijftma , e di tutta bel- 
lezza, egli rifpofe : Voglio fare come mio Padre, non 
voglio maritarmi . 

XXI. 

t 

U Tfa Dama a ^Parigi fece venir alla fua cafa un fa- 
mofo lAflrologo , e lo prego di dirle ciò , che gli 
faceva pena nell ’ animo . L‘ ^Afirologo drizzò una finirà 
della difpofizione del Cielo , qual’ era allora , e fece un 
lungo difeorfo fopr agogni cafa , con tanto maggior difpia - 
cere , che tutto quello che diceva non foddisfaceva la 
Dama . *Alla fine tacque , e la Dama gli donò uno feu- 
do. Sopra il poco , eh’ ella gli diede , /’ prologo diffe 
vedere ancora nella fua figura , eh’ ella era non troppo 
ricca , Ella gli rifpofe ,eff era vero . t prologo tignar dan- 

T ' do 
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froujours la figure , lui demanda n’ àurieì: votis rien 
perd u ? elle répondit : J" ai perda 1* argent que je vote 
ai donni. 

XXII. 

S Caramouche rencontrant Adequiti qu’ il n’ anoit 
ueu depuis longtems , lui demanda ; D' où Uiens 
ò lìecle ingrat, répondit Arlequin ,on m’.a voultt 
pendre ! Et pour quoi pendre un homme comme toi « 
continua Scaramouche.^ pour l’amourdes belles lettres* 
dit Arlequin . Cela eft il poflible .«* reprit Scaramou* 
che . C’elt par là qu’on faifoit fortune autrefois . Pea- 
dre un homme pourl’amour des belles lettres./ oui,dit 
Arlequin , quand j’ avois de beaux louis d’ or > y etl 
rognois les lettres; tu faisqu’elles font admirablement 
belles, &la jufticem’ aiantfait querelle là deflfus, il a 
fallu me fauver. 

XXIIL 

U N homme prenoit grand foia de fa barbe, elle lui 
coutoit quatre écuspar mois . Le Cardinal Cam- 
pege dit : jL' la fin la barbe conterà plus que la fèti ni 
*vaut * 
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do fempre la figura » le chiede non aitrefte già perdute 
qualche cofa ? Ella rifpofc : Ha perduto il denaro 3 che 
vi ho dato. 

XXII. 

• « . » • * • 

S caramuccia incontrando ^irlicbinà , chi non hdvc- 
va veduto da gran tempo , gli dimandò: D' onde vie* 
ni tuì 0 fecola ingrato > rifpofe Arlìcbin» , m hanno vola* 
lo impiccare ! i$> perchè impiccare un uomo tuo pari 4 
continuò a dire Scaramuccia ? per f amore delle belle let- 
tere ftiffe ^Ar lichino . E 1 pof ribile quefto ? ripigliò Scaramuc- 
cia . Con quefto fi faceva fortuna altre volte k Impiccati 
un buomo per l’amore delle belle lettere ! sì dijfe Ar lichino, 
quando io haveva de i bei luigi d’oro , io ne tagliava tè lettere ; 
fu fai , che elle fono maraviglio/ 'amente, belle , e IttGivftì- 
zia avendomi proce/fato » mi fono { campato i r ' »;< 




XXIII. 


uomo haiieva gran cura della fua barba 9 ella 
gli coftava quattro feudi al mefe Il Cardinale 
Campeggio diff'e : Alla fine cpfterà più la barba , che 
non vaie la tetta * 
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F R A S E S ': 

» » ■, , r , , , i >, ( • 

Ufitate cavate dal D’ufage tirées de 
Difcorfo della Lin- Y J Entretien de 1 là 
gua Franzefe del M. Langue Fran$oifq (Su 
R. Padre Bouhours R. P. Bouhours de la 
Gefuita. - Compagnie de Tefus; 

> . : \ 1 S! ì 1 •- . " V. t itA • • •. »>v /.-t 

• . .* • . i * \ . iv i' ■ » /*i s Ai 1 ;? 

V Oi mi nafcondetc ma cofa da tutti faputa. 

Vous me faites la fin d’ime chofe , quq toùt le 
monde fate - '.r ~~.'Y ; r--V . a > 

Me ri intendo pocoà\-""< -i v * \ ■■ 

Je n’^ entens point de fineffe : 1 • ^ 

Terché farmene mifiero ì 
Pourquoy m’en faire finefle .<? 

Ouefia è una difinvoltura d r ingegno . 

C’ eft une fineffe d’ efprit . 

Una difinuoltura o finezza dell' arte 
Une finefle. de l’arc.' . ..vY- 'Vi a 
Se ri intende . ' *vr:-.’l £.\.P w **• ' l .. 

11 y entend finefie. - m • > 

Ousft' opera ha tutta la polizia dell' arte . 

Cet ouvrage a toute la fineflès de 1’ art . 

Tutte le fue furberie fono fiate feorperte . 

Toutes fes finefles ont été découvertes. 

Egli ha buon gufio. 

Il a le gout fin. 

E’ uno fpirito difinvolto. 

C’ eft un efprit fin. 

Un difeemimento accorto . 

XJn difeernement fin ; . 

Una burla difinvolta *. 

Una raillerie fine. ^ > 


■> *' 

r *. k ' 


. I 


t\l : « » , 4 V> 


. AV. ì 
v i.» / 

.. 1 , 

li • 

. If 

j J i . - - 

L f A *->. ì \ 

nJj 4» li 


-** • 


'A w 

-,,1 '.I 




Vn 


Digitized by Google 


frrajti d'ufagt i<)j 

fornfo furbo . ~ k . ; , . ‘ 

Un fotìrire fin. v - k 

De gli occhi furbi. , ■ - . ■' ~ . 

Des yeux fins. - 

vita [nella . t - . . ’ ..•! iv„ , ' « 

Une taille fine. ..... ... .... . , 

Vn cavallo gentile . ’ ... 

Un chevai fin. 

finalmente , faper la purità , À* terfezza della lingua. 
Enfin, favoir le fin, la fineflè de la langue . 

T enfiar e con accortezza. 

Penfer finement. 

Ecco qui il pùnto. 

Voìla la fin de l’ affaire. 

Tochi penetrano i [egre ti del Gabinetto ; 

Peu de gens penetrent le fin du Cabinet.- 
La parola delicateffe , ha quafi il mede fimo lignificato , . 
non però affatto , pigliandoli precifamente , per linda- 
va , ò difinvoltura : v. g. fi dice beniffimo . 

Le mot de delicatelfe a prelque la méme fignification,mais 
non pas par tout , fe prenant precìfement pour lindura , 
ou difinvoltura , par exemple , on dit fort bìen : 

Egli è uno fipirito dìfinvolto. 

C'elt un efprit delicat. 

Una burla accorta , un concetto lindo % 

u“£3r:j 

E un negozio da politicò. *... 

C’ efl: une affaire delicate , . c 

Bifogna offervar con lui un trattar politico . 

Il faut tenir auec lui urie conduite delicate. 

Egli ha una gran difinvoltura dì fpirito . t 

li a beaucoup de delicateffe dans 1' efprit,’: ■ j > ’ 

Sa tutte le finezze della lingua. 

Il fait toutes les delicateffes de la langue r 

Ter parlare alquanto politamente . ve>v-\ 1 

A raifonner un peu delicatement, 

T 3 
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La parola, juftefle, jufte , fignifica beni {furto , efattezza , 
efatto , come per efempio : 

Le mot de juftefle , jufte , fe die fort bieiì polir $ e fai* 
rezza , efatto , comme par exemple : 

Egli parla , ) 

canta , ) gìufio , cioè e fattamente', 

difeorre , ) .. v i 

Il parie, ) ?>.•; ' 

il chante, . " ■') jufte. ‘ > . 

il railonne, V: . u-.-n 

E’ uno fpirito , ) gìufio , efatto . « 

un dìjcorfo , ) 

C’eft un efprit , . ) jufte. v M « >'•••, 

un difeours ) . 

V aggiuftatezza , la Ttndura , la efattezza deir efprejfione . 
La juftefle de 1* expreflìon . • 

*Ko» però , r/tf bi fogni adoprarla da per tutto per efattez- 
- za y v. g: T'fon fi può dir meglio ìche-. 

Ce n’eft pasqu’ il s* en faille fervir partout pourexafti- 
tude; par exemple :On ne fauroit mieux dire que . * 
Servire qualcheduno con efattezza. ■ 

Servir quelcun avec exaditude. 

La parola emporté, che fignifica violento , furiofo , tfem- 
emportement violenza , caldezza , impeti >V ftdkono eie- 
gantemente ; per efompiot "»*'* « ^ 

Le mot d’ emporté qui fignifie , violento V 1 furiofo, & 
emportement , violenza caldezza , impeto , fe diffent èle- 
gamment ; par exemple : 
e «omo furiofo. 

C’eft un homirie emporté’^ ‘ v r 

Mifchia troppa caldezza nel fuó trattare < ■ x ' i 1 
Il mèle trop d emportement dans fes rtlàriietes'd* agir* 
modi di dire feguetitì fono ancora affai in ufo. 
Ces fafons de parler fuivantes font encore fort en 
ufage. 1 ‘ ' 

E’ una f ciocca buffonerìa . 

C’eft une fade plai£anterie. 
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E' un guazzetto ìnfipido. 

C’ eft un ragóut fadc. 

E una donna di tratto freddo . . ( . 

C’eft une femme, dont les manieres font fades» 

Ha detto mille fcioccbezze in c onverf azione . 

Il a dit mille fadaifes en converfation . 

Fa da favia , da prudente. , , > . 

Elle fait la prude. 

Che falfa affettazione di prudenza ! i 

Quelle faulle pruderie! . ; 

Egli è uomo rozzo . > , ; . r 

C’eft une homme brufque. 

Vale foto a far delle impertinenze a* fuoi amici . 

Il n’eft bon qu’ à faire des brufqueries à fes arpis. , 
*l^on fon pratico di merletti. 

Je ne fuis pas connoiffeur en dentelles. 

Il fuo difintereffe nel fervìrmi mi perfuade il fuo affetto . 
Son defintereflèment à me rendre fervice me perfua- 
de fon affettion . . . . , 

Vale folo a fconcertarmi . „ _ . . . . • 

Il n’eft bon qu’à me faire des contretems. r 

Egli è intrepido nell" oc c afone . , 

Il eft intrepide dans l’ occafion . 

Egli e d'una intrepidezza temeraria . 

Il eft d’ une intrepidité temeraire,. 

Egli fa da uomo crudele , e impertinente . 

Il affette une ferocite outrageante, 

jlndai a fargli complimento [opra il fuo matrimonio. 

J* aliai le feliciter fur fon mariage. 

Grida dì continuo centra a' fuoi domefiici . 

Il pelle fans ceffe contre fes domeftiques. ... .. . , 

Io m adiro di continuo cantra il rigore della mia forte. 
Je pelle avec perfeverance concre la rigueur de moa fort » 
Cercherò di difcolparmi di quefle accufe appreffo ai miei 
amici . 

Je tàcherai de me difculper de ces accufations auprés 
de mes amis. 

T 4 Giu- 
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Gìuftificatemi appreffó vofira for e Ila. \ , 1 

Difculpez moe auprés de votre fceurl 
E' una falfità da non poter fi fofienere . 

C'eft une fauflètè infodtenable. ‘ 

Una ^verità da hon póterfi contraffare. 

Une verité inconteftable . 

Ci reggo mille ‘ dificoltà inoperabili . 

J’ y vois mille difficultez infurmontables . 

Bifcgna badare alla propria riputazione 
Il iaut avoir egard à (a reputation. 

10 bo avuto riguardaci tutte le circoftanze di queflo affari . - 
]’ ai eu égard à toutes les circonftances de cette af* 

faire » V' . V ~v li 

Egli ha una gran confiderazione per la Signora . . • » 

11 a de grans égards pour Madame. 

giudichiamo Jempre le cofc da quel che fono in fi 
fteffe , ma da quel che fono rifpetto a noi . 

Nous ne jugeons pas toujours des chofes par ce qui* 
elles font en el les mémeS 3 mais par ce qu’elles 
font à notre égard . 

Egli è cortefe ver/o di me . . - 

Il eft ci vii a mon e'gard. 

Jn quanto a queflo , cercherò di foddisfare al mio dovere. 
A eet égard je tàcherai de m’aquitter de mon de- 
voir. -• 


Hello filile famigliare i Franzefi adoprano affai la par- 
ticola on , come per efempio . 

Dans le Itile familier les Francois fe fervent a (fez de 
la particule on, comme par exemple. 

Vi fi farà molto obbligato. * “ * " ' ‘ 

On vous fera bien oblig<£* '' l ' 1 t. , 

Si faranno i fuoì sforzi . * ■” * V < ^ 

On fera fes effors. 

'Kow fi feordi almeno di quei, che fi fa per lei.* ■ ' 
N oubliez pas aumoins ce qu" on fait pdur vous. 
Si devon trattar con rifpetto gli amici. 

On doit menager fes amis. 

Lue. 
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Lue. JL proposito di quella parola ménage r faprei vo- 
lentieri tutte le fue fignific azioni . , _ 

Lue. A propos de ce mot, ménager > je ferois bien 
aife de Favoir toutes fes fignifications. 

Dor. Voi l'avrete letto in quante maniere l'adopra ilTa- 
dre Bouhours. : f \- ; . k .. ,•» v 

Dor. Vous aurez ld de combien de manìeres s’ en lert 
le Pere Bouhours. > • j ■;> , t >. v 

Si dice 3 maneggiare gli animi del popolo. 

On dit, ménager les efprics du peuple. 

Saperfi confervare la grazia del "Principe . 

Ménager les bonnes graces du Prince . 
ìkifparmiare gP inter effi dei fuoi amici. 

Ménager les interéts de fes amis ., 

Trattare un affare > ■» 

Ménager un’ affaire,. . ì. . 

! Procurare fra due un abboccamento » 

Ménager une entrevue. 

„ Andare adagio nel comporre di Toefia . 

Ménager fon feu dans la Poefie, ■ 

jLver cura della fua falute , della fua fortuna j del fuo 

credito. 

Ménager Fa fanté, Fa fortune, Fon credit. 

[ 0 n fcoprirft con qualcheduno , o pure non adoprarfi af- 
fatto per uno. 

Se ménager avec quelq’un , pour dire , ufer avec re- 
ferve de Fon credit . 

2 {ifparmiare ì fuoi amici non effer loro importuno. 
Ménager fes amis , pour dire , ne leur pas étre importun , 
Compatire nel trattare con uno la fua debolezza* 
Ménager la foibleffe d’une perfonne . 

"ìfon ufar riguardo con neffuno . 

Ne ménager perfonne. . » *.. 

"Vlon vi è più da riguardar con voi. 

Il n y a plus rien à ménager avec vous* 

, y „ » * ,\, • „• A ì i y * 

* *. ’ w 

v» 
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V* tutore Franzefe dice parlando d ' una bella pittura 
Un Auteur Francois dit en parlant d’urte belle pein- 

Mai la luce , e V ombra non furono con più giudizio in- 
tefe, adoperate. * 

Jamais la lumiere, & l’ombre nefurent plus judicieu- 
lement menagées. . . 

Egli ha gran riguardi pre lei. 

Il a de grans me'nagemens pour èlle. 
a parola, tour, è ancora d'ufo affai frequente, e affai 
particolare , per efempio fi dice . 

Le mot de , tour , eft encore d’ un ufage altea frc- 
quent &aftez particulìer ; par ezemple on dit* 

Il contorno del fuo vifo è una delle fue bellezza 
Le tour de fon vifage eft une de fes beautez. 
t.gii da una difinvoltura al fuo minimo pen fiero , che h 
ja J piccare . ’ 

11 brdìer ^ t0Ur * ^ moitldre penf& , qui la (alt 

Sono afiutezze di fpirìto , * '• ‘ H ' I 

Ces font de itoùrs d efprit. - * 

M ba fatto un brutto fcberzo. 

Il m a joiié d’un mauvais tour. 

£g// ba una certa fpecie dì fpirìto affatto ameno . - 
Il a un tour d’ efprit tout a fait agréablè . 

Da una bella maniera a quel , cbe dice . 

Il donne un beau tour à ce qu’ìl dit. 

La diftnvoetura dell efprcffionè della lingua Franzefe. * 
Le tour de lexpreiTion de la langue Fràncoile. 

Egli ferivi in profa , e in verfi in un modo' galante , fc 
naturale . , 

Il ecrit en profe , & en vers d’ un. tour galant , & 
naturel . - 1 . -, 

Egli ba l'animo bene inclinato , male incrinato, inclina- 
to alla fcìoccberia. • ’ \ 

Il a 1 efprit bien tourné , mal tourné é tourné à la 
bagatelle . 

Egli 
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Egli cempoH6 bini un verfo. v • ‘ ' 

Il totirné bitta uri vfers . - 

Volta i fuoi penfieri alla guerra. 

Il tourne fes penfées du còté de la guerre. 

Le cofe fon feguite felicemente . 

Les chofes ont tòurné heureufement. 

Rigirò , come volle, la convenzione.' ■ / 

Il tourna du còte, qu’il voulut » là converfation. 
La converfazione diventò feria . 

La converfation tourna fur le ferieux. . 

Difpone ridicolo/, 'amente le fue immaginazioni . 

Il tourne plaifamment fes imaginations. 

Bifogna far fene una burla. 

Il faut tourner la chofe eri rallerie. 

Lo pofi in ridicolo . ( t 

Je le tournai en ridicule. ' 

Mi trattate con una gran ferieta . 

Vous me traitez d’un grand ferieux. 

Voi pigliate prefto la voftra gravità. 

Vous prenez bien tòt votre ferieux . 

Ecco qui il punto ridicolo . 

Voila le ridicule de l’ affaire. 

OJfervate quel che vuol dire , fond, in Franzefe , e no- 
tate tutti gli e f empi , ch’io vi metterò qui . . 

Remarquez ce que veut dire» fond , én Francois, ot 
obfervez tous les exemples, que je vais vous apor- 
ter , pour vous donner une idée de notte frale . 
lo bo un gran capitale di pigrizia . 

J’ai un grand fond de patelle. 

Io fo Un gran capitale della voftra parola. 

Je fais un grand fond fur votre parole . 

Fate pur capitati di me . 

Faites fond fur moi . ... r 

lo conofco il fuo capitati . ’ ] /' 

le connois fon fond. .. .• .. . 3 . . 

• • ,» ”, *• •• 
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Sono perfette , che non fono ficure del loro capitale: 

Ces font des gens , qui ne font pas feurs deleur fondv 
Conofco i miei polli. ^ 

Je me connois un peu en gens. ' l ' ' 

Voi non la perdonate a nejfuno. 

Vousn’avez point de charité pour les gens* 

Egli e uomo ficuro da fidarfene . 

C efi un homme feur. 

£’ un colpo ficuro. 

C’ eft- un coup feur. • 

Giocare > fui ficuro . 

Joiier à coup fèur. 

*& n J* il f at0 f uo '> e & n * ficuro di Mire . 

Il eft feur de fon fait. ’ 

Bì fogna pigliare con ejfa le fue ficurezze . 

I taut prendre fes feuretez avec elle. ~ 

“Pigliate con lui le voflrc precauzioni.' 

Prenez vos precaucions avec lui. 

Bifogna badare ad ogni cofa in un affare importante . 
quanto e quello . ' 

II faut fe precautionner dans une affaire aulii impor- 
tante qu eft celle-là . ' ' 7 

L a gente faggia fi deve preparare contro gli accidenti 
della fortuna , contro alla morte. 

Lcs gens fages fe doivent precautionner contre les 
_ ^ cc 'dens de la fortune, contre la mort . 

Eglt ha pigliato buone mifure in due fio affare'. 

P a bien pris fes mefures en cette affaire; ~ 

Egli ha prefe falfe mifure , e niente gli c riufeito . 
li a pris de faufes mefures , rien ne lui a retifli . 

I\on vi e riguardo alcuno da aver fi con gli animi furbi, 

n ya point de mefures à prendre à avec des efprits 
tourbes . ?•;**•*• ^ * 

Egli ha- impedito tutti i mìei difegni . 

Il a rumpu toutes mes mefures. ll "‘ , 

i\o» ha riguardo alcuno. o" '■ - 

Il ne garde point de mefures . 

Egli 
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Egli ha fervati tutte le convenienze ♦ -s • - ^ > 

Il a garde' toutes les bionfaénces. tC 

Egli e uomo dabbene. • < \ - 

Il a de T honneur. 

•Eg/i e «» galantuomo. . t . v • - . > ~ <4 

Il a beaucoup d’ honneur* % ■ .> ; 

Eg/i e molto corte fé . > . . —, «, ;w r 

Il a bien de l’honnéteté. i - - -■ * < lì?: V- 

Mi ha fatte molte c or te (te . .v • -rC--- < •: 

Il m’ a bien fait des honnétetez . 

Quejìo è molto cortefe . - . ~ •• «.V , 0 

Cela eft bien honnéte. • - - ; 

Quefto é difcortefe. - " . * , 1 

Cela eft malhonnéte. . . * 

Egli è uomo f cortefe. • 

C'eft un homme malhonnéte. , - , l 

Il fuo procedere è cortefe . ■ • >•- • . " 

Son procedi eft honnéte. > . 1, i i 

Egli è uno , con cui bi fogna trattare più civilmente. 

C’ eft une perfonne , avec qui il faut prendre uno 
conduite plus honnéte. -> p 

Jn quefto egli fi è portato bene, v 
En cela il s eft comporti honnétement. - f.s® .1 
Gli ha fatte le corte (fa pojfibilì . 1 • •. a* ; 4 

Il lui a fait toutes les honnétetez du monde V '" J j 
Mih a fatte mille cortefie. . . » ' >.,.nvs 

Il m’a fait mille amitiez. r . : , « ( ci s'^I 

Fategli corte fia da parte mia. 

Faites lui des amitiez de ma part. -t ,c .1 
•Ji di ce pinco fatemi un amicizia , per dire , fatemi un favore . 

On dit aulii faites moì une anùrie, pour dire, faites 
mpì upe giace , , 

Vi metterò a conto quel , che farete per lui. 

Je vous tiendrai compte de co que vous ferez po ut 

^ UI * -;;' ì ìi r> r>rr n- J ua:>: j 1 

Jo a /»/* m/o tutte le fue obbligazioni a .a 
le mets toutes les obbligationsfur mon. compre.' 

v>:- T^on 
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*N^on mi è tornato a conto.. x ^ - a . - * - v\ v 
Je n’y ai pas trouvé mon compte* 
lo fo conto di partir dimani. _ ... . *.> . i l : v 

Je fais compte de partir demain * ■, , : , , ; < r. 

Stimo un niente il favor de grandi. y 4 *-.\ . o. U ;l* 
Je compte pour rien la faveut 4e? grandi* i n> l 
'Potete far capitale di me . \ vV> • I '■'»:> r\l Vii 

Vous pouvez compter fur moe. r < . v b n 

10 jo capitale della voflra amicizia. M < >.i : 

Je compte fur vòtre amitid. . •?« i 

1 Potrete voi reggere un negozio importante ? t\ j 
P ourrez vous ìbutenir une negotiation importai^/ 
Egli è uòmo da mantener fi in qualfifia pofio. & i •jj - 
Celi un homme a foutenir fon carattere par tofltjou U eft. 
Regge la c onver fazione . . . . v > . : > « u.u s- 

11 foùtient la converfation * »•» r»r .v: * 

Mantiene le fue parole colle azioni.:, r. v? '<■ 

lì foùtien fes paroles par fes action?, jy* : .n.-nu 

Sa reggerfi nelle fue afiizioni, Vi \ .'un: v . 

IL fe foùtient das fes aflittions. 1 

Ci vuol tutta la fua forza per reggervi 
On a befoin de toute fa force pour s’y foùtenir;i. v 
Lo ftile di Balzac fi mantiene ancora * . : v.'\ v v>‘ 

Le ftile de Balzac fe foutinent encore i „ >. 

Ouel, che parerebbe in un altro impre fa ardita , è inconfidt* 
ra to , e foftenuto in lui da un.a intogr.it a fenza efempio. - 
Ce qui paroitroit en un autte un. entreprifè hardie; & 
~ inconfiderée j eft foùtenu en Lui par «ne probità 
fans exemple. ::i:. r. z. ?•. oal s.i-.nr % 

La fua orazione erafofienuta dalvigore del fuo zelo , e dalli 
riputazione della fua virtù. 

Sa harangue etoit foùteniie de la vtguéur de fon ze- 
le, & de la reputation de fa verta 
La parola ,détruire , è anco una parola di bell’ ufo\ è affai 
efprejfiva: per efempio , fi dice bene. 

Le mpt de detruire eft encore tm mot du bèl ùfàge, 
& fort expreffif; par exemple, on die bien. 

Sono 
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Sono perfine , che da fé fi [ereditano colla toro cattiva 
condotta . •" . • 

Ce font des gens qui (è détruifent eux mémés par 
leur mauvaife conduite. 

Mi hà rovinat nello fpirito della Signóra * «. 

Il m 7 à détruit dans l’efprit de Madame. 

La lontananza non tri averebbe ella punto [cacciato 
dal voftro cuore . 

L’abfence ne m’aurojt elle point de'truit dans votre 
coeur. - • . * . 

Come mi par di vedere * non fino anco rovinato nella 
vojhra mente . ."'■■■ ' 

A ce que je vois , ne fuis paS encore détruit dans 
votre efprit. 

Ofientavano una moderazione nelle parole loro , che di* 
fir uggevano le loro azioni. 

Ils affe&ojent une moderatioii dans leurs paro Jes 3 que 
détrulfojent leurs a&ions. 

Le fue rifie fiioni guafiano i fuoi primi penfieri. 

Ses reflexions gàtent fes premieres penfées . 

La Corte non gli ha fatto danno veruno. 

La Cour ne lapoint- gàté . - « ; 

Voi lo guaftate . 

Vous le gàtez. 

La filatemi fare , io non no guafiar niente . » 

Laiflez tuoi faire, je ne gàterai rien. 

1 mormoratori avvelenano fino le azioni più innocenti . 

Les médilàns empoifonnent » enyeniment jnfq u' aux 
aftions les plus innocentes. 

Son lodi avvelenate . 

Ces font des loiianges empolfonnées* 
il fio cuore è arrabbiato cantra di me. 

Son coeur eft envenimé contre moi . - i : 

1 Franzefi adoprano quefia parola, air, aria, in mille luog* 
gin , come per dire : r , .ri 

Les Francois fe fervent de certe parole f air , en mille 
endroits, corame. » . i f; 

l S£l> h 
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Egli ha buon garbo , una prefenza nobile . 

Il a bon air, l’air noble. 

Egli ha una prefenza di uomo di qualità . 

Il a r alr dnomme de qualité . 

Qucfto ha pure un cattivo garbo! 

Que cela a mechant air ! 

Si vefie , balla con maniera . 

Il s’ habille, il dance de bon air. 

*]s \el modo , che egli opera , riufcira fenza dubbio . 

De l’air , dont il s’y prend, il re'uffira fans doute . 
Ouefto è alla- grande . 

C’ell le bei air, dit on en raillant , dicefi burlando i 
Ouefto è tfarzofo. 

Cela eft du bel air , dicefi per burla . 

Ouefte due efpreffioni fi dicono per ifcherzo. 

Ccs deux expreflions fc difent en badinant; 

Qucfto è troppo fare il difficile . 

C’eft trop faconner. 

Ella ha mille manierette , che le ftanno bene .. 

Elle a mille petites fa$ons, qui luì fient bien. 

TS^on fo cerimonie con voi. 

Jc ne fais point de fa$ons avec vous. 

Tratta fenza cerimonia . 

Il agir fans facon. 

Si mette fenza altro nell’ ordine de’ begli ingegni . 

Il fe met fans fa^on au rang des beaux efprits . 

Egli ha certi modi di fare graziofi . 

Il a des manieres agre'ables . 

Il fuo tratto è affatto bizzarra. ■ 

Ses manieres d’ agir font tout à fait bizarres . 

Egli ha nel trattare qualche rozzezza. 

Il a dans fa maniere quelque chofe de rude. 

Si prende alla corte una certa fpccie d' ingegno > che 
giudica con più finezza delle coje . 

On fe fait à la cour une maniere d’ efprit, qui juge 
plus finement des chofes. 

Egli ha lo fpitito affai filmile a quel del tale . 

Il a l’ efprit afifez de la maniere d’un tei. Alfcz 
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Aflèz , e trop, hanno grazia nel dificorffo . J... 
*Affez, Se trop , ont de la grace dans le dilcours. 
Quefio è affai di . mio gufio. ... • . .1 

Cela eft aflez de mon godt. . . • 

Entro affai nel fuo Pentimento. ...J- . .« >. 

J’entrq aflez dans fon fentiment. 

Ts Ipn vi pon troppo tenuto del voftro procedere . 

Je ne vous fuis pas trop obligé de vocre procedi «. 
*Ifipn fon troppo del parere d' imbarcarmici . 

Je ne fuis pas trop d’avis de m’y embarquer. 

Egli e affai del mio parere. ... . ... 

Il entre aflèz dans raon ièns. . . ; .. . .. t.. 

Voi pigliate per f appunto il concetto delf .Autore « 
Vous entrez jufte dans la penfde de lAuteur. 

Efce dalle fcuole . „ . ' : < . * 

]1 ne fait qu entrer dans le monde. 

Entra con lei in confidenza delle pue venture. 

Il entre en confidence avec elle ifur fes avantures. 

£’ a parte de' fiecreti, de' piaceri , degl'intereffì della Signora . 
Il entre dans les fecrets, dans les plailirs, dans lesiti-' 

terèts de Madame. * . , 

Qjiefioe troppo penetrare nelle confiderazìoni dell' avvenire . 
C’eft trop entrer dans les confiderations de V avenir. 
*Npn voglio fapere altro con voi. , . .[ 

Je ne veux entrer dans aucun detail avec vous. 

Il latino, non. è punto del commercio del mondo. 

Le Latin n’ entre pas dans le commerce du monde . 

Idpn fi uffl punto nella convenzione.. ... 

Il neutre pas dans la converfation . . , 

^on s' impaccia di niente s .... ... . 

Il n.’ entre en rien. . . / 

Vi entra un pò di rifentìmenfo nelle fue parole . . .. 

Il entre un peu de rifentiment dans lès paroles , . 

Si è imbarcato un pò leggiermente in quefio negozio . 

IL s* eft embarqué un. peu trop legdrment dati* cette. 
afaire,. ” .. . .. .. , •. . 
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Ouefto è imbarcarfi , cioè impacciarli imprudentemente ili 
un affare pericoloso .:•••• 

C’ eft s embarquef imprudemment dans une entrepri- 
fe periHeufe., 

lobo meffo quel negozio at miglior fegnò , che io bo potuto. 

J* ai embarqiie f affaire le mieux* que j’ai pu. 

Gl' impegni del mondo cagionano un gran faftidio . 

Les engagemens du monde caufent degrandespeines# 
T<[pn voglio mài pigliare impegni cori effe lei * 

Je ne veux jamais preridre d’ engagemens avec elle. 

Il miglior partito per me è di ritirarmi con maniera . 

Le meilleur parti pour moi eft de feire u a honnété 
retraite 4 ' - . * i 

lo fono rifoluto di taceri * ; 

J’ai pris le parti de me taire » 

Che partito piglia ella ? ’ . ; 

Quel parti prenez vous? . > ■ s 

10 ho pigliata la mia rifoluzione 4 
j’ai pris mon parti. 

Ella piglia il cattivo partito. 

Vous prenez le mauvais parti. . > . , 

T^on v è altro partito da pigliarli , che di ridar le cefi 
all' e fremo . 1 

11 n’y a point d’autre parti à prendre, que de poufler 
les chofes à l’ extremité , 

Quefté è ridurre all' ef remo là gente , il trattarla aque- 
fio modo.. 

C’eft poufler les gens à bout, que de les traitter de’ 
la forte# 

£’ troppo innoltrarfi *■ 

C’eft trop poufler une matiere. . • • 'jr.r.'j 

'Nprt m inafprite fopra di ciò. ' . 

Ne me pouflèz pas là deflus. , jv ‘ ;if< * 

Egli Sacrifica ì Juoi amici a’ fuoi interejjì . 

Il facrifie fes aitìis à fes interéts. - 
Mi ha fnoftrate tutte le voftre lettere. 

Il m’a fait un facrifiee de totttes- vos lettres . 
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Òli ho conceduto affai. 

Je lui ai fait un gran lacrifice. 

Egli e dèi genio della gènte di Corte . 

Il dònne dans le fehs dii beaii moride;. 

Égli da nel ridicolo , hèì iànfufò ì ntlF affettato i .. 

Il donne dàns le ridiculé ì il donne dans le galìmi J 


... tias: , , ' ; ; . 

Tutti Ì giovani vi càfcano allò, prima t . 

ToiiS les jeunes efprits y donrient debordi ; . 
Quefìà f coperta darà una Cattiva luce alle azioni delld 
, Signora ; . . v 

tette décòùverèé doiinerà tiri mécKant joiir àiijl 
^ àtìtiòns de Madame. 

Égli non ha potuto fuggir f in f dìa ; ' . 

Il n’ a pd eVite'r lé piegò ; 

Égli ha dato nella retè. 

Il à dònné dans le parineau; 
yi ha volentieri ùcconfehtito: 

Il y à dtonn Òde tòùt fon ccétfr; 

T^ori la crédo ; noti ci cafco . 

Je ne dònne pas là dedans/ 

Égli credè affai alle apparenze ; 

Il donne beaucoup aux aparònces; 
flpn fono il minchione „• 

Je n’en fuis pas la duppe; . : _ , 
ffon créda , che io jia il fuò balordo ; 

Ne croi'ez pàs, que je fois votre duppe; 

Égli è fiatò ftimaio minchione. 

Il a été pris pour duppe . . 

Mi ha parlato lungo tempo /opra di voi'. 

Il m’ a parlò long tems fur vótré chapitre; 

Égli f intende molto della guerra . , 

Il eli fàvànt fur le chapitre de la guerre . 

Sopra que fio non vi dico cofa alcuna. 
je né vous dis rien fur, ce chapitre . 

Gli ho detto delie cofe alquanto rìfentité . 

Jé luy ai die des chofes ini peti fottés . 

■ V 4 Qui- 
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Queflo e efpreffivo . 

Cela efl fort. 

Quel , che voi dite , è un poco rifentito « , „ i , 

Ce que vous dites, eft un peu fort. , 

Si vedono pochi amici del fuo taglio. 

On voit peu d’amis de la force. 

'H.on vi è a palazzo uomo della fua abilita. 

Il n'y a point d’homme au palais de fa force. 

Oue fi e fono due opere del mede fimo valore. 

Ce font deux pieces de la mérne force, -v 
Spicca nella convenzione . 
v Il brille dans la converfation . 

Vi fono perfine, che hanno affai ingegno , e che però non 
ifpiccano all’ oc cafone . . ' V 

Il y a des gens qui ont affez d , efprit,& pourtant.’ne 
briHent pas dans Toccafion. 

Egli è contento di fi . -, ■ ' [ 

Il eft content de foi . • - . 

Se non vi aveffi fervito in quefto incontro , non farei 
molto contento dime . , : 

Se je ne vous avois pas rendu fervìce en ce rencon- 
~tfre, je ne ferois gueres content de moi. 

Si compiace affai di fi fleffa. ;; ■ . , . 

Elle eli fort contente d’elle mérne. 

‘Hon mi è mal riufcito queflo. affare , e però mi contento ... 

Je n’ ai pasmal rduflì dans cette afaire , je fuis con- 
tent de moi*. 

10 mi compiaccio d' avervi detti i miei finimenti '. 

Je me fai bon gré de vous avoir dit mes fentimens* 

Voi dovete aver caro di non aver corrifpoflo alle fue ingiurie . 

Vous devez vous favpìr bon gré de n avoir pas ré- 

pondu à fes injures. . . . , 

E'nna perfina , verfo la quale bifigna efercitare molti doveri . 

C’eft une perfonne, à qui il faut rendre des foins. 

Mi ha fervito. 

11 m’a rendu fervìce../, , . 1 

Io l’ ho richieflo di un firvigio . 

Je lui ai demandé ut* bon office. 
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Dica , le chieggo perdono , e non le chieggo fcufar 
Dites, je vous demande pardon, & non pas, jevous 
demande excufe. 

Principio a divezzarmi di lei. 

Je commence a me de'facoutumer d’elle. 

Quando fi ama ben. la gente , non fi può divezzacene’ 
Quand on aime bien les gens, on ne fauroics’ende- 
facoutumer . 

£’ un uomo , che tende a * fuoi fini. 

C’eft un homme, qui va à fes fins. 

*lfpn v e cofa , eh’ egli non intraprenda per arrivare a i 
, fuoi fini. 

11 n’ y a rien, qu’il ne tente pour arriver à fes fins. 

10 mi. fono sbrogliato di queflo affare. 

Je me fuis démélé de cette afaire. 

Fi uno intrico difficile da sbrogliare . 

C’eft une intrigue difficile à déméler. 

ftipn ho potuto ancora feoprire i fuoi fentimenti intorno 
et quefto. •; 

Je n’ ai encore pu ddme'ler fes fentimens là deffus. 

*2 <{on ho potuto conof certa nella folla . 

Je n’ ai pu vous déméler dans la foule . 

'Hpn b'tfogna far conto di quefta forte di gente . 

11 ne faut pas faire diftin&ion de fes fortes de gens là . 
Si diftinguono per tutto le genti virtuofe . 

On diftingue par tout les gens de merite. 

Benché di nafeita vile , hanno faputo difiinguerfi col loro 
merito , e col faper loro . . 

Quoique de balle naiflance, ilsontfufe diftinguer par 
leur merite, & leur favoir. ' 

Si è acquifiata la ftima di tutti. 

Il s’ eft attiré 1 ’cftime de tout le monde. 

Egli è per metter fi in qualche cattivo imbroglio .■ 

C' eft un homme fur le pied de s’ attirer de mé- 
chantes afaires. 

JLcquifier a de' rimproveri. i 

Il s’ attirerà des reproches. 

V 3 Gli 
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Oti bo dette ’ cofe faflidiofe , ma fe le pa meritate, 

Je lui ai dit d^s chofes fàcheufes , mais il fe les e/| 
atirées . 

I popoli mormorano contro de' favoriti t 

Les peuples fe déchainent contre les favoris. 

E’ una mormorazione continua di lui. 
C’eftundéchairjpment confinuel contre lui. 

Egli è troppo raffinato. . ... - .• 

II e(l trop raffiné . ; 

Il raffinar^ nell’ amor proptio , nella politica , è un raffi- 
narli ridicolo. . c 

Les raffinenpn 5 4 e l'amour propre , la politique, 
font des raffiqemens ridicules. . • 

La gente da bene non s' invaghifce di pofa alcuna . 

Les hopnétes gens ne s’entétent de rien. 

altri letterati ci mettiamo in tefta affiti facilmente 
quello , che noi defideriamo . . .. I. . ' •; * . 

Nous autres gens de lettres nous nous entétons ?C- 
fez aifément , de ce que npus fouhaitons . 

Quefiq è una frana orinazione . ’ Y.V - 

’C’eft un furieux entétement. ' ».• 

Egli ha fatto i primi pajji : - 
Ila fait les preipières défliarches. 

7{on tocca a me ad e ffire il primo. . . . 

Ce n’eft pas àmoiàfaire le premiers pas. 

10 ho fatta la prima proporzione , , o pure m fono poti 
fato il primo , 

J’ ai fait la prigmiere démarche. 

Egli ba errato malamente, 

lì a fait un fkux pas , une faufle démarche , 

Si tiene ad onore /’ amicizia di tuo fratello. 

11 fe fait honneur de l’arpitid de ton frére. 

Stima una virtù avergli faputo piacere . 

Il fe fait un rperite d’ayoir lu lui plaire . 

lo non pretendo , che me la mettiate a conto di merita. 

Jenepretenspasm’pnfaireun inerite auprds de yous . 

V t 

lo 
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10 mi contento affai di poco. 

Je me fais de grans plaìfirs de peu de fhofcs .. > 

Ogni cofa gli da fafiidio . - '• * 1 

11 fe fait des chagrins de tout. 

Si mette nell' imbroglio . 

Il fe fait des afaires . * 

Si tira addoffo de malanni * 

Il fe caufe des embaras. 

Si cerca de’ dìfgufti : , - • 

Il s’ atire des déplaifirs , 

Ve ne fono t che volentieri fi fanno degf intrichi; ò impicci . 
J1 y a des gens, qui fe font des affaires de gaietéde 
de coeur • ' . • 

Senza pensarvi mi fon meffo in un cattivo impegno. 

Il me fuis, fans y penfer, fait une mediante afaire . 
Importa poco , non è gran cofa . 

Ce n’eft pas une afaire. 

T^o» ci ho che fare , non mi tocca . 

Ce n’ eli pas mon affaire. 

Ouejìi modi di dire non hanno conncjjìone ve) una. 

Ces facons de parler n’ont nulle liaifon. 

TS(on ho cofa veruna da fare . 

Jen’ai nulle affaire, 

Tslpn ha fedeltà veruna . 

Il n’a nulle fide'lité. : 

ha applicazione veruna. 

Il n’ a nulle application . 

nego già d’ averlo detto . ~ 

Je ne nie pas , que je he l’ aie dit. 

Egli è importuno f 
C' eft uri fìcheux . 

Il mondo abbonda d’importuni. 

Le monde fourmille de fàcheux. 

E’ un uomo da poco. 

C’ eft un miferable. 

Ouefto è una cofa mifera , vale poco. 

Cela cft miferable. 

V 4 W* 
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Egìi e un fpirito facile, fenza affettazione. . - ; 

C eft un elpritaifé» 

Un uomo comodo . 

Un homme aifé. ' . . 

Ver fi correnti , foavi. 

Des vers aiféz. 

Una vita fnella , di [involta . . 

Una taille aifée . 

£//rt ha regolarne fattezze del vifo. 

Elle a les trais du vifage reguliers . 

Le cortefe più regolate non fono le più obbliganti. 

Les civilitez les plus regulieres ne font pas les plus 
obhgeantes. , . r 

B fogna offervare il gufto , r umore della gente . 

^tetudier le goùt, & l’humeur des gens * 

Quejt e troppo ef aminare uno . 

C’eft trop e'tudier une perfonne. 

Egli fa trattare. ‘ v . , ; • 

Ilfaitvivre, il fait le monde, fon monde, 

E un uomo tutto d’ un pezzo. 

C eft un homme tout d’ une piece . , - * 

Egli è un uomo franco . 

C eft un homme naturel. 

In non fo quando arriverò ad effervi amico . 

Je ne fai , quand je parviendrai à étre de vosamis. 
Egli e poi arrivato a piacergli. 

Il eft enfin parvenu à luì plaire . 

Tratta bene , tratta male meco . > 

II en ufe bien, il en ufe mal avec moì. w * • 
Tratta informa , che non fi può far meglio . v 
il en uje le mieux du monde. 

Quefto è troppo fublime per la mia intelligenza > o pure , 
non ci arrivo . 

Cela me palle. 

Tfiente vi farà perdonato. . > 

On ne vous paftera rien . - 
lofo a che cofa appigliarmi . 

Je lai bien à quoi m' en tenir. Me 


Digitized by Google 


Trafts tfafagti . 31*; 

'Me ne fio a quel che dite. 

Je m’ en tiens à ce que vous dites. 1 

2 ^on fipuòrefiftere a tante cortefie , a ragioni sì buone. 

On ne peut pas tenir contre tant d’honnétètez ,coa* 
tre de fi bonnes raifons . • ' 

■Chi è in quefto dato , fi può burlare dell ’ incoftanza . 

Quand on eft Tur ce pied là , on fe peut railler de V 
inconftance. ; 

In oggi è pigliata T ufanza di far fi un divertimento a ogni cofa. 
On s’ eft mis aujourd’hui fur un pied à fe divertir de 
tout. 

Le cofe fono in quefio flato . 

Les chofes font fur ce pied là . 

Ifion lo confiderò come bell'ingegno. 

Je ne le regarde pas fur le pied de bel efprit» 

Egli è in buon grado , in buon pofto alla Corte. 

Il eft à la Cour. fur un bon pied . 

'j Mi è fiata una gran mortificazione il partirmi fenzu 
derla. . - * - * * 

J’ai e'tè bien morti fìé de partir fans vous voir * 

Eli ha ricevuto un difgufto fenfibile . ' *' • 

Il a rég u une mortification fenfible 1 ; 

Bijogna mortificarlo ben bene , cioè dargli qualche gran 
mortificazione. : 

Ilfaut lui bonner une bonne mortification . 

Egli è un ambiziofo ben mortificato . ,s •" ' 

C’eft un ambideux bien mortifié. - • 

1 fuoi fervigj paffuti vi devono far ficuro di lui.- 
Ses fervices pafsés vous doivent repondre de lui . 

Quel, che adejfo avete fatto per me , mi è mallevadore del 
voflro cuore. - 

Ce que vous venez de faire pour moi , me répond de 
votre cceur. 

lo non pojfo far di non amarla . 

le ne puis medéfendre de l’aimer 

*E{pn ho in quanto a quefto , che rimproverarmi • 

Je n’ ai rien à me reprocher là deffus . v 
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JQttefto mi e flato detto da più luoghi » 

Cela m’eft revemi de plufieurs endroits. 

V»a volta , che fi è perduto il credito , fi dura fatica a 
- riacquìfiarlo .... . » 

Quand on a une fo is perdu fon credit , on a de la 
peine p eft reyenir 

10 ne fio ancora maravigliato ,■ ». 

le n’en reviens pas. 

Quando uno m ha fatto di quefli brutti fcherzi , trovo 

difficoltà a perdonargli . 

Quand on m’ a fait de ces tours là , )’ ai de la peine à 
les pardonner. , • , 

^ft ata CMfufafin dalla prima parola , chele è fiata detta. 
^ e a ete deratte au premier mot, qu’on Juia dit. 
f\ on ci vuol niente per Sconcertarlo . 

11 ne faijt >rien pour le defaìre. 

Sono perfgne , delle quali una [concerta f altra , delle 
quali una fa ombra alf altra i 

Ce font desperfonnes, don V une fjdfait lautre , ou 
. n > dont l’une efface lautre. 

Voi non potete falvar la vofira condotta. 

Vous ne lauriez fauver votre conduite. 

Quando ella fi ritrova alquanto più fierile nella corner fa 
zionc del [olito , fife ufa fui vapori , fui dolor di teft a . 
fipand elle ne fournit pas fi bien à la converfation , 
qu ài ordinane, elle fe fauve fur Ics vapeurs, fur 

Vfnno falvate le apparenze, 

Il faut.'fauver les apparences. 

Almeno egli falva /’ apparenza . 

.^ uye du moins lesaparences. 

J*'fontrp f apparenza. \ > « 

Les aparences fpnt con tre vous . 

Facilmente [ara fiato ciò la fua pretenfionc . 
r r ' a P ar emment ce qu* il pretendoit. 

r^ e f ar * 0 & ni S f 0f Z0 P €f fiufetrvi . 

• ^ fi fera tous fes effors pour en venir à bout , 

" Mi ' 
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Erafes d’tifage. 

Mi ha propofti molti avvantaggi.' * ] 

11 m’a fait bien des avances. _ J 
Dopo i vantaggi» che mi j ta offèrte* - • -, , 

Aprés les avances, qu’il ni’ a faites. ^ ; '■ 

7 \(, on pojfo rie tifargli la mia amicizia . 

Je ne puis lui refufer mon amitié-. '*■ _ , 

10 farò tutto lo sborfo » eh e V(t fatto alla prtinj* 

je ferai toptes les avances . * 

EJfa gli ha fatto mille difgufii grazioft . 

“Èlle lui a fait mille malices àgréables. " ;• • 

Oueft’ è far de’ cotrfttempi fuor di proposto* • 

C’eft faire des contretems fans railon. 

11 Signor tale è un' amico ef afte,. 

Monfieur eli un ami re'gulier. 

La Signora è una donna puntuale, t • ' j 

Madame eft une femme régulier?, 

Egli mi fcrive puntualmente ogni fettìmana * 

Jl m’écrit régulierement toutes les femaines. 

Egli è un gran commediante j parlando d' un pomo dijji*. 

mutato. . 

jp’elt un grand comddien ; en parlant d une homme 

dilli mulé. ‘ 

fa ben la fua parte da commediante » per atre» non trat- 
ta fon fincerit a . " "... - r 

Il joue bieii la comèdi? ; pour dire , il n agit pas lm- 

céremenf f 

V hanno adulato nel fuo rìtrato . 

Son portrait eli flaté. 

E gli e toccato fon franchezza, v 

Il eft touché hardiment . “ . . 

Vi fono in qnefi a opera de' luoghi con delicatezza toccati. 
Uva dans cet ouvrage des endroits delicatement top-: 

‘ chés. " ' •*"; “V '* < 

La fua lettera era tenera , e commotiva. 

$a lettre étoit tendre, & touchante. 

E’ donna di tratto commotivo » m - 

Q’ une femme , qui p des manidres touchantes. 
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r Vf • • Frà fi u fitate:: 

Tifate innanzi con quei quattrini. 

Continuez avec cet argent là. 

Z' ho tiralo innanzi fino atkfio 

J a. prisfom de lui jufqu’à cette heure. 
Dite via , dite fu . . 

Dite fens fa?on , parlez. 

Siete voi andato ? ... . 

A la fin y étes vous ale ? 
fb bene , fete andato <* 

EH bien , y étes vous allé£ 

Vale a dire . *»,, , 

C’ett autant que dire, que fi l’on difoit; 
Vaglia il vero. 

Et en veri té. 

Vi fentìte voi di farlo > 

Yous fentez vous d ; humeur à le faire- 
Vi &<tra , A 1 envi:. 


C‘: C” 


( - 


**» 

W 


f .. 
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LIBRO PRIMO. 


> >• « v • « ^ 


Della Pronunziai e dell* Ortografia ì 

Pag. 1; 

CAPITOLO PRIMO. 

- ••• 

^ .J -i. 

» K , . 

Del J^umero delle Lettere , e loro divtfione ; 

ivi, 

. J • ‘ > 

CAPITOLO SECONDO; 

. • < -v . 

Della Pronunzia delle Vocali. ' ; 2 . 

OJfervazioni per quelli , cfo non fono. Frante fi [opra 

la E. '■ ■ ■*- * ' • • • 5, 

• CAPITOLO TERZO. 

/ <, ■ S* 

Della Pronunzia delle Confonanti . • { " ’• 

. • 

9 Ì 

. " » • v * », 

CAPITOLO QUARTO. 


Della Pronunzia de* Dittonghi. 

De* falfi Dittonghi , 0 delle Vocali compofte . 

Ivi. 

De * veri Dittonghi . - 

40 

CAPITO LO QUI NT O . 


Della Collifme , <? lnferzione. 


CAPITOLO SESTO. 


Degli Accenti. 

4 * 
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Delf Orazione , e fui parti,. O » : 

CAPITOLÒ Ì*RIMÒ. • r 

Deir lArticofói - - - - f K 

Prima Declinazione ; 

Declinazione feconda. ,,. v . . , , . 

Declinazione terza . 

Declinazione quarta i 
Declinazione quinta t 

Nervazioni [opra l'ufo degù artìcoli in generale r 

CAPITOLÒ SECONDO. 

Del Tfomè. • r ;; - -, ... v 

De’T^omi foft untivi . 

Del Gènere de' 'fornii ... • 

De corni addettivi . 

De corni aumentativi , * diminutivi . 

Degradi de nomi addettivi . 

De’ Numeri . . . 

éAPltÓLÒ TÉR^Òò 
Dei 'Pronome. 

De’ Pronomi Per fonali. 'A 

De’ Pronomi Poffejftvi. ^ • * 

De’ Pronomi Dimagrativi . 

De’, Pronomi Relativi. * 

De’ Pronomi Interrogativi. 
tot'Vrmonù 'Numerali, e Quantitativi: 

De Pronomi Indefiniti . 


Pag. 49 ' 


ivi; 

5 ° 

55 » 

6 * 

66 


77 

79 

5 >* 

ioi 

105 

io$l 


iw 


ii 6 

ivi. 

12 ? 

1^6 

140 ' 

I 46 

74 ? 

* 5 * 


CA> 


Digitized by Googlp 
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Del Verbo . ^ 

154 

Conjugazioné del Verbo <AV 01 FL . 

117 

del Verbo ETRE< 

170' , . . 

Èfempj per la negativa de' Verbi . 

175 

be' Verbi ^Attivi ^ t primieramente de Tfanjitivì j 

8 *7 7 

Le quattro Copulazióni de* Verbi Regolari . 

-^ 7 *~ 

De' Verbi Rijieffivi .■ 

m 

De’ Verbi Reciprochi .• 

197 

De' Verbi Tuffivi . 

w 

De’ Verbi J^eutri . 

200 

Conjugazioné di Un Verbo interrogando j 

IV».' 

De’ Verbi Irregolari. 

2 o/ 

De' Verbi Impersonali . 

«il 

CAPÌTOLO QUINTO. 

! 

# 

pel Tarticipio. 

217 

CAPITOLÒ SESTO. 

• i 

Deir ^Avverbio . 

-221 

capitolò settimo. 


• . • sb •• ' ■ ; t. 

Della Trepojtzione .j V " - ' 

228' 


. . Capitolo ottavo. 

Della Consunzione . . 

i /4 

, CAPÌTOLO NONO.- 
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Della Interazione . ■ 


Dialoghi familiari 

238 
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Lettere. 

260 
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